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L'ONU E LE ALLEANZE (= 


Quando, nell’ottobre 1945, 
entrò in vigore lo Statuto 
dell’Organizzazione interna- 
zionale che legava i 49 Stati 
che avevano firmato nel giu- 
gno precedente il protocol. 
lo di San Francisco, nessu- 
no avrebbe potuto supporre 
che, nel giro di pochi anni, 
l'ONU. sarebbe radicalmente 
mutata nella sua composizio- 


ne e nel suo interno equili- 


brio, così da far dubitare 
della possibilità di tenere in 
vita l’istituzione. 

Le grandi potenze vittorio- 
se della seconda guerra mon- 
diale crearono il Consiglio di 
sicurezza con la presenza dei 
maggiori paesi (Stati Uniti, 
Cina e 
Francia) dotati del diritto di 
veto. A differenza della So- 
cietà delle Nazioni, fondata 
a Ginevra nel 1919, dopo la 
prima guerra, la nuova Or- 
ganizzazione doveva avere a 
disposizione una forza arma- 
ta per far rispettare le pro- 
prie decisioni. 

Che cosa è avvenuto nei 
tre lustri trascorsi? In pri- 
mo luogo le grandi potenze 


«firmatarie non hanno mai 


avuto, neppure per pochi me- 


si, una politica comune: il 


«baratro si spalancò», secon: 
do una espressione di Chur- 
chill, a proposito della que- 
stione polacca e delle occu- 
militari dell’URSS: 
occupazioni destinate a tra- 
sformare, contro le intese di 
Yalta, i regimi interni dei 
paesi invasi nell'Europa Cen- 
tro-Orientale. 

Poi vi è stata nel 1948-1949 
la rivoluzione cinese che ha 
alleato Pechino con Mosca, 
pur rimanendo Formosa il 
solo paese cinese rappresen- 
tato al Palazzo di Vetro. In- 
fine, dopo la conferenza di 
Bandung, nell'aprile 1955, la 
grande rivoluzione afro-asia- 
tica ha avuto conseguenze 
incalcolabili. I paesi delle 
Nazioni Unite sono ormai 
un centinaio e molti fra essi 
costituiscono la «terza for- 


‘za» e cioè le nazioni «non 


impegnate» che hanno accet- 
tato il programma della neu- 


.tralità positiva. 


A questo punto l’ONU ha 
cominciato a muoversi fra 
grandi difficoltà. Esattamen- 
te un anno fa, all'inaugura- 
zione. della XV Assemblea ge- 
nerale dell'ONU, il compian- 
to Hammarskjoeld presentò 
una relazione sulla nuova si- 
tuazione delle Nazioni Unite 


‘a causa dell’ingresso di nu- 


merose nazioni africane. Il 
Segretario generale ricono- 
sceva già allora che l’Orga- 
nizzazione doveva escludere 
dall'ordine del giorno tutti 
i problemi insorti per effet- 


«to del permanente conflitto. 


fra i due blocchi opposti. 
Per il resto la conservazione 
della pace era affidata (vedi 
Suez, Gaza, il Libano, la 
Giordania, il Laos, il Congo) 
a una accorta diplomazia 
preventiva. 

Fra tutti i problemi citati, 
quello del Congo ha mag- 
giormente impegnato il com- 


pianto Segretario generale. 


Esso ha formato oggetto di 
aspre polemiche e di gravi 
complicazioni; si pensi all’as- 
sassinio di Lumumba e alle 


«conseguenze che ne deriva. 


rono. La reazione dell'URSS 


‘fu violentissima non. solo 
‘contro il «colonialismo dei 
«belgi» 


(responsabili invece 
dell'abbandono precipitoso 
di quel vasto. territorio im- 
preparato all’autogoverno) 
ma contro. lo stesso Ham- 


‘marskjoeld. 


La lotta ‘al colonialismo 
aveva già avuto gravi con- 


‘seguenze d'ordine generale. 
Essa era stata accolta con 


favore dagli Stati Uniti di 
America, anticolonialisti per 
vocazione e per tradizione. 


-Così, fin dal 1941, quando gli 


americani volevano che Lon- 
dra proclamasse  l’indipen- 
denza dell’India, era avvenu- 
to che la politica della Casa 
Bianca si trovasse volta a 
volta.in conflitto con ingle- 


‘si, olandesi, francesi, belgi, 


portoghesi. 

Le potenze europee hanno 
giuocato tutto, dopo il 1949, 
sull’Alleanza atlantica, ma la 
loro grande alleata, l’Ameri- 
ca, non sosteneva le loro po- 
sizioni in seno all’ONU nei 
momenti più travagliati del- 
la loro esistenza, Il caso del- 
la Francia, impegnata da sei 
anni in una vera e propria 
guerra in Africa, può consi. 
derarsi il prototipo. 

Molte volte abbiamo scrit- 
to che la politica dell’Allean- 
za non poteva essere dimi- 
nuita da quella dell’Organiz- 
zazione mondiale: o si accet- 
tava la prima politica o si 
seguiva la seconda. Era dif- 
ficile far coincidere l’una e 
l’altra. L'Unione Sovietica ha 
sfruttato a fondo questa si- 
tuazione. Essa ha fatto coin- 
cidere l’anticolonialismo con 
l’anticapitalismo, le rivolu- 
zioni coloniali, con la sua 
lotta contro le potenze occi- 
dentali atlantiche. 

Ora siamo allo scioglimen- 
to del grosso nodo. La Rus- 
sia approfitta del grave lut- 
to che ha colpito l’Organiz- 
zazione, per dare la scalata 
al potere o quanto meno per 


sovvertire la struttura e l’or- 
dinamento del Palazzo di Ve- 
tro. Nel febbraio scorso il 
rappresentante sovietico si 
scagliò, per la crisi del Con- 
go, contro il Belgio e contro 
Hammarskjoeld senza ricor- 
dare il triste precedente del. 
la repressione della rivolu- 
zione ungherese nel novem- 
bre del 1956. La Russia osò 
chiedere il ritiro delle trup- 
pe dell'ONU e la. destituzio- 
ne di Hammarskjoeld. Si de- 
ve a questo precedente, al 
desiderio di evitare altri in- 
cidenti, in vista dell’apertu- 
ra della XVI Assemblea ge- 
nerale al Palazzo di Vetro, 
se Hammarskjoeld ha ab- 
bandonato ogni prudenza, 
nei giorni scorsi, e, da di- 
fensore della pace, è divenu- 
to nel Congo addirittura un 
fautore di lotta civile? 

Le Nazioni Unite non ave- 
vano il compito di interve- 
nire, nell'attuale fase della 
lotta nel Congo, ma di com- 
portarsi con grande cautela, 
per evitare i conflitti e per 
impedire le aggressioni. Per- 
chè il freddo svedese è pas- 
sato improvvisamente all’of- 
fensiva? Ed è passato all’of- 
fensiva contro il Katanga 
che stava per essere invaso 
dalle forze di Leopoldville? 

Senza dubbio Hammar- 
skjoeld è caduto nell’adem- 
pimento del suo dovere e 
perciò deve essere onorato; 
ma egli, nello spiegabile in- 
tento di ammansire l’orso 
russo, ha superato alquanto 
i limiti dei suoi compiti di 
istituto e. ha aggravato la 
crisi in cui si dibattono le 
Nazioni Unite. 

Ora è più che mai vero 
che non esiste più nel mon- 
do un equilibrio multilatera- 
le di potenze, ma solo un 
sistema. con due opposti po- 
li circondati da clienti e da 
satelliti. Ecco perchè può es- 
sere necessario. sciogliere in 
modo definitivo il nodo del- 
le Nazioni Unite. Se esse pos- 
sono contribuire alla difesa 
della \ pace, è utile conser. 
varne l'Organizzazione, ma. 
se devono diventare un cam- 
po aperto ai più accesi e più 
aspri conflitti ideologici e se, 
invece. di spegnere, finiscorio 
con l’attizzare gli incendi, al- 
lora è più opportuno limi. 
tarsi a rafforzare con la mag- 
giore unità di intenti, la po- 
litica delle alleanze. 

- Ugo d’Andrea 


‘da. Stati 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
New York, 20 
L’uragano «Esther» corre a 
tutta velocità su New York, e 
dovrebbe scatenarsi sulla selva 
di grattacieli, che va da Wall 
Street a Park Avenue, domani 
mattina alle sei (mezzogiorno 
in Italia), se nella nottata una 
qualche corrente non salverà 
New York dall'enorme tempe- 
sta, facendola deviare al largo. 
Migliaia di persone sono state 
mobilitate per cercare di salva- 
re il salvabile, misure di emer- 
genza sono state prese. Sulla 
città è arrivato, ormai, un pre- 
sentimento dell’uragano: piove, 
l’aria è ventosa e marcia ed 
era già semibuio alle tre del 
pomeriggio. La città è fiacca € 
vuota, anche perchè vi si ce- 
lebra il nuovo anno ebraico e 
molta gente se ne è andata, 
è difficile trovare un negozio 
aperto. E’ un’aria di fallimen- 
to che ha dato anche più spic- 
co, perciò, alla notizia che do- 
mani, finalmente, Dean Rusk 
e Andrei Gromiko sì incontre- 
ranno per cominciare il dialo- 
go diretto fra Est e Ovest. 
Il colloquio avverrà probabil- 
mente nel «terreno neutro» del. 
l’Albergo Waldorf ‘Astoria, il 
grande albergo di . Lexington 
Avenue. E° invece intonata al 
tempo la comunicazione fatta 
Uniti e Unione So- 
vietica al’ONU, nella quale è 
detto che le trattative per il di- 
sarmo fra le due nazioni sono 
fallite, ma che, peraltro, è sta- 
to raggiunto l'accordo su una 
«guida» al disarmo che potrà 
essere utile a. coloro che ne 
tratteranno in futuro, appunto 
all'ONU. La «guida» è compo- 
sta di otto punti, ì principali 
dei quali sono: l’abolizione del 
le forze armate în tutte le 
nazioni; la distruzione dei de- 
positi di armi nucleari, chimi- 
che ‘e batteriologiche; la fine 
di tutti î mezzi di «consegna» 
‘(«delivery», cioè, «lancio» in 


| terinini corrente) di tali armi. 


Uno dei punti chiede che an- 
che le Accademie militari sia- 
no disciolte. La comunicazione 
afferma che «per una questio- 
ne di parole» non è stata pos- 
sibile l'intesa assoluta, Le pai 
role sono da una parte «troîka» 


dall'altra «delegazioni». Gli oc- 
cidentali proponevano che una 
conferenza fosse tenuta da.de- 
legati di venti nazioni con la 
supervisione di tre. paesi neu- 
tri: ì russi volevano che tre 
fossero i gruppi a discutere: 
Occidente, Oriente é neutri. 
Con la solita formula del veto. 
Insomma anche qui la famosa 
«troika» ha fatto la sua appa- 
rizione. E° questa formula so- 
vietica che minaccia, ora, di 
paralizzare le Nazioni Unite, e 
anche molti uomini che vi ap- 
partengono. 

Un caso; stamani è stato elet. 
to Presidente dell'Assemblea il 
rappresentante della Tunisia 
Mongi Slim. Voto unanime: 
tutte le nazioni sono state in 
suo favore ma Mongi Slim si 
è mostrato freddo e quasi osti. 
le davanti alla sua candida 
tura, appena accennata dagli 
americani, a Segretario genera- 
le temporaneo, al posto di Dag 
Hammarskjoeld. E come lui 
hanno: reagito altri personaggi 
del Palazzo di vetro. E° la que- 
stione della «troika» che pa- 
talizza tante buone volontà e 
tende incerto l’avvenire della 
organizzazione. 

«Si sperava che l'intervento di 
Kennedy alla tribuna dell'ONU 
potesse risolvere, in parte al- 
meno, la questione. Ma oggi 
una notizia sensazione — iut- 
tavia senza conferma — ha fat- 
to cadere molte speranze. La 
notizia dice che Kruscev avreb- 
be deciso di venire a New York 
e di assistere alla riunione del- 
le Nazioni Unite. La battaglia 
è troppo grossa qui, perchè que- 
sta notizia non sia stata presa 
în. una certa considerazione, 
tanto più che parte da una 
possibilità dettata dalla logica. 
Si dice che Kennedy, proprio 
in.ragione di ciò, avrebbe rin- 
viato il suo viaggio a New 
York che non avverrebbe più 
domani, ma la prossima setti: 
mana; lunedì o martedì. Egli 
infatti. vuole ‘avere, prima di 
parlare alle Nazioni Unite, due 
elementi di ‘giudizio fondamen- 
tali: 1) Sapere come si svilup: 
pa la linea dei colloqui jra 
Rusk e'Gromiko; 2) Avere con- 
ferma, sia- da Rusk (che po- 
trebbe sondare cautamente Gro- 
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IATE AL PALAZZO DI VETRO LE RIUNIONI 'DELL'ASSISE MONDIALE 
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Una sola astensione: quella della. Francia - Oggi il primo colloquio tra Rusk 
e Gromiko a New York - Accordo di principio russo-americano sul disarmo 


miko) sia dall'Ambasciatore a 
Mosca (di cui è atteso un mes: 
saggio confidenziale), della ve- 
nuta di Kru-cev megli Stati 
Uniti. 

Le risposte cine darà il Mini 
stro degli Esteri sovietico all 
Segretario di Stato, possono 
avere ‘un carattere definitiva 
per il.corso della politica ame- 
ricana, Infatti, sia Rusk, sia 
Gromiko,' in realtà rappresen. 
tano più che i loro Governi, 
i Capi ditali Governi. Si potreb- 
be dire che da domani a New 
York comincia un «pre-vertice 
dei due», fondamentale per îl 
futuro dell'umanità. La do- 
mandad-chiave di Rusk è presso 
a poco la seguente: «Kruscev 
vuole la guerra o la pace? Se 
vuole la guerra, è bene che sap- 
pia che glì Stati Uniti sono 
pronti a farla. Se vuole la. pa- 
ce, come egli sostiene, è bene 
che sappia egualmente che gli 
Stati Uniti sono pronti a co- 
minciare un negoziato, al pat- 
to che Kruscev consideri sullo 
stesso piano le richieste sovie- 
tiche e le riehieste occidentali 
su Berlino, 


Se Mosca rinuncerà agli ulti- 
matum, Washington non ha 
nulla în contrario ad aprire im. 
mediate. trattative. Quale è la 
risposta dell’Unione Sovietica 
a questa posizione che non può 
essere. mutata? Si può, dun- 
que, intuire quale attesa vì sia 
per l’incontro di domani; nel 
quale si inserirà, fatalmente 
anche la storia della «troiîka» 
per le Nazioni Unite: cosa che 
complica anche di più l’insie- 
me ‘del già ‘spinoso problema 
che divide Occidente 2 Oriente. 

Qualche diplomatico  del- 
VONU diceva stamani che può, 
essere compreso un certo: timo- 
re esistente fra molti esponen- 
ti nel Palazzo dì Vetro: e cioè 
che Gromiko cerchi di trasfor- 
mare la «troika» del’ONU în 
una «moneta di scambio» per 
l'affare berlinese. Ma per ora 
gli\ americani rifiutano una si- 
mile possibilità.>- + 

Rusk è partito per Washing-. 
ton, al fine di-woter partecipa- 
re al pranzo offerto da Kenne- 
dy al Presidente del Perù, Pra-. 
do, ospite del Presidente ame. 
ricano. E’ ovvio. che: la. vera 


LE TRATTATIVE FRA KHIARI E IL LEADER AFRICANO TSCHOMBE. 


CONCLUSO L’ARMISTIZIO 
FRA L'ONU E IL KATANGA 


A mezzanotte è cessato il fuoco a Elisabethville - Cinque sanitari 
italiani catturati dai secessionisti - Il saluto alla salma di Mr. Db 


NOSTRO. SERVIZIO PARTICOLARE 
Ndola, 20 

Dopo lunghe discussioni Moi- 
se Tschombe e Mahmoud Khia- 
ri sono giunti ad un «accordo 
provvisorio». Esso è stato illu- 
strato succintamente ‘ai giorna- 
listi dallo stesso Tschombe il 
quale ha precisato che le osti- 
lità nel Katanga cesseranno un 
minuto dopo la mezzanotte. Da 
quel momento le truppe delle 
due parti manterranno le posi- 
zioni che occuperanno in quel 
momento e si asterranno «da 
ogni atto di ostilità o da qual 
siasi spostamento» 

L'annuncio . dell’ armistizio 
«provvisorio» è stato dato in se- 
Tata quando ormai sembrava 
che ie trattative fra Moîse 
Tschombe, premier del Katan- 
ga, e Mahmoub Khiari, rappre- 
sentante delle Nazioni Unite, 
fossero giunte ad un punto 
morto. 

Il colloquio questa mattina 
era stato ripreso nel locale al 
primo piano della torre di con- 
trollo dell’aeroporto di Ndola, 
dove già Khiari e Tschombe si 
erano riuniti ieri, Fin dalle pri- 
me battute del dialogo è appar- 
so evidente che Moise Tschom- 
be si riteneva in posizione di 
forza e intendeva dettare le sue 
condizioni mentre, a suo giudi- 
zio, alle Nazioni Unite non sa- 
rebbe rimasta altra carta che 
l'accettazione. 

Mahmoud Khiari avrebbe det- 
to a Tschombe, secondo quan- 
to si è appreso, che «trattare 
significa fare reciproche con- 
cessioni» ma Tschombe ha ri- 
sposto con un vero e proprio 
‘ultimatum: «O le Nazioni Unite, 
fprima di sera, formulano nuo- 
ve proposte» o lui se ne torna 
nel Katanga e la guerra con- 
tinua «fino alla eliminazione 
dei centri di resistenza ancora 
in atto ad opera degli elmetti 
azzurri). 

Poi, il colpo di scena. Dopo 
aver dato l'annuncio dell’armi- 
stizio provvisorio Tschombe, 
‘che ha parlato ai giornalisti la- 
sciati finalmente entrare nel 
l'aeroporto .di Ndola, ha detto 
che si è stabilito d’istituire una’ 
commissione composta di due 
katanghesi è due rappresen- 
tanti dell’ONU e di affidarle il 
compito di controllare l’osser- 
vanza dell'armistizio e delle sue 
clausole, 

Un portavoce katanghese suc- 
cessivamente ha precisato che 
l’accordo è soltanto provvisorio 
e che «purtroppo, tutti i proble- 
mi suscitati dall’azione delle 


Nazioni Unite devono 
essere risolti». 

Secondo gli osservatori la. que- 
stione non è tanto quella del- 
l'allontanamento delle truppe. 
dell'ONU quanto quella del fu- 
turo , status del Katanga. A 
'Hhiari, Moise Tischombe ha det. 
to chiaramente che non inten- 
de sia compromessa l’indipen- 
denza katanghese pur non es- 
sendo alieno dal prendere in 
esame eventuali possibilità di 
stabilire legami federativi con 
il resto del Congo. 


Prima di riprendere il collo- 
quio con il delegato del’ONU 
Moise Tschombe si era recato 
a rendere omaggio alla salma 
di Hammarskjoeld, deposta su 
un catafalco al centro della pic-| 
cola navata della «chiesa libe- 
ra» di Ndola. 

Prima di Tschombe avevano 
reso omaggio alla salma di 
Hammarskjoeld, nella moderna 
chiesetta di Sant'Andrea, perso- 
nalità ‘svedesi, britanniche, 
rhodesiane e delle Nazioni Uni- 
te. Vicino alla salma vegliava 
Knut  Hammarskjoeld, nipote 
del defunto, che non riusciva 
a trattenere le lacrime. 

"Tschombe ha atteso che gli 
altri personaggi si allontanasse- 
ro, poi è arrivato a bordo di 
Una vettura messa a sua dispo- 
sizione da Lord Elport, Alto 
commissario britannico in Rho- 
desia. Accompagnato da due 
aiutanti di campo il Primo Mi- 
nistro katanghese ha deposto’ 
ai piedi del feretro una corona 
di gigli bianchi quindi ha so-! 
stato brevemente con gli occhi 
fissi sull'altare. 

Intanto il quartier generale! 
dell'ONU a Leopoldville ha for-, 
nito il seguente quadro della 
situazione nel Katanga: a Eli 
sabethville la situazione è rela- 
tivamente calma. Lunedì un 
medico italiano e quattro infer- 
mieri, italiani anch’essi, .sono 
stati fatti prigionieri dai katan- 
ghesi che si sono impadroniti 
di un centro sanitario e di un 
deposito di medicinali delle Na- 
zioni Unite alla periferia della 
capitale del Katanga. A Kami 
na non si sono registrati nuovi 
attacchi Katanghesi contro \la 
guarnigione svedese e indiana 
della base. 

Secondo l'ONU Elisabethvil | 
le è controllata dagli «elmetti 
blu»; ma sta di fatto che Moi- 
se Tschombe ha dimostrato di 
godere della più ampia libertà 
di movimenti. Mentre è chiaro 
che soltanto qualche punto del- 


ancora 


la città è realmente presidiato 
dagli «elmetti blu», il resto del: 
la capitale è nelle mani dei 
katanghesi e dei inercenari: eu- 
ropei al soldo di Tschombe. 

Mentre a, Ndola si discuteva 
enel Katanga si continuava a 
combattere, la commissione in- 
ternazionale d’inchiesta. prose- 
guiva i suoi lavori sia sul luo- 
go dove il «DC-6 B» di Ham. 
marskjoeld è caduto, sia all’ae- 
roporto dove uomini e mezzi 
forniti dal. Governo federale 
rhodesiano vanno trasferendo î 
frammenti dell'apparecchio. E° 
arrivato oggi a Salisbury, e sa- 
rà domani a Ndola, il colon- 
nello medico inglese Paul Ste- 
vens, specialista di infortunisti- 
ca del volo, Egli esaminerà i 
cadaveri delle vittime della scia. 
gura per cercare di stabilire se 
esse sono morte mentre l’areo 
era ancora in volo o soltanto, 
quando il «DC-6 B» ha urtato 
contro il suolo. 

I risultati di questo esame 
potrebbero essere molto impor- 
tanti in quanto.se si stabilisse 
che le vittime sono morte men- 
tre l’aereo era ‘in volo verrebbe 
implicitamente confermata la 
validità dell’ipotesi di, un atto 
di sabotaggio, Si apprende in- 
tanto che il solo superstite del- 
la sciagura, il sergente Henry 
Julian, è ancora in gravi con- 
dizioni. 

Il colonnello Stevens non esa- 
Mminerà il cadavere di Ham- 
marskjoeld, soprattutto perchè 
è stato accertato che il Segre- 
tario generale: era quasi certa- 
mente ancora vivo qualche mi- 
nuto dopo la caduta dell’aero- 


plano. ? 
U. P.L 


LE PERDITE DELL'ONU 


negliscontrinelKatanga 


Leopoldville, 20 

Le Nazioni Unite hanno an- 
nunciato oggi che 13 soldati 
dell'ONU sono rimasti uccisi 
nei combattimenti nel Katanga 
e 63 feriti. 25 soldati irlandesi 
risultano dispersi mentre 155 
sono prigionieri dei katanghesi 
a Jadotville. 

Intanto per una strana coin- 
cidenza, mentre a Leopoldville 
si intensificano i sentimenti an- 
ti-occidentali, i diplomatici co- 
munisti affiuiscono nella capi- 
tale congolese per riaprire le 
loro Ambasciate, chiuse dal ge- 
nerale Mobutu in occasione del 


colpo di Stato militare di ‘un 
anno fa: 

Una missione di otto. diplo- 
‘matici sovietici, con a capo lo 
Incaricato d’afiari Podgorny, è 
giunta ieri sera ed oggi ha co- 
minciato a cercare, come nuova 
sede dell'Ambasciata, un. edifi- 
cio che abbia non meno di 40 
stanze. Le missioni diplomati- 
che cecoslovacca e polacca sono. 
già a' Leopoldville, 


ragione’ del viaggio sta nell’ac- 
cordarsi.con Kennedy sugli ul- 
timi sviluppì - della ‘situazione 
în campo internazionale e, so- 
prattutto, sulla politica da se- 
guire con Gromiko. per ciò. che 
concerne ONU. 

A-Rusk, probabilmente, Ken- 
nedy farà conoscere'il:testo del 
suo discorso alle Nazioni Uni- 
te, come lo ha jatto conoscere 
stamani ad alcuniì  senatort 
che egli ha ricevuto, «per una 
tazza di caffè», alla Casa Bian. 
ca. (E domani offrirà lu mede- 
sima tazza di caffè a un buon 
numero di deputati). © 

Il discorso si articolerebbe su 
quattro punti: 1) Piano. gene- 
rale di disarmo, che è il prin: 
cipale; 2) Nuovo progetto di 
disarmo atomico (reso anche 


più urgente non. solo dalla 
quattordicesima esplosione nu- 
eleare compiuta oggi dai russi 
avvenuta @: Novaya Zemlya, 
poligono delle bombe «Hy, ma 
anche -dall’approvazione, data 
stamani dal Congresso alla 
proposta di fornire armi ato 
miche alle truppe francesi di 
stanza ‘în Germania); 3) Invito 
a rispettare la carta e le tra- 
dizioni del’ONU che ‘vogliono 
un Segretario generale — e uno 
solo — alla testa dell’organiz. 
zazione; 4) Appello ai neutrali 
a fare una potitica «attiva» nei 
confronti della, Russia a pren. 
dere posizione contro. la «troi- 
ka» la quale, paralizzando le 
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New York: il delegato tunisino Mongi Slim arriva al Palazzo di 
Vetro per presiedere l'Assemblea generale delle Nazioni Unite 


UN’INTERVISTA DEL LEADER SOVIETICO ALLE JIZVESTIA» 


Speculazione propagandistica 


di Kruscey sul 


l'appello del Papa 


«Anche Giovanni XXIII vuole la pace» - ha detto il Premier russo 
‘insistendo che la pace dev’essere quella imposta dal Cremlino 


Mosca, 20 

Il quotidiano ‘ufficioso del Go- | 
verno sovietico «Izvestia», a} 
proposito del messaggio di pa-! 
ce nivolto il 10 settembre dal 
Pontefice Giovanni XXIII agli 
uomini di Stato. di tutto il 
mondo, pubblica. stasera una 


dichiarazione del' Primo Mini- | 


stro Kmnuscev, ‘facendola prece- 
dere dal seguente commento: 
«L'opinione pubblica internazio 
nale ha mostrato interesse’ al 
recente discorso del Papa to- 
mano Giovanni XXIII. In ta 
le discorso il capo della Chie- 
sa cattolica romana ha espres- 
so allarme e preoccupazione per 
l’attuale ‘situazione internazio- 


dal Papa per le sorti della pa- 
ce. del mondo dimostra che 
ovunque all’estero si compren. 
de sempre più chiaramente che 
l’irragionevolezza e lo spirito 


Idi avventura negli affari della 


politica non portano niente di 
buono... 

«Il capo della Chiesa cattoli- 
ca tien conto, si vede, dello 
Stato d'animo di molti milioni 
di cattolici.in tutte le parti del 
globo ‘terrestre, ‘i quali sono 
preoccupati per i preparativi 
militari degli imperialisti. Gio- 
vanni XXIII ascolta la. voce 
della ragione, quando mette in 
guardia i Governi contro ' una 
catastrofe generale, e li invita 


nale, sulla quale incombe. la 
catastrofe di una guerra, ter- 
monucleare, e ha rivolto ai di- 
rigenti degli Stati un appello 
a rendersi conto della propria 
enorme responsabilità”; egli si 
è pronunciato. per l’avvio di 
utrattative libere e sincere”). 

Ed ecco la domanda che due 
redattori delle «Izvestia» e del- 
la «Pravda» hanno rivolto a 
Kruscev: «Come giudicate l’ap- 
pello del Papa romano Giovan- 
ni XXIII per trattative intese 
2 prevenire una catastrofe mi- 
litare?». 

Kruscev: «Mi capita di pren- 
dere conoscenza dei discorsi 
delle ‘più diverse personalità 
straniere, politiche, militari, so- 
ciali e religiose. Ho. letto «an 
che: il° discorso del Papa roma- 
no, e debbo dire che l'ho-letto 
con interesse. Nei nostri tempi 
occorre ‘ascoltare "con attenzio- 
ne! ogni: personalità ‘che leva! 
una voce di protesta contro il 
pericoloso giocare con il fuoco, 
intrapreso dalle forze aggressi- 
ve in Occidente. | 

«La preoccupazione espressa 


L'Italia vista 


dallo spazio 


a comprendere l'enorme respon: 
sabilità che essi hanno di fron- 
te alla storia. Un tale appello 
è un buon segno. 

«Nel nostro secolo sono stati 
creati i più spaventosi mezzi 
per lo sterminio degli uomi. 
ni, ed è quindi assolutamente 


‘linammissibile giocare con la 


sorte dei popoli. E' evidente 
che si tratta non della paura 
del ,,giudizio divino” di cui 
parla il Papa romano. Come co- 
munista e. ateo, io non credo 
nella ,,provvidenza divina”, ma. 
posso dire fermamente una co- 
sa: la grande responsabilità dei 
Governi nei confronti dei loro 
popoli e dell’umanità esige che 


possibili: e comincino a ricerca- 
Te insieme le strade che: por- 
tano alla liquidazione dei resi? 
dui ‘della seconda guerra -mon- 
diale, allo scopo di eliminare i 
focolai ‘di tensione le. mettere 
a tacere coloro che attizzano 
il fuoco di una nuova. confia- 
‘grazione mondiale. 

«Quanto al Governo sovieti- 
co, esso ha lottato e lotta insi- 
stentemente per eliminare la 
‘minaccia di una nuova guerra 
mondiale, per concludere il trat. 
tato di pace tedesco e. norma- 
lizzare, su questa base, la situa- 
zione di Berlino Ovest, per rea- 
lizzare il disarmo universale e 
totale sotto. un. rigoroso con- 
trollo; per instaurare una pa- 


i|ce stabile sulla terra. Abbia- 


(Telefoto al «Piccolo») 


Il satellite americano «Tiros III» ha trasmesso questa eccezio- 
nale fotografia del bacino mediterraneo che ritrae, perfetta- 
mente, i contorni della penisola italiana e la costa tunisina. 
Per la prima volta l'Italia è stata fotografata dallo spazio e 
questa sensazionale documentazione è anche un'eccellente di- 
mostrazione del fenomeno della prospettiva che fa apparire, 


ad esempio, la Sicilia assai più 


grande di quanto sia effettiva. 


mente nella realtà. Per effetto della circonferenza terrestre, inol- 
tre, Sardegna e Corsica appaiono più ‘lontane dal continente 


mo ‘sempre affermato, e anco- 
ra affermiamo, che siamo per 
una soluzione pacifica, median- 
te trattative, di tutti i proble- 
mi internazionali controversi, e 
che, da qualunque parte pro- 
venga un appello a negoziati 
nell'interesse . della pace, noi 
non possiamo che approvarlo. 
Ascolteranno questo ,,santo av- 
vertimento” del Papa romano 
anche i cattolici ferventi come 
John Kennedy, Konrad Ade- 
nauer e altri? 

«Concludendo, vorrei  sottoli- 


una pace stabile sulla terra so- 
no profondamente 


ro opinioni politiche e religio- 
se. L’unione di tutte le forze 
amanti della pace allo scopo di 
mantenere e rafforzare la. pace 
sulla terra è una garanzia sì 
cura per la liquidazione della 


il minaccia di un conflitto». i 
Queste parole di Kruscey di | 


commento a un appello del 
Pontefice romano sono le’ pri 
me pronunciate da un dirigen- 


‘| te sovietico a proposito del Va- 


ticano che non siano offensive 
e derisorie. Come si ricorderà 
— secondo la testimonianza di 
Churchill — durante il conve- 


suo giudizio sul Papa .con que- 
sta cinica domanda: «Il Papa, 
che cosa conta, quante divisio- 
ni può mettere in campo?». 

Le dichiarazioni odierne di 
Kruscevy — se sono sorprenden- 
ti — suonano peraltro assai po- 
co sincere, secondo gli ambien- 
ti diplomatici occidentali di 
Mosca. Si ritiene che Kruscev 
abbia voluto, piuttosto grosso- 
lanamente (ma efficacemente 
dal suo punto di vista: infatti 
nell'URSS la propaganda è uni 
voca e non vi sono tollerati 


essi compiano tutti. gli sforzi; 


nesre che alla realizzazione di.|. 
interessati. 


tutti gli uomini, credenti e non. 
credenti, quali che siano le lo- |. 


gno di Yalta Stalin espresse il |, 


commenti contrari) mettere 
l'accento su. certi punti del 
messaggio del Papa che non 
contrastano con la politica so- 
vietica. Peraltro, si nota, qual 
siasi discorso di capo di Stato 
negli ultimi tempi può avvici- 
narsi alle tesi di Kruscev: ba- 
sta togliere alcuni. capoversi 
(quelli che si riferiscono all’in- 
transigenza sovietica, o alla ri- 
presa degli esperimenti nucleà- 
Ti da parte-dell’URSS: oggi, a 
proposito, l'URSS ha. fatto 
esplodere la sua quattordicesi- 
ma bomba) ‘ele rimanenti pa- 
role’ si adattano ‘anche al pro- 
clamato pacifismo. comunista. 


bastanza comodo, anche se non 
è onesto. x 

Per esempio Kruscev si è 
guardato bene dal citare, la 
frase di Giovanni XXIII a pro- 


La situazione 


Kruscev ha dichiarato in una 
intervista che l'appello di Papa 
Giovanni XXIII per la pace 
rappresenta un «buon segno», 
ed ha aggiunto che le. preoccu- 
pazioni del Papa esprimono i 
sentimenti di milioni di catto- 
lici di ‘tutto il mondo «che — 
ha detto — sono perplessi peri 
preparativi militari degli impe- 
rialisti». Come si vede, il leader 
russo ha ricercato soprattutto , 
la speculazione propagandistica 
per affermare, con îl pretesto 
del messaggio papale, che il pe- 
ricolo alla pace mondiale ver- 
rebbe da una determinata par- 
te, da quella degli «imperia- 
listi», ossia dagli occidentali, 
mentre è evidente che l’attua- 
le delicata jase internazionale 
ha preso origine dalla crisi di 
Berlino, suscitata a freddo da 
Mosca, e che la tensione mon- 
diale si è fatta pericolosa quan- 
do con una serie di atti uni- 
laterali e ‘(di forza PURSS ha 
dato il via prima alle misure 
restrittive nella. capitale ‘tede- 
sca e ‘poi alla ripresa del riarmo 
nucleare. si 

Segni di schiarita all’orizzon- 
te mondiale vengono da una di- 
chiarazione ‘comune sottoscritta 
da’ americani ‘e russi nell'am- 

bito dell'ONU per il ripetto 
otto princìpi che dovranno, ispi- 
rare i negozìiati per il disarmo. 
La dichiarazione afferma anche 
che: tutti igli Stati dovrebbero 
Tisolvere . le. loro. controversie 
con mezzi pacifici. Nella dichia- 
razione. sì. auspica un, disarmo 
igenerale e completo, attuato. 
| per gradi) con rigorosi control 
li, evitando che gli Stati abbia- 
no. un armamento » nucleare. 
Non è l'accordo, per il disarmo; 
‘ma un’apertura  soddisjacente 
pet. gli imminenti colloqui tra 
Rusk.e Gromiko, 

All'Assemblea delle Nazioni 
Unite il tunisino Mongi Slim 
è stato eletto presidente. E° il 
primo africano che va a quel 
posto. Slim è un abile diploma- 
tico, e potrà forse riuscire a ri-° 
solvere la confusione che regna . 
dopo la fine-di Hammarskijoeld, 

Nel Katanga dove la situazio- 
ne' era diventata difficilissima 
per le truppe dell'ONU costret- 
te a sgomberare persino il loro 
\quartier generale, si è giunti 
ad una tregua. 

De Gaulle ha comunicato che 
rinuncerà ai pieni poteri entro 
il mese corrente. 

In Grecia è stato. sciolto il 
Parlamento e si terranno subito 
nuove elezioni. 

A Cuba Fidel Castro ha ina- 
sprito la sua lotta contro i cat- 
tolici. Il Papa ha espresso pre- 
occupazione per quanto avviene 
nell'isola. 

I liberali hanno chiesto che 
ogni decisione per la crisi 0 
meno venga discussa in Parla 
mento, 


Come si vede è un sistema ab-| 


posito dei «negoziati liberi». 
Eccola, testuale. «Dagli uomini 
Saggi dipende che prevalga non 
la forza, ma il diritto, con ne- 
goziati liberi e leali, e si affer- 
mino la, verità e la giustizia 
nella salvaguardia delle libertà 
essenziali e nei valori insoppri- 
mibili. di ciascun popolo e di 
ciascun uomo». Parole che Kru- 
scev. non potrebbe sinceramen- 
te sottoscrivere. E, infatti, non 
l'ha fatto. 


Quattordicesima: esplosione 
nucleare | sovietica 


Washington, 20 

La commissione americana . 
per l'energia atomica ha pub- 
blicato il seguente comunicato: 
«L'Unione Sovietica ha. provo- 
cato. una esplosione  mucleare 
nell’atmosfera nelle prime orè 
di stamane. L'esplosione si è 
verificata nelle vicinanze della 
Nuova ‘Zemljia. L'ordigno ave- 
va una. potenza. dell'ordine di 
‘un megaton. L'esplosione odier- 
na è la 14.ma della serie ini 
ziata di recente dall’URSS. 

Segnalazioni sulla. quattordi- 
cesima bomba nucleare sovie- 
tica sono pervenute a Washing- 
ton da quasi tutti i centri di 
osservazione situati in. Europa 
e in Asia, nonchè: dagli impian- 
ti. di rilevazione sismica; nel 
Canadà.: 

Uno studioso dell’Università 
di Niigata, il prof. Seiftaro 
Koyama, ha avanzato oggi la 
ipotesi .che i sovietici abbiano 
fatto scoppiare un muovo tipo 
di bombe atomiche nella loro 


| attuale serie di esperimenti. 


Il prof. Koyama ha rilevato 
il fatto che nella pioggia ca- 
duta alla fine della settimana 
scorsa. su Niiakta non è stata 
trovata — come. ci si aspetta 
va'/— alcuna traccia dell'uranio 
238, anche se. la radioattività 
era ;altissima. Secondo le pre- 
visioni, cioè ,di 280 - colpi al 
minuto per litro di pioggia, nel- 
la giornata di sabato.e di:216 
258 in quella di domenica. Le 
deduzioni del prof. Koyama so- 
no riferite oggi dal giornale 
«Yomiuri», un foglio a larghis- 
sima diffusione. Niigata si tro- 
va circa 300 chilometri a Nord- 
Est di Tokio. 3 

IH prof. Koyama avrebbe an- 
che detto che la bomba «spe- 
ciale» che ha prodotto questi 
inconsueti effetti, potrebbe es- 
sere stata la quinta dell'ultima 
‘serie sovietica, quella del 10 
sCttembre. In talune località 
del Giappone, intanto, si regi- 
Strano aumenti enormi di ra- 
diattività. L'Ufficio meteorolo- 
‘gico di Tokio ha reso noto che 
sulla ‘capitale l'aumento mag- 
giore si è avuto il 18 e il- 19, 
‘quando si.sono avuti 2.000 bat- 
titi per metro quadrato. 

Teri l’Università di Kagoshi- 
ma (nella parte più meridio- 
nale del Giappone) ha registra 
ito, nell'aria. una radioattività di 
+86.000' battiti. è 33 


SENZA FONDAMENTO — 
le voci sulla «ira pesante» 


P Vienna, 20 

Negli ambienti della delesa- 
zione italiana ai lavori della 
conferenza del Fondo mioneta- 
rio > internazionale si precisa 
questa sera che la notizia raccol. 
ta in taluni circoli finanziari 
francesi e inglesi, secondo cui 
sarebbe prossima in Italia l’in- 
troduzione di una «lira pesante» 
con cambio da cento a uno co- 
me è avvenuto in Francia) è de- 
stituita, nella maniera più asso- 
luta, di ogni fondamento. 

Non solo non esiste in Italia 
un tale progetto, ma non si 
vede ‘alcuna ragione che possa 
giustificarlo nel prossimo futuro. 


Sin 


TTI 


ci 
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IL PICCOLO 


UN DISCORSO DEL VICESEGRETARIO BOZZI CONCORDATO CON MALAGODI | DOPO GLI ATTENTATI COM LE «E0NBE MOLOTOV» | LONIGO DELLA PUBBLICITÀ DE PREZZI SOLE MERC 


Il PLI riprende la polemica 
contro i fautori del centro - sinistra 


È il Parlamento - sostengono i liberali - che deve pronunciarsi su un eventuale 
mutamento di Governo - Saragat preme sulla DC perchè affretti l’«apertura» 


Roma, 20 prendere una decisione definiti- 

I! vicesegretario liberale Boz- | ya nei confronti dell’attuale si- 
zi ha diciuarato che il suo par- | tuazione politica e del Governo, 
tito non si resterà al gioco deì |i risultati del congresso demo- 
fautori di una politica di cen-|cristiano; se, invece, contro le 
tro-sinistra e chiederà che qual. |previsioni, il congresso della 


siasi decisione per un cambia- 
mento sostanziale della politica 
di convergenza sia presa in un 
dibattito parlamentare e. non 
in altre sedi. » 

Bozzi ha parlato a Porta Pia 
in occasione della ricorrenza 
del XX Settembre, Egli, che ha 
concordato con Malagodi il suo 
discorso, ha così preannunciato 
la linea di condotta del Partito 
liberale in vista del Consiglio 
nazionale: «Noi liberali. non 
pensiamo che taluni errori di 
tono possano: esser espressione 
di un qualsiasi disegrio. che la 
nostra politica estera abbia mu- 
tato o stia per mutare rotta. 
Ne attendiamo ia conferma dal 
Governo, la settimana prossima 
alla Camera, La politica estera 
del neutralismo attivo, vaghes- 
giata dai socialisti e forse da 
qualche: altro — ha aggiunto 
l'oratore — solo in apparenza 
si distingue da quella comuni- 
sta, perchè nella realtà essa 
rappresenta il primo passo, al 
quale i comunisti tendono, ver- 
so l’allentamento dei vincoli di 
solidarietà occidentale che por- 
terebbe in un secondo momen- 
to alla rottura definitiva». 

«Molti — ha proseguito Boz- 

zi — oggi domandano: Cosa 
fate voi liberali? Perchè non 
fate cadere questo Governo? A 
questi interrogativi, che espri- 
‘mono le profonde preoccupazio- 
ni del paese, per uno scivola- 
mento in direzione neutralista e 
collettivista, risponderà, dopoil 
prossimo dibattito alla Camera 
sulla politica estera, il Consi- 
glio nazionale del mio partito. 
Per conto mio voglio dirvi che 
a. noi non interessano molto i 
tatticismi e le manovre, siano 
esse dei socialdemocratici, dei 
repubblicani o dei democristia- 
ni. A noi interessa conoscere in 
modo chiaro, senza indovinelli 
e rebus, la volontà politica del- 
la DC, che è il maggior partito 
dello schieramento democrati- 
co, quello sul quale. graveranno 
ancora per molto tempo le mag- 
giori responsabilità», 
" «E chiaro che nei confronti 
di noi liberali si sta svolgendo 
una: ‘politica di. provocazione. 
Non: pensino nè la DC, nè al 
tri di‘poter scivolare a sinistra 
nell'ombra degli equivoci e sul- 
la passerella di una pretesa «si- 
tuazione di necessità» che non 
esiste: noi non ci presteremo 2 
questo gioco. Alle impennate; 
ai nervosismi, alle estrosità, al- 
le facilonerie altrui, rispondia- 
mo con calma, con senso di re- 
sporisabilità, con quella mode- 
Tazione che-è il segno della ve 
Ta ‘forza. Rispondiamo doman- 
dando in primo luogo che nes: 
suna decisione di tanta gravità, 
sia presa al di fuori di un am- 
pio dibattito in Parlamento, do- 
Ve ognuno dovrà dire chiara- 
mente quello che vuole e come 
lo giustifica». 

H discorso di Bozzi inquadra 
la prossima azione di Malagodi: 
i liberali cercheranno di impe- 
gnare la DC ad un dibattito in 
Parlamento, perchè in quella 
sede dica se ‘vuole ‘0 meno il 
centro-sinistra, Ma è da ritene- 
re che ‘la DC eviterà. questa 
prova: Moro e gli altri dirigen- 
ti sostengono che la DC potrà 
prendere le sue decisioni solo 
nel congresso del partito e non 


DC venisse ulteriormente rin- 
viato o addirittura annullato, e 
la battaglia precongressuale 
non mettesse in luce all’interno 
della DC una intensificazione 
della lotta per il centro-sinistra, 
i socialdemocratici sarebbero 
costretti a prendere decisioni 
immediate e a ritirare la fidu- 
cia all'attuale Governo. Sara- 
gat sostiene che il rinvio del 
congresso avrebbe il significato 
di evitare una scelta. In tal ca- 
so il PSDI passerebbe all’oppo- 
sizione. 

Per quanto concerne il PSI 
Saragat confermerà nella sua 
relazione il giudizio positivo sul- 
la maturità democratica dei so- 
cialisti. In sostanza, confermerà 
che il PSI se non è maturo per 
un ingresso in un Governo di 
coalizione (essendoci numerosi 
punti da.chiarire al rigupardo, 
dal frontismo nel settore ammi- 
nistrativo, a quello nel settore 
sindacale e così via), è invece 
maturo per dare subito il pro- 
prio appoggio esterno ad una 
formazione di centro-sinistra. 
Dal canto loro i basisti demo- 
cristiani insistono per una crisi 
immediata. La loro agenzia 
<Radar» sostiene che è pronta 
una nuova maggioranza di cen- 
tro-sinistra per cui è inutile at- 
tendere che scadano i poteri del 
Presidente della Repubblica per 
l'eventuale scioglimento delle 
Camere. La «Radar» sostiene 
anche che le voci su eventuali 
dimissioni del Capo dello Stato 
per protesta contro una crisi 
che scoppiasse in novembre 0 
dopo non hanno senso, E’ una 
ipotesi valida — dict la «Ra- 
dar» — solo nel caso in cui i 
partiti non riuscissero ad espri- 

mere una maggioranza di cen- 
| tro-sinistra, Il che, secondo la 
l«Radar», è da escludere. 

Dopo la Sicilia fa soluzione di 
centro-sinistra si avrà anche al. 
la Giunta provinciale di Mila. 
no, Il comitato provinciale del- 
la DC si è espresso in tal sen- 
so. Un suo ordine del giorno è 
stato presentato osgi da Gra- 
nelli e Marcora a Moro, Il se- 
gretario della DC ha raccoman- 
dato che l'operazione venga at- 
tuata dopo l’approvazione dei 
bilanci e non prima. Di fronte 
a questa iniziativa della DC 
milanese c’è da chiedersi ora 
come reagiranno i liberali. 


IL PONTEFICE DENUNCIA 
la persecuzione a Cuba 


Castelgandolfo, 20 

Giovanni XXDII ha espresso 
la sua preoccupazione e le sue 
ansie per la critica situazione 
religiosa a Cuba nel discorso 
pronunciato stamane nel corso 
dell'udienza generale svoltasi al 
le 10.30 a Castelgandolfo. 


«Voi — ha detto tra l’altro il 
Papa — non ignorate come in 
vaste regioni della Terra è in 
atto una vera persecuzione, non 
cruenta, ma egualmente grave 
di conseguenze anche per la vi- 
ta sociale. Violente preoccupa- 
zioni di ordine materiale, che 
in realtà sconfinano nel disor- 
dine, si impongono all'esercizio 
della libertà religiosa nelle sue 
varie, benefiche e pacifiche tra- 
dizioni. 

«Nel Mare delle Antille, sul 
la porta delle due Americhe, 
sta la Repubblica di Cuba, una 
nazione che ci è particolarmen- 
te cara, ed ora più che mai, 
perchè da qualche tempo sog- 
giace a prove ed a sofferenze. 
A. semplice titolo. di informa- 
zione. vi darà luce quanto la 
stampa del mondo intero ri 
ferisce circa l’esodo.. in parte 
imposto, ed in parte subito co- 
me minor male, in questi ulti- 
mi mesi, di tanti e benemeriti 


collaboratori nell’esercizio ordi. 
nario dell’apostolato sacro del- 
la Chiusa: culto, insegnamento, 
assistenza, forme molteplici di 
centinuato e progrediente con- 
tributo al benessere sociale. 
Senza voler scendere alla stati. 
stica minuta, vi diremo: clero 
secolare e regolare più che di- 
mezzato. di numero; suore’ ri- 
dotte in modo rilevantissimo. 
«Diletti figli — ha continuato 
il Papa avviandosi alla coriclu- 
sione  — noì desideriamo ar 
dentemente il-bene di quel di- 
letto. popolo, -il:.suo', progresso 
sociale, la sua interna. armo. 
nia, l'esercizio. delle sue ‘liber- 
tà religiose; E: confidiamo an- 
cora che il buon'wvolere, la. cal. 
ma. delle, decisioni, la. ricerca 
sincera di salvaguardare i valo- 
ri<della civiltà. cristiana, «che 
assicura il. vero bene degli uo- 
mini in ogni campo ed in ogni 
tempo, abbiano. .il sopravvento 
su affrettate deliberazioni». 


A Colonia e non in Austria |Un richiamo di Colombo 
la centrale dei dinamitardi |a tutela dei consumatori 


Incaricata l’Interpol di indagare in Germania 


Roma, 20 

La Procura della Repubblica 
di Roma, la quale sta compien: 
do l’inchiesta contro i terrori- 
sti-che undici giorni fa effet- 
tuarono attentati a Roma, a 
‘Trento e a Verona, ha incari- 
cato l’Interpol di estendere le 
indagini in Germania. 

Infatti dagli interrogatori dei 
giovani dinamitardi, si è ap- 
preso che il quartier generale 
dell’organizzazione terroristica 


non si trova in Austria, ma alRi 


Colonia. Secondo notizie attin- 
te a. Palazzo di Giustizia, sem- 
bra che. l'autorità giudiziaria 
romana già conosca i nomi di 
alcuni ‘complici ‘dei  dinamitar: 
di, che si troverebbero all’este- 
ro. ‘Attraverso -l’identificazione 
di questi complici, la' Procura 
spera di.potersgiungere ai capi 
dell’organizzazione,: 

« Frattanto la Procura della Re: 
‘pubblica; alla Wuale sono: per: 
venuti i rapporti di polizia su- 
gli attentati, ha deciso di apri- 
Te una istruttoria sommaria. 
Tale istruttoria, affidata. al P.M. 
Coco, sarà seguita personalmen- 
te dal Procuratore Capo della 


‘Repubblica dott. Pietro Manca, 

L'istruzione sommaria riguar. 
derà ‘tutti gli attentatori che 
hanno operato in Italia due set- 
timane fa. Infatti, anche i gio- 
vani dinamitardi di Trento ver- 
ranno. giudicati a Roma insie- 
me con quelli che hanno fatto 
esplodere le «bombe Molotov» 
nella capitale, poichè essi ap- 
partengono ad un'unica associa- 
zione a delinquere e perchè i 
fatti più gravi accaddero a 
soma. 


OGGI INIZIA I LAVORI 


la commissione perl’A. Adige 


Bolzano, 20 

I lavori della commissione di 
studiò per l’Alto Adige, nomina- 
ta dal Governo ed insediata una 
settimana fa a Roma dal Mini. 
stro Scelba, avranno inizio do- 
mani nel salone d’onore dell’an- 
tico Palazzo Mercantile, dove ‘ha 
sede la «Camera di commercio 
di Bolzano. 


Le autorità competenti invitate a esercitare 
ogni possibile azione per reprimere le infrazioni 


Roma, 20 

Il Ministro dell'Industria e 
Commercio on. Colombo ha in- 
dirizzato ai Prefetti e ai presi. 
denti delle Camere di commer- 
cio, industria e agricoltura una 
circolare con cui li invita ad 
attuare gli opportuni interventi 
ber il rispetto, da parte dei 
commercianti, dell'obbligo della 
pubblicità dei prezzi delle mer- 
ci in vendita al pubblico. 

«Questo Ministero — è detto 
nella circolare — alfine di ot- 
tenere una, più efficace tutela 
dei consumatori, ritiene oppor- 
tuno che le SS. LL. richiamino 
alla particolare attenzione del- 
le autorità comunali le. dispo- 
sizioni concernenti ‘la pubblici. 
tà dei prezzi (art. 4 del R, Di 
Legge 11 gennaio 1923, n. 138; 
e art. 4 del R, D, Legg. 16/di- 
cembre 1926, n, 2174), che, co- 
me è noto, impongono l’obbli- 
go, a chi esponga al pubblico 
per la vendita generi alimen- 
fari e merci di qualsiasi spe- 
cie, di indicare il prezzo în mo- 
do chiaro, 


«Le disposizioni anzidette 


ALLUCINANTE DRAMMA DELLA FOLLIA NELLA NOTTE TRA PAVIA E MILANO 


Strappa dal letto i figlioletti 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Milaio, 20 

Grande impressione ha desta- 
to nella nostra città e in tutto 
il Pavese una raccapricciante 
tragedia della follia: un uomo 
ha annegato i suoi due bambi- 
ni spingendoli in auto nel Na- 
viglio, poi sì è ucciso lascian- 
dosi affogare, 

St tratta del meccenico An- 
gelo Porri di 47 anni, abitante 
a Casteggio, il quale, in una 
improvvisa crisi di depressione 
causata da preoccupazioni eco- 
nomiche, è balzato ieri a tarda 
sera, sull’auto di un cliente, 
portando con sè i suoi due fi- 
glioletti. Al termine di una 
paurosa corsa, si è fermato sul- 
le rive del Naviglio presso Ca- 
sarile, a mezza stradi tra Mi- 
lano e Pavia. Abbandonato il 
‘volante, ha sospinto la macchi: 
na. con i due bimbi a bordo 
nell'acqua, assistendo come al- 
lucinato alla loro morte, quin- 
di si è annegato dopo aver com- 
piuto vari tentativi di togliersi 
la vita. Il Porrì infatti, ha ten- 
tato prima di èmpiccarsi alla 
spalletta. di un ponte, ma la 


corda si è spezzata, poi ha in- 
gerito dei barbiturici e per af- 
frettare la fine si è cosparso 


di benzina dandosi fuoco. Do- 
minato ormai dalla follia sui- 
cida e probabilmente spinto an- 
che dalle ìîndicibìli sofferenze, 
si è buttato nell’acqua e il suo 
corpo è stato ritrovato poco 
lontano dall’auto che era di- 
ventata la bara delle sue crea- 
ture. 

L'allucinanie. sequenza. della 
tragedia è stata ricostruita sta- 
mane dopo le dichiarazioni del- 
la moglie e di un ‘ragioniere, 
ma ciò che è realmente avve- 
nuto nella notte sulla sponda 
del Naviglio è affidato soltan- 
to alle ipotesi e agli accerta- 
menti eseguiti sui cadaveri e 
sul luogo del dramma, poichè 
nessuno ha visto nella notte il 
folle attuare il suo spavento- 
so progetto’ di morte. 


L’allarme è stato dato  sol- 
tanto :stàmane, ‘quando alcuni 
operai, passando sulla stradi- 
na. parallela alla Statale. dei 
Giovi, hanno scorto l'ombra 
scura di una automobile sul 
fondo del Naviglio, mentre al- 
la superficie galleggiava ‘un 
corpicino: era il cadavere del 
figlio minore del Porri, Rober- 
tino. di appena due anni, che 
aveva indosso soltanto il pi- 
giama, 


FAMIGLIA SEMIDISTRUTTA IN UN INCIDENTE PRESSO CAMPOBASSO 


UN'AUTO CON CINQUE PERSONE 


prima. La DC' a rigore di logi- 
ca continuerebbe quindi la sua 
attuale tattica d’attesa. Anche 
nelle sfere dirigenti non si na: 
scondono le simpatie per un 
«orientamento di centro-sinistra. 
E? chiaro al riguardo l'editoria- 
le del «Popolo» in merito al 
convegno . ideologico  democri- 
stiano di San Pellegrino Terme. 
Facendo un esplicito riferimen- 
to agli sviluppi attuali, il gior- 


Campobasso, 20 


In un incidente stradale tre | PO! 


nale ha scritto tra l’altro: «Cer- 
to non si sono potuti evitare ri- 
ferimenti all’attualità politica 
per quanto l'impostazione del 
convegno non. lo prevedesse. 
Tuttavia. sono state bruciate 
non poche scorie della quoti- 
diara polemica di gruppi e di 
correnti per porre le basi di un 
discorso edi un dialogo unico, 
che sarebbe certo ingenuo dire 
ormai aperto, ma per il quale 
sono certo state poste favorevo- 
li promesse». E* ovvio che il 
giornale ha inteso così aludere 
alla. questione  dell’inserimento 
del PSI nell’area democratica. 

In verità, c'è chi non esclu- 
de una iniziativa di Fanfani per 
cogliere in. contropiede coloro 
che tentano. di mettere in cri. 
sì il Governo: ieri il Presidente 
del Consiglio ebbe un colloquio 
con Merzagora. Ci furono al ri 
guardo ‘parecchie illazioni, che 
si sono ripetute ogci per un col- 
loquio. Fanfani-Moro. Va. ag- 
giunto ch°, secondo qualcuno, 
nella mattinata (ma la voce è 
smentita) Fanfani si sarebbe 
recato a Napoli per incontrar- 
si con Gronchi, che sta colà tra- 
scorrendo un breve riposo. So- 
no tutti segni, è evidente del 
nervosismo e dell'incertezza che 
gravano ‘ sull'attuale fase po- 
litica, 

Cosa fanno gli altri protago- 
nisti? Saragat ha avuto un col. 
loquio con Reale.e con Tanas- 
si; ha messo. a punto la rela- 
zione che. farà venerdì pome- 
riggio al ‘comitato. centrale so- 
cialdemocratico.. Egli ribadirà 
l'intenzione di attendere il con- 
gresso. della DC per una chia- 
Tificazione ‘a favore della poli 
tica. di centro-sinistra. Saragat 
avanzerà. al riguardo la richie 
sta alla DC di due condizioni 
per evitare una rottura imme. 
diata della convergenza: 1) che 
il congresso della DC si tenga 
in dicembre e comunque non 
oltre:gennaio; 2) che risulti evi- 
dente limpegno della' segrete. 
tia democristiana di realizzare 
nel .corso della campagna pre. 
congressuale un orientamento 
di centro-sinistra. 

Se questi due fatti — affer- 
merà Saragat — si realizzeran- 
no, ì socialdemocratici sono di- 
sposti ad attendere, prima di 


persone hanno perduto la vita 
e due sono state ricoverate al 
l'ospedale di Boiano, in provin- 
cia. di Campobasso, Una «600» 
Fiat, targata Frosinone 24829, 
che percorreva la statale che 
da Isernia porta a Boiano, giun- 
ta al km. 196,600, nei pressi del 


lise,. per cause non accertate, ha 
sbandato andando a schiantarsi 
contro un albero. 

Sull’utilitaria viaggiavano 
coniugi Lorenzo e Caterina Stir- 
pi, e tre ragazzi che si presu- 
mono loro figli. Nello schianto 
contro l’albero sono rimasti uc- 
cisi sul colpo la signora Cateri- 
na Stirpi di 34 anni, una giovi- 
netta dell'apparente età di 15-16 
anni e un bambino di circa 6 
anni. Sono stati ricoverati al- 
l'ospedale di Boiano un bambi. 
no di 8-9 anni, che versa in gra- 
vissimo stato; e il conducente 
dell’auto, Lorenzo Stirpi, di 41 
anni, le cui condizioni accenna- 
no a qualche miglioramento. 

Dai documenti trovati da:le 
autorità, mentre si è potuto co- 
noscere il nome dei coniugi, 
nulla si è saputo sui ragazzi, Si 
ritiene debba trattarsi di un nu- 
cleo familiare che si trovava in 
viaggio turistico nella zona di 
Isernia. Da un tesserino di pro- 
venienza canadese trovato in 
una borsetta, si è appreso che 
la signora è nativa di Frosino- 
ne, dove vive una sua sorella, 
Ada Stirpi, che gestisce un bar. 
A lei le autorità si sono rivolte 
‘per avere particolari più precisi 
sulle vittime del tragico in- 
cidente, 

In un'altra sciagura della stra- 
da, è morto un sacerdote e al 
tre quattro persone sono rima- 
ste ferite. L'incidente è avvenni 
to nei pressi di Mezzojuso, in 
Sicilia. La vittima è il mons. 
Matteo Raimondi di 56. anni, 
parroco. della. chiesa. Marabitti 
di Palermo, che è deceduto: du- 
rante il trasporto al pronto soc- 
corso. Nell’incidente hanno ri 
portato gravi ferite, che ne 
hanno reso necessari. il ricove- 
to all'ospedale con prognosi. ri- 
servata, la sorella del sacerdo- 
te, Carmela di 63 anni, ed il 
piccolo Carmelo Maniscalco, di 
7 anni. Ferite di minore gravi 
tà hanno ripottato il settanten- 
ne Bernardo Cuccia, Matilde 


Comune di Santa Maria del Mo-! 


‘Pellegrito, di 57 anni, ed un ni 
te del sacerdote, Giuseppe 
Calì di 18 anni. 

Mons. Raimondi era diretto a 
{ Mezzojuso, dove avrebbe dovu- 
to celebrare la Messa, a bordo 
‘della «1400» di sua proprietà. 
‘Alla periferia del paese, per 
cause non ancora accertate, 
l'auto ha sbandato in curva ed 
è uscita fuori strada precipitan- 
do nella vicina scarpata. 

TE E, 


Una proposta di indulto 
presentata dall’on. Degli Occhi 


Roma, 20 

L'on. Degli Occhi ha presen- 
tato alla Camera dei deputati 
un disegno di legge che reca 
una proposta di «delegazione al 
Presidente della Repubblica per 
la concessione di indulti», Det- 
ta proposta — secondo il pre- 
sentatore — aspira all'introdu- 
zione di un criterio non con- 
sueto, «D'altro canto — aggiun- 
ge l’on. Degli Occhi — poichè 
la presente proposta. trae ispi- 
razione da date fauste alla Pa- 
tria, non apparirà inopportuna 
discriminazione la maggiore am- 
‘piezza dell'indulto per quanti 
abbiano partecipato alla guerra 
vittoriosa del 1915-1918 e alla 
guerra sciagurata e sventurata 
del 1940». 


Il disegno di legge prevede 
l’indulto per tutti i reati com- 
messi a tutto il 15 agosto 1961 
dalla data del 23 ottobre 1958. 


[ PREVISIONI DEL TEMPO | 


Su tutte le regioni della penisola 
cielo in prevalenza poco nuvoloso 
o sereno. Sulle isole nuvolosità va- 
riebile con temporali locali, più 
intensi sulla Sardegna, Tempera- 
ture in lieve diminuzione el Sud, 
pressochè. stazionaria a.trove, Ven. 
ti deboli occidentali. Mari: Mar di 


SUI BITIRIS. IP oleuso) a eusapieg 
si; gli altri mari poco mossi 
Temperature minime e massime 
di ‘ieri: Bolzano 9, 31; Verona 13, 
80; Trieste 18, 27; Venezia 14 29: 
Milano 14, 31; Torino 11, 28: Ge- 
nove 20, 27; Bologna 17, 31; Firen- 
ze 15, 82; Pisa 16, 31; Ancona 20, 
27; Perugia, 18, 30; Pescara 14, 27; 
L'Aquila 11, 28; Roma 15, 32; Cam- 


pobesso 19, 30; Beri 16, 29; Napol! 
18, 28; Potenza 14, 29; Reggio Ca- 
labria 19, 28; Messina 20, 29; Pe. 


lermo 21, 27; Catania 17, 29; AL 
ghero 18, 29; Cagliari 17, 26, 


SI SCHIANTA CONTRO UN ALBERO 


La madre e due figli sono morti sul colpo, il padre e il terzo figlio 
ricoverati all'ospedale - «1400» in una scarpata: un morto e 4 feriti 


La misura di detto indulto è 
di anni due di pena detentiva 
e di lire 500 mila di pena pecu- 
Îniaria sola o congiunta alla pe- 
na detentiva, 

Per i condannati che; dal fo- 
glio matricolare risultano aver 
partecipato — in zona di ope- 
razioni — alle guerre 1915-18 e 
1940 sino all’8 settembre 1943, 
la misura dell'indulto è di tre 
anni. di pena detentiva. La mi- 
sura dell'indulto è minore per 
i condannati per. fatti anteriori 
al 23.10.1959 e. che abbiano ibe- 
neficiato di altri indulti. L’in- 
dulto di anni due si applica in- 
vece ai condannati per reati 
anteriori alla data suddetta e 
che non abbiano beneficiato di 
nessuna riduzione di pena. 


I carabinieri e î vigili del 
fuoco, accorsi immediatamente 
hanno agganciato la macchina, 
ma prima ancora di tirarla a 
tiva, hanno scorto con tacca- 
priccio all’interno un altro ca- 
davere: quello della figlia mag- 
giore del folle, Elisabetta di 7 
anni. Anche lei indossava sol- 
tanto îl pigiama. Le ricerche 
sono state intensificate e a cin- 
quanta metri di distanza è 
stato trovato il corpo del Porri. 

I carabinieri, intanto, accer- 
tavano altri particolari scon- 
certanti, che servivano a tico- 
struire la tragedia. Alla spallet- 
ta del ponte in. ferro, a pochi 
metri di distanza, era legato 
ancora un pezzo di fune: l’al- 
tro pezzo è stato rinvenuto in- 
torno al collo dell’uomo, il qua- 
le aveva gli abìti divorati dalle 
fiamme che gli avevano giù in- 
ciso le carni. Ai polsi, inoltre, 
presentava’ tagli. profondi... La 
macchina, una «Dauphine», ha 
la targa di Genova ed è di pro- 
prietà di Giorgio Carlino, che 
l'aveva lasciata nel garage di 
proprietà del Porri. 

Soltanto un contadino che 
abita nei dintorni ha potuto 


dare qualche superficiale parti- 


colare. sulla tragedia. Egli. ha 


detto, infatti, di aver visto la 
<«Dauphine» imboccare la stradi- 
na laterale e fermarsi accanto 


al ponte. Era circa la mezza 
notte. Pochi istanti dopo aveva 
udito un tonfo, ma non sì era 
allarmato; quindì aveva scorto 
una. fiammata subito spenta, 
come ‘se l'oggetto che brucia 


va fosse stato lanciato împrov- 


visamente in acqua. 


i.La donna dopo cena sì era as- 
sentata di casa, non si sa se la 
follia scoccò nella mente del 
Porri in quel momento o più 
tardi, dopo la visita al cugino. 
Ma è più fondata la prima 
ipotesi. Egli, infatti, entrò nel- 
la camera dei figli che già dor- 
mivano. Li prese in braccio 
uno dopo l’altro senza preoccu- 
parsi di rivestirli: li adagiò sui 
sedili posteriori della macchina 
e partì. Giunto a pochi passi 
dal Naviglio, l'uomo attuò il 
suo orrendo progetto. 

Anche ciò che avvenne dopo 
è soltanto un gioco di ipotesi. 
Angelo Porri era ormai deciso 
a morire. Ha assistito come al- 
lucinato alla fine orrenda delle 
sue creature, poi ha cercato di 
impiccarsi ma la morte sem- 
brava respingerlo. La corda, 
infattì si:spezzò e luomo preci 
pitò nell'acqua, ma» egli sem. 
brava. volersi allontanare, nel 
cercare .l’annientamento, - dal 
punto in cui giacevano ormai 
morti i suoi due figli; ha rag- 
giunto a nuoto la sponda e con 
una lametta si è inciso profon- 
damente le vene dei polsi, ma 
la morte era troppo lenta ed 
egli aveva fretta. Il suo cervel- 
lo ossessionato. dalla, follia non 


e 


e li spinge con l’auto nel Naviglio 


L’uomo ha seguito i due piccoli nell’acqua dopo alcuni tentativi di darsi 
in altro modo la morte - Preoccupazioni economiche all'origine della tragedia 


voleva più pensare: sembrava 
avere orrore di contemplare 
ancora quell'acqua ch'era la 
tomba dei bimbi. Dall’auto ave- 
va. scaricato una lattina di 
benzina, si è cosparso il corpo 
del liquido infiammabile, ha 
acceso un fiammifero. Il fuoco 
ha attaccato gli abiti, ha lam- 
bito le sue carni, ma era an- 
cora una morte troppo lenta. 
Soltanto: allora egli vincendo 
quasi un senso di repulsione, 
ha compiuto quel tuffo che ave- 
va prima cercato di evitare. Si 
è inabissato nell'acqua a pochi 
passi dall'auto; la corrente lo 
ha portato lontano. La terribile 
tragedia era giunta all’epilogo. 
Scene di disperazione’ sono 
poi seguite nel pomeriggio al- 
lorchè: Maria Porri, la donna. 
che nel volgere di:poche ore ha 
perduto il marito -e-i-.figli è 
giunta @ Casarile. La donna 
dopo aver visto il cadavere dei 
marito, ha chiesto ‘angosciata 
notizie dei figli e quando: ha 
appreso l'orribile verità si è 
accasciata svenuta. Maria Porri 
ha invocato a gran voce le sue 
creature, chiedendo di poterle 
rivedere per l'ultima volta. 


G.M. 


(emanate, evidentemente, per 
la necessità di tutelare l'inte- 
resse. dei consumatori) rispon- 
dono ad una esigenza di carat- 
tere. generale e, quindi, questa 
amministrazione, solo in casi 
Veramente eccezionali, si è av- 
valsa della facoltà concessale 
dal secondo comma dell'art, 4 
del R. D. Legge il gennaio 
1923, n. 138, per esentare dal 
l'obbligo di cui sopra merci 
non interessanti l’ordinario con- 
sumo o per consentire la pub- 
blicità dei prezzi con forme di- 
verse da quelle di un cartello 
indicatore fisso su ciascun. og- 
getto esposto in vendita. 
«Infatti — si ricorda nella 
circolare anzidetta — col prov- 
vedimento in data 13. maggio 
1949) fu consentito, eccezional 
mente, per determinate merci 
del tutto voluttuarie, quali i fio- 
ri, o aventi caratteristiche ec- 
cezionali, quali automobili fuo. 
riserie, oggetti. artistici, ogget- 
ti forniti dietro commissione o 
modelli in unico esemplare ed 
altri indicati nel provvedimen- 
to stesso, l'esonero dall’obbliso 
della pubblicità dei prezzi. 
«Con la circolare n. 1030 del 
30 gennaio 1957 venne, poi, di- 
sposto, sempre in via eccezio. 
nale, il sistema del catalogo 0 
listino dei prezzi, in sostituzio- 
ne del cartellino indicatore del 
prezzo, per alcune merci (mac- 
chine, metalli, ferramenta ed 
articoli di metallo in genere — 
esclusi gli articoli da cucina — 
pezzi di ricambio per automezzi 
e per macchine, materiale di 
imnianti elettrici) allo scopo di 
evitare intralci all'esercizio del- 


| l’attività. mercantile, avente per 


oggetto gli articoli anzidetti. 
<Per tutte le altre merci non 
Indicate nei due provvedimenti 
di cui sopra — prosegue il Mi. 
nistro Colombo — l'obbligo di 
applicare i cartellini indicatori 
del prezzo deve, quindi, essere 
osservato. Troppo spesso, inve. 
ce, si. notano merci, anche di 
generale consumo, esposte al 
pubblico senza il cartellino in. 
dicatore del prezzo o con car. 
tellini praticamente ‘illeggibili. 
«Inconvenienti. . del genere 
non debbono essere più tollera- 
ti in quanto, nell’interesse ge- 
nerale ed in quello della stessa 
categoria dei commercianti, 
non si può assolutamente con- 
sentire che operatori economi- 
ci poco serupolosi possano, sot- 
traendosi ad un preciso obbligo 
di legge, tentare di conseguire 
illeciti guadagni, e perchè è co- 
munque, opportuno norre i con- 
sumatori in grado di potersi be- 
ne orientare, prima di effettua. 
te gli. acquisti e «senza ‘essere 
influenzati. .dai commercianti, 
sulla scelta delle merci e sui 
nesozi in cui acquistare, © 
““«Pertanto;. le ‘autorità \prepo- 
«ste alla vigilanza debbono svol. 
gere ogni possibile azione per 
‘ottenere il rispetto dell’obbligo 


‘anzidetto da parte di tutti i 


commercianti, applicando nei 
confronti degli inadempienti le 
sanzioni mreviste dalle norme 
vigenti col massimo rigore». 


Da Casteggio nel frattempo 
giungeva ‘la. richiesta di ricer- 
care il Porri, ch'era scomparso 
di casa. La moglie Maria di 34 
anni dopo averlo atteso l’inte- 
ra motte, allarmata anche per 
la scomparsa dei figli, era cor- 
sa dai carabinieri. E’ stato fa- 
cile collegare i. due episodi e 
la donna è stata subito accom: 
pagnata a Casarile, dove ha ri- 
sconosciuto il cadavere dell 
marito. 


La Spezia, 20 


In un primo momento le è 


stata celata l’orrenda fine dei 


figli. Maria Porri ha narrato 


che il marito da alcuni. mesi 
era preoccupato per la propria 


situazione finanziaria. Proprie- 


tario del garage e dì alcuni im- 
mobili, sì trovava senza dispo- 
nibilità di liquido e temeva di 
non. poter far fronte agli impe- 
gni assunti. Più volte aveva 
detto che se non fosse riuscito 
a risolvere la momentanea, cri- 
si avrebbe commesso una 
pazzia, 


Ieri pomeriggio aveva annun- 


ciato alla moglie che si sarebbe 
recato da un cugino a Orio Lit- 
ta per chiedergli un prestito. 


Nove operai in pericolo di 
vita prigionieri nella fiancata 
di una nave, sono stati salvati 
con la fiamma ossidrica. Lin 
cidente' è accaduto stamane a 
La Spezia a bordo della cister- 
na norvegese «Bannervale» in 
riparazione ai cantieri «INMA»; 

I nove operai: stavano lavo- 
rando nel gavone di prua, 
quando alcuni rotoli di cordè 
hanno preso fuoco appiccando 
le fiamme a tutto il locale e 
impedendo ogni uscita. Per soc- 
correre i move prigionieri, i 
compagni di lavoro con la fiam- 
ma ossidrica hanno praticato 
un foro sulla fiancata della 

tà, facendo così affluire 
aria nell'ansusto locale. 


DUE GROSSI COLPI LADRESCHI NELLA CAPITALE 


Gioielli per cinque milioni 
trafugati da un’auto in sosta 


L’infedele servitore del duca: scomparso con denaro, preziosi e vestiti 


Roma, 20 
Un furto di gioielli, per un 
valore di circa cinque milioni, 
è stato compiuto stamane su 


un'auto in sosta in via Sirte. 


Autori del colpo ladresco sono 
due sconosciuti, fuggiti in mo- 
tocicletta, I gioielli erano custo- 
diti in una valigetta deposta 
sul sedile ‘posteriore dell'auto, 
una «1100», di proprietà della 
signora Maria D’Avanzo, di 51 
anni. La derubata sì era allon- 
tanata momentaneamente per 
caricare alcuni bagagli sulla 
vettura, i cui sportelli erano 
stati lasciati aperti. La polizia, 
alla quale è stato denunciato il 
fatto, sta.ricercando i ladri. 
La polizia ricerca attivamen- 
te anche un ladro che circa un 
mese fa rubò quattro milioni e 
mezzo in gioielli, danaro e ve- 
stiti al duca Don Carlos Massi- 
miliano . Valid d’Albo. di. Are 
flar, ospite da qualche tempo 
nella capitale. Nonostante le 
indagini capillari, finora nessu- 


na traccia è stata trovata del 
lestofante. 

Giunto a Roma, il duca andò 
ad abitare a Villa Strohlfern, 
in via di Villa Ruffo, una resi- 
denza di proprietà della Re 
pubblica francese dove vengono 
abitualmente alloggiati artisti 
di ogni nazionalità. Nella villa 
il duca andò ospite dello scul 
tore. polacco Paszin e, dopo 
qualche giorno, avendo bisogno 
di un cameriere, assunse in ser- 
Vizio un' giovane che gli si pre- 
sentò come profugo ungherese, 
raccontando. di (essere miraco- 
losamente scampato alle perse 
cuzioni in Ungheria e di essere 
riuscito a venire in Italia dopo 
una. serie di peripezie. Poichè 
il giovane aveva bisogno di la- 
Vorare, il duca lo assunse. 

Dopo qualche settimana, pe- 
Tò, rientrando a'casa, Don Car- 
los ebbe la sorpresa di non tro- 
vare più il suo dipendente e 
insieme con lui. i gioielli e il 
denaro che erano custoditi in 


un armadio. Senza perdere 
tempo, denunciò il fatto al 
Commissariato di Porta del 
Popolo, che sta tuttora svolgen- 
do indagini. Del fatto si inte- 
Tessa adesso anche la Squadra 
mobile. ; 


HANNO RUBATO Li AUTO 
del Presidente del Senato 


Roma, 20 
Ignoti: hanno rubato nella 
serata di ieri la macchina di 
proprietà del senatore. Merza- 
gora, Presidente del Senato. Si 
| tratta di una Giulietta targata 
Roma 444.329, Il figlio del par- 
lamentare era uscito in auto- 
mobile retandosi in casa di al- 
cuni amiei nel quartiere Pa 
rioli. ‘Verso mezzanotte; quando 
è uscito, il dott. Nicola Mer- 
zagora si è accorto che l'auto 
del padre non c’era più, 


ALLARME IN UN CANTIERE DE LA SPEZIA 


Subito dopo i vigili del fuoco 
calatisi con autorespiratori  so- 
no riusciti a trarre in salvo i 
nove operai, che sono stati im- 
mediatamente ricoverati. allo 
Ospedale civile di Sant'Andrea, 
Le loro condizioni non destano 
preoccupazioni. 
E CT LIS 


Annega con un ragazzo 
che tentava di salvare 


Cremona, 20 

Un ragazzo di il anni, Dario 
Merini, abitante a Castiglione 
d’Adda, è affogato assieme ad 
un operaio che si era ‘gettato 
in suo aiuto, mentre una, terza 
persona che aveva tentato di 
portare soccorso ai due, ha po- 
tuto salvarsi appena in tempo. 
La disgrazia è accaduta oggi 
nel corso d'acqua denominato 
«Morta», posto tra i Comuni 
di Pizzeghettone e di Castiglio- 
ne d'Adda. Le salme delle due 
vittime sono state recuperate 
in serata. 

Un operaio dello stabilimen- 
to «Pirelli» di Pizzeghettone, 
Ferruccio Marzaro di 41 anni, 
approfittando delle ore libere 


del turno di lavoro, era andato 


a caccia nei boschi che costeg- 
giano il canale «Morta», D’im- 
provviso, la sua attenzione è 


stata attratta dalle, grida di 


aiuto lanciate dal piccolo Ma- 
rini, scivolato in acqua men- 
tre stava pescando sull’argine 
del corso d'acqua. Raggiunto il 
canale, il Marzaro si‘è subito 
gettato in acqua, ma appena 
avvicinato il ragazzo, è stato 


Nove operai bloccati 
dal fuoco a bordo di una nave 


Sono stati salvati dai compagni di lavoro che con la fiamma 
ossidrica hanno praticato. un foro sulla fiancata del battello 


da questi trascinato sott’acqua, 
scomparendo assieme a lui sul 
fondo. 

Un cacciatore, di cui non si 
conosce il nome, che aveva as- 
sistito alla tragica scena, ha 
cercato anch’egli ‘ di portare 
soccorso ai due, ma il suo ten- 
tativo è stato frustrato dal fon- 
do melmoso del canale; a sten- 
to l’uomo è riuscito a riguada- 
gnare la riva. La sciagura si 
deve presumibilmente al fatto 
che nel canale, sotto poche 
spanne d’acqua ferma, ci sono 
alcuni metri di putrido pan- 
tano. 

Da Bergamo si apprende che 
due giovani apprendisti tessili, 
Luciano Bertocchi e Mario Sa- 
voldelli, rispettivamente di 17 
e 14 anni, entrambi residenti a 
Gandino, sono annegati questo 
pomeriggio in una pozza d’ac- 
qua. nella. frazione Scavo a 
Giorno. di Letfe. La disgrazia 
è avvenuta verso le 17, esatta- 
mente tre ore dopo, cioè, che 
i ragazzi avevano sospeso» il 
lavoro presso lo stabilimento 
dove erano occupati. 

I due aprendisti avevano in- 
tenzione di fare il bagno in 
uno specchio d’acqua costituen- 
te la. parte terminale di un an- 
tico laghetto .In quel punto 
l’acqua raggiunge l'altezza. di 


‘tre metri. La. sciagura non ha 


avuto. testimoni. L'ipotesi più 
probabile è che uno dei due, 
appena sceso in acqua, sia sta- 
to colto da improvviso malore 
e che il suo compagno sia an- 
negato nel generoso tentativo 
di salvarlo. 


MILANO 


L'inizio della nuova decadale è 
avvenuto in una situazione anco. 
Ta confusa che ha provocato oscil- 
lazioni ‘piuttosto ampie nei corsi. 
In apertura si è avuta una ripre. 
sa dei minimi della vigilia, me 
numerose vendite dalla provincia 
hanno successivamente ‘indebolito 


ile quotazioni che, fin. verso il li- 


stino, hanno ceduto nuovo terre- 
no, In chiusura diversi interven. 
ti del denaro e ricoperture hanno 
Tidato tono alla quota, che ha 
potuto ricuperare ampie frazioni, 
‘anche se si presenta ancora irre« 
golare.. In ‘rialzo Viscosa, Pirelli, 
Centrale, Anic, Edison e diversi 
elettrici, Mira Lanza, Italgas e 
Saffa. Ancora calmi gran parte 
degli assicurativi, diversi. immobi- 
liari e le Italsider, Calmi i titoli 
di Stato, mentre i Buoni del Te- 
soro appaiono migliori, Modeste 
oscillazioni nel:resto del reddito 


fisso. Dopoborsa in buon denaro, 


Specie su Viscosa. 

Titoli trattati: di Stato 18.mi- 
lioni; Buoni del Tesoro 93 millo- 
ni; obbligazioni 161.350.000; azioni 
798.845. È ù 

Titoli di Stato: R, It. 5% 105,80 
(106,20), (3,50% 83,05 (—); Red. 
3,50% 199,20 (99), 5% 102,70 (102,80); 
Ric. 3,50% 86,65) (86,40), 5% 100,25 
(—); Rif. F. 5% 98,25 (—); Trie 


ste 5% 99,30 (m), 

Buoni del Tesoro: 1-10-166 102,325 
(102,40), ‘1-1-'62 101,85 (101,60), 
1-1- 63 102,35 (102,15), 1-464 102,55 
(102,40), 1-4’65 102,65 (102,70), 
1-4-'66 102,35 (102,65), 1-1-'68 102,95 
(102,875), 1-4-'69 102,80 (102.75), 


11-70 102,90 (102,75), 

Finanziari e assicurativi: Medio- 
banca 118.300 (117.400), Gim 9000 
(-), Centrale. 19.875. (19.503), 
Invest 4910 (4940), Bastogi 3935 
(3950), Sviluppo 3440 (3450), Fin- 
mare 691 (696), Finelettrica 1718 
(1689), Finsider 1525 (1500), Bre- 
da 6975 (6980), Pirelli & ©. 10.100 
(10,050), Sifir 2030 (2100), Stet 4040 
(4050), Italpi 6160 (6102), 
rali 138.750 (138.400), Ras 53.500 
(53.010), Incendio 26.700 (26.000), 
Assicuratrice 74.500 (75.100), An. 
Assic, 19.050 (19.500), ‘Ass. Milano 


Gene- 


80.900 (61.000). 4 
Trasporti: Nord Mil, 3000 (—), 
Mittel 5070 (—), Veneta 2970 (—), 


Ausiliare 4495 (—). 

Tessili e manifatturieri: Canto- 
ni 34,325. (34.500), Val Ticino. 139 
(152), Olcese..1960 (1910), De An- 
geli 6370 (6400), Cucirini 14.950 
(15.002), Linificio 1555 (1550), Ros. 
sari: 37.500: (39.800), Rotondi. 59.800 
(—), Tosi 5350 (5600), Coton, Mer. 
890 (900), Unione M; 104.000 (—), 
Gayardo 5450 (5500), Lanerossi 
4500 (4599), Tilane 420 (—), Fisac 
1730 (737,50), Cascami 9200 (9220), 
Bernasconi 3620. (3630),  Chétillon 
11.000 (10.800), Snia Viscosa 7490 
(7420), Snia priv. 6410 (6350), Pac- 
chetti 1882 (1930), Scotti 340 (329), 
Marzotto 3242 (3270). 

Minerari e metallurgici: Ilssa- 
Viola ‘2710 - (2700), Italsider, 1730 
(1770), Magona 1550 (1500), Me- 
tallurg. 7620 (7700), Amiata 6450 
(6585), Montecatini 4035 _ (4000), 
Monteponi 1465 (—), Dalmine 
2520 (2640), Siele 7340 (7200), Brog- 
‘gi-Izar 2600 (2650), Falck 13,230 
(13.380), Trafilerie 2450 (3350), 

Meccanicî e ‘automobilistici: An- 
saldo 1395 (—), Bianchi 728 (712), 
Fiat 2948 (2900). Fiat priv, 2387 
(2351), Nebiolo 1265 (1280), Fr. 
Tosi 1370 (1350), Westingh.' 1505 
(1500), Olivetti 10.625 (10.510), 

Elettrici ed elettrotecnici: Sade 
1800° (1780), Cieli 4110 (4050), Di- 
namo 3400. (3380), Edison. .5790 
(5710), Edisonvolta . 2792 (2780), 
Bresciana 3350 (3200), Campania 
2600 (2080), Caffaro 581 (580), 
Valdarno 3770 (3650), Sarda 6540 
(6600), Emiliana 3280 (3200); Seso 
2991 (2990), Appenn. ©. 3530 (—), 
Pugliese 1890 (—),. Subalpina 
‘3640 (3680); Sip 1799 (1794), Viz- 
zola. 4740 (4700), Sme..1484_ (1480), 
Orobia 3000 (3001), Romana 3575 
(3590): Terni: 729 (720), Unes: 789 
(197,50), Marelti .1Î31. (1110), Ma- 
gneti 2173 (2180), Tecnomasio 4810 


(4610), Teti A‘4650 (4698), Teti'E 


4650 (4700). Sit 1425 (—), Alto 
Veneto ‘2700 (—), Calabrie 1865 
(1820), Lucana 2880 (2825). 

Alimentari: Distillati 4900 (4845), 


Eridania 3780 3790), Es. Molini 
2200 (2199) Certosa 3198 ‘(3225), 
Motta 34.980. (34.500), Romana 
Zuccheri 421 (420), 

Chimici: Anìc 4650 (4600), Satta 
11.440, (11.200), Italgas 2315 (2290), 
Liquigas 310,50 (304,25), Napol, 
Gas 1130 (-—), Pibigas 185 (186), 
Larderello 4640 (4700), Mira Lan. 
za 46.600 (46.000), Ossigeno 3900 
(3910), Rumianca 2630 (2650), Sa- 
rom 1950 (1961), Carlo Erba 19,375 
:(19.050), ‘Brioschi 9950 (9990). 

Immobiliari e agricoli; Aedes 
7800 (7870), Iniziativa 7650 (7750), 
Sagi 2950 (3000), Beni Stab, 7030 
(7000), Gen, Imm. 1287 (1290), 
Milano ©, 49.000 (49.180), Silos 
"7490 (7500), Bon. Ferr. 792 (—), 
L'Edificio 6900 (—), Risanamento 
N. 8400. (8305). > 

Diversì: Baroni 275 (289,50), Bin- 
da 64.500 (65.000), Burgo 35.600 ex 
1(36,000), Ginori 1345 (1330), Ciga 
8240. (8305), Italcementi 27.025 
(—), Cementir! 7400 (7455), Cer. 
Pozzi 1395 (1400,50), Eternit 7150 
(6890), Rejna A ‘2420 (2440), Sme- 
Tiglio 452 (450), Linoleum 6140 
(6210), Pirelli S.p.A. 9720 (9500), 
Ter, Acqui 52.000 (-—), Rinascente 
830 (831), C, Acqua ‘1284 (1280), 
De Ferrari 1740 (—), Elettrocar. 
207.500: (210.000). 

Cambi esportazione: doll. USA 
620,60; doll. canadese 602,10; fran- 
co svizzero libero 143,82; sterlina 
1746; franco francese 126,19; mar- 
co Germania occidentale, 155,30; 
franco belga 12,47; fiorino olandese 
171.575; corona danese 90,145, ‘sve- 
dese 120,19, norvegese 87,195; scel- 
lino austriaco 24,0525; escudo por- 
toghese 21,75. 

Banconote (prezzi ufficiali): dol- 
Jaro USA 620,25; franco svizzero 
143,95; sterlina 1745,25; franco bel. 
ga 12,44; franco francese 125,20; 
marco. 155,35; scellino austriaco 
24,03; peseta spagnola 10,27; \escu- 
do; portoghess 21,55; dollaro cana- 
dese 600,50; fiorino olandése 171/20; 
corona danese 89,50, svedese 119,30, 
norvegese 86,50; dinaro taglio gros- 
‘80 0,60, taglio piccolo 0,655;. lira 
‘egiziana 1080, 

Oro e monete (prezzi informa» 
tivi): sterlina ‘oro ce. v. 6150-6350, 
©. n. 6100-6300; marengo svizzero 
5350-5550; oto 706-716; argento pu 
To 19,70-20,30, 


TRIESTE 


Mercato irregolare con forti 
sbalzi nei due sensi: negativi per 
Assicuratrice (—3500), | Iltasider 
(—70), Stet_(—20), Viscosa priv. 
(—60), e correzioni positive per 
gli altri titoli più in vista, Oscil- 
lazioni mei due sensi anche per 
‘gli statali. Titoli trattati: 375 Ge- 
merali, 500 Snia, 500 Catini. 

Generali 138.900. (138.500), Ras 
54.000 (—), Gerolimich 6500 (—), 
Istria-Trieste . 400 (—), Lussino 
2500 (—), Martinolich' 3500 (—), 
Premuda 58.506. (—), ‘Tripcovich 
40.340. (—), Pico. Ferr. 4935 (=), 
Cantieri 352 (—), Ampelea 6300 
(6000), Arrigoni 2300 (—), 


IMPERMEABILI-Abiti-Sop abiti peril Signore'e la Signora 


CON FILATI 


LATAR, 


RHODIATOCE 


Teen, 


ra 


È 


IL PICCOLO 


Nessun osservatore 
al Congresso di Rodi 


Città del Vaticano, 20 
Al congresso panortodosso di 


Esercitazioni di discesa da un grosso elicottero eseguite da soldati di un reggimento inglese 


Giovedì, 21° settembre 1961 


IL DUELLO PER LA CONQUISTA DELLO SPAZIO 


Punta sui satelliti 
la riscossa americana 


Difesa, meteorologia e telecomunicazioni nei programmi immediati 
Chiare finalità pratiche e utilitarie - Attività del Centro Goddard 


Il volo orbitale. compiuto il; In materia di astronautica, ystato lanciato in orbita il 10 


7 agosto scorso dal maggiore del. 
le Forze aeree sovietiche Gher- 
man Stefanovic Titov, un gio- 
vane di 26 anni che è rimasto 
nello spazio per ben 25 ore e 18 
minuti e che ha compiuto intor- 
no al nostro pianeta più di 17 
giri per un totale di 700 mila 
chilometri è stato, a giusta ra- 
gione, considerato come un ecce- 
zionale successo della scienza. 
Titov è il quarto uomo che vie- 
ne lanciato nello spazio ritor. 
nando incolume sulla Terra e 
che ha conosciuto, ‘con i suoi 
tre altri predecessori russi ed 
‘americani, la liberazione, anche 
se di breve durata, della forza 
di gravità terrestre. Non solo, 
ma il maggiore Gherman Titov 
è stato il primo a darci, in 
modo definitivo la misura del- 
le possibi della resistenza 
umana mella . conquista dello 
spazio, avendo persino dormito 
per diverse ore nel suo minu- 
scolo satellite. 


to jamoso, purtroppo, è al-1 fari, quella che serve a ma- 
trettanto vero se lo capovolgi.| novrare le luci in alto e in 

Uno degli aspetti della vita| basso, e a {are i lampeggi. 
inglese che si scoprono con il) A un tratto, non sai come, t’è 
tempo è quella fluidità dî rap-| rimasta in mano. Dovrebbe 
porti e dì situazioni che qual-| essere cosa da nulla riattac- 
cuno chiama severamente ipo-| carla: una piccola saldatura, 
crisia. E° qualcosa di più com-+ il cambio di un modesto ele- 
plesso dell’ipocrisia, è una) mento. Ti presenti con Sette 
fiuidità nella quale le messe| Mari al garage più vicino. Di- 
promesse non contano, sil ci: «Qui la mia vecchia avreb- 
sciolgono. come  zollette dii be bisogno di un’asticciola 
zucchero e possono lasciarti] nuova». Tì rispondono: «Sen- 
l'impressione di essere stato. z’altro». Ti credi a posto, nu- 
ingannato. Contano le pro-| tri fiducia, sarà una operazio- 
messe, chiare e tonde, gli im-| ne rapida e indolore. Ma quel 
pegni precisi, per non dire deî| lì, dopo avere confabulato, ti 
contratti che hanno la rigida| rimandano a un'officina più 
sanzione della. legge. Quello| fornita. Anche qui è la stessa 
stile non riguarda solo î rap-| storia. Ti accolgono ‘come se 
porti morali, ma ogni aspetto | sì trattasse di far friggere due 
della vita pratica, e persino| uova al tegame, cucina sem. 
una ceria zona della cultura. | plice, che richiederà pochi mi 


muti, senonchè alla fine ti ri- 
Regola generale di 


spondono che prima di tutto 
non hanno le uova, poi non 

E° incredibile come certi re-| hanno il tegame, e comunque 
censori, în alcune delle più| ? fatto che taglia la testa ai 
quotate riviste, riescano a non| toro è che l’uomo addetto alla 
dire assolutamente nulla in.| accensione del fornello a gas 
torno al libro preso in esame,| è în vacanza. Cominci a dispe- 
come se non l’avessero nem. | rare, ma ti fai coraggio e ti 
meno scorso. Fuidità per una| presenti a una terza, a una 
o due colonne di stampa, fiui.| Quarta, a una quinta officina. 
dità allo stato puro. Spesso è| Tutti dannv grande împortan- 
la cortesia dell'inglese che te| za alla tua asticciola, si svol 
lo’ fa ritenere impegnato sul| gono consigli di esperti 1n tuta 
punto che ti sta a cuore, men- bianca, vecchi lupi del mestie: 
tre in realtà egli si tiene aper-| re si mettono in posizioni a- 
te tutte le vie di uscita e ad| crobatiche per studiare il tuo 
un certo momento, con un| caso, ma la conclusione è sem- 
accorato « sorry», ti sfugge di| pre la stessa: «sorry». Avrai fi- 
mano come un pesciolino. Al nalmente l’asticciola, ma sarà 
tre volie ti accorgi che è pro-| îl crepuscolo. Potrai di nuovo 
prio grazie a quella fluidità, lampeggiare coì fari, ma avrai 
accettata e praticata come re-| perduto una giornata e te ne 
gola generale, che non puoi andrai nella notte lampeggian- 
definire ipocrita o disonesta| do di amarezza. 
una conditta per te sconcer- Vuoi cambiar casa? Eccone 
tante: sei tu soltanto, che til una disponibile, în un bel 
sei ingannato. quartiere, con abbaini, scalet- 

In molte situazioni comuni| te, alberi, vicino a una stazio- 
e quotidiane puoi raccogliere | ne della sotterranea. Il prezzo 
esempi di questa ingannevole | è accessibile. Abbordi l'agen- 
fluidità. Un mattino ti pren-| zia che si occupa del suo af- 
de compassione della tua vec-| fitto: l'alloggio è tuo, non ti 
chia automobile: sarebbe tem-| resta che occuparlo. Senon- 
po di rimetterla un po’ al chè, un momento: hai refe- 
nuovo, ha attraversato la Ma-| renze? Dai le tue referenze, 
nica sette volte, l'hai battez-| per assicurarli che sarai un 
zata Sette Mari, è incrostata| inquilino modello. Ma la sto- 
di sale come la nave del Ti-| ria non finisce qui. Ti chie 
fone di Conrad, porta sullal dono un anticipo per iniziare 
sua stanca vernice il ricordo| la pratica. Versi l'anticipo. 
di tutti gli arcobaleni che po-| Ma l'affitto è congegnato in 
trebbe aver visto e di tutte lel uno strano modo: verserai 
piogge e le insolazioni che ha} una forte somma iniziale e 
patito, e oggi è il suo com-| quote più modeste mese per 
pleanno.. Le farai mettere la| mese, per un certo numero di 
asticciola:' Dd' qualche giorno| anni. E’ quella forma di con- 
questa’ asticciola ti pesa in| tratto a lungo termine che gli 
tasca come un rimorso. E° lal inglesi chiamano «lease». Per 
asticciola dell’interruttore dei| avere: quella ‘forte somma ini- 

È ziale ti occorrerà contrarre un 
prestito presso una banca. Ti 
disponiì anche a questo, dal 
momento che la casa sembra 
ormai: praticamente destinata 
a te. Solo per un eccesso di 
prudenza domandi: «Ci pos- 
so contare davvero? Posso co- 
minciare il trasloco di certi 
mobili dall'Italia? Posso int- 
ziare le pratiche per il presti 
to bancario? ». Sorridono, ti 
mostrano l'anticipo che hai 
versato come se costituisse 
una garanzia non tua ma lo- 
ro, si portano una mano sul 
petto, ti dicono di dormire 
tranquillo. Aggiungono un con- 
siglio d’oro: sarà bene che tu 
vada da un avvocato perchè 
esamini il contratto che dovrai 
firmare, ne accerti le condizio- 
ni e la rispondenza alla real 
tà, a scanso di spiacevoli sor- 
prese. Questo è Puso in Inghil- 
terra, E così ti impegni anche 
con l'avvocato. 

Ormai sei così impegnato da 
tutte le parti che la questione 
è diventata un’altra: volevi as- 
sicurarti che la casa non ti 
sfuggisse, ma sei tu che non 
potrai sfuggire alla casa. Sem- 
‘bra un fidanzamento. Parti per 
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ella Bastiglia see 
i; vori il giorno 24, non vi saran- 
no nè rappresentanti, nè os- 
servatori dela Santa Sede: alla 
; decisione si è giunti d’accordo 
IS POLEMICA fra la stampa gno dedicato appunto al segre- fra ile competenti antorita asl 
e l'amministrazione  della}to istruttorio, un convegno pre-|ja Chiesa cattolica e della 
giustizia è impegnata, si può|sieduto dal prof. Carnelutti che Cai ortodossa, data dp diffi- 
dire, da sempre. L'opinione pub- k ita.| coltà di partecipazione dei cat- 
‘ da ID) DI DI CORNO l’attuale procedura ita: tolici nei riguardi di mitri ran: 
blica è stata sempre commossa | liana tenne, a conclusione del|presentanti e invitati non cat- 
e sconvolta dai più salienti fat-|processo Fenaroli, una rigorosa TOA, Assisteranno alle sedute 
TRN O LET BEAT: vigenti lc 
ti giudiziari; i giudici sono pro- requisitoria. La. tendenza del no i dom Donno DEA 
pensi a pensare che il caratte-| convegno si è dimostrata però |di Parigi, l’agostiniano assun- 
re sacro delle leggi si estenda|nettamente favorevole alla se- Hog pad Menser della 
t E e «Croix», pure di Parigi, e un 
SA alle loro sen quee che gretezza, ERRO ha chiesto UN] monaco non ancora designato 
la critica sia, più che illegitti-| rispetto assai più rigido, e va-|del Priorato benedettino di rito 
ma, blasfema. Negli ultimi de-|rje voci si sono alzate per chie-|Orientale di Chevetogne nel 
cenni, però, questa polemica sil dere che anche. il dibattimen- ela ia 
è fatta più intensa, è entrata | to si svolga a porte chiuse, per|so della Santa Sede ma non co- 
più nel vivo della vita quoti-| no scopo invero plausibile, e me suoi inviati. È 
diana; le limitazioni alla cro-|cioè che i testimoni ignorino fi- Il congresso di Rodi, al qua- 
imposte dalla legislazione : Do Ai le parteciperanno 1 rappresen: 
Daca A HARO5 8) no all'ultimo quello che viene|tanti dei patriarcati ortodossi, e 
fascista, il sacro terrore davan-| getto in aula; scopo giusto, ma | &Nche gli osservatori di alcune 
ti ai tribunali sono stat? ton- 7 di È . | Chiese non ortodosse, è preli- 
servati anche dopo la restaura- sproporzionatamente piccolo ri-|minare a un pre-Sinodo che sa- 
x A ti po Sperti spetto al mezzo di cui ci si vuol|tà poi convooora a tempo da 
zione democratica: tutto il so- 1 pan 5 È stabilire, e che preparerà gli 
: Spa re. tato riconosciuto da È 7 
lenne corteo degli uomini di leg- ST, Boe SE so RE argomenti per il vero e proprio 
e, e — con loro — la grande che l'avvocato difensore debba | Sinodo successivo, sul cui calore 
ge; È 3 conoscere sin dal primo mo-|deliberante e impegnativo per 
massa dei benpensanti non han-| mento tutti i particolari su cui | tutte le Chiese non c'è tuttavia 
no mai creduto che quelle limi- r TIA unanimità di opinioni tra gli 
tazioni offendessero la democra- accusa, silbasa, 25 stata, DIO. | oriodiosa. 
n Sara “| spettata anzi l'opportunità che] Non è certo se il congresso 
di DI PP: A d 3 
zia. Anzi, în nome della demo-|; difensore assista già in sede|S@Tà presieduto dal Patriarca 
crazia è stato dato alla Giusti-|. dia anita) ecumenico Atenagora; segreta» 
zia una piena autonomia: costi- Istruttoria a tutti g°i Interref® (rio generale sarà mons. Criso- 
È È tori dell'imputato e dei testi-|stomo ‘Kostantinidis, metropo- 
tuisce uno Stato sovrano den-| noni; il prof. Carnelutti .stes-|lita di Myra, 
Do lo SERE x n na o so è intervenuto in favore del 
PISREI ASSI st TARE controinterrogatorio in uso*nel- 
sè. Chiede di oDRESe ci SIR legislazione anglosassone ed 
le delle leggi, ma di disinteres- ha speso una saggia parola per 
SESIA vinca audi ci SOM | dare all'istruttoria un carattere 
queste leggi vengono applicate: solamente formale e uno svol 
la pretesa di farlo, è per se stes- gimento rapidissimo, riservan- 
sa una offesa alla Magistratura. do al dibattito l'indagine com- 
Una prima vittoria în questa |piuta.. Ma, si potrebbe ‘dire, 
polemica la Magistratura l'ha |questa è musica dell'avvenire, 
ottenuta con la severa applica |sono sogni dell’alba. Al conve- 
zione del segreto istruttorio; gno veneziano in grande mag- 
segreto che, secondo i più fe-|gioranza erano i magistrati, ed 
còndi e i più dotti avvocati di-|j magistrati si sono pronuncia- 
fensori, equivale a un ritorno|;; per un'estensione sempre 
della Hastiglia: l’accusato è nel- maggiore dei loro poteri (ivi 
le mani del giudice senza DOS-!primissimamente inteso il mi 
sibilità di difesa, poichè ignora | stero di cui deve essere circon- 
persino le basi sulle quali l’ac-|gata la procedura, ed è stata 
des a: e questa im-|avanzata anche la proposta che 
possibilità si protrae anche du-|per tutto ciò ‘che si riferisce |DAL NOSTRO CORRISPONDENTE | ture che riserbî ancora la 
rante il processo in una costan- ai codici, alla procedura, al fun- Londra, settembre grande città. n 
te inferiorità della difesa dil,;onemento dei tribunali, le leg-| . Vedi in giro per Londra au-| La disinvoltura con cui si 
fronte all'accusa. Oggi un altro|gi fossero emanate dalla Magi-| fomobili con grossi cartelli, e «learner» è accolto fra îl popo- 
passo avanti dovrebbe esserelstratura stessa, e non dal Par-| SYi cartelli, in rosso, la lette- lo degli esperti vuole essere 
fatto in questa esclusione del-|}; t ra L. Se non vi contraddicesse| forse una specie di scongiuro 
io cage 3 quella sede, si potrebbe pensa-| Contro il pericolo che egli 1a» 
ri, chiedendo ulteriori limita Si accentua insomma quella| re a una qualche trovata della| Presenta. Diventa preciso” 
0 7 tendenza che agì fortemente al| tecnica pubblicitaria per susci-| Mente un motivo di burla, un 
zioni. non solo delle Ria momento della Costituente, e| fare una curiosità, un piccolo| tema di paradosso, e domani 
zioni mentre si svolge l'istrut-| he culminò col trionfo della| mistero a scoppio ritardato. Fi-| COMPATTA su qualche giorno. 
toria, ma anche dei resoconti | iottrina che voleva l'abolizione | MAlmente ti spiegano che non| n Roio o SG 
dei processi; questi resoconti,| 4xjjc giuri lari, col ritor.| ©'è alcun mistero: quei cartelli BIO OM MI Rato 0 POS 
Co Muste teri bi elle. giurie popolari, col ritor- SerdanDi a distinguere le quio- seggeri, în pieno traffico cit- 
si dice MICI RIG USisrtA ani 5, no cioè, come gli animi più o pdngiichi ne) VEN, tadino, con un autista dai ca- 
ti dei Tribunali, stimolano le!gitati si espressero allora, all Magie ro attesa della poten. | POL ritti e gli occhi sbarrati, 
passioni del popolo, ne acuisco-| .<ictema. della Bastiglia». Abo-| 92° Pagprendista può cuid inalberata sul radiatore la 
no la morbosa curiosità, crea-|j;1L te giuri f e, l'apprendista può guidare | terribile lettera L. Queste im- 
# n giurie popolari, che ga-| anche per le vie di Londra, ; TSI n) 
nò in tutto il paese uno stato ia ha il cittadi t n maginazioni sconcertanti, que- 
ia (Cn - |ranzia ha il cittadino contro| purchè sia affiancato da un| sti inaspettati capovolgimenti 
Se si non PUO | quelle che sono le fatali :dege-| guidatore giù esperto ed espon-| delle regole comuni, fanno 
GE Ù DO SULLE a nerazioni professionali, la mio-| 9a bene in vista quei cartelli] parte dell'umorismo che pia- 
CSO coscienza che Don | pe visione degli specialisti, i fa- che trasformano definîtivamen- | ce agli inglesi. Un altro modo 
sì presenterebbe più in Camera | taji errori di ogni apparato uma-| ‘£ la sua macchina in una) di farli ridere, e dî acquistare 
di consiglio così limpida e spas-| no: che goranzia abbiamonial scatola di roba în conserva. La | sicuramente la loro simpatia, 
sionata come è necessario. Si l'infu i di Il hé lettera L è l'iniziale della pa-| è di trasferire l’uso della let- 
tratta per ora di generiche os- ‘infuori di quella, manchevo-| rola «learner» che significa al-| tera L ad altri campi che la 
AI I lissima, FARLA della stam-| Jievo, uno che impara. Cene so-| scuola di guida. Se vieni in 
SEI de È at =» a pa? Ci sembra che il convegno| notante in giro da aver proprio| gita da queste parti, e il tuo 
a poiche ia stretta di vite Che | 4; Venezia, con tante dotte re-| l'impressione che l’Inghilterra| inglese è scarso, la miglior co- 
rese pieno e durissimo il se- lazioni, con così ‘geniali inter-| stia imparando qualcosa. Puoi| sa è dichiarare subito la tua 
È n 6 ; con geniali [ a 
greto istruttorio, venne iMPIOV-| venti, abbia però accentuato un| sognarle, e immaginare l’inte-| situazione. di «learner» della 
visa, dopo brevi preannunci del-|fatto: che anche la Magistra-| 7 nazione irasformata in un! lingua inglese, e scusarti tan- 
lo stesso genere, fra gli studio-/.\1r2' come tutto il mondo mo- popolo di «learnes», ordinata| to di aver dimenticato a casa 
si di diritto appartenenti a una taria i în battaglioni, in colonne, con| il cartello con lo lettera L che 
scuola diversa, più libera, l'al- ETOLA isola nella sua sp&| innumerevoli L rosse, în fila,| dovresti tenere appeso all'oc- 
SR 3) DI cializzazione, e sempre più man-| in marcia verso una superiore chiello della giacca. Ti festeg- 
garmere vivace, es del+pro Spi ca del necessario senso umano.! sapienza. Poi ti svegli e sco-| geranno addirittura per una 
sì sono OCCUDALS) oltre al tu A questo provvedevano appunto| pri che non è questo. Si tratta | cusa così ben condita, ti pren- 
stampa quotidiana, anche ri-|; giudici popolari, i quali per| 50l0 di incremento automobi- deranno sotto la loro protezio- 
Viste tecniche. definizione devono ignorare la listico. ne e ti battezzeranno «Mister 
Si incomincia col negare la |.tecni el i i ; 
ossibilità che il di — in deg e Questi sono scherzi, ma ej- 
P ; a jettivamente c'è sempre qual 
processi che talora durano me-| solo la loro convinzione morale Quel cartello è come un| cosa da imparare în Inghilter- 
si e mesi — possa rispettare|di privati cittadini sulla colpe-|. maiuscolo biglietto da visita 
volezza o l'innocenza dell’impu-| con ‘cuì l'apprendista chiede| essere ognuno di noi. Anche 
di ignorare quello che la stam- { se abiti in Inghilterra da tem- 
pa scrive; bisognerebbe dunque |superato, dicono i tutori delle di giro Rara Siano po, non credere d'averla sco- 
h chigi ti climi str . mente è an È IL 
aàrrivare a una proibizione as- ‘ tiche Saeco E che sem-| Che un segnale d'allarme. AL | ja un'impressione nettamente 
vat È a LA OSSEA Cal SOA sfavorevole. Può accaderti di 
cosa impossibile e illegale, poi- telli, sarebbe opportuno gira-| aver voglia di tornare a casa 
chè le sedute dei tribunali sono | esperimentato nel corso di due| re al largo, o per prudenza 0 È a 
— grazie io! — pubbli secoli, e noi restiamo fedeli a| per delicatezza. Ma Londra è| inalbera il cartello, impara, 
gr: a Di pubbliche. È hi BE 
queste esperienze. Ed hanno cioè raccogli osservazioni, ac- 
SEE = re tali scrupoli, e in pratica il) cumula esperienze: dopo un 
(RITO AVEIALIO, VERO nn i % do dal Povero «learner» si irova coin 
so potrà corrispondere alla ve-.| €Spresso i loro voti partendo dal nojjo nella lotta per la vita| opinione cambierà. Lo stesso 
rità: e veramente un giudice |una felice illusione: l'assoluta se la tua prima impressione è 
iustizia del magistrato. E° più facile che qualche| entusiastica, se ti sembra di 
za — si chiedono i fautori del So S 37 seoa ; 
libero resoconto — se 'confron-| molto spesso esiste anche in di Modo tese: quegli 00 una ROC pelletralche sn 
È Sa pratica. Ma: c'è pur. sempre una| Mi autobus a due piani gli ia. questo caso sarà. be 
terà le sue impressioni, le sue gli veemente la strada, che un| riservi il cartello. Bisogna dar 
zioni con quelle della stampa? |l'errore giudiziario che molto| una sosta, quatto quatto, co-| velarsi, goccia a goccia, una 
; A : spesso è solamente un errore po-| me per annusarlo, simile a un| fregatina dopo l’altra. Ossia, 
Messa la discussione su que-|}._. LEI È 4; È 
ES n x mu: b - } 
dis Uia. i faurgn Mella liberta liziesco, ma più spesso ancora so di cane al buio, o addi-| per dirla rudemente, dopo un 
+ lo trasalire. Una traversata dil accorgerai che anche la socie- 
5 E aoiazi implicati ti 5 
ni relative alla giustizia, hanno a ii ne Freizo O SUE Londra al fianco di un «lear-| tà inglese ha qualche neo. Non 
buon gioco: bisogna (essi dico- MESS dini mer» è una delle poche uvven-| Angle ma angeli: questo det- 
no) che la giustizia esca il più 
: A È finirlo comico — del professore 
bisogna che il processo diven-| arrestato per un caso di omo- 
ga sempre più pubblico. Proprio | nimia, che lo espose a un pri- 
la passione con ‘cui il popolo 
K dari ni di prigione, oltre a un secon- 
fluenza | abbia sull animo Uma-|do arresto, a una notte in guar- 
no ogni violazione della legge|dina e non già alle scuse delle 
e della morale; e quella curio- 
) SME dura diffida del commissario 
da coscienza che l'individuo ha|che per sbaglio lo aveva arre- 
di sè e delle proprie debolezze; | stato. 
nella colpa altrui. vede adom- 
6 È SIR uomini (di P..:S. compresi) do- 
pria omipa. Sicchè un processo vrebbero tremare di fronte a 
adempie a quella sacra funzio-|questo castigo della nostra de- 
ne che Aristotile attribuiva al 
re il male al nostro prossimo, |. 
Ja purificazione dell'animo uma-|senza volerlo. Solo quando tut- 
no che nell'orrore per la tra-|te le autorità, i magistrati ed 
gedia sente distruggere nel pro- 
questo sacro terrore délla po- 
passione, di vendetta, di ceci-|tenza di cui dispongono, un paé- 
tà da cui la tragedia è stata|se prudente potrà affidare loro 
‘provocata. 
All'Isola San Giorgio, nella | oggi hanno e che non mancano 
ampia e tmanissima cornice|PUrtroppo, di dimostrarsi talo- 
della fondazione Cini; silè chiu-|T9' Pericolosi. 


P, I di A Learner». 
del loro verdetto, ed esprimere Fopolo di esperti 
ra e un «Mister Learner) può 
l'impegno preso con se stesso 
tato. Tutto questo è vecchio e| indulgenza, riguardo e spazio 
perta. Ad alcuni, sulle prime; 
soluta dei resoconti giudiziari, - È l'apparire di uno di quei car- 
Venezia; tutto questo è stato 
dopo due giorni. Ma aspetta, 
Quanto più libero sarà il reso- ROOT troppo affaccendata per nuiri 
ile o en n CE mese, .dopo un anno, la tua 
senza possibilità di appello. 
sarà scosso nella sua. coscien- |! 3 Ù d 
La quale in teoria esiste, e buontempone si prenda gioco| essere capitato în mezzo @ 
interpretazioni, le sue. osserva-|Obiezione da fare: quella del-| iari gli si avvicini durante| tempo alla calcomania di ri- 
= ‘tà lè un errore comune di tutto ill fittura a uno squalo, jacendo-| certo numero di fregature ti 
di stampa anche nelle questio- 
IS giorni il caso — vogliamo de- 
possibile dalle sue strette aule; 
È “| mo arresto seguito da vari gior- 
lo segue, dimostra quanta in- 
5 pubbliche autorità, ma a una 
sità nasce invece dalla profon- 
Errare è umano. Ma tutti gli 
brata la possibilità della pro- 
bole mente che ci espone a fa- 
teatro tragico, alla. «catarsi», al 
i funzionari di P. S. avranno 
prio animo gli stessi germi di 
poteri più vasti di quelli che 
so in questi giorni un conve- Alberto Spaini 


Al Salone Internazionale di Francoforte che 
coupé della «2300», una vettura da gran tvrismo, lussuosa, elegante e veloce, che viene 
prodotta in due edizioni,.una normale e l’altra ‘con’ motore più spinto, a due carburatori 


inaugura oggi la Fiat presenta la versione 


TUTTO DA IMPARARE NEL PAESE DELLA FLEMMA 


SBARCANDO IN INGHILTERRA 
DIVENTIAMO <MISTER LEARNER> 


La riparazione di un accessorio dell’auto o la casa presa in affitto 
costituiscono dei veri problemi che si moltiplicano senza soluzione 


le vacanze, tranquillo, sicuro 
che un tetto ti proteggerà dal- 
le insistenti piogge dell’inver- 
no inglese, Studi a ottenere il 
prestito, sudi a predisporre il 
trasloco, ma sudîì con felicità, 
ti consoli pensando che è tutto 
veleno che esce, Non sai quan- 
to altro veleno ti aspetti. Tor- 
mì in Inghilterra per prendere 
possesso delle tue mura. Tî di 
cono: «Sorry, la casa è già af- 
fittata a un altro». Osservi: «E° 
una vera porcheria». Ne con- 
vengono, ne sono dolenti, se 
ne dicono indignati, ma il fatto 
è che il proprietario aveva in- 
caricato dell'affitto anche un’al- 
ira agenzia, e che quest’altra 
agenzia ha agito per conto suo, 
mettendo nel sacco te, la tua 
agenzia e il tuo avvocato. Scor- 
retto, lo ammettono, ma la po- 
sizione del padrone di casa, ti 
fanno osservare, è înattaccabi- 
le, «adamant», come dicono qui, 
cioè chiara come îl diamante, 
e non c’è niente da fare. L’an- 
ticipo, naturalmente, tì sarà re- 
stituito. Ma intanto rimettitì in 
campagna e va a cercarti un’al- 
ira casa, «Mister Learner». 


Eugenio Galvano 


come del resto in qualsiasi altro | aprile del 1960. Questo satellite, 
ramo della scienza, il progresso. dal peso.di 122 chilogrammi, ha 
avanza, ormai, a passi gigante- {trasmesso finora 22.952 fotogra- 
schi, Si rifletta, in proposito,.|fie a.carattere meteorologico. Il 
che il primo satellite artificia- | successivo «Tiros II» lanciato 
le, lo «Sputnik I», venne messo |nel novembre del 1960, ha con- 
in orbita neppure quattro an-|tribuito molto con le sue segna- 
ni or sono, e per essere precisi, | [azioni meteorologiche al suc- 
il 4 ottobre del 1957. E quanti {cesso del cosidetto «programma 
sbalorditivi progressi da allora, | Mercury», quello, cioè, che ha 
soprattutto con il recentissimo | permesso il riuscito lancio oltre 
inizio del primo volo orbitale |i'-atmosfera terrestre, del primo 
umano n 
5 ; astronauta americano, Alan B. 
Per il profano, i lanci e la |Shepard, contribuendo pure al- 
messa in orbita di satelliti arti. |, b MS 6 
ficioli ti l'«Operazione Minitrack», un’or- 
iciali, rivestono ancora un ca- izzazione questa, a scala 
Tattere unicamente scientifico € | mondiale, che dispone di 14 sta- 
sperimentale. La cosa juttavia n n >. n 
solo parzialmente esatta, poichè noi fisse dente con le ER 
i satelliti artificiali incomincia-| antenne a raccogliere i segnali 
no già ad avere, soprattutto ne- radio n oa nano 
gli Stati Uniti, precise finalità |in miniatura inseriti nei satelli: 
pratiche e utilitarie, Abbiamo, |ti in orbita, calcolando la posi 
infatti, già satelliti a carattere | zone angolare di questi, invian- 
militare, messi in orbita dagli |do istantaneamente i dati al 
americani a scopo difensivo; | Centro Goddard di «controllo 
satelliti meteorologici e satelli-|volo», di cui parleremo ora, e 
ti «commerciali», destinati que-|dove il calcolo di questi dati 
sti ultimi all'incremento delle |fornisce un’orbita precisa del 
comunicazioni, satellite che gira intorno alla 
Esaminiamo i primi: questi|Terra. 
fanno parte della cosiddetta di-| Gli americani sono, tuttavia, 
fesa e offesa «aero-spaziale» (og- {gente pratica e hanno dedicato 
gi non si parla più soltanto di|ogni attenzione particolarmente 
oe SENO i ai pEnni in su per 
toe Ta Le D l | facilitare estendere a tutto 
Dei (RI SICONEnNGAl, È ia îl mondo le comunicazioni ra- 
v DEIR È qUall | dio, telefoniche e televisive. Il 
gli americani annoverano i gi-|primo di questi è stato lanciato 
SARAI Sn e SM Doll: il 12 agosto del 1960, ed è 
chè il recentissimo e formida- |}, il DIÙ ; 
bile «Minuteman» a combusti. |1 Echo dp, il più grande satel- 
bil i SA ni lite «passivo» per telecomunica- 
ile solido, già prodotto in se-|r;oni. L'«Echo I» è un immenso 
rie). I satelliti artificiali a ca-|-allone sferico lanciato con un 
rattere militare che ben possono ui 5 fiati 5 
definirsi «le sentinelle dello spa- Tata naar ONE 
Zio), hanno il preciso scopo di I i nooo hil diri E 
individuare il volo dei missili SUCIRO Ce 
balistici, nel tempo massimo di|® stato veduto a occhio nudo 
un minuto dopo il loro lancio, | da migliaia e migliaia di per- 
grazie a indicatori sensibilissi- | SOne nei due emisferi della Ter- 
mi a raggi infrarossi, i quali se-|ra. L'«Echo I» si è dimostrato 
gnalano la partenza del missile | veramente prezioso per gli espe- 
e la sua direzione, prevedendo | rimenti di trasmissione, tra i 
persino la zona presa di mira. |quali sono da annoverarsi con: 
Di questi satelliti preposti al- |versazioni radiotelefoniche svol- 
la difesa, gli americani ne han. te contemporaneamente nei due 
no già in orbita alcuni di due |sensi, ponti radio transatlanti. 
tipi. L'uno è il «Midas», lancia- |ci, trasmissioni di musiche e di 
to per la prima volta il 24 mag: |fac-simili di lettere e di foto- 
gio di giuestanno» Il Legea) grafie. 
pesa 2.250 chilogrammi orbi- i 
ta intorno alla Terra a grande si DIDO CI Ses Pag DEE 


altezza, vigilando coni suoi su- A a pi sa 
persensibili «occhi» a raggi in- ness oa aa) Uni 
frarossi (suscettibili di reagire ta per la conquista dello spazio, 
al calore di un corpo umano a|!® messa in orbita dei satelliti 
qualche chilometro di distanza) |£ 18 10r0 utilizzazione. REL 
sulla sicurezza del territorio sta- |MO perciò interessante îllustra- 
tunitense. Te, sia pure nel “modo più suc- 
Una seconda categoria di «sen- Sint posiblo l'entità di que- 
tinelle spaziali», è costituita dai | 509 STOIzO. ; n 
satelliti tipo «Samos», il cui pri-| Tutti gli studi e le ricerche 
mo esemplare è stato messo in |in astrofisica come in astronau- 
orbita dagli americani il'1.0 gen- | tica sono diretti, in America, 
naio di quest'anno, Per la fine|da una gigantesca organizzazio- 
del 1961, numerosi «Samos». or- | ne. statale, la «National \Aero- 
biteranno intorno alla Terra. Il |nautics and Space Administra- 
«Samos» è destinato a prendere | tion», meglio conosciuta sotto 
fotografie di qualsiasi parte del|la sigla NASA. Ed ecco che nel 
‘mondo, dietro ordini inviati per | maggio del 1956, la NASA crea- 
radio. Nessun oggetto che abbia |va nella località di Greenbelt, 
dimensioni superiori al metro !nel Maryland, a circa 24 chilo- 
cubo potrà sfuggire all’occhio | metri a Nord di Washington, 
implacabile del «Samos». una grandiosa attrezzatura-scien- 
Ed eccoci ai satelliti messi in |tifica che ha preso il nome di 
orbita a scopo meteorologico. | «Centro Goddard per il volo nel- 
Questi appartengono tutti alla | lo spazio». Com'è noto, il dott. 
serie dei «Tiros», adibiti a fo- | Robert H. Goddard fu il primo 
tografare soprattutto ie nubi, e | creatore americano della mo- 
forniscono accuratissime previ- | derna tecnica dei razzi. 


sioni sul tempo. _. Il «Centro Goddard per il vo- 
Il primo di questi satelliti è | 10 spaziale» occupa una superfi- 


cie di 220 ettari risultando, co- 


LE SORPRESE DELL'ARTE MODERNA 


sì, di un terzo più vasto della 
superficie del Principato di Mo- 


Firenze, 20 
TI catalogo ufficiale delle ope- 
re di Modigliani sì è arricchito 
in questi giorni di due nuove 
voci: due dipinti di cui finora 
non se ne conosceva l’esistenza. 

Amedeo Modigliani, il pitto- 
te livornese che lavorò soprat- 
tutto a Parigi, produsse un nu- 
mero di opere limitate, tanto 
che il Museo di Arte Moderna 
di Parigi ne possiede appena 
due, e chi possiede sue tele le 
tiene gelosamente custodite. 

Fortunato possessore di un 
dipinto di Modigliani è risultato 
recentemente il pittore fioren- 
tino Mario Romoli, il quale 
aveva tenuto fino ad ora nasco- 
sto il possesso del quadro. Il 
Romoli — che ha svolto lunga 
attività di restauratore — pos- 
siede una ricca collezione d’arte 
moderna, tra cui un Picasso re- 
galatogli dal celebre pittore. La 
tela di Modigliani in suo pos- 
sesso rappresenta una bella te- 
sta di donna, con il caratteristi 
co collo lungo. Il dipinto lo eb- 
be circa venti annì fa insieme 
ad un altro di Rosai, da un 
mercante di quadri, quale paga- 
mento di alcuni lavori di re- 
stauro che il Romoli aveva, ese- 
guito per lui. Il mercante, in- 
fatti, che era solito recarsi a 
Parigi a comprare e vendere ì 
suoi quadri, al momento di pa- 
gare i lavori di restauro al pit- 
tore Romoli, non avendo dena- 
tì, chiese ed ottenne di poter- 
gli lasciare in pagamento le te- 
le «di due pittori sconosciuti). 

Il quadro di Modigliani avreb- 
be attualmente un valore di 
mercato valutabile a circa 8 
milioni di lire. 

Si ha motizia, anche, di un 
altro quadro del pittore livor- 
nese ritrovato a Livorno, in 
questi giorni, presso un colle- 
zionista che lo detiene da circa 
40 anni. Si tratta di un nudo 
femminile che Modigliani dipin- 
se a Parigi e che donò nel 1921 
ad un amico, proprietario di 
un caffè che è ritrovo di arti 
sti. Gli eredi del commerciante 
livornese cedettero la magnifi. 
ca tela nel 1924 all’attuale pro- 
prietario, collezionista di opere 
d’arte, che l’ha conservata nel 
segreto della propria abitazione. 

Il quadro, che ora viene po- 
sto in vendita, ha già attirato 


DUE MODIGLIANI 
RIMASTI <SEGRETI> 


Uno era a Firenze, l’altro a Livorno 


naco. Le sue installazioni, che 
saranno completate nel 1962, 
ospiteranno circa 2000 persone 
fra tecnici e scienziati. Questo 
Centro si occupa «esclusivamen- 
te» dell’utilizzazione pacifica del- 
lo spazio e progetta di mettere 
in orbita entro qualche anno 
125 satelliti artificiali, ‘oltre cen- 
tinaia di «sonde spaziali» e di 
«razzi scandaglio». Questi ulti. 
mi sono destinati a raggiungere, 
a scopo di ricerche, un'altezza 
non superiore ai 6500 chilometri 
mentre le cosiddette «sonde spa- 
l’attenzione del proprietario di|ziali», razzi muniti di motori 
una grande galleria londinese. |Più potenti, sono destinate a 
Esso misura cm. 46x57, La figu- | penetrare più profondamente 
ra, di colore bruno, si stacca|nello spazio. Le sonde spaziali 
su fondi verdi e marroni. fanno parte del cosiddetto «pro- 
= gramma: Osservatorio» che sì 
prefigge di fornire notizie sulla 
RIUNITI A CATANIA superficie della Luna e degli al. 
tri pianeti. 
î " Nel corso dell’anno solare 
parlano di vulcani 1961-62, verranno pure lanciati 
Catania, 20 lo razzi scandaglio a scopo di 
‘Un centinaio di scienziati pro- icerche sulla chimica e sulla 
venienti da ventuno Paesi parte- dinamo Se gas che costituisco- 
cipano al «Simposio internazio- no RAI ion Se Sala 
nale di vulcanologia» inaugura- ica jonosferica, sulle particel. 
ia EnErO DC toli eno sn sa 
«Il convegno studierà le rocce ine. i 
residuate da due particolari ti- i e 
pi di eruzioni: le ignimbriti e 


lattica, 
le ialoclastici. Nel corso di es- 


Co ini De 
so, inoltre, saranno effettuate | fOddard è costituita da uno spe- 
comunicazioni riguardanti i più e Istituto . sorto mella città 
Sch studi teu sui vu |di New, Fork e decine scole 
cani di tutto il mondo. : 220 5 
La cerimonia inaugurale si è | SU Problemi spaziali. Esso di- 
svolta nell'aula magna dell'Uni-|Pende direttamente dalla «Di- 
versità di Catania. Nei giorni gene teoria» del «Centro God- 
scorsi i convegnisti hanno effet- | dard per il volo spaziale». Que- 
tuato sopraluoghi in Tocsna sa fazione Perin IcnO di 
nel Lazio in Campania. insegnanti, scel ra i mi 
Dopo parole di benvenuto da |gliori scienziati e specialisti ame- 
Dn del SR ci ricani. Fra le Deo studiate, 
à prof. Sanfilippo, ha preso la|ne enumeriamo le seguenti: 
parola il prof. Rittman, presi-|struttura della Terra, della Lu: 
dente dell’Associazione interna. | na, nonchè di altri corpi planée- 
zionale di vulcanologi e diret-|tari; origine ed evoluzione del 
tore dell'Istituto di vulcanolo-|sistema solare; proprietà del 
gia di Catania, il quale ha pre-|plasma interplanetario; struttu- 
Po oe Ta ed evoluzione delle stelle; 
te offine ata clasieazione [composizione dei comi gesti 
delle ialoclastici e delle ignim- | ttre materie del genere. Il Cen- 
brit per favorire i successivi |tro comunica costantemente i 
più particolareggiati studi. |risultati delle sue indagini alla 
Dopo la seduta inaugurale, ai | Divisione teoria» di Greenbelt. 

convegnisti è stato offerto un boa toi 
) i imasto im- 


ricevimento al Municipio, 7 
pressionato dal successo del re- 


È a cente volo orbitale sovietico, co- 
aAli d oro 1961» sì sfruttato a fondo dalla pro- 
n È ._+|Paganda politica, difficilmente, 
agli attori stranieri |riveto, può immaginare lo stor. 
SUO zo intensissimo che si compie 
Chianciano Terme, 20 |e si sviluppa attualmente negli 
Il 23 settembre a Chianciano | Stati Uniti per la conquista e, 
Terme verrà attribuito il Pre- Soprattutto, per l'utilizzazione 
mio nazionale cinematografico ' dello spazio ai fini delle teleco- 
«Ali d'oro 1961» agli attori stra. {municazioni rapide, vale a dire 
nieri che si sono maggiormente |a beneficio della civiltà. E que- 
distinti (secondo il giudizio di|sto sforzo non potrà dare che 
una commissione formata da |risultati eccezionali. 
giornalisti) in film di produ- 
zione italiana. l 


P. G. Jansen 
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CRONACA DELLA CITTA 


DRAMMATICO INCIDENTE IN. VIA COMMERCIALE Ù 


\ Trasformata in falò | 
la moto lanciata in discesa 


Fortunatamente il guidatore è riuscito 
a bloccare lu corsa e a mettersi in salvo } 


INIZIATE IERI PROSEGUIRANNO STAMANE 


Trattative difficili a Roma 
nella vertenza dell’Arrigoni 


Confermato e ormai scontato il trasferimento 


DOMENICA IN MARE LA «MARCONI» 


Il Sottosegretario alla Marina 
rappresenterà il Governo al varo 


Madrina sarà la vedova dello scienziato 


della sede, che viene definito 


Non è stato ancora raggiun:, 
to l’accordo per l’Arrigoni. Le 
trattative, iniziate ieri mattina 
a Roma, sospese a mezzogior- 
no e riprese in serata, conti 
nueranno anche nella giornata 
odierna. Alle 10 i rappresentan- 
ti della società e dei lavoratori 
torneranno infatti ad incontrar- 
si alla presenza del Sottosegre- 
tario on. Calvi e del dott. Pirri, 
del Ministero del Lavoro e del- 
la previdenza sociale. 

Abbiamo usato sino a questo 
punto termini propri di una 
«vertenza». Eppure quella sor- 
ta fra l’Arrigoni e i suoi. dipen: 
denti triestini non si può de- 
finire una vertenza nel vero sen- 
so della parola. E° un dato di 
fatto riconosciuto da. tutte le 
parti in causa e dallo stesso 
Ministero, che si sta prodigan- 
do per superare i contrasti e 
chiudere la lunga e tormentata 
vicenda in modo soddisfacente 
per tutti. 

Che cosà è successo oggi? La 
atmosfera di fiducia che già si 
percepiva ieri negli ambienti 
del Ministero del Lavoro ha 
trovato una conferma quando 
il gruppo rappresentante l’Ar- 
rigoni si è seduto di fronte ai 
rappresentanti dei lavoratori: 
gli incontri si sono quindi svol- 
ti in forma plenaria. Solo di 
tanto in tanto una delle parti 
si è allontanata. per qualche 
minuto, appartandosi. per. deci. 
dere la propria linea di condot- 
ta di fronte agli sviluppi delle 
trattative. 

Superata la prima atmosfera 
di diffidenza e ristabiliti certi 
rapporti umani che. pure sono 
indispensabili per il superamen- 
to di qualsiasi contrasto, il Sot- 
tosegretario on. Calvi ha con 
tinuato la sua opera di media: 
zione cercando di fare incon- 
trare le proposte degli indu- 
striali e quelle dei lavoratori. 
Non si è trattato di un’impre- 
sa facile; lò dimostra se non 
altro il fatto già annunciato 
che ‘alle 21.30, dopo una, gior- 
nata di colloqui,’ il- rappresen. 
tante del Governo ha riconvo- 
cato le parti per stamane. 

Su quanto è accaduto di pre. 
ciso nella sala in cui le parti 
si sono incontrate ed hanno 
discusso è stato mantenuto un 
certo riserbo ufficiale, in con- 
siderazione appunto ; del fatto 
che la discussione non è stata 
ancora conclusa e vi‘sono di 
versi punti: da. definire:(VE” da 
registrare comunque una ‘diffe- 
renza di-tono. edi valutazione 
emersa dalle’ dichiarazioni - fat- 
teci dai ‘sindacalisti. e dal Sot- 
tosegretario:.on. Calvi. 

I rappresentanti dei Tavora- 
tori hanno detto che vi è an- 
cora una «notevole distanza» 
fra loro e' gli industriali, pur 
riconoscendo che Fatmosîera e 
i rapporti hanno subìto un mu- 
tamento «in senso buono». Han- 
no quindi: concluso che. la so- 
luzione!si presenta ancora «dif- 
ficilem 

Il Sottosegretario con. Calvi 
ha invece: dichiarato alla no- 
stra redazione romana: «Sono 
fiducioso. che le parti troveran- 
no l’accordo. Le .cose si sono 
messe su una- buona strada e 
si dovrebbe giungere in. porto. 
Alcune pregiudiziali davrebbe- 
ro ritenersi superate, sia dal. 
l'una che dall’altra parte». 

Le parole del rappresentante 
del Governo trovano un chiari 


mento sostanziale dalle indi. 
screzioni trapelate al Ministero 
del Lavoro, indiscrezioni che 
hanno confermato quanto ab- 
biamo scritto ieri. Si ha cioè la 
sensazione precisa che il trasfe- 
rimento dell’Arrigoni da ‘Trie- 
ste ‘a Cesena è un fatto azien- 
dale che non può ormai essere 
evitato. E questa è appunto una 
delle «pregiudiziali rimosse», al- 
le quali il Sottosegretario Cal- 
vi si riferiva. Premesso questo, 
si tenta ora di ottenere dalla 
azienda il massimo della liqui- 
dazione e delle garanzie. A que- 
sto punto interviene la questio- 
ne giuridica per la cui soluzio- 
ne si è battuto in miodo parti- 
colare il Ministero: il licenzia. 
mento dei lavoratori non deve 
ritenersi «in tronco» ma «ordi- 
nario». Quest'ultima questione 


ainevitabile» 


costituisce. la pregiudiziale. ri- 
mossa da parte degli industria; 
li e pure ricordata dal Sottose- 
gretario, Infatti abbiamo sapu- 
to che l’Arrigoni è disposta a 
considerare il licenziamento del 


| personale come licenziamento 


ordinario. 

Sulla base di questi elementi 
si sono svolte le trattative di 
ieri e si svolgeranno quelle 
odierne. Resta ora da definire 
il quantum. della liquidazione e 
la consistenza delle garanzie ri- 
conosciute ai lavoratori. Natu- 
talmente, potrebbe anche verifi- 
carsi che non raggiungendosi 
l'accordo sul quantum della li- 
quidazione e sulle garanzie le 
parti ritornino sulle vecchie po- 
sizioni e le pregiudiziali di cui 
abbiamo parlato poco sopra tor- 
nino a galla. 


L'AVVENTURA DELLA «MORELLI. 


Due volte 


Una nave 


alla deriva nel Golfo 


Finita sulle secche di Portorosega ha potuto 


disincagliarsi ma con 


un'avaria al timone 


I potenti rimorchiatori. del 
nostro porto sono stati mobili- 
tati ieri nell’operazione di 
sincaglio di una nave da carico 
finita sulle secche che delimi. 
tano il canale di Portorosega, 
nella. zona portuale di Monfal 
cone. Il mercantile stava ri 
prendendo il mare dopo aver 
scaricato un forte quantitativo 
di tondelli d’abete, destinati al 
la Snia Viscosa. Un improvviso 
guasto al motore. ha messo ia 
nave — la «Morelli» di 2487 ton 
nellate, appartenente alla flotta 
Lauro — in balia della corrente, 
che-in quel punto del golfo è 
sempre forte e che ha finito ad- 
punto con il portare la «Morel- 
li» ad arenarsi sulle secche. 

L'intervento dei rimorchiatori 
tuttavia non'è stato necessario; 
perche nel pomeriggio, la «Mo- 
relli» è riuscita a disincagliarsi 
con i propri mezzi. Avvolta da 
una nube di denso fumo nero 
che usciva dalle ciminiere, men- 
tre le macchine erano sottopo 
ste al massimo sforzo, la nave 
ha avuto ad un tratto come 
‘una scossa ed ha ripreso a gal 
leggiare. La «Morelli» è stata 
facilitata nella manovra di di 
sincaglio dal fatto che aveva le 
stive completamente vuote e si 
trovava quindi nelle massime 
condizioni di galleggiamento. 
Oltre alle 1100 tonn. di tondelli 
d’abete, erano infatti state sca 
ricate alcune tonnellate di san- 
bia che erano state imbarcate 
assieme agli abeti per equilibra 
re_il carico. 

Ma le traversie della «Morel- 
li) non sono così terminate: ri 
preso il mare, dopo una brevis- 
sima navigazione, la nave è do- 
vuta tornare in rada a Monfal 
cone. essendosi rivelata la pre 


senza di una avaria al timone. 


Il guasto non sembra essere di 


grave entità e potrà essere pro- 
babilmente riparato dal perso- 
nale di bordo, 


——__—_+-_———&k& 


Premiato il col Fonda Savio 
«al merito. direttivo» 


Abbiamo avuto notizia che, 
in questi giorni, è stata asse 
gnata al col. Antonio Fonda 
Savio la Medaglia d’oro al me- 
rito direttivo, che è la più alta 
distinzione di benemerenza per 
i dirigenti d'azienda. 

Entrato, nell'immediato pri. 
mo dopoguerra, presso il Colo- 
rificio Veneziani, la sua ca- 
pacità organizzativa è stata de- 
terminante. per la trasforma- 
zione: dell'azienda da una base 
semi artigianale ad un organi. 
smo industriale modernamente 
attrezzato. Questa  trasforma- 
zione, avvenuta per l'impulso 
e per il diretto intervento del 
col. Fonda-Savio, ha reso pos- 
sibile non solo la costruzione 
di un nuovo moderno, stabili 
mento ma anche il superamen- 
to degli anni più difficili, dal 
1943 al 1945, con l’opera di di- 
fesa dello stabilimento stesso 
dallé offese aeree. Nel momen- 
to peggiore della guerra il col. 
Fonda-Savio ha comandato in- 
fatti personalmente le squadre 
di protezione antiaerea parte 
cipando direttamente ‘alle ope- 
razioni di estinzione di incen- 
di scoppiati, in seguito agli at- 
tacchi aerei, limitando, per 
quanto possibile, i gravissimi 
danni tuttavia subiti dallo sta- 
bilimento. 


= ce- 


== = = 


UNA DICHIARAZIONE DELL’AS 


Ridotte di trenta milioni 
le tasse per artigiani e coltivatori 


«L'amministrazione comunale 
tiene conto dei fattori negati- 
vi che incidono sull'economia 
della. città, e cerca di provvede- 
te, nell'ambito delle. proprie 
competenze, anche nel settore 
che più direttamente colpisce 
i singoli: quello fiscale». Que- 
sta la considerazione di fondo 
dell'assessore ai tributi, dott. 
Verza; il. quale ha inteso illu- 
straré la portata della delibera 
approvata l’altra. sera dalla 
Giunta comunale, e con la qua- 
le vengono concessi ampi bene 
fici fiscali a due categorie di 
lavoratori particolarmente di 
sagiate: ‘artigiani e coltivatori 
diretti. L'amministrazione Civi- 
ca non è nuova a queste inizia- 
tive, che si sono moltiplicate 
@ partire dal 1954, anno in cul 
per la prima volta anche nella 
nostra città è stata operante 
l'imposizione dell'imposta di fa- 
miglia. Alla sua prima applica 
zione, l'imposta di famigila pre- 
vedeva gia alcune agevolazioni 
per i lavoratori dipendenti a 
reddito fisso, e questi benefici 
trovavano origine ovviamente 
da alcune considerazioni fonda- 
mentali: primo che in genere 
i lavoratori a reddito fisso usu- 
fruiscono di introiti minori, se 
condo che soltanto nel loro ca- 
so l’accertamento fiscale può 
essere esatto al centesimo. Nel 
*54 a questa categoria di contri 
buenti si riconosceva una de- 
trazione di 225 mila lire ed un 
abbattimento alla ‘base. nella 
misura del 50 per cento sul 
reddito netto. 

‘Tre anni dopo, con una de 
libera promossa dalla Giunta, 
sono state introdotte. alcune 
modifiche sostanziali a favore 
dei lavoratori a reddito fisso: 
è stata cioè concessa una ti 
duzione iniziale di 300 mila li- 
re ed è stato stabilito appunto 
l'abbattimento del 50 per cen- 
to per il reddito lordo che rag- 
giungesse un milione e seicen- 
tomila: lire annue, del-25 per 
cento sul reddito fino a due 
milioni e quattrocentomila. Que- 
st’ultimo beneficio riguardava, 
come detto, soltanto i lavorato 


SESSORE VERZA 


ri dipendenti, in. sostanza, per 
i contribuenti classificati, rela- 
tivamente alle imposte di Ric- 
chezza. Mobile, nella categoria 
C-2. Queste agevolazioni sono 
state ora estese agli artigiani e 
ni coltivatori diretti, essendo 
queste, secondo la considera- 
zione della Giunta comunale, 
due categorie attualmente in 
una difficile contingenza eco- 
nomica. 

L'assessore. Verza ha inoltre 
sottolineato la validità sociale 
del provvediménto promosso 
dalla Giunta, che si è avvalsa 
di un'iniziativa possibile nel- 
l'ambito di una facoltà conces- 
sa alle amministrazioni comu- 
nali da una recente legge. La 
delibera dovrà ora passare al- 
l'esame del Consiglio .comuna- 
le, e quindi passarè al vaglio 
dell'autorità tutoria, essendo la 
nostra Amministrazione civica 
deficitaria, 

L’ass. Verza ha inoltre rile 
vato come queste agevolazioni 
fiscali presumono, da parte del 
Comune, l’intensificazione della 
politica di perequazione tribu- 
taria soprattutto verso le cate- 
gorie a redditi alti e più diff 
cilmente controllabili. Con i 
benefici accordati ad artigiani 
e coltivatori diretti l'Ammini- 
strazione civica avrà un mino- 
re introito di circa 30 milioni, 


CALENDARIETTO | 


Teri: temperatura massima 25.8, 
minima 18.6; umidità 67 per cento; 
pressione mb. 1015, in lieve dimi) 
zione; temperature del mare 23.8; 
vento km. i da O-NO. 

Oggi: San Matteo. Il sole sorge 
‘alle 5.50 tramonta alle 18.6. La lu- 
na nasce alle 16.30 tramonta do- 
mani alle 1.42 

Chiamata d’imbarco per oggi àlle 
ore 10. Turno «Generale»: 1 i 
gressatore, contratto @ viaggio, 
prec. 795. 

Turno notturno delle farmacie; 
Cipolla, via Belpoggio 4; Godina 
E., via Ginnestica 6; Alla Maddale- 
na, via dell'Istria 48; Pizzul-Cigno- 
la, corso Italia 14; Croce Azzurra, 
via Commerciale dott. Miani, 
Barcola; Nicoli, Servola, 


venti dei ‘quali finora reperiti 
sui redditi degli artigiani iscrit- 
ti all'albo di categoria, e 12 sui 
redditi di altri lavoratori in 
proprio, classificati quali arti- 
giani ai fini della tassazione. Il 
provvedimento adottato dalla 
Giunta interessa circa 4200 ar- 
tigiani e circa 300 coltivatori 
diretti: naturalmente, ha detto 
Vass. Verza, per l'applicazione 
dei benefici sarà fatto, da par- 
te dell'Amministrazione civica, 
un più stretto controllo'sui red- 
diti e sulle attività soprattutto 
degli artigiani. Del ‘resto, ha 
concluso, il Comune ha com- 
piuto un vero e proprio censi- 
mento! fiscale prime di promuo- 
vere l’estensione dei ‘benefici 
alle due categorie, per meglio 
valutare la portata e l'opportu- 
nità dell'iniziativa. 


Viva è l'attesa per il va- 
to della turbonave «Guglielmo 
Marconi» che domenica alle ore 
10.30 scenderà in mare dagli 
scali dei Cantieri Riuniti del- 
l'Adriatico di Monfalcone. Ma- 
drina della bella e moderna 
unità sarà la signora Cristina 
Bezzi Scali, marchesa Marco- 
ni, vedova del grande scienzia- 
to di cui la nuova realizzazio- 
ne dei CRDA porta il nome. 
A. quanto si è inoltre appreso, 
alla cerimonia del varo presen- 
zierà, in rappresentanza. del 
Ministero, il Sottosegretario al- 
la Marina mercantile, on. Man- 
nironi. 

La «G. Marconi) è gemella 
della «Galileo Galilei», che. ha 
avuto il battesimo del mare lo 
scorso 2 luglio, e che si trova 
attualmente in fase di allesti- 
mento, 

La velocità di queste moder- 
nissime unità è di 24 nodi, la 
più alta della flotta mercanti- 


sia verso il Commissario gene- 


le d'oggi: se fino ad ora per 
arrivare a Sydney si impiega- 
vano 81 giorni, con queste due 
turbonavi la traversata, con le 
relative tappe, si compirà in 22 
giorni. La «Marconi» avrà una 
capienza di 1700 posti passeg- 
geri e uno, spazio riservato al- 
le merci di 6200 me. La sua 
particolare «linea italiana» sa- 
tà caratterizzata anche dall’ar- 
Tetramento verso poppa della 
ciminiera. 

L'entrata in linea della «Gu- 
glielmo Marconi» e della «Ga- 
lileo Galilei», che innalzano la 
bandiera del Lloyd Triestino 
del Gruppo Finmare, concorre- 
rà in misura decisiva a raffor- 
zare nel mondo le gloriose tra- 
dizioni del Lloyd, che conclude 
con questo varo le celebrazioni 
del suo 125.0 anniversario, 


Acconto agli ex GMA 


sulla 13.a mensilità 
LO SCIOPERO AL FELSZEGI 


Dopo la recente presa di con 
tatto da parte dei rappresen- 
tanti sindacali con il direttivo 
dell’Ufficio del'Lavoro, nessun 
fatto nuovo è venuto ad inse- 
rirsi nella complessa vertenza 
del cantiere Felszegi di Muggia. 
Oltre ai quotidiani incontri dei 
lavoratori con i sindacalisti nel- 
la sede della. Lega Nazionale 
della cittadina, l’altra sera si 
è pure tenuto un comizio pub- 
iblico in piazza Marconi, nel 
corso del quale è stata. illustra. 
ta la. situazione del cantiere. 
L'assemblea. in programma. per 
domani, venerdì, alle ore 8.30, 
contrariamente ‘al solito sarà 
tenuta nella sede della Came- 
ra confederale del lavoro, in 
via Duca d'Aosta 12. 

Sempre in campo sindacale, 
gl ‘statali del ruolo speciale 
aderenti alla CCdL, proseguen- 
do nell’azione di tutela degli in- 
teressi del personal» ex GMA, 
‘hanno avuto un colloquio con 
l'on. Sciolis. Il Sindacato ha 
voluto innanzitutto ribadire la 
necessità di giungere ad un 
sollecito inserimento degli. ex 
GMA nelle varie Amministra- 
zioni statali, «senza preconcet- 
ti ed animosità nei loro. con- 
fronti da parte dei responsabili 
dei singoli uffici», tenendo con. 
to delle singole attitudini e 
della: qualifica assegnata-dal de- 
creto di nomina. 

Il Sindacato ha chiesto, inol- 
tre l'interessamento del. parla- 
mentare triestino per la. solu- 
zione dei seguenti punti: solle- 
cita regolazione delle retribu- 


zioni in base ai nuovi stipen- 
di statali, compresa la regola- 
zione ‘degli arretrati per le ca- 
tegorie il cui nuovo stipendio 
sarà superiore a quello goduto; 
pagamento delle ore straordi- 
naria, dei turni speciali e mis- 
sioni, già fatte o-da farsi, se- 
condo il ‘criterio che ad ogni 
lavoro straordinario corrispon- 
da il previsto compenso, e che 
non vi sia disparità di tratta. 
mento tra. personale del ruolo 
speciale e quello del ruolo or- 
dinario, specie per i numerosi 
impiegati ex GMA con bassi 
coefficienti, e per tutti i sala- 
riati; riapertura dei termini 
previsti dall’art. 64 della legge 
90/1961, per consentire il pas- 
saggio dei salariati ex GMA — 
che hanno svolto ‘e svolgono 
mansioni impiegatizie — nei 
ruoli del personale impiegati 
zio. L'on. Sciolis ha promesso 
Îl suo fattivo interessamento 


STATO CIVILE 


del giorno 20 settembre 1961 
MORTI: Zadel in Plocar Giusep- 
pa a. 52, Maghet Giovanni a. 65 
Paggiaro. Arturo a. 82, Rossati 
ved. Vigini Italia a. 76. 
Nascite denunciate: &. 


i 


rale del Governo sia verso i 
Ministeri competenti. 

Il Sindacato inoltre comunica 
che, a seguito dell’interessamen- 
to del proprio consiglio dirett: 
vo, il dott. Palamara ha conces- 


so un acconto sulla tredicesima |: 


mensilità, allo scopo di supera: 
re le difficoltà economiche con- 
nesse con il cambiamento del 
sistema di retril ne da set- 
timanale o quindicinale a men- 
sile. Il Commissariato ha prov- 
veduto anche all'annullamento 
della circolare’ che parificava 
agli effetti del trattamento di 


missione il personale del ruolo |: 


speciale a quello non di ruolo 


dello Stato, in quanto ha accet. |. 


tato il rilievo del Sindacato che 
in riferimento a quanto espres- 
samente previsto dall’art. 3 del- 
la legge 1600, al personale del 


ruolo speciale va esteso.il trat- È 


tamento economico e giuridico 
del personale di ruolo dello 
Stato. 


La nuova sede del Policlinico in 


(«Giornaljoto») 
costruzione in via Montfort 


PROSSIMA INAUGURAZIONE DEL NUOVO POLICLINICO 


Radio tascubili guideranno 
l’opera di medici e infermieri 


Un moderno complesso sanatoriale con carattere alberghiero 


Casa di cura «Salus: è un 
nome beneaugurante. Con esso 
sarà battezzata la nuova sede 
del Policlinico Triestino, che 
sta sorgendo in via Montfort. 
Una casa di cure di tipo alger- 
ghiero, destinata a rappresen- 
tare, per confortevolezza, mo- 
dernità degli impianti e dispo- 
sizione dei servizi, una, clinica 
di avanguardia, costruita su 
modello americano, 

L'inizio dell’attività nella nuo- 
va sede è prevista entro il me- 
se di novembre, Nella sede di 
via San Francesco saranno 
mantenuti in funzione gli am- 
bulatori, i ricoveri per gli as- 
sistiti da enti e le sale per i 
piccoli interventi, conservando 
praticamente alla clinica le at- 
tuali caratteristiche. In. via 
Montfort saranno sistemati i 
ISpenti ostetrico, di medicina 
interna e le sale per i più im- 
pegnativi interventi. Il nuovo 
edificio è già ultimato, fra bre- 
ve otterrà l’abitabilità, mentre 
procede l'arredamento delle 
stanze e l'installazione degli 
impianti. 

Questi ultimi sono partico- 
larmente surati e sono addirit- 
tura rivoluzionari in taluni set- 
tori, come per esempio. nell’im- 
pianto radio ricevente portati 
le di cui sarà munito il perso- 
nale medico e infermieristico, 
in modo ‘da essere convocato 
immediatamente in una deter- 
minata stanza o presso qualche 
ammalato per motivi di urgen- 
za. Questo naturalmente verrà 
ad ‘accrescere la tranquillità dei 
‘pazienti, che. avranno la consa- 
pevolezza di sentirsi ininterrot- 
tamente vigilati durante la lo- 
To - degenza. Da una centrale 
trasmittente «partirà l'ordine di 
chiamata per il medico o l’in- 
fermiera, muniti di un piccolo 


‘biente meccanicamente, 


apparecchio tascabile ricevente. 

‘Un altro impianto importan- 
te è quello per il ricambio di 
aria, che sarà presa all’esterno, 
filtrata e immessa in. ogni. am- 
1 par- 
tendo da un impianto centrale, 

Al pianterreno della nuova 
clinica sono stati predisposti il 
Teparto accettazione, il reparto 
ambulatorio e diagnostica rag- 
gi nonchè il laboratorio medico 
diagnostico, limitando perciò 
solo in corrispondenza di que: 
sto piano il massimo andirivie- 
ni del pubblico, a tutto vantas- 
gio della tranquillità degli altri 
piani. Nel primo piano sono si- 
stemati i reparti ostetrico (do- 
tato anche di una fonte batte 


simale ‘ai piani superiori opera ne, 


dello scultore Cerne) e-opera- 
torio. Negli altri cinque piani 
soprastanti sono state ricavate 
circa cinquanta stanze, parte a 
letti. singoli, parte a letti plu- 
rimi, ciascuna però dotata. di 
propri servizi e telefono. Al set- 
timo ed uttimo piano sono siste- 
mati il ristorante, la cucina, il 
bar, il soggiorno, tutti servizi 
che rendono. l’attico più vicino 
a quello di un albergo di lusso 
che di una clinica. In questo 
senso infatti è stata orientata 
l’architettura degli interni, ope- 
ra degli architetti Luciano Se- 
merani e Gigeta Tamaro. 

In effetti, come già detto allo 
inizio, la casa di cura «Salus» 
vuole essere una clinica di tipo 
alberghiero, per mettere i pa- 
zienti che vi troveranno ospita- 
lità nelle condizioni psicologi- 
che ideali per superare il perio- 
do di travaglio cui sono costret- 
ti dall'infermità. Anche l'am- 
biente esterno del resto è dei 
più confortevoli, trovandosi da 
una parte l'ampio parco della 
villa Necker e dall’altra il ver- 
de di un giardino privato. 


LE INIZIATIVE DELLE COO0-0P 


Spaccio d'emergenza 
al Borgo San Sergio 


‘Uno spaccio provvisorio, siste- 
mato in un chiosco prefabbri- 
cato, è stato aperto iéri dalle 
Cooperative Operaie a Borgo 
San Sergio, che risultava fino- 
Ta sprovvisto di negozi di ali. 


un notevole disagio nelle mas- 
saie, che dovevano sobbarcarsi 
quotidiani spostamenti fino in 
città o perlomeno a San Sabba 
per l'acquisto degli alimenti ne- 
cessari alla confezione dei pa- 
sti, con conseguenti maggiori 
spese e perdite di tempo. Ed è 
per questo. che le Cooperative 
Operaie; in-attesa. che..gli enti 
competenti provvedano alla co- 
struzione ‘degli ‘appositi centri 
per la sistemazione dei locali 
d'affari, hanno ‘organizzato in 
collaborazione con l'IACP tale 


La costruzione provvisoria realizzata dalle «Coo-Op» per lo spaccio di Borgo San Sergio 


<< 


(@Giornalfoto») 


mentari. Tale carenza creava 


servizio d’emergenza, grazie 
anche al sollecito rilascio della 
licenza da. parte dell'Ammini 
strazione comunale. 
‘Tale attesa realizzazione vie- 
ne a coincidere con la «Setti. 
mana del consumatore» che, at- 
tuata dalle Cooperative Ope- 
taie, oltre a rappresentare un 
fatto nuovo! nella vita delle 
‘province di Trieste, Gorizia e 
Udine, ha destato il più vivo 
interesse presso il. grosso pub- 
blico che, con il ribasso dei 
prezzi. dei generi alimentari, 
vede praticamente aumentato 
il potere d’acquisto. Con. ciò 
le Cooperative Operaie si pre. 
figgono anzitutto di lottare per 
la genuinità dei prodotti, c sot- 
to questo aspetto la campagna 
della «Settimana» è attesa an-{ 
che dall'Unione dei cori ato 
ri. L'iniziativa intende inoltre 
ottenere non una corsa momen- 
tanea delle massaie agl: spacci 
«Coo-Op», ma un risultato co- 
stante che, proiettandosi nel 
futuro, possa determinare un 
effettivo e sensibile aumento 
dei convinti consumatori. 
Nel quadro di questa «Setti 
mana» verranno illustrati al 
pubblico i vantaggi che deri- 
vano dall'associarsi alle Coope- 
rative Operaie, ossia la pratica 
del ristorno che rappresenta un 
rimborso sulle spese incontrate 
‘annualmente dalla famiglia del 
socio, e quella di partecipare 
alla sezione risparmio sociale, 
che assicura l’interesse sul de- 
posito e all'azienda cooperativi. 
stica l’autofinanziamento. 


Sciopero all’ INAIL 


In campo nazionale è in at- 
to da ieri a tutto domani venerdì 
uno sciopero dei dipendenti del- 
l’Istituto nazionale per l’assicu- 
tazione contro gli infortuni sul 
lavoro. Le ragioni sono dovute 
alla mancata ratifica da parte; 
degli organi tutori dei migliora. | 
menti economici (premio in de- 
toga) già deliberati dal Consi. 
glio di amministrazione. 


Per il miglior funzionamento 
dei servizi interni sono stati in- 
fine predisposti due montacari 
chi, due ascensori automatici, e 
un montaletti. I percorsi del per- 
sonale di servizio sono stati ri 
dotti mediante un. accorgimen- 
fo detto dagli americani «a dop- 
pio corridoio», cui si è attenuto 
il progettista architetto Romano 
Boico. In pratica i servizi sono 
stati sistemati nel punto centra- 
le di ogni piano dell’edificio, e 
Vi si accede da due corridoi se- 
parati, 

La casa di cura «Salus» ha po- 
tuto sorgere grazie anche al 
concorso del Fondo di Rotazio- 
ed ha beneficiato di .un 
premio del Commissariato del 
Governo, e dell'Ente per il Tu- 
rismo, proprio. per il. carattere 
alberghiero ‘della. realizzazione; |. 
il cui costo complessivo supere- 
Tà.i 400 milioni. E’ un’opera che 
forse i fondatori del Policlinico 
"Triestino, i primari D'Este, Zais, 
Gortan, 


Danelon senior, 


prossima all’inaugurazione, 


Alcuni esempi: 


VESTITI ESTIVI fino a L. 6.900, a L. 990 
MANTELLI ESTIVI in canapa da L. 1.500 in poi 
GONNE fantasia foderate duna 990 
GONNE in terital aL. 2.360 
TAILLEURS estivi da L. 1.980 in poi 
TAILLEURS in pura lana da L. 2.670 in poi 
PALETO'’ in pura lana ; da L. 3.900 in poi 
GIACCHE SCAMOSCIATE a. L. 3.270 
IMPERMEABILI cotone doppio 
tessuto da L. 2.380.in poi 
IMPERMEABILI cotone lana 
i rovesciabili. da L. 1.980 in poi 
IMPERMEABILI Lilion e Naylon » 
; Scala d’Oro sconto dal 20%. al 70% 
MAGLIERIA da donna, sconto dal 20% all’80% 
CALZE FINISSIME Sla 
valore L. 600-800. a L. 200 
CAMICETTE e CASACCHE a L. 500 
LANERIA in genere sconto dal 50% all’80% 
PER UOMO ) 
PANTALONI in genere sconto dal 20% al 70% 
GIACCHE e VESTITI sconto dal 20% al 70% 
ABITI freschi a L. 4900. 
SOPRABITI e CAPPOTTI . sconto dal 20% all’80% 
IMPERMEABILI in cotone, | 3 S 
Lilion e Naylon sconto dal 20% all’80% 
CAMICERIA «sconto dal 20% all’80% 
OGNI ARTICOLO PORTA UN CARTELLINO 


COLORATO INDICANTE LO SCONTO PREVISTO 


da 


già 


Momenti di alta drammatici 
tà sono stati vissuti ieri sera 
dal marittimo Ervino Pizzi, di 
23 ‘anni, abitante in vicolo del 
le Rose 48. Egli, giunto ieri l’al- 
tro nel nostro porto, ha voluto 
‘provare la propria moto targa- 
ta TS 26609, di cui aveva fatto 
revisionare il motore e dipin- 
gere, a nuovo le parti di car- 
Tozzeria. , ? 

Teri sera, verso le 21, mentre 
scendeva la via Commerciale 
diretto verso il centro cittadino, 
la sua moto ha preso fuoco in 
piena corsa, Le fiamme usciva- 


no dal tubo di scappamento 
senza che il guidatore si accor- 
gesse di nulla. Giunto all’altez- 
za del numero 125, il Pizzi è 
stato finalmente messo, in al 
larme da un' passante: ormai 
le fiamme erano così alte che 
quasi stavano divorando la car- 
rozzeria della moto. 
Senza por tempo in mezzo il 
Pizzi ha bloccato la moto e 
l’ha abbandonata’ sulla cordona- 
ta del marciapiedi, mettendosi 
al sicuro a distanza, perchè le 
fiamme potevano far scoppiare 
il serbatoio della benzina da un 
momento all’altro. 
Per fortuna ai lati della stra- 
da c'era un mucchio di sabbia 
e subito da una casa vicina è 
stato portato un badile, con il 
quale alcuni volonterosi si sono 
precipitati a buttare la sabbia. 
Così è stato domato il fuoco, 
che nel frattempo aveva provo- 
cato l’arresto del traffico. 

La moto è stata gravemente 
danneggiata, mentre il guidato: 
Te è rimasto illeso, 


La. mano fra le rotaie 


Un operaio rimasto vittima 
di un doloroso infortunio sul 
lavoro si è. presentato ieri se- 
rta da solo al nosocomio per 
farsi visitare dal medico. L’uo- 
mo, Giuseppe Mocchini, di 52 
anni, alloggiato al campo pro- 
fughi delle Noghere, che ave- 
va ‘riportato una ferita da 
schiacciamento alla terza fa- 
lange del. dito medio della ma- 
no destra, e una contusione 
escoriata all’anulare era rima- 
sto infortunato verso le 17 ‘al. 
lo stabilimento industriale AFA 
del Porto industriale dove è oc- 
cupato. Mentre ‘stava stivando 
delle rotaie, è rimasto impiglia» 
to con le dita tra‘due di esse. 


Ustionato un bimbo 
dalla frutta cotta 


‘Adagiato in un’autolettiga 
della CRI ha raggiunto ieri se- 


scomparsi, non avrebbero nep- Ù i il pi 
pure sognato, ma che altri fon- De Se doris di nai 
datori, quali Nordio, Manni e{ anni, il quale — verso le 20 di 
Goldschmidt hanno invece. la | ieri — aveva riportato delle do- 
soddisfazione di vedere ormai | torose ustioni di primo e di se- 
condo grado alla parte destra 


Corso Italia, 24 


UNA VENDITA DI SALDI 
SENZA PRECEDENTI 


PER, DONNA 


del torace. Il piccolo, mentre 
stava correndo per le stanze e 
la cucina dell'abitazione di via 
dei Mirti 3, ha urtato involon- 
tariamente la nonna Antonia 
Lotti Curci, di 63 anni che sta: 
va tenendo in: mano un per 
tolino carico di frutta appena 
cotta, rovesciandosi addosso il 
bollente liquido, La madre An- 
na Curci, di 25 anni, ha chie. 
Sto immediatamente l’interven= 
to di un’autolettiga della CRI 
che ha trasportato il piccolo 
Giorgio all'ospedale, dove ‘è 
stato trattenuto nel. reparto 
dermatologico con prognosi di 
‘una decina di giorni. 


TRIBUNALE DI GORIZIA 


AVVISO DI VENDITA 
SENZA INCANTO 


del complesso industriale del falli 
mento della S. p, A, Fornace di 
Cavasso Nuovo come descritti nel- 
l'ordinanza di vendita, 

Condizioni: 1) la vendita avver- 
rà. in un sol lotto al prezzo non 
inferiore a lire 24.000.000. 

2) le offerte dovranno essere fat. 
te con dichiarazione presentata nel. 
la Cancell del Tribunale di Go- 
tizia entro. il 15 ottobre 1961 e sa 
ranno valide solo sè accompagnate 
da cauzione pari al decimo del 
‘prezzo offerto e da deposito per le 
‘occorrende spese di vendita, 

3) saranno rispettate le condizio: 
ni dell’affittanza in corso e l'assi. 
curazione contro gli incendi. 

4) sulle offerte sarà provveduto a 
norma ‘degli artt. 572 e 573 cpc. 

5) per maggioni informazioni ri- 
volgetsi alla Cancelleria del Tribu- 
nale di Gorizia (stanza. n. 24) 0 
el curatore avv. Ugo Bassi, 

H cane, Riccardo Zumin 


CIT N 
AUTOSERVIZI 
Informazioni Prenotazioni 
PIAZZA UNITA’ N. 6 
Telefoni 24-793- 24-796 


C.1,T. Stazione Autolinee 
P. LIBERTA' : Tel. 24-006 


AURONZO, Forni, Lorenzago, 
Laggio giov. sab. dom. ore 7. 

BOLZANO . MERANO giornal. 

FIUME giornaliera ‘ore 8 e 18. 

GENOVA via Mantova, Cremo- 
ma giornaliera ore 8.15. 


giovedì e sabato ore 7. 
MILANO giornaliera ore 7 e ZL. 
PIRANO via Isola, Portorose 

giornal. ore 10.10. 

POLA . PARENZO . ROVI. 

GNO giornal. 7.25 e 15. 
PORTOROSE giornaliera 7.45, 


ogni acquisto un affarone! 


SESANA-LUBIANA feriale 7.18. 
VENEZIA. 7.15, 8.15 12, 17.30. 


GENOVA lun. mercol., venì., 21. 
GRAZ via Velden, Klagenfurt | 


bi 
N 
% 


» 


Pal 


Pag. 5 


IL PICCOLO 


Giovedì, 21 settembre 1961 


I RISULTATI DELLA NOSTRA UNIVERSITA’ 


TRADOTTI IN CIFRE 
LAUREATI E DIPLOMATI 


Centotrentadue fra i primi nelle sessioni invernale ed estiva 
Undici fra i secondi appartenenti alla scuola di lingue moderne 


Nelle sessioni invernali ed 
estiva di quest'anno hanno con- 
seguito la laurea presso la no- 
stra Università centotrentadue 
giovani e più esattamente no- 
vantanove maschi e trentatrè 
femmine. Di essi solo quattro 
hanno riportato come voto fi- 
nale centodieci e lode e preci- 
samente uno nella Facoltà di 
giurisprudenza, due in quella 
di scienze e uno in quella di 
lettere e filosofia. A queste cen- 
totrentadue lauree si possono 
sommare gli undici diplomi ri- 
lasciati dalla Scuola di lingue 
moderne a due maschi e a no- 
ve femmine. Su un totale ge- 
nerale quindi di centoquaran- 
tatrè fra laureati e diplomati, 
trentatrè sono usciti dalla Fa- 
coltà di ingegneria, ventinove 
cda quella giuridica, ventiquat- 
tro da quella di scienze, venti- 
trè dalla vecchia Facoltà di eco- 
nomia e commercio, dalla Fa- 
coltà di lettere e filosofia sedi- 


«ci, quattro e tre, rispettivamen- 


te, dalle Facoltà di magistero 
e farmacia, Nessuna donna ha 
conseguito la laurea nella Fa- 
coltà di ingegneria, mentre nel- 
la Facoltà di lettere e filosofia 
ì laureati maschi costituiscono 
una netta minoranza, 

La maggior parte di tali lau- 
reati e diplomati risiede a Trie- 
ste: ottantotto; tutti gli altri 


provengono da altre province, 


nessuno dall’estero. La percen- 
tuale più forte di laureati non 
triestini è rappresentata da. gio- 
vani udinesi e da goriziani; 
seguono quelli residenti nelle 
province di Messina, Venezia, 
Catanzaro, Caltanissetta, Cata- 
nia, Cremona, Firenze, Milano 
e Padova. E mentre si sottoli 
nea che questi dati analitici si 
riferiscono all'esame del nume- 
ro di laureati delle due ultime 
sessioni, si vuol precisare che 
può trovare qui una blanda 
smentita quella qualifica di pro. 
vincialità e perifericità attribui- 
ta alla nostra Università, pur- 
troppo, anche da triestini, Del 
resto il richiamo esercitato dal- 
la nostra Università degli Stu- 
di economici e commerciali, nel 
periodo fra le due guerre, si 
faceva sentire ben al di là del- 
l'allora lontano confine, come 
può dimostrare una fuggevole 
consultazione di quegli «Annua- 
riy che puntualmente venivano 
pubblicati alla fine di ogni an- 
no accademico, 

Tutte queste notizie non. so- 
no state ricavate però da un 
nuovissimo volume di quell’«An 
nuario» che Trieste ignora sia 
morto ormai da troppi anni, 
Così come Trieste ignora la 
morte di quegli «Annali triesti- 
ni» che nei primissimi anni di 
questo dopoguerra. uscivano in 
due sezioni, una umanistica e 
altra tecnico-scientifica. Non v'è 
chi non veda come, sotto que- 
sto profilo, si sia ‘sminuito il 
‘prestigio deila nostra Universi? 
ta le cui collane scientifiche, 
pubblicate in tirature  ridottis- 
sime, sono un insieme di opu- 
scoli quasi clandestini; per. ta- 
cere del danno che è derivato 
al nome di Trieste, presente in 
passato nei repertori internazio- 


mali di periodici, grazie quasi 
esclusivamente a. queste due 
pubblicazioni che si fregiavano 
dell’altissimo patrocinio della 
nostra Università. 

E mentre qui si riauspica la 
Tipresa di quelle pubblicazioni, 
si da notizia di un «Notiziario 
informativo sui laureati della 
Università degli Studi di Trie- 
ste» dovuto all'iniziativa del 
l’ALUT che ne ha promosso la 
stampa e la diffusione in colla- 
borazione con il Centro per lo 
sviluppo economico di Trieste. 
Questo «Notiziario» si propone 
di contribuire, almeno in par- 
te, alla soluzione, del delicato 
problema  dell’inserimento dei 
giovani nella vita produttiva, 
creando le premesse necessarie 
a permettere e a favorire Pin- 
dispensabile contatto fra i neo- 
laureati e il mondo del ‘lavoro, 
specie di quello altamente spe- 
cializzato in. ogni suo settore 
operativo. Questa pubblicazione 
che uscirà semestralmente va 
salutata con positivo e incon- 
dizionato plauso, a parte la pur 
accurata modestia della sua ve- 
ste. Forse i testi delle traduzio- 
ni della prefazione sarebbe sta- 
to preferibile fossero stati gra- 
ficamente più esatti; e, forse 
anche, si sarebbe potuto arric- 
chire il «Notiziario» di quadri 
statistici riassuntivi, di tavole 
di raffronto e di una qualche 
nota di commento, 

I congiunti intendimenti del- 
PALUT e del Centro per lo svi. 
luppo economico ‘di Trieste ri- 
sultano chiari pur nella diffe- 
Tenziata ma convergente \solle- 
citudine verso la messa in va- 
lore di quell’altissimo capitale 
che è rappresentato da un neo- 
laureato, E quando si dice neo- 
laureato, almeno stando ai dati 
forniti dal «Notiziario», non si 
intenda già un giovane su per 
giù ventenne, ma semmai lo si 
collochi molto, ma molto più 
prossimo alla trentina, almeno 
come valore medio. Perchè di 
tutti i neolaureati il «Notizia- 
rio» dice oltre che l'età, anche 
l’indirizzo, la posizione milita- 
re, la data: e il voto di laurea, 
con una coerente franchezza 
che è inconsueta là dove eufe 
mistiche consuetudini celavano 
certi punteggi dietro le cortine 
fumogene, nei casi migliori, dei’ 
cosiddetti pieni voti legali. Ma 
ogni neolaureato vede delineata, 
seppur sinteticamente, la sua 
personalità da altre preziose no- 
tizie che su di lui comunica il 
«Notiziario»: le lingue da .lui 
conosciute. e il grado di loro 
conoscenza (su centotrentadue 
laureati diciannove conoscono 
alla perfezione una lingua stra- 
niera), i lavori e le esperienze 
effettuate; il titolo della tesi e 
delle tesine discusse; i settori 
di attività e le carriere pre- 
ferite, 

In definitiva questa pubblica. 
zione non è nè può essere ri. 
guardata come un surrogato di 
quell'«Annuario» che sarebbe 
tanto giovevole se se ne ripren- 
desse la stampa e la più larga 
possibile diffusione; ma se di 
esso non possiede l’ufficiale au- 
torevolezza, ne supera, forse, la 
finalità e qualifica la propria 


i 
i 


azione con una significativa sol- 
lecitudine che non trova riscon- 
tro in nessun'altra iniziativa 
consimile sorta all'ombra delle 
Università del resto d’Italia. E 
Se di tale pubblicazione si è 
sentita la mancanza a Trieste, 
che sta diventando cospicua 
esportazione di qualificatissime 
forze lavorative, è fatto che mi- 
lita a completo vantaggio della 
moderna sensibilità, della re- 
sponsabilità, della vitalità, no- 
mostante tutto, di Trieste. Ma 
soprattutto . quest’iniziativa in 
sè — e solo in apparenza mo- 
desta. — supera e d’assai il pra- 
tico significato che si è voluta 
prefiggere: essa potrebbe venir 
interpretata come una concreta 
e. civilissima testimonianza di 
rispetto verso quel. prepotente 
centro. di irradiazione cultura- 
le — e nell’aggettivo molto si 
compendia ch'è la nostra 
Università e verso iì suoi frutti 
più nobili, 


Appello ai buoni 


La bambina Bruna Urbani è ri- 

coverata da cinque lunghi anni 
‘al «Burlo Garofolo» perchè affetta 
da, poliomiesite. La sua famiglia di 
adozione versa in precarie condizio. 
ni momiche e non è in grado di 
fare felice la piccola ammalata che 
desidera tanto una radiolina, anche 
usata. Dal suo lettino d'ospedale 
Bruna, che ora ha 11 anni, si ri 
volge tramite nostro a qualche let- 
tore di buon cuore ‘che possa rega- 
larle l'oggetto tanto desiderato, 


<Atys> di settembre 


Le malattie moderne sono do- 

vute a carenza di sostanze mi 
nera.i? Una risposta @ tale quesito 
le. possiamo trovare nel n. 7 di 
%Atys» ‘a rassegna eubiologica usci 
ta in questi giorni ‘a Trieste nella 
sua consueta agile veste tipografica. 
Fanno seguito altri articoli dì viva 
attualità tra i quali un'importante 
inchiesta di Vincenzo Dona, segre. 
tario generale dell'Unione consu 
matori, sulla imposta di consumo, 
‘Alcune indicazioni sul modo di 
guardarsi da certi funghi comune 
mente ritenuti non venefici e uno 
interessante studio del prof. Ke.ler 
di Zurigo sulla ‘trasformazione dei 
rifiuti urbani in fertilizzanti ad al 
to valore biologico nonchè lettere, 
un. notiziario legale e della stam- 
pa e altre rubriche di pratica uti 
lità, completano il numero di set. 
tembre di «Atysò, 


Scuola R.T. <G. Marconi» 


Sono. aperte le iscrizioni al 
corso biennale, per il conse- 
guimento del brevetto internazio- 
nale, Iscrizioni presso la sede via 
S. Francesco 33, dalle 10 alle 12. 


UNA LITE DALLA PRETURA IN TRIBUNALE 


FUGGIRONO IL PEGGIO 
BARRICANDOSI IN CASA 


Riconfermata la precedente condanna 


Di ‘una lite fra. casigliani, 
culminata.in ingiurie, minacce 


To l’Antonicelli, sì ripetè l’epi- 
sodio di violenza sul pianerot- 


e lesioni, si sono occupati i|tolo; assieme alla moglie que- 
giudici del Tribunale penale,|Sti si avventò addosso alle due 


dopo che già i fatti erano sta- 
ti vagliati dal Pretore. 

Nello scorso febbraio erano 
stati tratti in giudizio i co- 
Dniugi Grazia e Benito Antoni. 
celli, abitanti in vicolo S. For- 
tunato 17; la donna era impu- 
tata di aver offeso l’onore delle 
coinquiline Giovanna e Maria 
Lo Monaco, nonchè di minac- 
ce e di lesioni; e l'uomo dove- 
va risnondere di ingiurie e mi- 
nacce. 

I fatti in riferimento erano 
accaduti il 29 settembre ’59; di 
primo mattino la Antonicelli si 
era incontrata sul pianerottolo 
di casa con. una casigliana, e 
ad alta voce.si era lagnata per 
la.scarsa pulizia delle scale dan- 
done la colpa alle due Lo Mo. 
nato, madre e figlia, Queste 
Ultime, udite le lagnanze for- 
mulate dalla Antonicelli in to- 
no non proprio gentile, si era 
no affacciate a loro volta sul 
pianerottolo per controbattere 
le asserzioni di lei; non ‘era 
colpa, loro se le scale erano 
sporche, bensì di altre persone. 
Ci fu un vivace scambio di 
frasi poco complimentose; la 
Antonicelli minacciò entrambe: 
«Vi, manderò al cimitero», e 
con pugni' e, schiaffi. produsse 
a Giovanna Lo Monaco lesioni 
guarite in una settimana. La 
sera stessa, rientrato dal lavo- 


SEGNALAZIONI 


«Ho letto qualche giorno fa — 
ci scrive il signor L. G. — del 
grave atto di pirateria della stra- 
da, del quale é rimasto vittima 
‘un anziano signore, che scenden- 
do dalla propria automobile, è sta 
to improvvisamente investito da 
un'auto sconosciuta. Questo fatto 
è uno dei tanti che giornalmente, 
magari con conseguenze ‘minori, 


accadono nelle vie. cittadine. O 
l’imprudenza tei. pedoni o la 
sregolatezza degli automobilisti 


sorio la causa principale di queste 
situazioni, che pur non essendo 
eliminabili, dato il continuo in- 
ceremento della circolazione auto- 
‘mobilistica, possono forse venir 
attutite de une maggior. sorve- 
glianza del traifico da parte déi 
vigili urbani. Molto spesso capita 
di dover osservare automobilisti 
lanciare le vetture a velocità s0- 
stenute lungo ie vie del centro 
oppure non osservare le più ele- 
mentari regole del Codice della 
strada, parchegsiando ia macchi- 
na in luoghì di divieto di sosta 
facendo dei sorpassi in modo irre. 
golare. D'accordo che è difficile 
porre un freno a questi insensati, 
e ancor più difficile svolgere at- 
tualmente un severo controllo, 
dato lo scarso numero di. vigili 
a disposizione, Ma l'invito ad una 
maggior :sorveglianza a certi cen- 
tauri d'occasione, non si riferisce 
‘al presente, ma bensì all’imme- 
diato futuro, quando, cioè comple- 
tati i ranghi dei vigili urbani, sì 
potrà svolgere un più accurato 
servizio d’ordine ‘nelle varie vie 
cittadine. Bisogna reprimere ogni 
forma di sfida alle norme che re- 
golano il buon andamento del 
traffico, perchè soltanto ‘in que- 
sto. modo sì potrà rendere più si- 
cura la circolazione dei pedoni e. 
di tutti gli utenti della strada, 
Sarà bene percio che appena pos- 
sibile vengano sistemati dei tutori 
dell'ordine lungo le. vie di parti- 
colar traffico, in modo che pos- 
sano con. la loro presenza o se 
necessario intervenendo, controi- 
lare adeguatamente certi guidato= 
ri poco sensati. E' un, problema, 
questo, di una certa importanza, 
che, chi di dovers non mancherà 


. certo di risolvere non appena di- 


sporrà del materiale-uomo suffi- 
cente. E ciò d'altro canto è auspi- 
cabile, per salvaguardare l’incolu- 
mità di tutti i cittadini», 
DE 

E° già parecchio tempo — ci 
serive il lettore P. P. — che è 
entrato in vigore il nuovo Codice 
della strada, e con esso i passaggi 
pedonali zebrati. Sembra incredi- 
bile che tali passaggi, studiati e 
adottati per rendere più fluida la 
circolazione stradale e più sicuri 
per i pedoni gli attraversamenti, 
siano ancora così poco rispettati 
e da automobilisti e da pedoni, I 
primi rallentano o si fermano ai 
passaggi solo moito. raramente 


(quando c’è per .caso. un vigile 
nelle vicinanze). mentre i secondi 
dimostrano ancora soggezione di 
fronte alle vetture ‘che  soprag- 
giungono. per cui molto’ spesso 
(e non a torto) fanno marcia in- 
dietro non sospettando, se aveva= 
no già oltrepassato la. metà del- 
la. strada, che altre automobili, 
provenienti in questo caso dalla 
loro sinistra, possono tagiiare lo- 
ro la strada di spalle, Il problema, 
è dei più gravi ove sl ponga men- 
te al fatto che la sicurezza pub- 
blica, è minacciata e che la svel- 
tezza della circolazione stradale 
in questo modo non se ne avvan- 
taggia. nemmeno un po’. Se i pe 
doni scendessero dal. marciapiede 
quando sono ben certi che non 
sopraggiungono automobili non 
incorrerebbero in nessun perico- 
lo attraversando il passaggio ze- 
brato; gli automobilisti, poi, do- 
vrebbero tenere sempre un occhio 
sul marciapiede onde «captare» 10 
attimo che fa decidere al pedone 
la manovra di attraversamento. 
Bi eviterebbero in tal modo bru- 
sche. fermate e incidenti spesso. 
dolorosi. 


se 

Ci scrive il Comune: «Con riferi 
‘mento ad una «Segnalazione» ap- 
parsa sul vostro giornale il 25 ago- 
6to, si informa. che l'impianto di 
lavaggio dei bottini per immondizie 
è già da tempo in funzione. Se at- 
tualmente tutti i bottini non posso- 
no venire tempestivamente lavati, 
ciò è doyuto alla scarsità di mezzi 
‘per trasportarli alla stazione di la- 
vaggio. Trattasi, tuttavia, di un 
inconveniente temporaneo, poichè 
con l'entrata im funzione dei nuovi 
@autocerri «Bergomi» — in corso di 
acquisto — tre automezzi «Bracchi 
Alessandri» verranno trasformati 
ed adibiti esclusivamente al tra- 
sporto di cui sopra, In tal modo sa- 
Tà possibile provvedere @ un rego- 
lare lavaggio mensile di tutti i bot- 
tinì instellati il cui numero supera 
le 10 mila unità». 


de 


MU lettore G. B. ci scrive: «A 
parte il biasimevole fatto che 1a, 
Salita , Montanelli versi tuttora 
nelle più pietose condizioni, è mia, 
intenzione muovere un appunto 
ai responsabili di uno sgradevole 
«trabocchetto» — se così mi è le- 
cito chiamarlo — situato proprio. 
nella suddetta Salita. Mi spiego: 
all’inizio della Salita Montanelli, 
sul lato destro provenendo dalla 
via SS. Martiri, è situato un tom- 
bino per le fognature che, come 
tutti i tombini che si rispettino, 
dovrebbe essere ben chiuso e non 
rappresentare invece un pericolo 
per i pedoni che inavvertitamen- 
te possono mettervi il piede so-. 
pra. A me è capitato che, sotto 
il peso del mio piede, il coperchio 
sì sia sollevato da una parte ‘e c'è 
voluto malto sangue freddo per- 
chè non sprofendassi. mel. buco. 


Sono cose che vanno bene una 
volta, su mille, ma. aspettare che 
altri pedoni facciano la stessa 
esperienza per confermare la sta- 
tistica è una cosa che veramen- 
te non var. 

osi 


«Il lettore I. L. ei scrive: «Ho 
sentito parlare di un problema 
inerente vall’altezza di certi edi- 
fici, @ discusso recentemente in 
campo. nazionale, Potrei avere 
Qualche ragguaglio in proposito?» 

Il problema cui si riferisce il let- 
tore potrebbe essere quello dì cui 
si è occupato la V sezione del Con- 
siglio di Stato. In tale sede, riba- 
dendo i criteri espressi negli arti- 
coli 26 e 27 del regolamento edili- 
zio, è stato affermato: «L'altezza 
degli edifici di nuova costruzione e 
di quelli da ricostruire e che sì vo- 
gliono rialzare prospicienti le wie 
pubbliche, non potrà essere mai 
maggiore di una volta e mezza la 
larghezza delle vîe stesse; qualun- 
que sia questa larghezza potranno 
sempre raggiungere î metri ? e non 
îmai superare i metri 14. In caso di 
ricostruzione le case attualmente 
esistenti dovranno conformarsi a 
quanto detto innanzi. 


dE 


I rione di piazza Carlo Alberto 
8 stato considerato fino a. qualche 
tempo fa come uno dei più calmi 
e' signorili rioni di Trieste. I 
lettore P. S. cì scrive ora che le 
cose non vanno più tanto bene 
da quando un gruppo di figli di 
papà ha scelto quella. zona quale 
quartiere generale e le strade del 
vicinato quale campo di gara per 
Tombanti automobili e fragorose 
motorette. I nervi degli inquilini 
vanno a pezzi soprattutto di not- 
te, in quanto sembra che il più 
bel divertimento di questi scia- 
gurati consista nel lanciare ì loro 
mezzi meccanici a tutta birra su 
e giù per le strade proprio quan- 
do tutti coloro che hanno la te- 
sta sulle spalle reputano più sag- 
gio dormire. Lo stridio provocato 
sull’asfalto dai pneumatici ‘delle 
vetture, mentre queste abbordano 
@® pazzesche velocità le curve, 
mozza il respiro di chi, tra la ve- 
glia e il sonno, si rivolta nel letto. 
Di vigili incaricati di far rispet- 
tare la legge nemmeno l'ombra, 
® sì che la campagna contro i ru- 
mori molesti esiste sempre! 


nre 


donne, le quali fecero appena 
in tempo a chiudere la porta 
e barricarsi in casa. L’uscio 
venne fatto ripetutamente ber- 
saglio di violenti colpi e calci. 

Il mattino successivo, le vit- 
time presentarono denuncia in 
polizia, e di conseguenza i co- 
niugi Antonicelli comparvero, 
l’8 febbraio ‘61, dinanzi al Pre- 
tore con le accennate imputa- 
zioni. Andò a finire che la si 
gnora Grazia venne dichiarata 
non punibile in ordine all’ac- 
cuss. di aver offeso le due Lo 
Monaco, stante la reciprocità 
delle ingiurie stesse, venne as- 
solta' dall'accusa. di minacce 
per insufficienza di prove e in- 
fine, in relazione all’accusa di 
lesioni, il Pretore dichiarò non 
doversi procedere, avendo l’im- 
putata agito in stato di legit- 
tima difesa. Suo marito venne 
riconosciuto invece colpevole e 
si ebbe 10 mila lire di multa 
per le ingiurie: e 2 mila. lire 
di multa per le minacce, coni 
benefici di legge, nonchè alla 
rifusione dei danni alle partì 
lese in misura da definirsi in 
sede civile. 

Contro tale sentenza l’Anto- 
nicelli si è appellato, ma i giu- 
dici di secondo gradò hanno 
ora confermato la pena inflit- 
tagli dal Pretore, condannan- 
dolo alle maggiori spese pro- 
cessuali. 


Presidente, Rosano; P.M. Pa- 


scoli; canc, Cito; P.C. avv. 
Poillucci; Difesa, avv. Nurra, 
e 


Cede il ponticello 
pensionato all Ospedale 


L'improvviso cedimento di un 
tudimentale ponticello gettato 
dagli operai che in via Zanella 
‘eseguono ‘dei lavori di scavo per 
la fognatura ha mandato ieri 
mattina all’ospedale il pensio- 
nato Francesco Gerbec, di 66 
anni, abitante nel rione di San 
Sabba, in via Zanella 109. 

Il pensionato era rimasto in- 
fortunato ancora la sera pre- 
cedente, quando, verso le 19.15. 
era diretto verso casa. Nel cam- 
minare su una delle tavole che 
coprono gli scavi il Gerbec è fi- 
nito nel sottostante fosso per 
l'improvviso cedimento di una 
asse. Soltanto ieri mattina il 
pensionato si è deciso di chiede- 
te l’intervento della CRI e far- 
si trasportare all'Ospedale, Il 
‘medico astante gli ha riscontra- 
to nua violenta contusione al 
l’'emicostato sinistro con sospet- 
te lesioni costali. 


Clavicola rotta 
ma non lo sapeva 


‘Un ragazzo di 15 anni, rimasto 
per undici giorni con la clavico- 
la fratturata, si è presentato ie- 
Ti mattina all'Ospedale. Il gio- 
vane, Zoran Jeric, domiciliato 
al numero 35 di Borgo Grotta 
Gigante, ha dichiarato di esse 
Te caduto nei pressi di casa an- 
cora verso mezzogiorno del 4 
corrente, a causa di un improv- 
viso malore. Il medico, che gli 
ha constatato una non recente 
frattura della clavicola destra, 
‘ha provveduto a farlo accoglie 
re nel reparto ortopedico con 
prognosi di un mese e mezzo, 


‘Gife e soggiorni 


C.A.I.- SOC. ALPINA DELLE 
GIULIE. Con partenza sabato 28 
corrente, alle ore 15, dalla Stazione 
delle autocorriere, con le corriera 
dei rifugi, gita ‘@ Sella Nevea, ri- 
fugio Divisione Julia e domenica 
24, escursione al mfugio Brunner 
con traversata in Valle di Riofred- 
do per il sentiero Puppis. Program: 
me dettagliato ed iscrizioni — en- 
tro giovedì — in sede di largo Pit- 
teri i, Continuano i soggiorni di 
8 giorni, al rifugio F..li Nordio.R. 
Deffar, nella valle superiore di 
Ugovizza (m. 1212). 


SUPERDELFINO: L'IMPERMEABILE- GIOIELLO! 


Una vera rivoluzione nel campo 
degli impermeabili. Il meglio 
che. possa offrire il mercato 
europeo, Tessuto bellissimo, re- 
sistentissimo, ingualcibile. Im- 
‘permeabilizzazione permanente, 
brevetto IMPRANIL - BAYER, 
L’impermeabile  SUPERDELFI- 
NO può essere lavato infinite 


volte, mantenendo inalterati pre- 
gi e caratteristiche. Confezione 
di lusso. Modelli ALTA MODA 
1962. Garanzia, anni cinque. In 
ESCLUSIVA ASSOLUTA PER 
TRIESTE da TESSUTI MO- 
DELLO PATERNOST, via San 
Lazzaro n. 20, II p. 


| 


Medaglia al merito 


Al cav. Wurzinger Walter, 

Maestro di Casa, della Società 
<Adriatica» di Navigazione è stata 
conferità va Medaglia d'argento ai 
merito dell'Ordine Sovrano Militare 
di Malta. Felicitazioni vivissime. 


Il maestro Gianni Safred 


aderendo a numerosissime ri 

chieste e sollecitazioni, apre 
dei corsi di pianoforte, armonia e 
Vibraforio. Egli curerà, inoltre ia 
preparazione di cantanti che in- 
tendono partecipare a concorsi del 
la RAI-TV o esibirsi in complessi 
di musica leggera. Per informa. 
zioni e prenotazioni telefonare al 
n. 74-186, dalle ore 9 alle'12. 


I Tessuti Modello Paternost 


presentano. le proprie collezioni 
di tessuti di Alta Moda, le più 
eleganti e 


Le più Importanti d'Italia 
per la stagione autunno inverno 
1961-62. Via S. Lazzaro 20/11 p. 


Un Giudizio Autorevole 


quanto lusinghiero della famosa 

CASA MARCEL BLANC, PARIS, 
che testualmente ci scrive; 
«Monsieur Paternost, 
— Nous tenons par la présente, è 
— yous adresser touts nos compli- 
— ments pour les «tissus de votre 
— collection qui sont. vraiment très 
— beaux, et que nous avons. irou- 
— Vés. très interessants». 


Televisori gratis... 


presso negozio Elettronica, via 
Mazzini 16, tel. 23477, dove ac- 
quistando un televisore nuovo ne 
Ticevete anche un altro usato con 
garanzia. Per pochi giorni però... 


Scuola uff. marconisti 


Con il minimo titolo di studio 

vi formerete una posizione. 
Presso l’Istituto Italiano di Radio 
telegrafia prof. Capitanio sono aper- 
te le iscrizioni al nuovo corso per 
ufficiali marconisti: durata 16 mesi, 
insegnamento ed attrezzamento mo- 
derno, Informazioni viale XX Set- 
tembre 1 dalle 10 alle 12 e dalle 17 
alle 19. 


Non lo pagate! 


Infatti il televisore Kennedy 

che acquisterete dalla Ditta 
Lares, via Mazzini 44, verrà. abbi- 
mato a un mumero che, se uscente 
sulla ruota di Roma (e’sono validi 
tutti cinque. gli estratti) Vi. darà 
diritto! al televisore gratis, Ancora 
per pochi giorni da Lares, via. Maz- 
zini 44. 


Per voi, sportivi! 


Continua presso la Ditta Cassi- 

nari in via Carducci 4, la liqui. 
dazione totale di tutte le merci esi- 
stenti nel negozio, per cessazione di 
commercio. Paletò, loden, montgo- 
mery, giacche a vento, pantaloni 
da sci, maglioni, camicie, guanti, 
berretti, calze, scarpe da riposo, 
scarponi da sci.., ecc. ece. Sportivi: 
è l’occasione vostra! 


NANNINI 


A TORINO R BERGAMO 
con l'Università Popolare 


L'Università Popolare comunica 
ai propri soci che presso la sede di 
via del Coroneo n. 17, tel. 35435, 
sono aperte le iscrizioni al viaggio 
& Torino e Bergamo che verrà et 
‘fettuato dal 19 al 22 ottobre p. v. 
L'itinerario prevede una sosta. di 
due giorni a Torino per le visita 
all'Esposizione «Iteia 61» ed una 
di un giorno @ Bergamo. 

Gli interessati potranno ottenere 
maggiori informazioni è program. 
mi presso le suddetta sede sociale, 

Il viaggio è stato ‘autorizzato 
dallE. P.T. di Trieste con lettera 
n. 4793-V3-a dd, 15-9-1961, 

Si comunica inoltre che continue. 
no le iscrizioni alla gita a Venezia 
in programma per il 1,0 di ottobre 
e autorizzata dall'E. P.T, di Trit- 
ste con lettera n, 4769-V-3a dd. 
4 settembre 1961. 


LE ORE DELLA CITTA 


‘siasi 


Cresime in Curia 


La Curia Vescovile informa che 

il Vestovo amministrerà a Cre- 
sima nella Cappella. Vescovile ve. 
nerdì 29 corrente mese alle ore 18 
e non il mercoledì come di consue- 
to. Inoltre rende noto che gli Uffi- 
ci. della Curia rimarranno aperti 
nei giorni 25, 26 e 27 settembre 
p.iv. dalle ‘ore 8 alle 9,15. 


Festa dei visinadesi 


Anche quest'anno i visinadesi 

residenti a Trieste sono chia- 
mati a raccolta per festeggiare il 
oro Patrono. San Gerolamo, Do- 
menica 1,0. ottobre alle ore 16.30 
sarà celebrata la S. Messa nella 
‘chiesa delia Beata Vergine del Soc- 
corso (S. Antonio Vecchio, piazza. 
Hortis) ed alle ore 18 seguirà la 
consueta bicchierata, accompagna- 
ta con musica e canti, nella sala 
maggiore dell'Unione degli istriani 
di via S, Peltico 2. Le adesioni per 
la bicchierata si ricevono alla se- 
greteria dell’Unione degli istriani 
(tel. 95293) ogni giorno dalle ore 
17 alle 20 e si chiuderanno impro. 
rogabilmente il 28 corrente, 


Max Factor-Guerin 


Fino a sabato 28. corrente una 

estetista è a vostra disposizio- 
ne per i nuovi trattamenti Max 
Factor, Profumeria Guerin, via Ta- 
rabochia 1 (telef. 93-561). 


2.0 canale TV 


Applicazione a domicilio di 

convertitori universali (produ- 
zione tedesca) su televisori di quai- 
marca. Affrettatevi, minima 
disponibilità. Prenotazioni, anche 
telefoniche, presso Radiovalmaura 
(tel. 44140 e 783-250). 


BAR E TABACCHERIA SVALIGIATI 


Tutto come prima 
dopo il ricorso in Appello 


Con la piena conferma della 
sentenza emessa .dai giudici di 
primo grado nello scorso marzo, 
si è concluso ieri il processo in 
Appello contro Giovanni Bemè, 
Paolo Cosciani e Giorgio Ponis, 
i giovani responsabili di due ar- 
diti furti, compiuti il primo nel. 
l'ottobre e il secondo nel dicen- 
bre dello scorso anno, ai danni 
del bar «S. Carlo» e di una ta- 
baccheria di S. Sabba: in en- 
trambi i casi avevano trafugato 
ingenti quantitativi di sigarette 
del Monopolio e valori bollati. 
Allo stesso processo erano inol- 
tre abbinati altri tre episodi per 
un numero complessivo di dieci 
imputati, dei quali non tutti 
hanno interposto appello. 

Resta ‘pertanto invariato il 
verdetto dei giudici di prime cu- 
Te, secondo cui il Bernè e il Co- 
sciani, ritenuti responsabili di 
un unico reato di furto conti- 
nuato pluriaggravato, vennero 
condannati, con le. attenuanti 
generiche, ciascuno alla pena 
di due anni e due mesi di re 
clusione e 14 mila lire di mul- 
ta (così al Cosciani furono re 
vocati anche i benefici. delia 
condizionale e della non men- 
zione di cui aveva potuto fruire 
nel ’59 venendo condannato dal 


L'INTRAPRENDENTE CONTRABBANDIERE 


Un milione di sigarette 
‘con passaporto falso 


Firme e timbri tutto contraffatto 


E’ stato nuovamente discus 
so, davanti ai giudici del Tri- 
bunale penale, il caso del tren- 
tanovenne Filippo Galati, abi. 
tante in corso Italia 38, il qua- 
le. già era stato condannato lo 
scorso marzo in Pretura quale 
responsabile dell’alterazione del 
passaporto a lui intestato, ri- 
lasciatogli dalla Questura di 
Gorizia, mediante l'inserimento 
delle pagine dal n. 7 al n. 12 
tratte dal passaporto a nome 
della madre, Rosa Ribaudo. 
Egli doveva inoltre rispondere 
di aver contraffatto il passa: 
porto..emesso . dalla Questura 
di Vicenza al sig. Guido Paci 
nì, che egli aveva fatto invece 
figurare come emesso dalla Que- 
stura di Milano a nome di Lui 
gi Gobetti. 

Il fatto risale all’aprile ’59, 
quando la Questura di Milano 
fece pervenire alla Squadra mo- 
bile di Trieste una copia del 
tele-espresso ricevuto dal Con- 
ssolato d’Italia a Colonia, da cui 
risultava che ai primi di apri- 
le un cittadino italiano era sta- 
to fermato a un valico tra la 
Olanda e la Germania mentre 
tentava di entrare nel territo 
rio della Repubblica federale 
con un camion targato Mila- 
no che aveva a bordo un cari 
co di un milione e 149 mila si- 
garette americane. Fermato dai 
finanzieri tedeschi, il Galati 
aveva loro esibito il passapor- 
to intestato a Luigi Gobetti, 
ma. sottoposto a perquisizione 
era stato trovato in possesso 
di un secondo passaporto, quel 


SINGOLARE E DOLOROSO INCIDENTE 


Morso del cavallo 
all'orecchio che passa 


Un. cavallo da tiro ha morso 
un uomo e gli ha mangiato par- 
te di un orecchio. Questo è il 
singolare e doloroso incidente 
capitato ieri all’autista Augusto 
Giano, di 57 anni, abitante în 
via del Prato 7. Verso mezzo 
giorno dopo aver pranzato egli 
era uscito da una trattoria si- 
tuata nei paraggi dei varchi del 
Porto Vecchio, dove ‘sostano in 
permanenza pariglie di cavalli 
attaccati ai carri, e si stava av 
viando verso la propria macchi 
na che aveva lasciata in sosta 
nei pressi. Ha attraversato cor- 
so Cavour e si trovava quasi al 
l'angolo con piazza Libertà 
quando uno dei due quadrupe- 
di attaccato ad un carro, gli si 
è avventato addosso e gli ha 
morso l'orecchio destro. Il ca- 
vallo, alle grida di dolore, ha 
mollato la preda dopo aver stac- 
cato all'uomo una parte del pe- 
diglione auricolare. Il Ciano si 
è recato da solo all’astanteria 
dell'Ospedale maggiore dove il 
medico di turno ha provveduto 
a suturargli la ferita. Guarirà 
in una quindicina di giorni. 

PZ] 


Investito da ‘uno scooter 


sulla salita di Gretta 


Un ragazzo di dieci anni, Ful- 
vio Hlacia, abitante in via San- 
t'Ermacora 3, è stato investito 
ieri pomeriggio da uno scooter 
mentre stava attraversando la 
strada a metà circa della salita 
di Gretta. L'investitore, l'im- 
piegato Luciano Toffolet, di 18 
anni, che percorreva la. discesa 
diretto verso. Roiano, ha fer- 
mato il proprio mezzo ed ha 
accompagnato a casa il ragaz 
zo che aveva riportato un ema- 
toma escoriato alla gamba. de- 
stra e la sospetta frattura dei 
la tibia, Più tardi il ferito ha 
sollecitato. l’intervento della 
CRI e si è fatto trasportare al- 
l'Ospedale. E’ stato ricoverato 
nel reparto ortopedico con pro- 
gnosi di un mese e mezzo. 

Nella prima divisione chirur- 
gica è stato invece accolto nel 
tardo pomeriggio di ieri, l’ope- 
raio Aldo Drioli, di (30 anni, do- 
miciliato, a Muggia, in via de 
Amicis 19. Alle 17.20 egli stava 
percorrendo la strada che da 
Trieste porta alla vicina citta- 
dina in sella alla, propria moto- 
leggera, recando sul sellino ipo- 
steriore l’amico Elio Robba, di 
28 anni (rimasto illeso). Giun- 
to all'altezza del bagno Farnei 
egli è andato a sbattere contro 
la parte posteriore del filobus 
797 della linea «20» guidato da 


Emilio Babich che lo precedeva 
e che s’era arrestato. In seguito 
al tamponamento lo scooteri- 
sta ha riportato delle ferite la- 
coreo contuse alla regione occi- 
pito parietale destra e alla gam- 
ba destra. Con una macchina, 
di pasasggio il ferito è stato 
trasportato alla CRI di Mug- 
gia, da dove è stato quindi av- 
viato all'Ospedale maggiore. 
rele oe ena 


Scontro fra treni 
due vagoni si rovesciano 


Un fragoroso scontro tra due 
treni (uno in movimento e l'al 
tro fermo) si è verificato la 
scorsa notte a Campo Marzio. 
‘Erano circa le tre quando un 
treno in movimento sul binario 
numero 15 si è scontrato con 
le ultime. vetture di un altro 
convoglio in sosta sul binario 
contrassegnato. con il numero 
16. In seguito al forte urto due 
vagoni sono usciti dalle rotaie 
e si sono rovesciati. Per fortu- 
na i carri erano vuoti e non si 
lamentano feriti. Il personale 
addetto alla manovra, che era 
fuori del campo di azione del- 
le due carrozze deragliate è ri 
masto: incolume. La squadra 
rialzo delle Ferrovie dello Sta- 
to, chiamata subito sul posto, 
ha iniziato le operazioni di 
sgombero che sono durate po- 
che ore. 


lo rilasciatogli dalla. Questura 
di Gorizia. 4 

Il Galati (che peraltro era 
ricercato dalle autorità italia- 
ne, avendo, la Procura di Fi- 
renze emesso nei suoi confron- 
ti un mandato 'di cattura, poi- 
chè egli avrebbe dovuto espia- 
te quattro anni di carcere in 
conversione di una pena pecu- 
miaria di 37 milioni di lire in- 
flittagli per contrabbando) era 
stato quindi processato nell’ago- 
sto del ‘59 presso il Tribunale 
di Krefel (Germania) venendo 
condannato, per il contrabban- 
do. di. sigarette, col. beneficio 
della condizionale, Dopodichè, 
essendo stati inviati i suoi due 
‘passaporti in Italia per accer- 
tamenti, il Consolato italiano 
gli aveva rilasciato. un docu- 
mento provvisorio valido soltan- 
to per il rientro in territorio 
nazionale, ma da quel momen- 
to il Galati si è reso irreperi- 
bile, 

L’Istituto superiore della Po- 
lizia, con sede a Roma, aveva 
‘sottoposto i due documenti a 
‘una minuziosa perizia, da cui 
era emerso che il passaporto 
rilasciato a nome di Luigi Go- 
betti era intecralmente falso 
(il. nome, oltrettutto, risultava 
inesistente) essendo stato ot- 
tenuto mediante l'utilizzazione 
di facciate in bianco di passa- 
porti autentici e con l’apposi- 
zione sulle prime Quattro fac- 
ciate di firme false delle auto- 
Tità emittenti e di altrettanto 
false impressioni’ di timbri. 

Ritenuto: responsabile di en- 
trambi i reati a lui ascritti, il 
Galati era stato infine condan- 
nato dal Pretore alla pena com- 
plessiva di sei mesi di reclusio- 
ne. E i giudici di secondo gra- 
do, che hanno ieri riesaminato 
il caso, hanno pienamente con 
fermato la prima sentenza. 

Presidente Edel; P.M. Visal- 
MH; cane. Rachelli. Difesa avv. 
Antonini. 


Trattamento economico 
per gli impiegati del CAM 


La Presidenza. del Consiglio 
‘dei Ministri ha chiarito taluni 
aspetti del problema relativo 
all’inquadramento e al tratia- 
mento previsto per gli impiega- 
ti del CAM, con la, seguente no- 
ta di risposta ai quesiti posti 
in sede parlamentare dall’on. 
Vidali: 

«La Commissione di cui allo 
art. 4 della legge 22 dicembre 
1960, n.. 1600, ha accuratamen- 
te esaminato la speciale situa- 
zioné del personale impiegatizic 
del Centro addestramento mae- 
stranze di Trieste, al quale era, 
applicabile il contratto colletti 
vo di lavoro per l'industria edi- 
lizia, senza, quindi, elementi di 
raffronto con le categorie di in- 
quadramento nel ruolo speciale 
ad esaurimento previsto dalla 
citata legge. L’inquadramento 
ed il relativo favorevole tratta- 
mento economico è stato effet- 
tuato con analogia a quello at- 
tribuito ai dipendenti dell’Uffi- 
cio regionale del lavoro, tenen- 
ido conto della maggiorazione 
del 33 per cento sugli. stivendi 
gia percepiti. Si aggiunge che, 
a sensi dell’art. 6 della succita- 
ta legge, qualora la retribuzio- 
ne risulti inferiore agli assegni 
complessivamente percepiti alla 
data dell’inquadramento, anche 
se non conglobati, è concesso 
un assegno personale fino alla 
concorrenza della differenza 
fra gli emolumenti considerati. 


e I I SI O II ca 


la Corte d’Appello a 8 mesi, 15 
giorni e 8 mila lire di, multa, 
per furto). Il Ponis, che venne 
ritenuto responsabile di un so- 
lo. furto pluriaggravato e al 
quale furono concesse le atte- 
muanti generiche, venne invece 
condannato a due anni di car- 
cere e 12 mila lire di multa (di 
conseguenza gli furono revocati 
anche i benefici che gli erano 
stati concessi nel ‘58 quando 
venne condannato dal Pretore a 
5 mesi, dieci giorni e 4 mila 
lire di multa per furto, e nel ’59 
quando fu condannato in. Tribu- 
nale a otto mesi e 10 mila lire 
per ricettazione), 

Anna Ferretti in Cosciani, Mi- 
chele ‘Terraciano e Osvaldo 
Martini furono ritenuti colpevo- 
li invece di ricettazione (aveva- 
no infatti detenuto presso di sè 
cospicui quantitativi di sigaret- 
te provenienti da quei due colpi 
ladreschi) e condannati la pri- 
ma e il secondo, con le atte 
nuanti generiche, rispettivamen- 
te a tre mesi di reclusione e 3 
mila lire di multa e due mesi 
e 2 mila, con i benefici di legge 
per entrambi; mentre il terzo, 
il Martini, con l’attenuante del 
danno lieve, venne condannato 
a tre mesi di carcere e tremila 
lire di multa. 3 

Il Cosciani doveva inoltre ri- 
spondere di lesioni in danno 
della moglie e in ordine a tale 
reato venne assolto per insuffi- 
cienza di prove. 

Oscarre Roccani, titolare del 
bar «Corso», che tuttora è chiu- 
so d'autorità, doveva rispondere 
oltre che di ricettazione di si- 


Il 20 corrente sì è spento se- 
renamente-ii 


cav. Arturo Paggiaro 


Ne danno .il triste annuncio il 
figlio RENATO, la nuora, i nipoti, 
le sorelle, le cognate ed i parent. 
tutti. 


‘alle 
'Ospe. 


I funerazi seguiranno osi 
ore 16,45 dalla Cappella dell 
dale Maggiore. 


[nto coem ire een 
Giuseppina Plocar 


isì è spenta addi 20 corr. lasciando 
nel dolore il marito unitamente a 
tutti gli altri congiunti. 

I funerali seguiranno domani 
corr. alle ore 16.30, delia Cappelia 
dell'Ospedale Maggiore, 


VERTE ETTI 
RINGRAZIAMENTO 


Commossi per le attestazioni di 
‘affetto tributate alla nostre, cara 6 
indimenticabile 


Giuseppina Moretti 


ringraziamo quenti in vario modo, 
presero parte al. nostro grande 


dolore. 
Famiglia MORETTI 


Commossi per ie attestazioni di 
‘affetto tributate ella nostra adorata 
mamma 


Angela Stabile 
ved. Mramor 


ringraziamo sentitamente quanti 
in vario modo presero perte al 
nostro dolore, 
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Fam, MRAMOR 
TETTI IE TZ RE 


Commossi per ie ettestazioni di 
affetto tributate alla mostra cera 


Antonia ved. Lah 


ringraziamo quanti in vario modo 
hanno preso parte al nostro dolore, 


I FAMILIARI 


garette provenienti da quei due 
furti, anche di un furto di reti 
compiuto ai danni di un pesca- 
tore, per cui riconosciuto 
colpevole di entrambi ì fatti — 
venne condannato alla pena 
complessiva di 7 mesi e dieci 
giorni di reclusione e 7500 lire 
di multa, con la condizionale. 
L'imputato Stellio Della Santi 
na, che insieme al Roccani, ave- 
va partecipato al furto delle re- 
ti ed era ritenuto responsabile 
‘d’incauto acquisto in relazione 
a un orologio di provenienza. 
furtiva, venne condannato a 8 
mesi di carcere nonchè 8100 lì 
re di multa, per cui gli furono 
altresì revocati i benefici della 


j condizionale e della non men- 


zione di cui aveva potuto fruire 
în occasione di due precedenti 
condanne: a ùn anno, sei mesi 
e 20 giorni per attì di libidine 
violenti e a due mesi e quattro 
giorni per lesioni personali vo- 
Jontarie. 

Giuseppe Benulich, che aveva 
rubato due orologi dalla porti- 
neria della sede. del partito co- 
munista, venne condannato con 
le attenuanti generiche e. quel 
la del danno lieve, a due mesi 
e 20 giorni di reclusione e /7400 
lire di multa, con ì benefici. In- 
fine, Ferruccio Bernini, accusa- 
to d’incauto acquisto del secon- 
do dei due orologi rubati, ven- 
ne mandato assolto con form 
la piena, perchè il fatto non 
costituisce reato. 

Presidente Calvelli; P. M. 
Santonastaso; canc. Parigi; Di 
fesa, avvocati Annoscia, Ca- 
prio, Coscia, Moro, Poillucci e 
Vinciguerra. 

PO AA, 


Borse di studio della «Dante» 
a favore dei profughi 


E’ aperto il concorso per il con: 
ferimento di trenta borse di studio, 
da ‘lire 30.000. ciascuna. intitolato 
al nome di Enrico Scodnik, a fa- 
vore di giovani di ambo i sessi, ap- 
partenenti @ famiglie italiane pro- 
fughe dai territori della Venezia 
Giulia, dalla città di Fiume e dal 
la Dalmazia, compresi i nati in ira- 
lia da famiglie profughe originarie 
dei territori. predetti. Le borse s0- 
no. da assegnarsi a studenti che 
frequentino, entro i confini dello 
Stato italiano, scuole secondarie € 
dell'ordine ‘universitario. Gli stu- 
denti che fruiscano di posti gra- 
tuiti in collegi o convitti sono esclu- 
si dal concorso. 

Il concorso è per titoli, Soltauto 
‘a parità di merito di studio la pre- 
ferenza è accordata ai più bisogno- 
sì. I'concorrenti dovranno indiriz- 
zare a mezzo. lettera raccomandata 
la loro domenda in certa libera al 
la Società nazionale «Dante Al- 
ghieri», (sede centrale, ‘segreteria 
generale) in'Roma, Palazzo Firen- 
ze. piazza Firenze 27, entro il 25 
novembre. Della data di spedizio- 
ne farà fede il timbro postale. 

© pagamento delle borse di studio 
conferite sarà effettuato in un'uni 
ca rata alla. data del 81 gennaio 
1962, anniversario della morte del 
sen. Enrico Scodnik, previa presen- 
tazione del certificato di iscrizione 
per l’anno in corso. In mancanza 
di tele documento il concorrente 
decade da ogni diritto. 

E' nel contempo aperto anche il 
concorso per il conferimento di una, 
borsa di studio di lire 20.000, isti- 
tuita. nel 1940 dalle «Dante Alighie- 
ti» con la Fondazione Marco de 
Marchi per studenti dalmati in fe- 
vore di giovani di ambo i sessi ep- 
partenenti a famiglie italiane del- 
la Dalmazia, per la frequenza in 
Italia di scuole secondarie e del 
l'ordine universitario, Le presiden- 
za centrale. porterà con. propria 
elargizione @ lire 20.000 la borsa 
predetta. Per tale borsa valgono le 
norme indicate per le borse di stu- 
dio «Enrico Scodniks. Il pagemen- 
to di essa sarà effettuato il 5 di- 
cembre, anniversario della nascite 
del dott. Marco de Marchi. 


STI IE OI 


Domani 22 c, m. ricorre un mese 
della tragica scomparsa del nostro 
adorato figlio 


Cesare Guglielmi 


Con .dosore che non ha conforto, 
i genitori e i parenti lo ricordeno 
con infinito rimpianto, 

Domani alle ore 9 verrà cele 
brata una S. Messa nella. Chiesa 
di S, Anastasio. 

TI... M 


Le nipoti Flavia e Roberta 
sentitamente ringraziano i. pa- 
renti, i. colleghi di lavoro, gli 
inquilini dello stabile e quanti 
hanno reso omaggio alla loro 
indimenticabile zia 


Rosa Milich ved. Semi 


Per informazioni e preven- 
tivi di pubblicità sui mag. 
giori quotidiani dell'Europa 
e d’Oltremare rivolgersì a). 
PU.P.I, Trieste, via S. Pellico 
n, 4 - Telef. 55255 e 55955 


Movex Automatic 


G. Avanzo Succ.) 
Trieste. piazza Cavana 7 
corso Italia 17 


Telef. 36776 - 24639 
È coscia se 


Per comunioni 
cresime 
nozze 
onomastici 
giubilei 
OROLOGERIA 
OREFICERIA 


AVALLAR 


VIA SAN LAZZARO 
angolo via delle Torri 


Dott. U. CIOLI 


specialista 
PELLE e VENEREE 
ore 11.30 - 13.30 e 18-20 
VIA TIMEUS 1 . Telef. 96-384 
(angolo viale XX Settembre) 


Prot. Domemco Longo 
Specialista 
in Clinica Dermosifilopatica 
MALATTIE DELLA PELLE 
VENEREE ENDOCRINE 
Via S. Caterina 5. Tel. 29977 
Orario: 11-13 — 17-20 


« s.p.a. G. Beltrame 


Ingresso L, 1000.- compresa la consumazione. 
TI ricavato netto sarà devoluto al Madrinato Italico. « Le prenotazioni dei posti ai tavoli si ricevono presso la sede della Ditta. 


a Tè della 


per le stagioni Autunno 


ha il piacere d’invîtare le sue Clienti 


Moda 


- Inverno 


che si terrà mercoledì 2? corrente alle ore 17 


all’ Albergo Excelsior 


con la partecipazione della 


Modisteria Filippini e Posarini. 


PRI TNCCI 


lì 


Giovedì, 21 settembre 1961 


IL CARATTERE MARITTIMO DI TRIESTE DEVE SOPRAVVIVERE 


Fanno Jezio 


ne in motoscalo 


L’Avviamento a tipo marinaro per meccanici di bordo 
prepara i giovani alie varie categorie dei sottufficiali 


Che Trieste sia un grande 
porto di mare è superfluo ri- 
cordarlo, come anche è risapu- 
to che essa deve la sua impor- 
tanza, in gran parte, alla sua 
gente, e cioè ai dirigenti, agli 
‘armatori, ai commercianti, ai 
costruttori navali, ma soprat- 
tutto ai naviganti. Le navi co- 
struite ed equipaggiate a Trie. 
ste girano il mondo, ma a bor- 
do, oltre al comandante e agli 
‘Ufficiali, a completarne l’effi- 
cienza, concorre anche il resto 
dell’equipaggio e cioè sottuffi- 
ciali e comuni delle varie ca- 
tegorie che, mettendo in ese. 
cuzione ordini ed istruzioni, 
rendono la nave viva e fun- 
zionante, 

Comandante, ufficiali, sottuf- 
ficiali e comuni appartengono 
alla marineria, cioè a quella 
parte della popolazione che vi- 
ve del e sul mare. Una città 
marittima come Trieste, che è 
anche scalo di capolinee e por- 
to d’armamento, deve contare 
sull’efficienza della parte mari- 
mara della popolazione, e Trie 
ste lo può perchè ha le scuole 
atte a sopperire a tale neces 
sità, anche se non al completo. 
Ufficiali di coperta e di mac- 
china escono dall'Istituto Nau- 
tico e sono, come nel passato, 
molto apprezzati e ricercati. 


Trieste ha contribuito molto, 
anche in passato, alla forma- 
zione del personale di macchi 
na e specialmente nella cate- 
goria sottufficiali, come mecca- 
mici, elettricisti, motoristi. Que- 
sto appunto è lo scopo della 
Scuola Marinara, che è scuola 
d’avviamento per meccanici di 
bordo, cioè dà la possibilità. di 
diventare sottufficiale di mac- 
china sia nella Marina Mer- 
cantile che nella Marina Mili- 
tare. 

La Scuola Marinara, come 
tutte le scuole di avviamento 
ha tre corsi, I giovani, in pos- 
sesso della licenza di questa 
Scuola hanno aperte le seguen- 
ti vie: 

a) Possono proseguire gli stu- 
di all'Istituto Nautico o all’Isti- 
tuto Industriale «Volta», previo 
esame integrativo di italiano 
e matematica, oppure possono 
ancora perfezionarsi frequen- 
tando per un biennio la Scuo- 
la Tecnica. 

b) Hanno facoltà di chiedere 
‘alla locale Capitaneria. di Por- 
to il Libretto Matricolare della 
Marina Mercantile onde dedi- 
carsi alla carriera marittima di 
sottufficiale di macchina. 

c) Vengono per tanto iscritti 
mei ruoli della leva di mare e 
possono concorrere agli arruo- 
lamenti volontari nella Marina 
Militare, dove hanno la possi- 
bilità di frequentare i corsì di 
specializzazione per meccanici 
mavali, elettrotecnici, motoristi, 
radiotecnici, radaristi ecc. po- 


Ecco una bella inquadratura della bandiera della Marina sullo 
sfondo dell’edificio dell’Avviamento marinaro ai Campi Elisi 


_ 


(Foto Scherbi) 


tendo così proseguire nella fer. 
ma e diventare sottufficiali nel. 
la Marina Militare oppure, 'fi- 
nito il periodo d’arruolamento 
volontario si congedano e, se 
specializzati in una delle varie 
categorie sopra elencate posso- 
no imbarcarsi nella Marina 
Mercantile e continuare in que- 
sta la carriera di sottufficiale. 

La Scuola Marinara oltre le 
regolari lezioni di cultura ge- 
nerale impartisce ai ragazzi an- 
che un'istruzione pratica per- 
chè essi possano applicarsi di- 
rettamente ai lavori d’officina 
nel laboratorio della Scuola, 
dove assistiti da qualificati in- 
segnanti si esercitano a lavori 
di aggiustaggio, montaggio, ri. 
parazione, manovra su autenti- 
ci motori. 

La Scuola Marinara possiede 
anche un motoscafo ed una 
barca a remi, così che i ragaz: 
zi vengono a turno istruiti, da 
personale specializzato, alla ma- 
novra delle imbarcazioni, del 
motore e. all’esercizio della vo- 
ga, compiendo, con tempo fa- 
vorevole, giri nell’ambito del 
porto allo scopo di familiariz- 
zarsi al mare. Durante l’anno 
scolastico, sorvegliati dagli in- 
segnanti frequentano la. pisci- 
na coperta per l'esercizio del 
nuoto ed apprendono nozioni 
di salvataggio. Proiezioni cine- 
matografiche di documentari 
istruttivi ed educativi vengono 
effettuate settimanalmente per 
tutti i corsi. 


Informazioni dettagliate si 
possono avere ogni giorno dal 
le 10 alle 12 presso la segre- 
teria della Scuola Marinara 
situata nell’edificio scolastico 
di viale Campi Elisi, tel, 90-143. 

Le iscrizioni hanno termine 
il 25 c. m. Al primo corso pos- 
sono iscriversi tutti i ragazzi 
che sono in possesso della li- 
cenza elementare. 

—_————_*- 


Nuova sala-soggiorno 


all’ Asilo Speranza 


‘A coronamento della celebra- 
zioni indette per festeggiare il 
suo 50.0 anniversario di attivi. 
tà, l'Opera Difesa Minorenni 
procederà domenica alle ore 9 
all'inaugurazione della nuova 
sala di soggiorno dell’Asilo Spe- 
ranza di via Petronio n. 26. 

La nuova sala soggiorno, 
ideata allo scopo di assicurare 
ai piccoli ospiti prolungata vi 
fa in ambiente spazioso ed al 
l’aria aperta, è stata costruita 
a fianco del vecchio Asilo Spe- 
ranza in circa un anno di lavo- 
ro compiuto dalle. maestranze 
del. C.A.M., Alla manodopera, 
concessa dal Commissariato 
Generale del Governo, si sono 
aggiunti î contributi generosa 
mente pervenuti da molti Enti 


pubblici e benefattori privati. 
La direzione dei lavori è stata 
curata dall’ing, Giuseppe Pale- 
se. La realizzazione costituisce 
un'efficace tappa verso il poten 
ziamento dell'istituzione e per- 
mette altresì all’Opera di nu- 
trire la speranza di poter sem- 
pre meglio aiutare in futuro i 
bisogni dell’infanzia abbando- 
nata. Tale speranza potrà tra- 
dursi in felice realtà se i buoni 
continueranno a guardare con 
simpatia alla benemerita istitu- 
zione cittadina. I 

Il programma della manife- 
stazione prevede alle ore 9 una 
S. Messa di ringraziamento e 
propiziazione celebrata dal Ve- 
scovo mons, Santin nella Cap- 
pellina dell’Asilo Speranza. Al 
le ore 10 gli invitati accederan- 
no al cortile dell’Asilo per as- 
sistere poi alla benedizione del- 
la muova sala. Alle ore 11'ci sarà 
una breve accademia conclusi 
va degli allievi. 

ee 


Lavoratrici tessili 
richieste in Svizzera 


L'Ufficio regionale del lavoro .co- 
munica che è aperto un reclutamen- 
to per la Svizzera di lavoratrici per 
lavori di finissaggio tessile. Al re 
clutamento di cui sopra è stato ri. 
Chiesto dalla ditta «Aktiengesellschaft 
Cilander» di Herisau, 


Possono partecipare al reclutamen- 
to in parola i candidati dai 21 si 
35 anni. Gli interessati al recluta- 
mento sono invitati. a presentarsi 
entro e non. oltre il 30 settembre, 
dalle ore 8.30 alle 11, all'Ufficio re- 
gionale del lavoro (Sezione emigra- 
zione, piazza Oberdan n. 6, p. I, 
stanza 9), dove riceveranno tutte le 
informazioni inerenti alle condizioni 
contrattuali e di salario che vengo- 
no loro offerte, 


Domani all’ Auditorium 
il terzo concerto 


Domani alle ore 21 all'Auditorium 
di via del Teatro Romano avrà luo- 
go il terzo concerto sinfonico del- 
l'Orchestra Filarmonica di Trieste 
diretto dal. M.o Wilhelm Wodnansky 
con la collaborazione della pianista 
Lidia Proietti. 


Verrà eseguito il seguente pro- 
gramma: Schubert - Sinfonia n. 5 
in si bem, magg. Casati - Concerti. 
no per pianoforte e orchestra, (pri- 
ma esecuzione a Trieste). Rosselli. 
ni - Canti della terra del Nord. Rap- 
Sodia per orchestra (prima. esecuzio- 
ne a Trieste). Strawinsky - L'uccel- 
lo di fuoco - Suite dal Balletto. 

Continua alla Biglietteria Centrale 
- Galleria Protti - la vendita dei 
biglietti. 


ingr rra 


Corsi. di lingue. straniere 
e pratica commerciale all'UP. 


Presso la segreteria dell’Uni- 
versità Popolare, in via del Co- 
roneo 17. (tel. 35435) proseguo- 
no le iscrizioni alla Scuola di 
limgue estere dell’Ente che ria- 
prirà i battenti il 16 ottobre. 
Le lingue di insegnamento so- 
no, com'è noto, l'inglese, il te- 
desco, il francese e lo spagno- 
lo, i cui corsi saranno graduati 
a seconda degli interessi e del- 
lo stato di preparazione deg! 
iscritti, Gli orari, studiati. per 
le particolari esigenze e como: 
dità dei discenti, saranno, tutti 
serali e le lezioni si svolgeran- 
no presso la scuola «F. Vene 
zian» di via del Teatro Roma- 
ro 7. Per l'ammissione ai corsi 
di lingue estere dell’U.P. non ci 
sono limiti di età nè è richiesto 
alcun titolo di studio partico- 
lare. La tassa complessiva di 
frequenza. ad ogni, singolo cor- 
so ammonta a lire 4.500 per tut- 
to l'anno. 

Oltre ai corsi di lingue este- 
re per adulti, riprenderanno 
quest'anno anche i corsi di lin- 
gue per bambini dagli otto ai 
dodici anni di età, con orario 
pomeridiano. 

Presso -la stessa sede. di via 
del Coroneo 17, sono pure in 


corso le iscrizioni ai corsi spe- 
ciali, di contabilità e pratica 
commerciale ed ai corsi di ste- 
nografia, I, II e III, 


ISTRUZIONE TECNICA A TRIESTE 


Ze scuole serali 
riaprono i corsi 


Specializzazione industriale e commerciale 


Il Consorzio w=ovinciale per 
l'istruzione tecnica di Trieste 
(piazza della Borsa 14, telefono 
61-377) riapre, a nonma delle vi- 
genti disposizioni di legge, ven- 
tisei corsi professionali serali 
maschili e femminili per l’an- 
no scolastico 1961-1962. I corsi 
si articolano in: corsi tecnico- 
professionali maschili di quali- 
ficazione, corsi di specializza: 
zione industriale, corso di per- 
fezionamento, corsi tecnico-pro- 
fessionali femminili di qualifi- 
cazione, corsi femminili di la- 
boratorio, corsi maschili e fem- 
minili di specializzazione com- 
merciale, $ 

Per î corsi tecnico-professio- 
nali maschili di qualificazione 
le lezioni a meccanici, falegna- 
mi ed elettricisti saranno im- 
partite presso le scuola di Ro- 
iano (via delle Ginestrè 1), via 
dell'Istria 45, San Sabba (via 
Zandonai. 4), viale Campi Eli 
si e Muggia. Per poligrafici e 
muratori le lezioni avranno luo- 
go presso la scuola di via del- 
l’Istria 45; i corsi per pittori 
decoratori avranno svolgimento 
presso la scuola di viale Campi 
‘Elisi, mentre quelli per costru- 
zioni navali presso la scuola di 
Muggia. 

Nel quadro dei corsi di spe- 
cializzazione industriale le le- 
zioni per radiotecnici saranno 
tenute presso la scuola di Mug- 
gia, per automeccanici presso 
la scuola di viale Campi Elisi, 
per mobilieri e per carpentieri 
edili presso la Scuola di via 
dell’Istria 45 e per tomnitori 
presso la scuola di Roiano di 
via delle Ginestre 1. 

Le lezioni per il corso di per- 
fezionamento in disegno pro- 
fessionale per meccanici saran- 
no tenute presso la scuola di 
via dell'Istria 45. 

‘Per i corsi tecnico-professio- 
nali femminili di qualificazio- 
ne le lezioni di taglio e confe- 
zione avranno luogo presso la 
scuola di via S. Francesco 25. 

I corsi femminili di laborato- 
rio prevedono lezioni di cami- 
cenia, ricamo, maglieria e ta- 


A er” Yo 


VIAGGIO A LONDRA PER TRE 


Su invito dì una delle maggiori 
industrie che operano in campo in- 
ternazionale nel settore degli elet- 
irodomestici, è partito oggi .per 
Tondra un gruppo di operatori com- 
‘merciali della categoria; questi rap- 
presentano le Ditte Turina Nevio, 
Spetti Valerio e Sponza Radio nel 
gruppo dei vincitori di una com- 
‘petizione commerciale promossa dal- 
la Hoover che ha avuto svolgimen- 
to negli ultimi tre mesi con la 
partecipazione di oltre 5000 tra i 
più qualificati rivenditori di elettro- 
domestici di ogni parte d’Italia, 

In Inghilterra essì saranno ospiti 
della Hoover per un soggiorno che, 
nella capitale britannica ed in al- 
cune località della Scozia e del Gal- 
les, permetterà loro di effettuare 
una serie di visite di alto interesse 
tecnico ai più grandi e moderni 
stabilimenti d'Europa destinati in- 
teramente alla produzione di elet- 
‘trodomestici. 


La partenza è stata effettuata da 
Milano su un aereo riservato, dopo 
un ricevimento tenuto in un gran- 
de albergo cui hanno partecipato 
i maggiori esponenti dei set*ori in- 
dustriali e commerciali interessati. 

Questo significativo r°cr noscimen- 
to di una delle maggiori industrie 
internazionali viene a premiare me- 
ritatamente una brillante attività 
commerciale svolta con successo in 
un settore di alta specializzazione. 

‘Nella foto in alto i sig. Turina 
e Spetti con il direttore della Hoo- 
ver Italiana, sig. Harper, Nella fo- 
to sotto il sig. Sponza e il sig. 
Harper. 


glio e cucito presso le scuole 
di via S. Francesco 25, Roiano 
(via delle Ginestre 1), San Sab- 
ba (via Zandonai 4) e viale 
Campi Elisi. 

I corsi maschili e femminili 
di specializzazione commércia- 
lle prevedono infine lezioni di 
dattilografia,  stenografia, lin- 
gue (francese, inglese, tede- 
sco), contabilità, contabilità a 
ricalco e calcolo meccanico pres. 
so le scuole di via Diaz 20, via 
Pascoli 14 e Muggia, 

Le iscrizioni si accettano, ver- 
so presentazione dell’ultimo at- 
testato scolastico e della carta 
d'identità, dal 2 al 18 ottobre, 
con orario dalle 18 alle 20, pres- 
so le singole scuole, Le lezioni 
avranno inizio lunedì 23 otto- 
bre 1961, secondo le istruzioni 
impartite dalle direzioni delle 
scuole. 


Î GRATTACIELO. 


IL PICCOLO 


TEATRI E CINEMA 


GASTELLO DI MIRAMARE. Ore 
21 e 22.15: «Luci e suoni», Servizio 
di autobus da piazza Goldoni (Pon- 
te delle Fabra). 

TEATRO COMMEDIANTI (telefo- 
no 55-133), Alle ore 21: «Il trionfo 
d'amore», di Giacosa, 


AUDITORIUM. Via del Teatro Ro- 
mano. Domani alle ore 21: +Con- 
certo sinfonico dell'Orchestra Filar- 
monica di Trieste». Direttore mae- 
stro Wilhelm Wodnensky, pianista 
Lidie Proietti. Prezzi: lire 300, gal 
leria lire 100. 


GRATTACIELO 


«VENTO CALDO» 
(PARRISH) 


Dal noto romanzo di 
MILDRED. SAVAGE 


Un gigantesco Technicolor 
SEI TIIESI o I 


ARCOBALENO, 16. Jerry Lewis 
in: «Cenerentolo». ha superato se 
stesso in questo divertente e spas- 
sosso film in techn. Peramount. 

EXCELSIOR, 16, 19 e 22: «I no- 
madi». Un capolavoro Warner Bros 
di Fred Zinnemann, in technicolor, 
con Deborah Kerr, Robert Mitchum 
e Peter Ustinov, Sosp, le tessere. 


EXCELSIOR. Domenica ore 10 e 
11.30, una grande mattinata M.G.M., 
con «Pollicino» nelle sue meraviglio- 
se evventure. Ingresso indistinta- 
mente lire 100. 

FENICE. 15.30: «Tiro al piccione». 
Appiaudito dal pubblico, elogiato 
dalla critica, al Festival di Venezia 
1961, con Jacques Charrier, Eleo- 
nora Rossi Drago e Francisco Ra- 
bal. Viet. ai min. sospese le tessere; 
16: «Vento Cal 
do». Dal romanzo di Mildred Se- 
vage, un. gigantesco technicolor 
Warner, con Troy Donaque, Karl 
Malden e C. Colbert. 


NAZIONALE, 14, 17,50 e 21.45: 
«Spartacus», in cinemascope tech- 
nicolor, con Kirk Douglas, Lawren- 
ce Olivier, Jean Simmons, Charles 
Laughton, Peter Ustinov, John Ge- 
vin e Tony Curtis, Prezzo unico di 
ingresso lire 600. Indistintamente 
sospese tutte le tessere e le entrate 
di favore. 

SUPERCINEMA. 16: «Ercole alla 
conquista di Atlantide». Un film 
spettacolare in technicolor e techni- 
rema che svela il mistero di Atlan- 
tide, con Reg Perk e Fay Spain. 


ALABARDA. 16.30. Ancora oggi a 
grande richiesta: «Overlord, attac- 
co all'Europa!». Spettacolo eccezio- 
nale sui tragici avvenimenti che 
condussero alla sconfitta del Terzo 


Reich. 

AURORA, 16.30. Ancora oggi e ri 
chiesta: «Desiderio nel sole», con 
Augie Dickinson Peter Finch e 
‘Roger Moore, Eccezionale technico- 
lor Warner. Prossimamente: «La 
spiaggie del desiderio», con Con- 
nie Francis. 

CAPITOL. 16.30. Ritorna il benia- 
mino delle folle: (Joselito) «Il can- 
to dell'usienolo». Un techn. M.G.M. 
CRISTALLO. 16.30: «Febbre nel 
sangue», drammatico film, con Au- 
gie Dickinson ed Efrem Zimbalist. 
‘Domani: «Ben Hurs. 
GARIBALDI. 20 e 22: «Il mondo 
nelle mie braccia», technicolor, con 
Gregory Peck e Ann Blyth. 
IMPERO. 16.30, 19 e 2145: «Il 
mondo di Suzie Wong», con N. 
Kwen e W. Holden, Cinemascope 
in technicolor. Vietato ei minori. 
TTALIA. 16.30: «La professione 
della signora Warren». Da un 
audace e scabroso romanzo di G. B. 
Shaw, con Lilli Palmer e O.E. 
Hasse. Grande successo di pubblico 
e di critica. Vietato ei minori. 
MASSIMO. 16.30: «Totò, Peppino 
e... la dolce vita». Film brillantis 
simo, comicità irresistibile, situe- 
zioni paradossali, con Totò, Peppi 
no De Filippo, Mara Berni e Gloria, 
‘Paul. Vietato ai minori. 
MODERNO. 16: «Jack Diamond 
gangste: .. con Ray Danton, Karen 
Steele ed Elain: Stewart, 
VIALE. 16: «Inferno nel deserto», 
con Gene Tierney e George San- 
ders. Un avvincente film tra le tri- 
bù del Kenia. 

VITT, VENETO. Rassegna del 
giallo. Ore 17: «Avvocati criminali» 
(I più pericolosi nemici della leg- 
ge), con Pat O'Brien e Jone Wiatt. 
‘Solo oggi. 

ABBAZIA (già Savona), Ore 16: 
«I rivoltosi dell’Alcantare», Una sto- 
rie appassionante ed eroica in tech- 
nicolor, con Josè Suarez e Marisa 


De Leza. 

ALDEBARAN. 17: «Les dragueurs» 
(Dragatori di donne), Il grande 
successo della «nouvelle vague», 
con Jacques Charrier, Charles Az- 
nevour. Belinda Lee e Anouk Ai- 
mee. Vietato ai minori. 


LA SCHEDINA DELL’ENALOTTO 


I nostro pronostico 


BARI — Il gruppo 2 è senza 
altro il favorito in questa ruor 
ta; infatti nelle ultime 30 set- 
timane è stato estratto soltan- 
to cinque volte in luogo di 
10. Per quanto riguarda i ri- 
tardi, segnaliamo la cinquina 
dall'81 all’85, assente da 58 
settimane. 

CAGLIARI — Nonostante la 
estrazione di un numero com- 
preso nel gruppo 2, il giuoco 
può essere tentato ancora sul- 
lo stesso gruppo. Per quanto 
riguarda i tardi mancano 
ancora indicazioni utili, 

FIRENZE — In evidenza nel 
gruppo 1 la cinquina dispari 
1, 3, 5, 7, 9, in ritardo ormai 
da "75 settimane. L’estrazione 
compresa in tale gruppo sì 
può ritenere quindi molto pro- 
babile. 

GENOVA — Il gruppo che 
offre maggiori probabilità di 
successo è quello contraddi- 
stinto dal segno 1 attualmen= 
te in crisi. Infatti nelle ulti- 
me 193 settimane è stato 
estratto soltanto 53 volte in 
luogo delle 64, 3. In evidenza 
la cinquina dall’ al 5 in ri- 
tardo da 77 settimane, 

MILANO — Si suggerisce di 
impostare il giuoco su tutti 
e tre i gruppi, mancando par- 
ticolari elementi di giudizio 
= favore di uno di essi. 

NAPOLI — Nella situazione 
di ' approssimativo equilibrio 
che si rileva in questa ruota 
sì ritiene opportuno per va- 
rie ragioni impegnare nel 
giuoco l’intera tripla 1 X 2. 

PALERMO — Il giuoco în 
questa ruota può essere ten- 
tato sul gruppo 1, ed in via 
subordinata anche sul gruppo 
X. Per quanto riguarda però 
i ritardi mancano ancora ele- 
menti di giudizio attendibili 
a riguardo di tutt'e due 1 
gruppi. 

ROMA — Il giuoco può essa- 
re impostato sul gruppo 1 e 
sul gruppo X, Per quanto ri- 
guarda il gruppo 1 mancano 
indicazioni utili a riguardo 
dei ritardi, Nel gruppo X cel 
preme sottolineare il ritardo 
di 99 settimane raggiunto dal= 
la cinquine pari 32, 34, 36, 38, 
40; in buona fase anche la 
cinquina dal 31 al 35, in ri- 
tardo da 66 settimane. 

TORINO — Il giuoco in que- 
sta ruota può essere tentato 
sul gruppo 1, ed in via subor- 
dinata enche sul gruppo X. 
Nel gruppo 1 in evidenza la 

| cinquina dispari 21, 23, 25, 
|| 27, 29, in ritardo da 50 setti» 


mane, Nel gruppo X in buona 
fase la cinquina pari 52, 54, 
56, 58, 60, in ritardo ‘da 62 
settimane. 

VENEZIA — Il giuoco può 
essere tentato sul gruppo 1, 
in forte stato di sperequa- 
zione, Per quanto riguarda i 
ritardi mancano ancora indi-. 
cazioni utili. 

NAPOLI Il — In questa ruo- 
ta il gruppo 1 sembra debba 
preferirsi agli altri. Infatti 
tale ‘gruppo è uno dei più 
sperequati esistenti in tutte 
le ruote, Mancano indicazioni 
utili per quanto riguarda 1 
ritardi, 

ROMA II — Si può tentare 
il giuoco sul gruppo 1, ed in 
via subordinata ancora sul 
gruppo 2. Nel gruppo 1 in evi- 
denza la cinquina dal 6.al 10, 
in ritardo da 42 settimane. 
Nel gruppo 2 non sì hanno 
elementi degni di rilievo. 

LOTTO — Tra le previsioni 
della settimana scorsa hanno 
dato esito le seguenti: 10:na a 
Milano con .d’ambo 18-17. Ecco 
ora le nuove' previsioni debi- 
tamente aggiornate: Bari, ca- 
denza di 9)\(9, 19, 29, 39, 49, 

. 59, 69, 79, 89). Cagliari, cinqui- 
na per ambo (51, 53, 55, 57, 
59) e, 60,na (60, 61, 62, 63, 
64, 65, 66, 67, 68, 69). Firenze, 
gemelli (11, 22, 33, 44, 55, 66, 
"77, 88). Genova, cadenza di 6 
(6, 16, 26, 36, 46, 56, 66, 76, 
86), Milano, figura di 8 (8, 17, 
26, 35, 44, 53, 62, 71, 80, 89). 
Napoli, cadenza di 8 (8, 18, 28, 
38, 48, 58, 68, 78, 88). Palermo, 
40.na (40, Al, 42, 43, 44, 45, 
148, 47, 48, 49). Roma, cadenza 
di 6 (come a Genova) e figura 
di 2 (2, 11 20, 29, 38, 47, 56, 
65, 74, 83). Torino, .20.na (20, 
21, 22, 23, 24, 25, 26, 27, 28, 
29). Venezia, cadenza di 5 (5, 
15, 25, 35, 45, 55, 65, 75, 85). 
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ALCIONE. (Filov.15, 16, 30). 16.30; 
«Il tenente dello Zar», con Curd 
Jurgens ed Eva Bartok. Fasto e 
amore alla Corte imperiale russa. 
ARISTON, 16 (estivo 20, tempo 
permettendo): «I filibustieri della 
Martinica», ‘Travoigente, avventu- 
roso e spettacolare technicolor, con 
Belinda ‘Lee, A. Seury, F, Lulli 
e M. Noel. Ultimo giorno. 
ASTORIA, 17: «Ho giurato di uc- 
ciderti», Un technicolor Metro, con 
C, Sevilla e R. Vallone. 

ASTRA, 16.30: «La banda degli 
implacabili», con Kirk Douglas è 
‘Rhonde Fleming. 

IDEALE, 16.30: «Le femmine sé 
‘minano il vento». Ansia:dì vivere 
e di godere, con Scilla Gabel e P. 
Leroy. Vietato ai minori, 
MARCONI. 16.30, 
senza Dio», technico.or avventuroso 
con Randolph Scott e A, Lansbury. 
NOVO CINE. 16. Un eftescinante 
interprete: Brigitte Bardot nel bril- 
lante technicolor: «Una parigina». 
RADIO, 16: «Muraglie», Capolavoro 
di comicità, con Stanlio e Ollio. 
ODEON, 16. Robert Taylor e Pa- 
tricla Owens, mnell'avventuroso: 
«Sfida mella città monta», Cinema- 
scope in technicolor. 


ESTIVI 
ARENA ARISTON, 20 '(se maltem- 
po in sala): «I filibustieri della 
Mertinica». Travolgente avventuro- 
so, spettacolare technicolor, con B. 
Lee, A. Saury, F. Lulli e M. Noel. 
Ultimo giorno, 
ARENA DEI FIORI (via Ghirlan- 
daio). Dalle 20 (cassa 19.45) e 22 
circa, due spettacoli. dell’appass.o» 
nante caposavoro: «La. vera storia 
di Rosemarie», con Belinda Lee' e 
Paul Dahlke. Vietato ai minori. 
ARENA DIANA, via Revoltella 49. 
20 e 22 (cassa 19.45): «L'uomo di 
Laramie», Un film di forti emozio- 
ni, Cinemascope in technicolor, con 
J. Stewart e C. O'Donnel. 
GARIBALDI. 19 e 22. (Se maltem- 
po in sala): «Il mondo nelle mie 
braccia», iteuhnicolor, con Gregory 
Peck e Ann Blyth. 
GIARDINO PUBBLICO, Ore 20.15 
(cassa 19.45): «Tela di ragno». Ci 
nemascope a colori con R. W.d- 
mark, Lauren Bacall, C. Boyer e 
G. Grahame.: Sì ripete il.I tempo. 
GINNASTICA. 20 e 22 circa (due 
spettacoli): «Arrivan le ragazze» 
technicolor, con Bob Hope, Arlene 
Dahl, Rosemarie Clooney e T. Mar. 
PARADISO. 20 (casse ore 19,30): 
«Sesso debole?», Delizioso, brillan- 
te cinemascope a colori, con Ann 
Miller, Joan, Blondell e Harry Jas 
mes e la sua orchestra. 
PONZIANA. 20: «In “icenza-a Pe 
rigi»., Un frizzante e dinamico ci- 
memascope technicolor con Tony 
Curtis e Janet Leigh. 
PRIMAVERA, (S. M, M, Inf.). 20: 
«Criminale di turno», giallo avvin. 
cente, con Kim Novak e Fred 
Mac Murray. È 
SECOLO, (San Giovanni), 18,30: 
«I delfini», con C., Cardinale, G. 
Blain e A. Ferrero. Vietato e. 
minori di 16 anni. ù 
STADIO, 19.45. Eccezionale rasse- 
gna del brivido: «La donna del ri- 
tratto». L'impossibile realtà di un 
omicidio, Classico di Fritz Lang, 
con E. G. Robinson e J. Bennett. 
VALMAURA, 20; «Gli allegri eroi». 
Un uragano di risate, con Stan 
Laurel e Oliver Hardy. Segue: 
«Topolino». 


SPETTACOLI DI MUGGIA 
EUROPA; «Le nevi de: Kiliman- 
giaro», con Gregory Peck Susan 
Hayward e Ava Gardner, Techn. 
VERDI e ROMA, chiusi. 
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Notiziario scolustico 


Alunni licenziati nella sessione. au- 
tunnale della, Scuola di avviamento 
commerciale «F. Rismondo»: Alberti 
Elena, Avian Roberto, Barini Fabio, 
Bassì Lucia, ‘Bertoli. Daniela, Biagi 
Bruno, Bossi Lino, Brosch Claudio, 
Brosolo Silvana, Caris Bianca, Caris 
Eleonora, Casseler Maria Stella, Co- 
retti Giuliano, D’Andolfo Carlo, De- 
grassi Lucia, De Marco Flora, Ele- 
mento-Persichella Gelsomina, Faggio- 
ni Graziella, Favento Silvana, Ferra- 
to Silvana, Francolla Rita, Frandolig 
Laura, Gattolin Marina, (Gelsi Elide, 
Giorgiutti Giuliano, Indrigo. Licia, 
Licen Carlo, Lubini Massimiliano, 
Marcolin Guido, Maslo Maria, Matu- 
china Giovanni, Mayer Maria, Mone- 
go Claudia, Olivo. Adriano, Paiero 
j Nivea, Perini Gianna, Perzi Adriana, 
‘Piazza Maria Grazia, Pitacco Maria, 
Pocecco Franca, Poles Livio, Posta- 
gna Giorgio, Racca Paolo, Rabusin 
Daria, Rivelli Emanuela, Rosso Sil- 
vana, Rupena Anna Maria, Rupnik 


Adriana, Sossa Alma, Stalio Lucia, 
Strain Lidia, Subani Ivo, Tassini 
Guido, Tiepolo Angela, Tricarico. 


‘Wally, Trivisondoli Gianpaolo, Tur- 
ko Nadia, Tuzzi Maria Grazia, Uder- 
zo Anna Maria, Valberghi Mario, 
‘Vecchiet Marino, Venturini Oliviero, 
Venturini Vanda, Vessio Maria Gra- 
gia, Vitetta Roberto, Vittorelli Ma- 
‘rina, Zanelli Oriana, Zinato Lucia, 
Zizzi Santina, 


Assemblea ex GMA 


L'Unione ex GMA ha indetto 
per domani venerdì alle ore 19, 
al ridotto Rossetti, via Crispi, 
una riunione allo scopo di illu- 
strare l'esatta posizione dei di- 
pendenti civile nel quadro del. 
l'applicazione pratica della leg- 
ge n. 1600/60 e di formulare il 
futuro programma d’azione, 

Tl Comitato invita pure a par- 
tecipare alla. riunione coloro 
che hanno optato per l’impiego 
civile e sono stati inquadrati 
nel ruolo speciale. i dipendenti 
del CAM e dalla SELAD (im- 
piegati) e ciò allo scopo di con- 
cordare ed uniformare nel limi- 
te del possibile l’attività di tut- 
ti i settori. 


Soggiorni a Merano 


I mesi di settembre ed otto- 
bre sono .i migliori per i sog- 
giorni nella meravigliosa conca 
di Merano. La Società di Auto- 
servizi U.S.A. effettua giornal- 
‘mente le due partenze da Trie- 
ste per Merano via Trento, ri- 


spettivamente via Sappada. In- 
formazioni presso gli Uffici 
Viaggi. 


MERCATO ORTOFRUTTICOLO 
I prezzi dî ieri 


* Derrate di maggior coms1mo esi- 
tate ieri al Mercato orto: cticolo 
all'ingrosso, con l’indicazione dei 


rispettivi prezzi minimi, massimi 
e prevalenti. 

Arance et io 
Timoni 106 153 141 
Fichi #0 118. 106 
Mele I 94 129 112 
Mele IL . RA 9 83 
Pere I 100 212 118 
Pere II 59 141 83 
Pesche. I _ 
Pesche II 36 83, 59 
Susine 53 70 59 
Uva 83 188 100 
Bietole 20 70 60 
Qetrioli 59 100 83 
Cipolle dI 65 47 
Fagioli da sgusciare 118 153 14l 
Fagiolini "i 10 94 
Insalate 50 150 100 
Melanzane 40 94 83 
Patate 26 49. 4 
Peperoni 24 59 36 
Pomodori RA 88 36 
Redicchio verde T 200 350 250 
‘Radicchio verde II 50 150 (100 
Zucchine 18 140 21 


X prezzi sopra indicati sono al 
netto di tara. I prezzi massimi si 
riferiscono a partite di merce di 
qualità superiore, 

I prezzi indicativi sono quelli pre- 
valenti in quanto riguardano la 
maggior parte della merce venduta. 


NESSUNA 


TECHNICOLOR 


Oggi.al Grattacielo 


PRIMA DI UN FILM ECCEZIONALE 


DICEVA DI NO 
AL RAGAZZO 
DALLA: FACCIA 
D ANGELO... 


TRO DONAHUE 
CIAUDETTE COLBERT, 


DEANJAGGER =.ICONN 


[E STEVENS:DIANE MeBAIN:SHARON HUGUENSI 0) 


00 ROMANZO di MITDRED SVAGE] MUSICA i MA STEINER [scadono e DRETO «1 DEIMER DAVES! 


Le musiche di questo film sono di MAX STEINER, 
autore di «SCANDALO AL SOLE» e sono incise su 
disco WARNER BROS 5218 


Da domani 
al Cristallo 


WILLIAM \NN\SNX 
CHARITON HESTON - LACK HAWKINS 


ITALIA 


IL PIU GRANDE SUCCESSO 
DI PUBBLICO E DI CRITICA 


La professione. della 
signora Warren 


tratto da un audace e scabroso 
Ttomanzo di G. B. SHAW 
SI con 
LILLI PALMER 
O. E. HASSE 
PROIBITO AI MINORI 


LE ALLA CO 


al Supercinema Principe 


DOMANI 
AIEXGELSIOR 


ue 


Ù PREMINGER PRESENTA 

PAUL NEWMAN/EVA MARIE SAINT 

RAEPH RICHARDSON/PETER LAWFORD 

LEE J.COBB/SAL MINEO/JOHN DEREK 

WIR GRIFFITH/GREGORY RATOFF 

PERIX AYLMER/DAVID OPATOSHIJ 
dii MAWORTH 


OGGI AL FENICE 


ATTESISSIMA 


«Sul berretto nero un’aquila spiccava: 
Nelle pause del fuoco una voce ordinava: TIRATE AL PICCIONE» 


REGIA «4 


GIULIANO MONTALDO 


«PRIMA» 


QUELLO ERA IL BERSAGLIO 


SERGIO FANTONI 


E LA PARTECIPAZIONE al 


CARLO d'ANGELO 
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VIETATO AI MINORI DI 16 ANNI 


JAGQUES GHARRIER 
ELEONORA ROSSI DRAGO 
‘ FRANGISGO RABAL 
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IL PICCOLO 


Giovedì, 21 settembre 1961 


Questi mezzi da sbarco in azione nei dintorni di Londra fanno parte dell’esercito territoriale 
inglese, i cui reparti hanno compiuto una esercitazione della durata di 48 ore, denominata 
<weekend soldiers»: dopo le brevi manovre, i riservisti hanno ripreso le loro normali attività 


‘durante una rapina, dì un ore- 
fice — sarà giudicato una se- 


UN ALTRO PROCEDIMENTO A MARSIGLIA CONTRO FRANCESCO ARANCIO 


Floriot deciso a battersi 
perlarevisione delprocesso 


L'ex pugile che si proclama innocente dell'omicidio dell’orefice dovrà 
ora rispondere del furto di un'auto: l'abate Limozin deporrà a suo favore 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


Parigi, 20 
Venerdì prossimo, a Marsi: 
glia, l’ex-pugile dì origine ita- 
liana Francesco Arancio — con- 
dannato dì recente ai lavori 
forati a vita perchè conside- 
rato colpevole  dell’uccisione, 


cidio, ma di non poter parlare 
a causa del segreto confessio- 
nale. IL rischio di un errore 
giudiziario ha fatto assumere 
al «caso Arancio» un rilievo 
eccezionale non soltanto în 
Francia, ma anche in Italia, 
Il nuovo processo ripropone lo 
angoscioso interrogativo, al 
quale il recente verdetto non 
ha dato, a giudizio di molti, 
una. risposta convincente: in- 
nocente o colpevole? 


D'Arancio sarà difeso anche 
questa volta dall'avvocato René 
Floriot, principe del Foro pa- 
rigino. «Maitre» Floriot ama i 
processi difficili;. lo dimostrò 
fin da quando, ancora giovane, 
fra il 12 e il 13 agosto. si occupò del bruciante «affare 

Come si sa, l’Arancio ha con-| Fontange»: l'amante di Musso 
tinuato a proclamarsi innocen-|lini che ju al centro di uno 
te e il cappellano del carcere, |scandalo nel quale fu coinvol 
Abate Limozin, ha affermato di|ta anche l'Ambasciata d’Italia. 
essere a conoscenza del nome|L'apice della popolarità «Mai- 
del vero responsabile dell’omi-|tre» Floriot lo raggiunse quan- 
do riuscì a convincere i giudi- 


conda volta per il furto di una 
auto: la stessa che, secondo 
l’accusa, fu usata per compiere 
l'impresa criminosa contro la 
gioielleria. La rapina e l’assas- 
Sinio dell’orefice si verificarono 
il primo settembre. Il furto 
dell'auto (una. «Peugeot 403» 
nera) fu segnalato nella notte 


ci dell'innocenza dei fratelli 


IN GERMANIA IL PROCESSO PER LA SCOMPARSA DI GIUSEPPINA BARALE 


Michon, accusati dì aver sot- 
tratto un sacco di corrispon- 


NEGATA LA PREMEDITAZIONE 
DALL'UXORICIDA DI FRANKENBACH 


Frai 27 testimoni convocati vi sono i genitori della vittima e un medico italiano 
complicazioni processuali per il mancato ritrovamento del cadavere 


Possibili 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Bonn, 20 

La Procura generale di Heil. 
bronn ha fissato al 17 ottobre 
prossimo il processo contro lo 
uxoricida italo-svizzero Enrico 
‘Trumpy, che il 16 giugno 1960 
soppresse con premeditata fe- 
rocia la giovane moglie tori 
mese, Giuseppina Barale, fai 
cendone poi sparire i miseri re- 
sti. Il Trumpy sarà chiamato a 
rispondere, dinanzi alla Magi 
stratura tedesca, di «Mord», il 
delitto con aggravanti, che se- 
condo il Codice federale va pu- 
nito con l’ergastolo. La sua di- 
fesa, sfruttando. soprattutto la 
circostanza che il cadavere del- 
Ta vittima non è stato rinvenu- 
to, chiederà che il crimine ven. 
ga degradato alla rubrica del 
«totschlag», l'omicidio preterin. 
tenzionale o con attenuanti, che 
farebbe comminare all’imputa- 
to una pena di pochi anni di 
reclusione (il magistrato di 
‘Heilbronn che. ha condotto la 
istruttoria mi ha oggi detto che, 
se venisse accolta’ la tesi della 
Difesa, Trumpy, l'assassino, tor- 
nerebbe ‘libero tra un paio di 
anni). 

La giuria che dovrà emette- 
ra il verdetto è composta da 
tre magistrati, incluso il Pre- 
sidente, e da sei giurati. Questi 
ultimi sono stati già convoca- 
ti, secondo le norme della pro- 
cedura federale. Si tratta. di 
cinque uomini e di una donna, 
prescelti in modo da rappre- 
sentare varie categorie sociali; 
‘un ingegnere, un’ proprietario 
di ristorante, due agricoltori, 
un piccolo industriale. e una 
massaia, 

‘Secondo il Procuratore gene- 
rale Greiss, il dibattimento du- 
rerà circa tre settimane, Sa- 
ranno complessivamente ascol. 
tati ventisette testimoni, tra cui 
i genitori della vittima e quel 
1° dell'imputato, quattro peri- 
ti, e il prof. Brunetti di Tori- 
no, che ebbe in cura per qual- 
che tempo la sfortunata Giu- 
seppina' Barale, prima che essa 
fosse indotta dal marito, da cui 
sì era divisa, a raggiungerlo ad. 
Heilbronn per una «riconcilia- 
zione» che si rivelò una trappo: 
la mortale. i 
Anche i vicini di casa dei co- 
miugi Trumpy nel piccolo cen- 
tro di Frankenbach, la locali- 
tà distante circa dieci chilo- 
metri da Heilbronn, in cui fu 
consumato l’orrendo delitto, sa. 
ranno chiamati a deporre. Essi 
dovranno rievocare i giorni che 
‘precedettero quel fatale 16 giu- 
gno, tentando di ricostruire le 
poche frasi da essi scambiate 
con «die italienerin», «l'italia» 
na» timida e smarrita, impe- 
gnata nella ricerca di un nuovo 
equilibrio spirituale e: familiare 
in una, terra straniera, di cui 
ignorava la lingua e i costumi. 

Com'è noto, il delitto avven- 
ne in ‘circostanze. all'apparenza 
misteriose. Il Trumpy denun- 
cio la «scomparsa» della mo- 


allontanarsi verso ignota desti 
nazione. «L’uxoricida consegnò 
ai magistrati anche  l’anello 
matrimoniale della donna, ag- 
giungendo di averlo rinvenuto 
accanto alla lettera, sullo scrit-| 
toio dell’abitazione, Qrientrando 
dal lavoro da lui svolto in una 
fabbrica di automobili. 
Gli organi inquirenti si orien- 
tarono immediatamente verso la ; 
tesi dell’assassinio, dopo avere 
rinvenuto intatto nell’abitazione 
dei Trumpy l’intero  guardaro- 
ba della giovane di cui vent 
va denunciata. la «scomparsa». 
Parve infatti- inverosimile che 
la presunta fuggiasca si fosse 
allontanata di casa indossando 
soltanto qualche indumento in- 
timo, oppure dopo aver acqui- 
Stato frettolosamente (ma i ne- 
gozi di abbigliamento di Fran- 
kenbach smentirono questa ipo- 
tesi) un abito nuovo. Inoltre, 
era da escludere che la giovane 
donna avesse deciso di abban- 
donare il tetto coniugale senza 
informarne i genitori, dimoran- | 
ti a Torino, ai quali era stata 
sempre legata da fortissimo af- 
fetto filiale, i 
Partendo da questi presuppo- 
sti, l’istruttoria, imboccò subi; 
to la direttrice’ che doveva ti- 
velarsi. esatta. Il Procuratore 
generale Greiss interrogò più 
volte il Trumpy, ottenendo da 


L’uxoricida, per scagionarsi dal- 
l’infamante accusa del delitto 
premeditato, affermò di avere 
invitato la moglie, da cui vive 
va separato, a raggiungerlo in 
Germania, nella speranza di po- 
ter edificare con lei una nuova 
e felice esistenza, dopo le pri- 
me, infelici vicissitudini matri- 
moniali. Nella notte del 16 giu- 
gno, mentre entrambi si trova- 
vano a letto, era scoppiato tra 
loro un violento litigio, causa- 
to da motivi su cui il magi 
strato inquirente ha preferito 
distendere un. velo di discre- 
zione. Secondo le affermazioni 
del ‘Trumpy, l’uxoricidio fu 
commesso in uno «stato di ne- 
cessità» e «senza la precisa in- 


| 


tenzione di uccidere». L'impu-; 


tato avrebbe reagito a un «im- 
provviso dolore fisico» causato- 
gli dalla moglie, cingendole la 
gola con le dita; involontaria 
mente, egli l’avrebbe strozzata. 
Il Procuratore Greiss, che 
ha rubricato il delitto come 
«Mord», sostiene invece che il 
'Trumpy avesse teso il mortale 
agguato alla moglie non volen- 
do ulteriormente corrisponder- 
le gli alimenti, attraverso l’in- 
vio mensile di una modesta 
somma di denaro, che la dpn- 
na riceveva a Torino, Egli la 
avrebbe deliberatamente sop- 
pressa, inscenando poi l’incre- 
diibile storia della «fuga». 

Ma il punto oscuro della vi- 


PENOSA AVVENTURA DI UNA DONNA ANZIANA 


La notte in cimitero 
con una gamba rotta 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE | 


Roma, 20 


Una donna di 65 anni si è 
spezzata una gamba cadendo 
presso la tomba di un congiun- 
to ed è rimasta tutta la notte 
rinchiusa nel cimitero di Ve- 
rano. Per un periodo impreci- 
sato di tempo, è rimasta priva 
di sensi, supina in un anfratto 
fra le tombe, poi si è trasci- 
nata penosamente lungo i via- 
li. cercando di raggiungere la 
uscita. Questa mattina alle set- 
te, alcuni operai l’hanno scorta, 
raggomitolata a terra, e l’han. 
no accompagnata all'ospedale, 
dove è stata ricoverata e giu- 
dicata guaribile in - sessanta 
giorni. 

La signora Ida Santi, 65 an- 
ni, pensionata, era andata al 
cimitero nel tardo pomeriggio 
di ieri: già le prime ombre del. 
la notte stavano calando, quan- 
do la signora si è avvicinata 
con il suo mazzo di fiori alla 
tomba. di un congiunto. Ha 
cambiato.l’acqua dal vaso por- 
tafiori, ha pulito la tomba e ha 
sistemato sulla lapide i. fiori 
freschi. Poi si è inginocchiata 
a pregare, ma non ricorda quan- 
to tempo è rimasta china sulla 
tomiba, con il viso nascosto fra 
le mani, in meditazione: quan- 
do si è scossa e si è guardata 
attorno, la notte era calata. 

La signora Santi si è alzata 
di scatto e si è avviata verso 
l'uscita, ma ha inciampato in 
Un dislivello del terreno ed è 
caduta. Ha sentito una fitta do- 
lorosa alla gamba destra. Ha 
tentato di rimettersi in piedi, 
aggrappandosi al bordo, di un 


Sul «Nazionale» è in progra: 


ja in tre atti «La, finta, semplice» 
di Mozart; nell'edizione diretta da 
Ettore Gracis che è stata registra 
ta la settimana scorsa al IV. Au- 
tunno musicale napoletano, una 
manifestazione che ha ormai as 
sunto, uno spiccato rilievo nel 
mondo musicale europeo. Il li- 
bretto dell’opera, che Mozart 
scrisse nel 1768, quando aveva do- 
dici anni, è tratto dalla comme- 
dia di Carlo Goldoni. Fra'gli in- 
terpret dell'edizione di questa 
sera, Jolanda Michieli (mella foto) 
nella parte di «Rosina». 


ma questa sera alle 21 l’opera buj-} 


muretto, ma è ricaduta giù: il 
dolore si è fatto lancinante e 
la vista ha incominciato ad an- 
hebbiarsi. 

«Non so quanto tempo sono 
rimasta in quello stato — ha 
detto la signora Santi — quan- 
do mi.sono rimessa e ho potu- 
to.guardarmi attorno, era notte 
fonda e non c’era nessuno». 

Piano piano, resistendo con 
la forza della disperazione al 
dolore che la stordiva, la. si- 


gnora Santi ha incominciato a | 


trascinarsi verso l’uscita, ma 
nella notte non ha saputo ri- 
trovare la strada. All’una, le 
forze hanno abbandonato la po- 
vera signora che è svenuta nuo- 
vamente. Dopo essersi ripresa, 
ha deciso di fermarsi, di tra- 
scorrere la notte al coperto, Si 
è sdraiata sotto la cupola di 
una tomba monumentale, so- 
pra una grande lastra di mar- 
mo ed è rimasta così, tutta la 
notte, senza poter chiudere oc- 
chio, in attesa dell’alba. 

E? sorto il sole e le strade 
hanno incominciato a riempir- 
sì di voci e di traffico e la si- 
gnora Santi sentiva tutti i ru- 
mori, perchè il posto dove si 
era rifugiata dista soltanto cen. 
to cinquanta metri dalla stra- 
da, ma ha dovuto aspettare fi- 
no alle 7,30 l’arrivo di casua- 
li soccorritori. 

Oltre alla frattura, i sanitari 
del nosocomio hanno medicato 
alla signora Santi anche alcune 
escoriazioni ai gomiti: la don- 
na se le è prodotte trascinan- 
dosi a terra per raggiungere la 


uscita, 
P.M. 


RADIO 


PROGRAMMA NAZIONALE 


8: Giornale; 8.30: Ii nostro 
buongiorno; 9: Canzoni napole 
tane classiche; 9,30: Concerto; 
11; L'antenna delle vacanze; 


11,80: Ultimissime; 12; Archi e 
solisti; 12.20: Album musicale; 
13: Giornale - Il trenino dell’alle- 
‘«.gria; 13.30: Le canzoni tradotte; 
14: Giornale; 15.15: In vacanza 
con, la musica; 16: ‘Programma 
per i ragazzi; 16.30: I farmaci 
del cervello e la libertà individua. 
Je; 17: Giornale; 17.20: XVIII 
conferenza nazionale del'traffico e 
della circolazione a Stresa. Micro- 
‘documentario; 17.40: «Ai giorni 
nostri; 18: Segnalibro; 18.15: La- 
voro italiano nel mondo; 18,307 
Il mondo del jazz; 19: Il settima- 
male dell'agricoltura; 19,30: Ciak; 
20: Album musicale; 20.30: Gior- 
nale - \Radiosport; 21: «La finta 
semplice», di C. Goldoni. Musica 
di 'W. A. Mozart; 23.15: Giorna- 
le - Musica da ballo. 


SECONDO PROGRAMMA 


9: Notizie del mattino - Canta 
Milva - Un ritmo al giorno; 10: 
New York-Roma New York. Pro- 
gramma scambio di canzoni; il: 
Musica per. voi che lavorate; 13: 
La ragazza delle 13 presenta: Gli 
allegri suonatori; 18.30: Giornale 
= Scatola a sorpresa; 14: I nostri 


denza. La loro colpevolezza 
emerse poco dopo il verdetto 
dì assoluzione strappato dal lo. 
ro troppo abile difensore. Altri 
processi famosi dell'avvocato 
Floriot furono il «caso Petieu», 
VuAffare Abete» (Ambasciator 
re tedesco durante l’occupazio- 
ne) e, più recentemente i casi 
Rapin e Lacouri. 

«Maitre» Floriot è convinto, 
non soltanto per dovere profes- 
sionale, dell'innocenza di Fran- 
cesco Arancio, e non nasconde 
la sua intenzione di battersi 
fino. în fondo per strappare îl 
giovane alla condanna inflitta. 
glì în Corte d’Assîse. 

«La, Giustizia si sbaglia una 
‘volta su quattro — ha osserva. 
to il famoso avvocato parigino 
—. Questo avviene non soltan- 
to perchè è amministrata da- 
gli uomini, ma soprattutto per- 
chè, per manifestarsi, ha biso- 
gno di uomini, î quali, con le 
loro testimoniunze, dovrebbero 
contribuire a fare luce e, inve- 
ce, volontariamente 0 no, trag- 
gono in inganno». 

«Maitre» Floriot ritiene che, 
per fare luce sul «caso. Aran- 


i cio», debbano decidersi a par- 
perlustrarono il fondo del corso | 7376 «coloro O SE fis È DEE 
d’acqua, tra Heilbronn e Bad z 


Wimpfen, il‘ tratto E i È i a SE Ci 
Trumpy si sarebbe disfatto del | rinroporre la tesi dell’innocen- 


cenda giudiziaria rimane l’in- 
trovabilità del cadavere. Il 
Trumpy ha sostenuto di aver 
tagliato la donna a pezzi, e di 
avere scaraventato i suoi dila- 
niati resti nel fiume Neckar, 
che scorre lungo l'abitato di 
‘Heilbronn. Le ricerche ordina. 
te dall'autorità giudiziaria ri- 
masero però infruttuose. Inva- 
no, per varie settimane, squa- 
dre di sommozzatori, assistite 
dai mezzi della polizia fluviale, 


cadavere. Non è da escludere Il i 
che la confessione dell'uxori- RO Avenue Ho- 
cida sia stata resa col proposito | ene abbiamo. posto alcune do- 
di inficiarne la validità in sede | monde gi collaboratori dì Flo- 
Bro PTRSIdO niro, riot, incaricati di studiare il 
TOI be improvvi.| €Qossier Arancio». Anzitutto 
imputato potrebbe IMPrOVvI | questa: «Perchè il processo per 
samente ritrattare, sostenendo | j7 furto ‘dell'auto non è steto 
di non aver compiuto il delitto. | connesso con quello della ra- 
La perizia psichiatrica ordi- pina?» 
nata dal Procuratore Greiss ha | risposta: «I:furto della «403» 
permesso di accertare che il|nerg è avvenuto nella motte 
TRE pene mente cano rn 12 e il 13 agosto, e ha 
P provocato poco dopo una de- 


sichiatri lo. hanno anzi defi- 5 
Dito di intelligenza «nettamen. | "UNcia da parte del proprieta. 
rio; la rapina e l'assassinio si 


te superiore alla media». L'uo- 3 È 
mo DS apparirà il 17 ottobre Sono Ninveco verifica iliprimo 
dinanzi ai giudici di Heilbronn | Settembre. Si tratta di crimini 
sarà quindi in grado di rispon- distinti. Inoltre, mentre un fur- 
dere a tutte le accuse e conte- | {9 Semplice è reato di compe- 
stazioni che gli verranno ri- tenza di un Tribunale correzio- 
Sona nale, una rapina e un omicidio 
ù (delittì che possono comporta- 
re la pena di morte) riguarda- 
no la Corte d'Assise, Il «par- 
quet» poteva mettere o no in 
connessione le due imprese de- 
littuose; scindenczole, ha avu- 
to riguardo per le differenti 
circostanze di tempo e di luogo 
în cui si sono verificate». 
Domanda: «Se l’Arancio ‘do- 
vesse essere anche questa vol 
ta riconosciuto colpevole, si ag- 
graverebbe la sua posizione agli 
effetti della detenzione, o @ 
quelli della revisione del pro- 
Cesso?)). 
Risposta: «Il furto della vet- 
tura è avvenuto poco meno di 
venti giorni prima della rapi- 
na con omicidio. La connessio- 
ne jra i due crimini, dunque, 
è da dimostrare. Se anche ri- 
sultasse che l’Arancio ha preso 
parte al furto cell’auto, reste- 
tebbe da provare che è stato 
lui a rapinare la gioielleria e 
a uccidere l’orefice, La vettura, 
nel frattempo, potrebbe essere 
passata in altre mani». 
Domanda: «Se all'imminente 
processo l’Arancio dovesse es- 
sere assolto, quali sarebbero i 
vantaggi ai fini della richiesta 
di revisione del processo?». 
Risposta: «Vale la risposta 
precedente: fra î due crimini 
non esiste necessariamente con- 
nessione, Ai fini della revisione 
del primo processo, l'eventuale 
assoluzione non provocherebbe 
automaticamente delle conse- 
guenze di ordine giuridico, In- 


Luigi Forni 


UN «DISCO. VOLANTE» 
su Rieti e su Verona? 


‘Rieti, 20 

Un «disco volante» è stato 
avvistato ancora una volta, do- 
po dieci giorni, Alcuni turisti 
romani hanno osservato sulla 
strada panoramica Vallonica, 
tra Terminillo e Leonessa, in 
provincia di Rieti, uno strano 
oggetto, Anche alcuni contadi- 
ni hanno assistito all'inconsueto 
fenomeno. Ad occhio nudo si 
è potuto osservare un oggetto 
luminoso di eccezionale gran. 
dezza dalle continue variazio- 
ni di colore che passavano dal 
verde-giallo, al biancastro, al 
rosso fuoco. 

Lo stesso fenomeno, un'ora 
dopo circa, era stato registrato 
a Verona nell’osservatorio Me- 
teo, con un binocolo a otto in- 
grandimenti. L'oggetto lumini 
so appariva, secondo i tecnici, 
a contorni ben limitati, per la 
presenza di un alone luminoso, 
Lo spostamento segnalato a 
Verona, risulta lo stesso di quel- 
lo segnalato anche da alcuni 
romani, 

E' da escludere che si tratti 
di un pallone-sonda, I pallo- 
ni-sonda non si librano mai a 
un'altezza tale da rimanere. il- 
luminati dalla luce del Sole 
circa tre ore dopo il tramonto, 


e TELEVISIONE 


cantanti; 14.30: Giornale; 14.40; 
Concerto in miniatura; 15: Arie 
le; 15.15: Orchestre alla ribalta; 
15.30: Giornale; 15.45: Novità di- 
scografiche; 16: Il programma 
delle quattro; 17: Breve concerto 
in jazz; 17.80: Concerto di musi. 
ca operistica; 18.30: Giornale; 


la borghesia dal' Medioevo all’età 


te economico; 20; Concerto; 21:\ 
Giornale; 21.380: Ricordo di Mas 
simo Bontempelli; 22.10: Pano- 
rama dei festivals musicali; 23: 
Piccola antologia poetica, 


18,95: Tuttamusica; 19.30: Motivi | [OCALI TRIESTO 
in tasca; 20: Radiosera; 20,30: È E vi 
«Radiografia di un avvocato», Ra- 7.80; Il Gazzettino giuliano; 


12.25: Terza pagina; 12.40: 1l 
Gazzettino giuliano; 14.20: Come 
un juke-box; 14.55: Ritratto d’au- 
tore: Alessandro De Stefani; 20: 
Il Gazzettino giuliano con «Il 
Porto» «+ Trieste III e collegate; 
13.15: Listino Borsa di Trieste e 
notizie finanziarie -« Programma 
in rete: 1l: L’antenna delle va- 
canze; 11.25: Ritornano le voci 
nuove. 


TELEVISIONE 


17: La TV dei ragazzi; 18.30: 
Telegiornale; 18.45: Curiosità 
scientifiche: il linguaggio degli 
uccelli; 19,05: Quattro passi tra 
le note; 19.55: Guida per gli emi- 
granti; 19.55: La TV degli agri- 
coltori; 20.30; Telegiornale; 21.15: 


diodramma di N. Manzari; 21.45; 
‘Radionotte; 22: L'orchestra di 
Percy Faith; 22.15; Mondorama, 


RETE TRE 


8: ‘Benvenuto in. Italia; ‘9.301 
Aria'di casa nostra; 9.45: Il Set- 
tecento; 10.30: La musica sintfo- 
nica negli Stati Uniti; 1l: Lette- 
ratura pianistica; 12.80: Musica 
a programma; 12.30: Arie da ca- 
mera; 12.45: La Variazione; 13: 
Pagine scelte; 13.30: Musiche di 
‘Haydn, Schumann e Prokofiev; 
14.30: Il ’900 in Germania; 15: 
Dal clavicembalo al pianoforte; 
15.15: Concerto sinfonico. 


TERZO PROGRAMMA 


contemporanea; 19.45: L’indicato-\ f' 


dubitatamente, però, si avreb- 
bero dei riflessi morali favo- 
revoli all’Arancio». 
Domanda: «Si prevede qual- 
che colpo di scena?». gravi), 
Risposta: «Sarebbe impru- 
dente, per la difesa, risponde- 
re a una domanda del gene- 
re. Ciò che sì può dire è che 
saranno sentiti come testimo- 
ni l’abate Limozin e «mada- 
me» Gervasoni, due ‘’personag- 
gi-chiave” dell'affare». 
Domanda: «Nella sua arrin- 
ga, la difesa riparlerà della ra- 
pina e dell’omicidio?». 
Risposta: «Dipenderà dalle 


sibile fare luce su certi retro- 
scena, e dimostrare così l'in- 
nocenza di Francesco Arancio 
in relazione alle accuse più 


Ugo Ronfani 


Rubato un acquarello 
da una Mostra a Venezia 


Venezia, 20 
Un'opera d’arte, un. quadro 
del pittore tedesco Wols, peri- 
te tragicamente nel 1952 e che 
circostanze processuali». era considerato uno dei maestri 
Domanda: «E? esatto chel’av-| dei cosiddetti «informali», è 
vocato Floriot si servirà di que-|stata trafugata da una sala di 
sto processo per chiedere la re-| Palazzo Grassi, sul Canal Gran- 
visione del primo?». de, dove è stata allestita la mo- 
Risposta: «La difesa cerca,|stra «Arte e contemplazione», 
nel secondo processo, degli ele- | promossa dal Centro interna- 
menti nuovi per l’altro. Spera,\zionale delle arti e del costu- 
în altri termini, che sia pos-|me. Si tratta di un acquarello 


di dimensioni minime, cioè di 
centimetri 12.50 per 13, raffi 
gurante un. vascello fantasma 
e il cui valore viene fatto ascen. 
dere a circa due milioni di lire. 

Il quadro, che appartiene a 
un amatore tedesco di cose ar- 
tistiche, certo Wolfang Schultz, 
il quale lo aveva ceduto tem- 
poraneamente per consentire al 
Centro organizzatore della mo. 
stra di assicurare una certa 
completezza alla sezione dedica- 
ta agli «informali», è stato ru- 
bato nel primo pomeriggio, 
quando le sale della rassegna 
erano ancora frequentate da 
pochi visitatori. 

La polizia ha interrogato lun- 
gamente il personale addetto, 
cercando di ottenere precise in- 
dicazioni sulle poche persone 
che, nel primo scorcio del po- 
meriggio, erano state viste cir- 
colare per le sale della mostra, 


IL FRATELLO DELLA REGINA FA LE «BIZZE» 


Mancato il debutto 


di «Fabiolo» a Firenze 


Non molto convincente la versione ufficiale 
fornita dall’interessato: una caduta dal podio 


VEE 
NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Firenze, 20 


Don Jaime de Mora y Aragon 
fa le «bizze», Il fratello della 
‘Regina Fabiola del Belgio do- 
Veva cantare l’altra sera in un 
noto locale notturno fiorenti- 
no: il «River Club»; e per la 
verità, come ogni buon cantan- 
te, si era sottoposto alle este- 
nuanti prove, ma purtroppo, 
durante una di queste è'cadu- 
to dalla pedana dove era siste- 
mato il microfono e si è fatto 
male alla schiena, rinunciando 
a debuttare. 

Questa la versione ‘ufficiale 
data dal cantante al momento 
di rinunciare al debutto, che 
doveva avvenire ieri sera nel 
«noght» più «chic» e alla moda 
di Firenze. Certo si è che la 
caduta è solo un particolare di 
ciò che effettivamente il can: 
tante aveva in mente di fare. 

E’ noto che Don Jaime è più 
famoso nel mondo come fratel 
lo di Fabiola, Regina dei belgi, 
che non come «Fabiolo» divo 
della canzone e, adesso, anche 
della celluloide.: Ogni qualvo. 
ta Don Jaime può (e qui si r. 
vela. buon commerciante delie 
sue possibilità canore), cerca di 
sfruttare al massimo la sua pa- 
rentela stretta con la Regina 
Fabiola. Nel contratto stipula. 
to con il «ught» fiorentino, 
Don Jaime si era preoccupato 
affinchè sui manifesti — alme- 
no così sostiene il cantante — 
non. apparisse il soprannome 
di «Fabiolo». 

La postilla del contratto sem- 
bra non sia stata rispettata e 
per richiamare gente il proprie- 
fario del «night» ha pensato 


tola il soprannome di «Fabio- 


R sfondo commerciale, per im-|ugola. 
bastire una polemica che, se 


non altro, serve al cantante per 
farlo tornare agli onori delia 
cronaca, che si è ampiamente 
occupata di lui in occasione del 
Festival di Venezia, dove è sta- 
to. proiettato «Giudizio Univer- 
sale», film al quale, come è no- 
to, Don Jaime ha preso parte. 

Le sue qualità canore, in real 
tà, non sono affatto brillanti, 
e se egli oggi è divenuto un po- 
bene di mettere a titoli di sca-|polare divo della canzone lo 
deve senz'altro alla stretta pa- 
lo». Dal canto suo, Don Jaime|rentela che lo unisce alla Re- 
ha approfittato di questa «idea» |gina dei belgi e non alla sua 


In una intervista tendente a 


riportare ogni polemica nei bi- 
nari di una verità a tutto bene- 
ficio di Don Jaime, il cantante 
ha detto tra l’altro: «Non pos- 
so tollerare che mi chiamino 
«Fabiolo» sui manifesti. Tutti 
devono capire che non sfrutto 
il nome di mia sorella per far- 
mi della pubblicità». 

Ma allora il bravo Don Jai 
me, ci dovrebbe spiegare come 
mai ha approfittato dell’idea 
del direttore del «night» per 
far piombare, prima ancora 
che iniziase a cantare, tutti i 
giornalisti nel locale notturno 
affinchè potessero constatare 
«de visu» che il debutto non ci 
sarebbe stato. Ogni altro com- 
mento ci sembra inutile, anche 
se Don Jaime continua a ripe- 
tere: «Io non sono «Fabiolo», 
ma un cantante e composito- 
te aristocratico e uomo di 
mondo». 


Resta il fatto che ancora una 
volta Don Jaime ha trovato il 
modo e la maniera per essere 
citato dai giornali, sia pure co. 
me Don Jaime in lotta con «Fa- 
‘biolo», cioè un cantante che 
cerca in ogni modo di farsi la 
sua strada, in un mondo come 
quello di oggi dove tutto è le- 
cito pur di giungere a realiz 
zare in fretta ciò che si vuole, 

Anche come attore, attore 
piuttosto improvvisato, «Fabio- 
lo» fa precedere le proprie ap- 
parizioni sullo schermo da una 
ampia pubblicità. Pubblicità 
che non ha omesso di farsi a 
‘Napoli dove, sempre durante 
la lavorazione di «Giudizio 
universale», era diventato. po- 
polarissimo, e a Roma, dove 
per mesi ha trascorso con la 
bionda fidanzata i propri fine- 
settimana, compiendo con la 
propria auto da corsa un per- 
corso alquanto monotono; via 
Veneto, 

A. A. 


Sintomi di crisi 
nell'industria 
delle automobili 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Parigi, 20 

Il mercato automobilistico 
non può fare affidamento su 
un'espansione illimitata. La si- 
tuazione e, più ancora, le pro- 
spettive, consigliano alle gran- 
di aziende produttrici di rive 
dere i loro piani di sviluppo, 
per evitare squilibri rispetto 
alle capacità di assorbimento 
dei mercati. Non è il caso, per 
il momento, di suonare il cam- 
panello d'allarme, E’ bene pe- 
tò non dimenticare che l'indu- 
stria automobilistica sta rag- 
giungendo certi limiti natura- 
ili, il che consiglia di «potare» 
alcuni settori parassitari, che 
hanno proliferato negli ultimi 
dieci anni, 7 

Sono queste le conclusioni di 
uno studio sull’industria auto- 
mobilistica, che il periodico 
«Revue Automobile» pubblica 
nell'imminenza del 480 Salo- 
ne francese dell'automobile (Pa- 
rigi, 5-15 ottobre). Gli estenso- 
ri del rapporto notano che, per 
la Francia e l'Italia, la situa- 
zione continua a presentarsi 
favorevolmente, ed è caratte 
rizzata dagli impegni produt- 
tivi delle grandi case come la 
«Citroen», la «Renault», la 
«Simca», «la «Peugeot», la 
«Fiat», l<Alfa Romeo», Ciò 
non toglie che sul mercato 
francese soprattutto, la concor- 
renza delle industrie straniere 
si faccia sentire sempre più, Al 
Salone di Parigi, ad esempio, 
le dieci case francesi si trove- 
ranno a confronto con sessan- 
totto complessi stranieri, Per 
quanto tempo ancora le quat- 
tromila vetture prodotte gior- 
nalmente in Francia potranno 
essere agevolmente assorbite? 
Ecco un primo interrogativo 
che si pone ai costruttori fran- 
cesi, 

Tl paese europeo più esposto 
ai pericoli di una crisi è la 
Granbretagna. La capacità pro- 
duttiva dell'industria inglese è 
attualmente di ‘1.700.000 vettu- 
te da turismo e 500 mila utili- 
tarie all'anno, mentre nel ’63 
salirà a 2.510.000 vetture da tu- 
rismo e a 750.000 utilitarie, Il 
mercato interno assorbirà, nel 
giro di quest'anno, 800 mila 
vetture, ma le esportazioni so- 
no in netto ribasso: nei primi 
sei mesi del ’61, hanno toccato 
a malapena la cifra di 175 mila 
vetture, la metà soltanto di 
quelle vendute nel primo seme. 
stre del ‘60, Sul mercato ame. 
ricano, la contrazione delle 
esportazioni è stata del 90 per 
cento, Per i prossimi anni, dun- 
que, le previsioni dei costrut- 
tori inglesi volgono al pessimi- 
smo. 

L'industria automobilistica 
della Germania federale, al.con- 
trario, senza lasciarsi abbaglia- 
re da un'espansione spettacola- 
re, ha previsto gli orientamen- 
ti del settore e ha evitato di 
compromettersi in progetti ar- 
rischiati. E’ così che si è orien- 
tata, e si orienta sempre più, 
verso la produzione di vetture 
economiche, destinate al mer- 
cato popolare, In questo Qua- 
dro, la concorrenza si è accen- 
tuata fra gli stabilimenti 
«Volkswagen» da una parte, e 
le società affiliate alle case 
americane  («Opels, «Ford») 
dall’altra, 

U, R. 


e en)0nO 


STORDISCE IL LADRO 
e lo consegna alla Mobile 


Roma, 20 

Il signor Gabriele Savaglio, 
abitante in via Buonarroti 39, 
ha arrestato la notte scorsa un 
ladro che si era-introdotto nel- 
la sua abitazione mediante una 
chiave falsa. Il Savaglio, sve- 
gliato di soprassalto dal ladro 
il quale aveva fatto cadere inav- 
vertitamente una sedia, lo stor- 
diva con un pugno e poi lo con- 
segnava agli agenti della Mo- 
bile, che lo hanno identificato 
per Giovanni Bacca, di 23 an- 
ni, da Campagnano. Il ladro si 
era già impossessato del por 
tafogli del Savaglio. 


i Olivetti 


Lettera 
22 


La corrispondenza privata scritta a macchina 
parla bene di voi, 

parla per voi con accento preciso 
ed'è una cortesia verso chi legge. 
Ad ogni parola la Lettera 22 

dà chiarezza eleganza ordine. 
Abita con discrezione la casa, 

ed ognuno sa subito impiegarla. 

E' un regalo che dice l'intelligenza 
di chi lo fa e di chi lo riceve. 

Se già non l'avete, compratela 

e portatela a casa: sarà 

un regalo per tutti. 

Fatene dono ai più cari, ai più amici, 
offritela a.chi vi sta a cuore. 


Prezzo lire 42.000 + 1.G.E. 


Rivolgetevi ai negozi Olivetti e a 


17: Concerto; 18: La Rassegna; 
18.80: Musiche di F. Liszt; 19: 
I limiti dell’influenza della ma- 
dre sulla psiche del bambino; 


19.15: Le classi socialì in Italia: 


Campanile sera; 22.30: Arti e 
scienze; 22.50: XXII Mostra in- 
ternazionale d’arte’ cinematografi- 
ca di Venezia. Rassegna dei film 
premiati e bilancio della. manife- 
stazione; 23,25: T'elegiornale. 


quelli di macchine per ufficio, elet- 
trodomestici e cartolerie che espon. 
gono la Lettera 22, oppure, inviando 
l'importo, direttamente 'a Olivetti - 
D.M.P., via Clerici 4, Milano, 


lui la confessione del crimine, 5 
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. ze ed arrivi, 


PIER a 


Giovedì, 21 settembre 1961 


IL PICCOLO 
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FULMINEA TRAGEDIA NEL CENTRO DI FIRENZE 


UNA DONNA SI GETTA 
DAL CAMPANILE DI GIOTTO 


Piombata sul tetto di un’auto in sosta è morta dopo mezz'ora 
Era un’apprezzata sarta - Già una volta aveva tentato il suicidio 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Firenze, 20 

In pieno centro cittadino, in 
piazza del Duomo, è avvenuta 
stamane fulminea una trage- 
dia. Una donna, successivamen- 
te identificata per Maria Cam- 
panile, di 37 anni, si è uccisa 
gettandosi dal secondo piano 
del campanile di' Giotto. 


Erano da poco passate le 
10.30 quando è stato udito un 
tonfo, come l’esplosione di un 
ordigno, Chi si trovava a passa- 
re nella zona ha avuto un sus- 
sulto: molte persone impressio- 
nate si sono rifugiate nei por- 
toni delle: case e nei negozi. Ma. 
la causa del boato è apparsa 
ben presto in tutto il suo orrore. 
Una donna lanciatasi dal se- 
condo ‘piano del campanile di 
Giotto. Dal lato dov'è l’arcicone 
fraternità della. Misericordia 


era andata a finire proprio su 
una «Giulietta T. I» lasciata 
poco prima al posteggio della 
ACI dal signor Gianfranco Mel- 
li, dimorante in via Cavour 104, 
sfondandone la capotte e il pa- 
rabrezza e rimanendo mortal 
mente ferita all’interno. dell’au- 
tomobile. E” stato un accorrere 
affannoso di cittadini intorno 
alla vettura, sono immediata- 
mente intervenuti alcuni Fra- 
telli della Misericordia e con int 
finite precauzioni hanno tolto 
il povero corpo paurosamente 
deformato e dilaniato dalla fer- 
raglia della vettura e con una 
autoambulanza l’hanno traspor- 
tata all'ospedale di Santa Ma- 
ria Nuova, I sanitari dovevano, 
purtroppo, constatare che non 
c’era più nulla da fare per la 
donna che era già in preda & 
coma cerebrale IRSOSAE Gi 


PASSIONE CRESCENTE PER LE VACANZE IN MARE 


Formidabile impulso 
alle costruzioni nautiche 


E° necessario e urgente risolvere il problema 
dei «porticcioli da diporto» per gli ormeggi 


Genova, 20 

Anche in questa estate gli 
italiani hanno confermato la 
loro crescente passione per le 
vacanze in mare, o su un bait- 
tello, Essi infatti hanno com- 
perato circa 11.000 natanti da 
diporto a motore (per lo più 
piccolissimi), il 20 per cento 
in più del 1960, in cui ne ac- 
quistarono 9.000; hanno dato 
la preferenza (a parte i pic- 
colissimi) a motoscafi da cro- 
ciera, fra i due e i sei metri 
e con un prezzo che oscilla tra 
uno e quattro milioni di lire. 
Hanno però acquistato anche 
circa 200 scafi di media e gran- 
de crociera fra gli 8 e i 16 me- 
tri, con prezzi varianti dai 12 
ai 40 milioni di lire e hanno 
comperato infine 381 scafi a ve- 
la o con motore ausiliario del 
costo che va da 800 mila lire a 
60 milioni. 

Un consuntivo preciso però 
della motonautica italiana in 
genere e dello «yachting», non 
è possibile; infatti solo una 
parte delle imbarcazioni, quel- 
le con motore superiore a 6 
HP, sono censite (esse erano, 
secondo gli' ultimi dati riferen- 
tisi al ‘59, inizio ’60: 8.098, di 
cui 4.742 in Liguria e 2.600 nel- 
la sola Genova, 
Trieste con 752. Le altre regio 
mi sono mell’ordine: Toscana, 
Veneto, Romagna, Lazio, Pu- 
glie e Sicilia. Occorre perciò 
basarsi su dati ancora presun- 
tivi, raccolti presso parecchi 
dei 307 cantieri autorizzati, di 
cui oltre 50 nella sola Lisuria 
e T entro la cinta daziaria di 
Milano che danno lavoro a cir- 
ca 6.000 dipendenti, a parte i 
«maestri! d'ascia» pure autoriz- 
zati di cui circa un migliaio 
sono in Liguria. 

In base a dati raccolti da ri- 
Viste specializzate e da esper- 
ti il movimento. d'affari nella 
nautica quest'anno è dell’ordi- 
ne di circa otto miliardi, che 
sale a dodici-tredici se si tiene 
conto degli affari cosiddetti «in- 
diretti». Numerose sono state 
le ordinazioni, anche se non 
finora, censibili, di battelli da 
diporto da parte di americani, 
inglesi e francesi, soprattutto 
grazie alla qualità dei prodotti 
italiani, In netta prevalenza so- 
no state le imbarcazioni a mo- 
tore, rispetto a quelle a vela 
ed anche al tipo misto, 

Naturalmente il «boom» mo- 
tonautico ha «investito» prin- 
cipalmente i porticcioli italia» 
ni: così, per esempio a Santa 
Margherita Ligure è stata re- 
gistrata una media di oltre 350 
ormeggi giornalieri, nel perio- 


, do giugno-luglio-agosto, di mo- 


toscafi entrobordo e fuoribordo 
con un aumento di circa il ven- 
ti per cento sul movimento del- 
lo scorso anno, Notevolissimo 
il movimento dei panfili, di 
ogni stazza, che nei soli tre 
mesi ha, raggiunto, tra parten- 
oltre diecimila 
tonnellate di stazza netta con 
predominio, tra le bandiere 
estere, di quella panamense, 
Complessivamente ‘sono stati 
registrati 301 arrivi, con un in- 
cremento di circa il 15 per cen- 
to rispetto allo stesso periodo 
del 1960, 

E' sorto così il problema dei 
«porticcioli da diporto», In pro- 
posito, il dott. Croce, presiden- 
te dell'Y.C.I. e membro della 
Giunta del CONI, ha dichia- 
rato che il «formidabile svilup- 
po delle costruzioni nautiche, 
in questo ultimo biennio, ha 
posto il problema in termini 
mon differibili, ed anzi di asso- 
Tuta urgenza: se noi vogliamo 
che i nostri cantieri navali, dai 
grandi nomi celebri fino ai mo- 
desti artigiani, continuino a la- 
vorare e a svilupparsi, occorre 
provvedere subito alla costru- 
zione di porticcioli da diporto, 
perchè oggi non è tanto-diffi- 
cile procurarsi uno scafo quan- 
to trovare un «buco» dove or- 
meggiare la barca». 


Il professore scomparso 


A BRINDISI VIAUD 
visitò la terra paterna 


‘Brindisi, 20 

Ulteriori particolari si sono 
potuti apprendere sulla sosta 2 
‘Brindisi del professore france- 
se Henry Viaud, scomparso 
misteriosamente dalla metà di 
luglio. e sulle ragioni che lo 
spinsero a raggiungere la cit- 
ta pugliese. 

Nel reparto militare del ci 
mitero brindisino vi è una tom. 
ba sulla quale è eretta una la- 


seguita da|= 


pide di marmo bianco che reca 
la. seguente iscrizione: «A la 
memoire des héros du «Circe» 
— Henri Viaud — comandan- 
te». Seguono altri 25 nomi, poi: 
«Adriatico 20 settembre 1918». 
Si tratta dell’equipaggio del 
sottomarino francese «Circe», 
che fu affondato nei pressi del 
porto di Brindisi il 20 settem- 
bre 1918, e che era comandato 
dal padre dello scomparso pro- 
fessore, il quale non ha mai 
conosciuto il suo genitore, es- 
sendo nato due mesi dopo la 
sua morte. 

Ul prof. Viaud, giunto a Brin- 
disi il giorno 15 luglio scorso, 
si recò subito su quella tomba 
a pregare e al custode del ci- 
mitero disse di essere venuto 
‘appositamente per vedere la 
tomba di suo padre, Aggiunse 
che sarebbe ritornato verso il 
giorno 26 per scattare una fo- 
to della tomba, per farla vede- 
re alla madre. Infine, chiese al 
custode del cimitero l'indirizzo 
di un garage, ove poter lascia- 
re per alcuni giorni la propria 
auto, e gli venne indicato il 
garage Rondinelli. Anche il cu- 
stode del cimitero non ha più 
veduto il professore. 


presentava ferite in tutto il cor- 
po. Poco dopo le 11, infatti, la 
donna. spirava. 

Maria Campanile, con la fa- 
miglia, composta dai genitori 
e dai fratelli Mario di 28 anni, 
e Rosetta di 22 anni, si era 
trasferita da' alcuni anni a Fi- 
renze idal. meridione. In un pri. 
mo momentò abitò in via Mic- 
cinesi 15, all’ultimo. piano di 
Uno stabile di 5 piani, ma da: 
quatiro ‘anni. viveva con la fa: 
miglia in via Mario Roselli Cec- 
coni 14, al primo piano. La 
strada è all'estrema periferia 
della città, nei pressi dell’im- 
bocco dell’autostrada Firenze- 
mare. 

La ragazza che faceva la sar- 
ta, era conosciuta. ed. apprezza. 
ta, dagli. abitanti di via Cecco- 
ni, ai quali, negli ultimi tempi 
‘aveva provveduto 2 cucire nu- 
merosi vestiti. Dai conoscenti 
si è appreso che era di tempe- | — 
ramento taciturno e triste. Già 
diversi anni fa, quando ancora 
‘abitava in via Miccinesi Maria 
Campanile tentò di suicidarsi 
con il gas. Quel giorno si tro- 
vava: sola in casa e ne appro- 
fittò per mettere in atto il suo 
proposito, Fu: salvata dall’anti- 
cipato ritorno a casa della so- 
rella. I vicini la fecero traspor- 
tare all’ospedale dove fu immes- 


sa nel polmone di acciaio, Suc-|' 


cessivamente fu ricoverata per 
un certo periodo in una casa 
di cura a causa di una profon- 
da crisi di depressione. 

Lunedì 11 settembre scorso il 
fratello Mario, di. 28 anni, al 
quale Maria Campanile era mol. 
to affezionata, andò a nozze; 
egli è tuttora in luna di miele 
in Spagna. Da allora la ragaz: 
za si era fatta sempre più ta- 
citurna, invece di uscire con gli 
amici o con le amiche, preferi- 
va rimanere in casa a cucire, 
era molto triste, Probabilmente 
la partenza del fratello, che 
una volta rientrato dal viaggio 
di nozze, andrà a vivere in un 
appartamento nei pressi del 
Mercato centrale di Novoli, è 
stato la causa principale della 
depressione della ragazza. 

Il padre di Maria Campanile, 
‘che è un pensionato delle ferro- 
vie, proprio ieri aveva lasciato 
Firenze per raggiungere dei pa- 
renti a Lecce. La ragazza, que- 
sta mattina, di buon'ora aveva 
lasciato l’abitazione di via Cec- 
coni per recarsi in centro a fa- 
ire degli acquisti, inerenti al suo 
lavoro di sarta. E” molto diffici. 
le ricostruire ora i movimenti 
della Campanile. Nella sua 
mente era tornata ostinata la 
idea del suicidio e pensando al 
suo cognome Campanile ha 
messo in atto il suo folle ge 
sto, gettandosi appunto dal 
«Campanile di Giotto». 


Ss. R. 


(Telefoto al ePiccolo») 


Firenze: la folla osserva la tragica «Giulietta» su cui è piombato il corpo della suicida barese Maria Campanile, sarta, di 


33, anni, 


gettatasi dal Senbenlle di Giotto. Si vede il tetto sfondato della macchina che ha riportato anche altri danni 


COALIZIONE DIFFICILE IN ISRAELE 


TRA DUE FUOCHI 


IL VECCHIO 


BEN GURION 


Egli ha respinto l'incarico di formare il nuovo Governo 
ma forse si tratta soltanto di una manovra politica 


Gerusalemme, 20 


Come i risultati delle elezioni 
israeliane ‘del mese scorso la- 
sciavano prevedere, la nuova 
coalizione governativa stenta a 
nascere. La settimana scorsa 
l'ex Primo Ministro, David Ben 
Gurion, ha respinto l’incarico 
di formare il nuovo Governo 
ricevuto il giorno prima dal 
Presidente dello Stato, Izhak 
Ben Zwi. E” difficile sapere se 
col suo gesto Ben Gurion ab- 
bia voluto dare davvero l'addio 
alla vita politica ‘o abbia tenta- 
to invece una nuova manovra. 
politica per ottenere dagli av- 
Versari e dalla direzione del suo 
stesso partito la resa incondi 
zionata alle proprie richieste. 

La direzione del Mapai, il 
partito che ha tuttora la masg- 
gioranza con il 34 per cento dei 
mandati, tende infatti a rico- 


LUNGA ESTATE: L'AUTUNNO E° MANCATO ALL'APPUNTAMENTO 


Caldo afoso in tutta Italia 


ma ancora per non molti giorni 


Da 123 anni a Trento non si registrava una simile massima in settembre 


E’ colpa delle macchie solari? 


Roma, 20 

La lunga estate calda. degli 
italiani non ‘accenna a finite. 
Il cielo, forse in omaggio alla 
tradizione, secondo cui l’Italia 
è il. Paese dell'eterno Sole, con- 
tinua. ad essere limpìdo: e la 
tolonnina di mercurio del ter- 
mometro non abbassa il suo li- 
vello di quel tanto che permet- 
terebbe agli italiani di dire: 
«Oggi è entrato l'autunno». Il 
21 settembre, infatti, secondo 
il calendario, termina la sta- 
gione estiva e si entra în quel- 
la autunnale. 


Queste code dell'estate, a det. 
ta dei meteorologhi, non sono 
infrequenti, Generalmente, in- 
fatti, verso la fine dì agosto -\ 
primi di settembre si verifica 
una rottura del tempo estivo, 
cui segue un immediato ritor- 
no ad una stabilizzazione della 
atmosfera. «Questo ritorno, nel- 
l’anno în corso — ha dichiarato 
ùl meteorologo Bernacca — è 
stato provocato dalla ‘presenza 
sul Mediterraneo di una più 
sostanziale zona di alte pres- 
sioni; quando queste alte pres- 
sioni si presentano «livellate»n, 
cioè quando presentano lievis- 


SI PROFILA UN GRAVE INTRALCIO Al PROCESSI 


si Roma, 20 

La ripresa dell’attività giudi- 
ziaria, dopo la ‘parentesi delle 
ferie estive, è minacciata dal- 
l'agitazione di tutti i cancellie- 
ri d’Italia. Difatti il comitato 
centrale. dell’Associazione can- 
cellieri e segretari giudiziari, a 
conclusione di una movimen- 
tata riunione, ha deciso la pro- 
clamazione, dello sciopero, su 
scala nazionale, per i giorni 3, 
4 e 5 del prossimo mese di ot- 
tobre. Questa decisione, se ver- 
rà effettivamente attuata — non 
si esclude eventualità di un 
componimento in extremis del 
la vertenza —, produrrà un 
gravissimo intralcio alla mac- 
china della giustizia. All’inizio 
della, sessione autunnale, già di 
per sè densa nel suo calenda- 
rio, numerosi processi rischia- 
no di dover essere differiti 
creando così un accumulo delle 
cause, il cui strascico negativo 
si farà certamente sentire per 
alcuni mesi. 

I cancellieri entrano in agi 
tazione perchè insoddisfatti del- 
l’esito di alcune loro sollecita» 
zioni prospettate al Ministro 
competente. I punti centrali 
della vertenza sono quelli re- 
dativi alla retribuzione del la- 
voro: straordinario, ai proventi 
di ‘cancelleria e al riposo setti- 
‘manale. La categoria. ritiene 
che il disegno di legge sugli or- 
ganici risponda solo in parte 
alle effettive esigenze del perso- 
nale giudiziario. Inoltre, lamen- 
ta che il disegno di legge non 
sia ancora stato portato a co- 
noscenza del Consiglio dei Mi 
nistri, come il Ministro Gonel- 
la aveva promesso il 15 giugno 
in occasione di una prima mi- 
naccia di agitazione; 


SCOMPARSA UNA BIMBA 
«affidata» a degli acrobati 


‘Palermo, 20 

Una singolare e ancora oscu- 
Ta vicenda è venuta a conoscen- 
za della polizia palermitana in 
seguito a un esposto presenta- 
to in questi giorni alle locali 
autorità di polizia dal venditore 
ambulante di frutta e verdura 
Salvatore Fiorentino, abitante 
nella popolarissima via Scopari. 

Il fiorentino ha reso noto di 
avere affidato tre anni addietro, 
e precisamente nel marzo del 
1958, la propria figlioletta Anna 


Maria, di 10 mesi, a una coppia! 


di acrobati che, con il nome di 
«Les Tarzanovas», si esibiva in 
un importante circo. 

La bambina venne accompa- 
gnata dallo stesso Fiorentino e 
dalla moglie Maria Sampino a 
Schio, dove, con un regolare 
atto di affidamento redatto nel- 


la cittadina veneta di fronte a 
un notaio e alla presenza di te- 
stimoni, fu consegnata ai «Tar- 
zanovas» per due anni (così, al- 
meno, dichiara il venditore am- 
bulante palemitano, che è pa- 
dre di altri sei figli). 

Il Fiorentino, per breve tem- 
po, ebbe notizie della bimba, 
anche tramite altre. persone. 
Poi non seppe più nulla e vani 
sono stati i tentativi di torna- 
Te in possesso della bimba, scri- 
vendo al recapito parigino dei 
due acrobati, 

Intanto, i «Tarzanovas» sono 
stati identificati per Jean-Paul 
Quintin, di 31 anni, e Jaine Da- 
nielle Boulieu, di 29 anni, en- 
trambi da Parigi. La loro pre- 
senza è stata segnalata in Spa- 
gna e in Inghilterra e, per ui- 
fimo, in alcuni paesi africani, 
dove i «Tarzanovas» si esibisco- 
no in spericolati numeri al «ta- 
piz roulant». Rintracciati a 
l’Asmara, Jean Paul Quintin e 
sua moglie avrebbero affermato 
di ignorare la sorte della picci- 
na, che ora dovrebbe avere l’età 
di quattro anni. 

Per tale motivo, il venditore 
ambulante palemitano, preoc- 
cupato della sorte della piccola 
Anna Maria, si è deciso a in- 
formare della singolare vicenda 
ia polizia. Il Fiorentino chiede 
che «Les Tarzanovas» vengano 
denunziati per sottrazione di 
minore alla patria potestà e 
‘per espatrio clandestino. 


Bombardato con pietre 
no motoscafo a Venezia 


Venezia, 20 
‘Alcuni sconosciuti, appostati 
sul ponte dei Tre Archi, han- 
no bombardato con pietre e 
pezzi di calcestruzzo il moto: 


Minacciano lo sciopero 
tutti i cancellieri d’Italia 


Non è improbabile però una soluzione in extremis 


scafo dell’ACNIL .n. 111, pro. 
veniente dalle Fondamenta Nuo- 
ve e diretto all’approdo situato 
nei pressi del ponte delle Gu 
glie. Alcuni sassi sono finiti sul 
tetto del motoscafo e altri con- 
tro le fiancate. Una grossa pie- 
tra, del peso di quasi tre chi- 
logrammi, ha colpito un’anzia- 
na passeggera, la cui identità 
non è nota, che si trovava a 
prora. La donna, subito soccor- 
sa da alcuni passeggeri e dai 
marinai del 111, è stata sbar- 
cata all'approdo del ponte del- 
le Guglie e successivamente è 
stata medicata per una contu- 
sione al collo e alla spalla de- 
stra. 


Impigliato tra i rami 
non riesce a liberarsi 


Massa, 20 

Scomparso da casa da due 
giorni, Jacopo Rappelli, di 75 
anni, sposato con tre figli e re 
sidente ad Antona (Massa), è 
stato ritrovato prigioniero di un 
groviglio di cespugli in un bo- 
sco della Garfagnana, Il Rap- 
pelli ha raccontato di essere 
uscito dalla propria abitazione 
per fare una passeggiata, Pas 
so passo era arrivato fino in 
cima al monte, dove sì era di- 
steso per schiacciare un piso- 
lino, Quando aveva deciso di 
tornare in paese era già tardi: 
ciononostante, cammin facendo 
egli si era messo a raccogliere 
legna, e ad un certo momen- 
to, per prendere delle frasche 
secche, era rimasto impigliato 
tra i rovi e non era riuscito a 
liberarsi. Dopo aver passato 
una notte e un giorno all’adiac- 
cio, il Rappelli è stato trovato 
da alcuni contadini del luogo. 


sime variazioni di pressione da 
una località all’altra, mancano 
scambi d’aria, 0, quando ce ne 
sono, essi sono limitati al giro 
locale delle breéze. Inoltre, 
quando ci sono alte pressioni, 
Patmosfera presenta un moto 
discendente dell’aria, una com. 
pressione e, quindi, un ulterio- 
re riscaldamento, Bisogna rì- 
cordare, ha proseguito il prof. 
Bernacca, che la stagione di 
congiunzione tra l'inverno e la 
estate sì è presentata quest’'an- 
no con un certo ritardo. Se- 
condo î miei studî, quando la 
congiuntura viene în ritardo 
l'atmosfera. ritorna molto più 
lentamente alla normalità. Per 
questo, a giugno, jeci la facile 
previsione che l'estate si sareb- 
be presentata calda ed un po- 
co in ritardo: il che significa 
che sì sarebbe prolungata an- 
che in settembre, Negli anni 
passati, molti sono stati i pe- 
riodiì di caldo più o meno ac- 
centuati nella prima quindici. 
na di settembre. Oggi, quindi, 
pur avendo superato questo li 
mite, ci troviamo sempre entro 
gli spostamenti normali che ca: 
Tatterizzano questo evento me- 
teorologico. L'attuale situazio- 


ne mostra qualche’ indizio di == 


DISCORDI GIUDIZI SUI RISULTATI DELLA CONFERENZA DI BELGRADO 


ditenuazione, per cui è da rite- 
‘mere che con la fine della set- 
timana o l’inizio della prossi. 
ma le condizioni del tempo su- 
biscano una modificazione, por- 
tandoci quelle perturbazioni ai- 
mosferiche che da diversi gior- 
ni stanno premendo sul bordo 
Nord-occidentale dell'area del- 
le alte pressioni mediterranee 
(Francia, Belgio,  Granbreta- 
gna). In attesa di questo even- 
to, come suol sempre accadere, 
orientandosi le deboli correnti 
da Sud, si ha un marcato au 
mento. del grado di umidità 
dell’aria e quindi una sensazio. 
ne di afa. Anche questo fatto, 
ha concluso il prof. Bernacca, 
e cioè il passaggio dal caldo 
secco sopportabile di qualche 
settimana fa al caldo umido 
attuale, è un indizio della sia 
pur lenta evoluzione della at- 
tuale situazione», 

In attesa ‘li. queste previste 
perturbazioni atmosferiche, pe- 
Tò, in tutte le città d’Italia il 
caldo è pressochè insopporta- 
bile. A Trento una situazione 
di questo genere non sì verifi- 
lire al lontano 1838 per trova- 
cava da 123 anni; bisogna risa- 
mili a quelle registrate în que- 
sti giorni: dai -15 gradi delle 
re, în settembre temperature si- 
prime ore del mattino, si pas- 
sa, durante la giornata ai 30 
gradi all'ombra. 

Anche l'Alto Adige, zona in 
questo periodo notevolmente 
fresca, subisce l'ondata di cal- 
do afoso. Il ‘termometro, in 
questo mese, ha ‘sempre sfiora 
to i 30 gradi, raggiungendo ne- 
gli ultimi giorni è 32-33. Con- 
frontando le temperature mas- 
sime dello scorso anno con 
quelle attuali sì nota che la 
temperatura è, în media, di 
almeno 6 gradi superiore a 
quella registrata nello stesso 
tonno del 1960.In questi ulti 

giorni; “in particolare, la 
ore ha. ‘superato i 10 
gradi. 

A Venezia, un settembre co- 
sì caldo non si verificava dal 
1947. Il termometro è da 15 
giorni fermo su una punta 
massima, che oscilla dai 28 ai 
30 gradi. All’Osservatorio dello 
Ospedale al Mare del Lido, si 
continua a registrare un gra- 


‘do di umidità di circa i 90 


per cento. 

Anche i genovesi non ricor 
dano un caldo così soffocante 
e persistente in settembre. Il 
termometro ha registrato infat- 


I Soci ed i Consumatori sono invitati a 


visitare i 96 Spacci ed i 9 Supercoop 


delle Cooperative. Operaie, nelle  pro- 


vince di Trieste, Udine e Gorizia, per: 


ti nella loro città per parecchi 
giorni punte massime superiori 
ai 30 gradi. 

A Verona, da quando esisto- 
no regolari rilevazioni ‘Îmeteo- 
rologiche, e cioè dal 1860, non 
sì erano mai, raggiunti în set- 
tembre valori tanto alti nella 
temperatura: domenica scorsa 
il termometro ha segnato 32.5, 
martedì è salito a 32.8. In cen- 
to anni, în questa città sola- 
mente tre o quatiro volte si 
sono avute punte così elevate 
în settembre, ma sempre du- 
rante i primi giornì del mese 
e comunque mai oltre il 15, Il 
direttore dell’Osservatorio vero- 
nese, dott. Emilio Bellavitz, ha 
detto che una tale situazione 
meteorologica è dovuta a circo- 
stanze del tutto eccezionali: «Il 
ciclone’ tropicale «Debbie», for- 


matosì nella zona del Golfo del. 


Messico una decina di giorni 
ja, ha detto il \dott. Bellavite, 


si è trascinato dietro, nella sua’ 


traiettoria verso l'Irlanda, in- 
genti masse d’aria calda che di 
solito stazionano mell’ Atlantico 
centrale, poco a Nord dell'Equa- 
tore. Queste masse calde han» 
no invaso. la Spagna, la Fran- 


cia e l’Italia, determinando bru- 
schi rialzi termici, con totale 
assenza di venti e notevole tra- 
spareriza dell'aria». 

A Torino, per ritrovare la 
«massima» settembrina di que- 
stanno (28,8), occorre risalire 
oltre il 1941, anno în cui si re- 
gistrarono 27,3 gradi di tempe- 
ratura massima. I milanesi, con 
i temporali di fine agosto e il 
conseguente calo della tempe- 
ratura, si erano giù preparati 
ad un settembre mitigato dalle 
prime avvisaglie autunnali, ‘e 
mon sì aspettavano certo che 
il caldo sarebbe esploso così in- 
tenso nella seconda quindicina 
di, settembre. Le ‘temperature 
massime si sono avute nei gior- 
ni 17, 18 e 19, rispettivamente 
con 30, 31 e 30 gradi. Questi 
valori non erano stati più regi: 
strati dal 1938. 

Il prof. Bocci, dell’Osservaio- 
rio di Brera, e padre Coppedè, 
direttore dell’Osservatorio Ti 
meniano di Firenze, hanno ri- 
lasciato dichiarazioni identiche 
a quelle dei ‘colleghi delle al- 
tre città. Padre Coppedè, con- 
sultati i dati dal 1900 ad oggi, 
ha potuto constatare che mai 


- Non anormale la temperatura avutasi a Roma 


negli ultimi sessantun anni, @ 
Firenze «il termometro ha rag- 
giunto; tra il 15 ‘e il 20 settem- 
bre, le punte di questi giorni. 

A Napoli e in tutta la Cam- 
pania;, da quindici anni non sî 
registrava, un settembre così 
caldo. 

Lo studioso faentino Raffae- 
le Bendandì, in alcune dichia- 
tazioni, ha attribuito la causa 
principale di questa ecceziona- 
le estate’ al recente risveglio 
dell'attività del Sole, che. în 
questo periodo, ha detto, deve 
considerarsi eccezionele. © In 
questi giorni, infatti, sono com- 
parse sul Sole, ha aggiunto, le 
stesse macchie che nell'agosto 
scorso apportarono tanto sere- 


ino e tanta calura. 


A Roma, le temperature regi: 
strate in questo mese, invece, 
non sono anormali: infatti. 
moltissime volte, negli anni 
passati, esse sono state. supe- 
rate (1946, 36.4 gradi; dal 1913 
al 1944, 33 gradi; dal 1953 al 
1957, sì sono sempre superati 
i 32 gradi). La causa del caldo 
è, quindi, esclusivamente da ri- 
cercarsi nel tasso di umidità 
che rende l’aria afosa. 


I PAESI <NON IMPEGNATD 
RICERCANO UN COMUNE DENOMINATORE 


Vivace dibattito alla rubrica. televisiva «Tribuna politica» 


Roma, 20 


Il liberale on. Badini Confa- 
lonieri, il comunista on. In- 
grao, l’on. Patrissi del PDIUM 
e il dott. Pellicani del PSDI 
‘hanno partecipato questa. sera, 
assieme all’Ambasciatore Graz- 
zi (ex segretario generale del 
Ministero degli Esteri) quale 
esperto, a un dibattito televisi- 
vo della rubrica «Tribuna po- 
litica» sul tema: «Il ruolo dei 
Paesi non impegnati dopo la 
conferenza di Belgrado». Mo- 
‘deratore del dibattito,, Gianni 
Granzotto. Dopo che l’'Amba- 
sciatore Grazzi ha introdotto 
la discussione, affermando tra 
l’altro che’ i Paesi cosiddetti 
«non impegnati» sono tuttora 
alla ricerca di un comune de- 
nominatore e che essi costitui- 
scono una forza meramente mo- 
rale, ha preso la parola il mo- 
narchico Patrissi. La conferen- 
za di Belgrado, egli ha detto, 
non ha corrisposto alle \aspet- 
tative di alcuni suoi promoto- 
ri, i quali speravano di poter 
giungere a una aperta conclu- 
sione a favore della tesi di 
Mosca. Invece il documento fi- 
nale di Belgrado, a suo avvi 
so, è orientato nel senso della 
equidistanza, e se non condan- 
na la nipresa degli esperimenti 
mucleari sovietici non la giusti 
fica neppure. 

L'utilità dell’azione dei Paesi 
neutrali è stata individuata dal 
socialdemocratico Pellicani nel 
la loro capacità di determina 
te le decisioni dell'ONU. Pel 
licani ha poi negato che una 
«dottrina della neutralità» pos- 
sa nascere dai Paesi non impe: 
gnati, fra i quali non pochi si 
Teggono con regimi interni di 
carattere conservatore e feu- 
dale. 

L'on. Badini Confalonieri del 
PLI, dal canto suo, ha escluso 


pe 
fi 


che si possa parlare di una 
«logica della, neutralità» in un 
mondo diviso in due blocchi 
tra i quali non c'è spazio per 
un terzo mondo. Ha quindi au- 
spicato ‘una. progressiva matu- 
razione dei Paesi ancora non 
impegnati, augurandosi ‘che fi- 
niscano con l’aderire all’allean- 
za occidentale, che egli ha de- 
finito squisitamente. difensiva, 
in contrapposto al. Patto di 
Varsavia, ispirato al ‘neocolo- 
nialismo e imperialismo sovie- 
tico. 

Da parte ‘sua, l'on, Ingrao, 
del PCI, ha definito positivi i 
risultati della conferenza di 
Belgrado, i cui temi dominan- 
ti sono stati, a suo avviso, la 
lotta al colonialismo occidenta- 


{le e all’imperialismo statuni- 


tense, 

Terminata la prima, esposi- 
zione dei singoli punti di vista, 
ha avuto inizio la replica. di 
ciascuno degli intervenuti, con 
qualche battuta polemica d’una 
certa vivacità, Ha concluso il di- 


battito l’Ambasciatore Grazzi, 
ATE 


DUE BOMBE D’AEREO 
nel litorale di Riccione 


Riccione, 20 

Dai dopoguerra a oggi i bar 
gnanti ‘di Riccione sono passa- 
ti, senari del pericolo, su diver- 
si quintali di esplosivo affon- 
dato sotio un sottile strato di 
sabbia lungo il litorale al cen- 
tro della città. Stamane, nello 
specchio di mare prospigiente 
piazzale Roma, alcuni bagnini 
di servizio hanno notato che 
affioravano dal fondo sabbioso, 
le sagome presumibili di due 
bombe d’aereo residuate. del- 
l’ultimo, conflitto. Attraverso la. 
acqua limpida del mare calmo, 


| 


ramento dell’ Ente; 


le forme dei due grossi ordi- 
eni, visibili fra la sabbia del 
fondale, sembrano: indicare uno 
una bomba del peso di circa 
cinque quintali e l’altro una 
bomba di circa metà volume e 
peso del primo. 

L'Ispettorato di spiaggia ha 
provveduto a circoscrivere la 
zona con segnalazioni di allar 
me, interessando  contempora- 
neamente la squadra artificieri 


Ala censura inglese 
Passato con riserva 
il film «Lolita» 


Londra, 20 

n film «Lolita», tratto. dal 
famoso. romanzo di Nabokov, 
che ‘si sta girando in Inghil 
terra, a Elstree, sotto la guida 
del regista americano Stanlei 
Kubrick, con James Mason 
nella parte dell’uomo ela quat. 
tordicenne Sue Lyon, nella par- 
te della ninfetta, ha ricevuto 
dalla censura britannica il co- 
siddetto «certificato X». Questo 
significa praticamente che, pur 
senza encomio, il film potrà 
essere proiettato agli adulti e 
che il bando assoluto, propu- 
grato dall'azione cristiana, pre- 
sieduta dal canonico John Col 
lins, è respinto, 

Collins ha dichiarato: «Mi 
‘dispiace che anche un sempli- 
ce «certificato X» sia stato con- 
cesso, ma il limite che ne con- 
segue alla. proiezione del film 
è forse la prova di un volon- 
teroso tentativo della censura 
di adeguarsi alla nostra tesi». 

Im una lettera della Azione 
cristiana all'ufficio inglese. di 
censura si affermava che il film 
«Lolita» avrebbe potuto con- 
durre: «alla violenza e persino 
all’assassinio», 


Settimana del Consumatore, dal 18 al 24 settembre 


B»- verificare la insostituibile funzione di calmie- 


valutare la convenienza degli acquisti per la 


qualità, genuinità e prezzi dei generi; 


cienza distributiva 
disposizione degli acquirenti. 


provare il servizio che l’esperienza e l’effi- 


dell’Istituto mettono 


COOPERATIVE OPERAIE 


stituire una coalizione a cin- 
que simile alla precedente, o in 
ogni caso con la partecipazione 
dei due partiti di sinistra, Con 
le sinistre all'opposizione la si- 
tuazione all’interno della Con- 
federazione del lavoro (Hista- 
drut)' diverrebbe difficile, e le 
rivendicazioni salariali già avan- 
zate da parecchie categorie tor- 
nerebbeto all’ordine del gior- 
no. Inoltre gran parte della ba- 
se del partito non vedrebbe di 
buon occhio una coalizione che, 
escludendo le sinistre, rappre- 
senterebbe una netta svolta a 
destra. D'altra parte però Ben 
Gurion è entrato negli ultimi 
mesi in una polemica così ac- 
cesa e violenta, coi leaders del. 
le sinistre, che difficilmente può 
ora accettarle nel proprio Go- 
verno senza perdere parte del 
suo prestigio personale. 

Nella sua lettera al Presiden 
te egli ha chiaramente accen- 
nato a tali screzi, dicendo che 
«certi partiti non comprendo» 
no che è impossibile essere nei- 
lo stesso tempo. al Governo ed 
alla opposizione». Egli conclu- 
deva perciò che senza un chia- 
To impegno dei partiti a rispet- 
tare le decisioni collegiali del 
Governo al quale partecipano, 
era impossibile formare una 
nuova coalizione. 

Per girare l'ostacolo la dire- 
zione del Mapai, ha deciso di 
chiedere al Presidente di affi- 
dare l’incarico all'ex Ministro 
del Tesoro, Levy Eskol, con l’in- 
tenzione ‘che. quest’ultimo for- 
mi un Governo con Ben Gu- 
rion come Primo Ministro, For- 
mula invero un po’ strana e 
macchinosa ma che dovrebbe 
permettere di salvare capra. e 
cavoli, evitando a Ben Gurion 
le meschinità delle trattative 
sempre lunghe ‘e ‘faticose per 
la muova coalizione. 

Gli altri partiti intanto rin- 
saldano le proprie posizioni. 
T liberali, i religiosi nazionali di 
‘centro-destra e il Mapam e 
l’Ahdut Aavodà di sinistra han- 
no formato il blocco «dei quat- 
tro» col proposito. di trattare 
insieme col. Mapai, e di risusci- 
tare la vecchia coalizione alla 
quale tutti e quattro parteci 
pavano insieme al Mapai. E* 
loro dichiarata intenzione di 
introdurre alcuni cambiamenti 
sostanziali nella nuova compa 
gine governativa: al Mapai do- 
yrebbe essere. negata la mazg- 
gioranza dei portafogli ministe- 
riali; i liberali vorrebbero qual- 
che Ministero-chiave come il 
Tesoro o gli Esteri; le sinistre 
invece richiedono un. controllo 
parlamentare sull’Esercito e il 
Ministero della Difesa che ac- 
cusano. di essere divenuto un 
feudo, privato di Ben Gurion. 
Se però tutti e quattro i com- 
ponenti del blocco sono d'ac- 
cordo. sul primo punto riguar- 
dante la non-maggioranza del 
Mapai, le altre condizioni non 
riscuotono l’unanimità, Il bloc- 
co è ibrido, comprende interes- 
si contrastanti ed è difficile sta- 
bilire quanto esso sia effettiva- 
mente unito. 

Hl Mapai dal canto suo ha 
già tentato di separarlo facen- 
do allettanti proposte ora a 
questo o a quel partito. Finora 
ha incontrato altrettanti rifiu- 
ti ma sarebbe prematuro esclu- 
dere la scissione del blocco ap- 
pena costituito e la formazione 
di un Governo ristretto coi soli 
religiosi e liberali, accanto al 
Mapai. Situazione ancora. flui 
da dunque che minaccia di la- 
sciare Israele ancora per parec- 
chio tempo senza un Governo, 
che appena formato dovra af 
frontare seri problemi sia sul 
fronte interno che su quello 
internazionale. 

All’interno i maggiori proble- 
mi sono d'indole economica. 
Come ha fatto notare il Gover- 
natore della Banca d'Israele 
pochi giorni fa, sì notano rin- 
novate spinte inflazionistiche 
che bisogna frenare a tutti i 
costi. Il ‘Tesoro ha già varato 
un progetto di prestito forzoso 
di 75 milioni di lire israeliane, 
che ha naturalmente incontra- 
to l'opposizione dei contribuen- 
iii ed ha dovuto essere accanto- 
nato per il momento. Un Go- 
verno provvisorio non può ave- 
re l'autorità sufficiente per si 
mili provvedimenti. Inoltre le 
voci di una prossima svaluta- 
zione della lira israeliana tor- 
nano a circolare insistenti, 

In politica estera, Israele do- 
vrà affrontare di nuovo alla 
Assemblea delle Nazioni Unite 
la pressione dei Paesi vicini 
per il ritorno dei profughi 
arabi. 


Cantanti d’ esportazione 
partiti per New York 


Roma, 20 

Un gruppo di cantanti € mu- 
sicisti italiani è partito oggi 
dall’aeroporto di Fiumicino di- 
retto a New York a bordo di 
un aéreo dell'Alitalia. 

Il gruppo, che comprende î 
maestri Gianni Marchetti e 
Giuseppe Cassia, e i. cantanti 
Nico Fidenco, Toni Del Mona- 
co e Mario Abbate, parteciperà 
nella metropoli. statunitense al 
‘primo Festival della canzone 
italo-americana, che si terrà al 
l'Accademia americana di mu- 
sica nei giorni 22, 23 e 24. 
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vincitore ai punti di Campari 


Due degni campioni - Burruni sballotta lo spagnolo Carreno 
prevale sul «clown» Maravilla - Quindicimila spettatori 


Rinaldi 


Roma, 20 


Tutto esaurito (circa 15 mila 
‘spettatori) questa sera al Pa- 
lazzo dello Sport'per la riunio- 
ne di pugilato organizzata dalla 
ITTOS ed imperniata sul com- 
‘battimento Campari - Morgan, 
considerato una finale per la 
designazione  dell’aspirante al 
titolo mondiale dei pesi leggeri. 

La serata si è iniziata con 
una vittoria per intervento me. 
dico alla 4.a ripresa del «piu- 
ma» romano Giannandrea sul 
bresciano Giennatiempo: que- 
st’ultimo, che nella terza ripre- 
sa aveva dominato chiaramen- 
te, ha riportato una brutta fe- 
rita al sopracciglio sinistro. 

E’ seguito un facile successo 
del pirotecnico Zamparini; al 
suo esordio . professionistico, 
contro un avversario coraggio- 
so ma completamente digiuno 
di tecnica pugilistica. ‘Bersa- 
gliato sin dalla prima ripresa 
da lunghe serie a due mani al 
viso ed al corpo, il brindisino 
Chioppa ha resistito stoicamen- 


ASPIRANTI AL TITOLO MONDIALE DEI PESI LEGGERI 


te, ma alla 4.a ripresa era or-| 


mai in balia all'avversario ed 
il suo manager ha lanciato. sag- 
giamente sul quadrato l’asciù- 
gamani in segno di resa. 


Altro felice esordio tra i pro. 
fessionisti quello del «massi- 
mo» Masteghin che in soli 30” 
e dopo tre .k.d. si è sbarazzato 
dell'ormai ‘vecchio e traballan- 
te Warmbrum, Il pubblico ha 
fischiato a lungo la tonclusio- 
ne del combattimento e non a 
torto, data l’assoluta mancan- 
za di resistenza da parte del 
troppo provato tedesco. 

Nel quarto incontro della se- 
rata lo spagnolo Riquelme ha 
battuto per ferita ‘alla 5.a ri- 
‘presa Zambon, ma dall’anda- 
mento: dell’incontro il barcello- 
nese aveva’ ormai. dimostrato 
di avere in mano le sorti del 
combattimento, Zambon ha a- 
vuto un inizio brillante, ma nel. 
la seconda ‘ripresa ha subito 
l'iniziativa dello ‘spagnolo, un 
pugile che combatte esclusiva- 
‘mente per linee interne. Nella 
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IL PREZZO DELLE SCARPONATE 


Ondata di multe 
per casi d'indisciplina 


Colpiti giocatori, società e allenatori 
Due squalificati: Sanna e Governato 


Milano, 20 

In relazione alle gare di cam: 
pionato di domenica 17 settem. 
bre, il. giudice sportivo ‘della 
Lega nazionale ‘ha adottato, fra 
gli altri, i seguenti provvedi: 
menti . disciplinari: squalifica 
per una giornata a Sanna (No- 
vara), ammenda di lire 500 mila 
al Bari, di lire 120 mila all’Udi- 
nese, di lire 80 mila alla Lazio, 
di lire 70 mila rispettivamente 
al Catania e al Catanzaro, di li: 
re 40 mila al Prato e di lire 
20 mila al Napoli. 

Quanto alle ‘gare disputate 
mercoledì 13 settembre; è stata 
inflitta la ‘squalifica per ‘una 
giornata: a’ Scesa (Torino) e a 
Siciliano (Venezia). Un'ammen- 
da di lire 50 mila è stata in- 
flitta rispettivamente al Padova 
e al Torino. 

Sono stati adottati inoltre i 
seguenti provvedimenti discipli- 
nari: gare del 13 settembre: am. 
monizione a Capra (Bologna), 
Colombo (Atalanta), Ferrigno 


(Catania), Grani (Catania), Pe-. 


lagalli (Milan), Pentrelli (Udi. 
nese), Rosato (Torino), Galbia- 
ti (Lecco), Crippa (Padova) e 
Zaglio (Inter). Hi 

Un’'ammenda. di lire 15 mila 
è stata inflitta a Tesconi. (Ve. 
nezia), capitano della squadra, 
Con un'ammenda di lire 10.000 
ciascuno sono stati puniti De 
Marchi (L. R. Vicenza), Guarne- 
tì (Inter), Hitchens. (Inter), 
Lindskog (Lecco), | Skoglund 
(Sampdoria), Tagliavini (Udine 
se),: Tarabbia (Mantova), Tor- 
tul (Padova). 

Altre punizioni inflitte per le 
gare di domenica 17 settembre; 
ammonizione e ammenda di lire 
10 mila a Law (Torino) e Paia 
(L. R. Vicenza). Ammonizione 
e ammenda di lire 6000 a Scesa 
(Torino) recidivo, ammenda di 
lire 6000 a Sanna (Novara) e 
Stefanini (Como); ammenda col. 
lettiva di lire 60 mila ai giocato- 
ri della Lazio, di lire 30.000 a 
Malavasi (capitano del  Paler- 
mo), di lire 15.000 a Longhi 
(cap. del Mantova), di lire 10 
mila rispettivamente a Allemann 
(Mantova), Cucchiaroni (Samp- 
doria), Gardoni (Atalanta), Ge- 
rin, Giagnoni e Tarabbia (Man. 
tova), di lire 9000 a Fontana 


(cap. del Como), di lire 6000 a, 


Pagliari. (Modéna) e Sentimenti 
(Parma), di lire 4000 a Taglio. 
retti (Pro. Patria) e Campanini 
(Prato). Un’ammenda di lire 15 
mila è stata inflitta a Camniglia, 
allenatore della Roma per pro- 
teste mei confronti dell’arbitro. 

Sono inoltre stati ammoniti: 
Crippa (Padova), Fortunato (L. 
R. Vicenza), Galbiati. (Lecco), 
Kaloperovic. (Padova), Orzan 
(Fiorentina), Pasinato. (Lecco), 
Vincenzi (Sampdoria), Colombo 
(Genoa), Di Bari (Brescia), Pa- 
nara (Parma) e Vanara (Ales. 
sandria). 

Infine, in base agli atti uffi 
ciali trasmessi dal comitato re- 
gionale abruzzese per la. gara 
amichevole Pescara - Lazio di 
sputata il 10 settembre è stato 
squalificato. fino. al 25 settem- 
bre il giocatore Governato del- 
la Lazio per frase irriguardosa 
rivolta all'arbitro. 


Amichevole a' Diîsseldorf 


Germania-Danimarca 5-1 


Diisseldorf (Germania), 20 

La nazionale di calcio della 
Germania occidentale ha  bat- 
tuto stasera per 1 la naziona- 
le di Danimarca. Il primo tem. 
po si era chiuso 3-0. 

TI centravanti tedesco Uwe 
Seeler, in grande giornata, ha 


segnato tre gol per la sua squa-| 


dra, mentre. le altre due reti 
sono state marcate rispettiva- 
mente da Bruells è Kress, La 
rete danese è dovuta ancora a 
"un tedesco, Giesemann, che 
nel tentativo di respingere la 
palla l’ha deviata di testa în gol. 

Il primo tempo del confron- 
to ha re_istrato un netto do- 
minio dei giocatori germanici 
che hanno controllato a volon: 


tà gli avversari. Un maggiore 
equilibrio ha caratterizzato la 
seconda parte dell'incontro ma 
soltanto a causa della stanchez. 
za dei giocatori tedeschi. 

La squadra danese era redu- 
ce dalla vittoria di domenica 
scorsa sulla. Norvegia per 40. 


Campionato di basket: 
Le dodici squadre 
della. Prima Serie 


Roma, 20. 


Alla chiusura delle iscrizioni 
per il campionato nazionale di 

ima serie di pallacanestro, 
sono. risultate regolarmente 
iscritte le squadre aventi ‘dirit- 
to. Pertanto il comitato ese- 
cutivo gare nella sua. riunione 
di martedì ha ratificato le se- 
guenti iscrizioni: Ignis Varese, 
‘Fonte Levissima, Pol. Libertas 
Livorno, Vittoria Lanco, Ursus- 
Gomma .Vigevano, Pol. Liber- 
tas Biella, Simmenthal' Milano, 
U. S. Petrarca, Padova, Stella 
Azzurra Roma, Lazio-Migas, 
Virtus Idrolitina Bologna, Go- 
riziana, Nei prossimi giorni il 
C.E.G, renderà noto il calen- 
dario-gare di queste dodici 
squadre. 

Il comitato esecutivo federa- 
le, ha inoltre, preso atto che 
su 65 squadre aventi diritto al 
la partecipazione del campio- 
hnato di Serie B maschile, sol 
tanto nove, alla data. del 19 
settembre avevano: regolarizza- 
to la propria iscrizione, 


terza ripresa nella furibonda 
lotta entrambi i pugili. hanno 
riportato una ferita al soprac- 
ciglio. Dopo ‘un quarto round 
a netto favore tell'agoressivo 
iberico, il combattimento è sta- 
to sospeso per intervento .ime: 
dico. nell’assalto successivo. 

Contro un avversario abile 
nelle scrivate e nel gioco di ri- 
messa il campione europeo dei 

si è dovuto ‘ac- 
contentare «di un successo ai 
punti anche se netto, Il sardo 
ha attaccato nie colpendo 
Carreno da tutte le posizioni: i 
suoi pugni .sono però giunti 
quasi sempre contro le braccia 
del guardingo avversario, Con 
la, sua aggressività, comunque, 
l’algherese è riuscito a fiaccare 
la resistenza dello spagnolo che 
helle ultime riprese ha corso il 
rischio di un Ko, 

Burruni ha assunto subito 
l’iniziativa senza riuscire peral- 
tro a mettere a segno molti col- 
pi. Le prime quattro riprese so- 
no trascorse prive di grandi 
emozioni e sempre con lo stesso 
<elichés», con il sardo alla ri- 
cerca dello spiraglio buono per 
piazzale le sue serie. Malgrado 
la stretta. guardia, Carreno ha 
accusato un poco la stanchezza 
nel quinto round, ma nei succes- 
sivi due assalti egli si è ripreso 
bene, Burruni ha continuato 
il suo «forcing» e nella nona 
ripresa è riuscito con un sini- 
stro al fegato a mettere al tap- 
peto l'avversario, Carreno si è 
Tialzato  all’8” riuscendo con 
una furiosa reazione ad evitare 
il peggio. Nell’ultimo round il 
campione ha cercato. ancora, 
ma invano il colpo risolutore. 

‘Rinaldi nel successivo incon- 
tro si è trovato di fronte al suo 
titorno sul quadrato, dopo la 
sconfitta subita in America ad 
opera di Archie Moore, a un 
pugile-clown. Maravilla infatti, 
più che a badare ad evitare i 
colpi di Rinaldi e a piazzare i 
suoi, ha cercato con una lunga 
serie di trovate di divertire il 
pubblico ricevendo per contro 
numerosi fischi. 

Maravilla comunque, anche 
se sul.piano offensivo è quasi 
inesistente, ha dimostrato una 
capacità di assorbimento ai col. 
pi eccezionale. Rinaldi ha co- 
minciato molto bene usando 
con molta. bravura il sinistro. 
Con l’andare delle riprese, pe- 
Tò, egli si è trovato. irretito 
nella sconclusionata. boxe del. 
l'avversario, terminando il com. 
battimento molto confusamente. 

Maravilla sì è presentato su- 
bito al: pubblico alla maniera) 
più strana, effettuando strane 
piroette sul quadrato nel corsi 
dei preliminari. é 


I due avversari si sono af: 
frontatì con decisione nel. pri- 
mo round. Rinaldi, comunque 
più scattante, è riuscito a piaz: 
zare alcuni colpi e in partico. 
lare. un forte destro che ha 
scosso Maravilla. Il sinistro del. 
l'italiano è poi filtrato più vol- 
te nella guardia dell'avversario 
nella seconda ripresa. Nella 
terza e quarta ripresa Maravil. 
la ‘ha ricevuto fischi dal’ pub- 
blico per. le sue stranezze e 
molto pungenti sinistri dall’ita- 
liano. 

Maravilla ha quindi continua- 
to ad assorbire fra un sorriso 
e l’altro le pesanti mazzate del. 
l'italiano nel quinto e sesto 
round, riuscendo da parte sua 
a piazzare solo saltuariamente 
colpi «telefonati». Talvolta lo 
americano ha allargato le brac- 


cia, esponendo. il. mento..a. Ri 
naldi il quale però. in quelle 
condizioni non ha voluto col 
pire. Negli. altri. quattro. assalti 
‘Rinaldi ha perduto lucidità nel- 
la sua: azione e ha terminato, 
il combattimento. meno .bene di 
quanto lo avesse. iniziato. 

. Con una vittoria  del- negro 
Morgan su Campari si è con- 
clusa la serata. L'incontro è co- 
‘minciato in maniera disastrosa 
‘per l’italiano il quale, dopo 
aver accusato un forte destro 
al mento, è stato, bersagliato 
per tutto il resto della prima ri- 
presa alle corde da secchi e 
pungenti colpi dell’avversario. 
Campari è tornato all’angolo 
‘perdendo molto sangue dal na- 
so, Nella seconda ripresa, l’ita- 
liano. ha cercato con alterna 
fortuna di evitare gli assalti del 
inegro e riconquistare le forze. 
Nel terzo tempo l'italiano rie- 
sce \a sorprendere il negro con 
"una violenta scarica.e nel quar- 
to egli ha dimostrato di aver 
superato la crisi iniziale, assor- 
bendo bene, in alcuni scambi 
violenti, da corta distanza, Il 
quinto assalto è stato molto 
emozionante, Campari ha dap- 
prima inviato fuori delle corde 
l'avversario con un destro allo 
stomaco e l'arbitro ha contato 
per il negro i regolamentari «8». 
Successivamente però l'italiano 
è incappato nella violenta rea- 
zione dell'avversario rimasto 
centrato più volte. 

‘Nel tempo seguente, i due av- 
versari hanno cercato di piaz- 
zare senza successo il colpo ri- 
solutore. Morgan è stato, fra l’al- 
tro, richiamato ufficialmente per 
combattimento. a testa. bassa. 
Nel settimo, ottavo. e nono 
round l'italiano ha cercato poi 
di recuperare ‘terreno, espo- 
mendosi però alle precise rea- 
zioni del negro. 

Nell’ultima ripresa, il pave- 
se centrato due volte in pieno 
viso ha traballato, ma quando 
il negro si apprestava a conclu- 
dere è suonato il gong finale. 

Pur nella sconfitta, comunque, 
Campari ha dato prova di ave- 
te le doti del grande campione 
‘che anche nella sorte avversa 
sa soffrire con abnegazione. Il 
pavese ha rischiato una terri. 
bile punizione nella prima ripre- 
sà, ma ha saputo resistere con 
coraggio fino ad affrontare nel. 
la parte centrale del combatti 
mento l'avversario ad armi pari. 


Undici cavalli 


alla corsa Tris 


i Roma, 20 

Undici cavalli sono stati di- 
chiarati partenti questa matti. 
na per il Premio: Usmate, in 
programma domani sera giove- 
dì 21 settembre all’ippodromo 
di San Siro in Milano e. pre- 
scelto come corsa tris della 
settimana. Ecco il campo: Pre- 
mio Usmate (L. 320,000, secon- 
da divisione): a metri 1620: 1) 
Nilo Blu (L. Bellotti), 2) Emi. 
lia (P. Campioli), 3) Sceriffo 
del Mare (F. Milani), 4) Cam- 
piello (A. Scirea), 5) Castelvec- 
chio (S. Cannavale); a_ metri 
1640: 6) Pat (R. Scotti), 7) Epos 
(E, Nava), 8) Cambusa (L. Ca- 
stelli), 9) Parabella (R. Leoni); 
a metri 1660: 10) Impetuoso 
(Carlo - Milani), 11) Ozzero 
(Benv, Baldi). 

L'accettazione della scommes 
sa. tris avrà termine domani 
sera, giovedì 21: settembre, alle 
ore 22.15. 
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A MILANO I CAMPIONATI ASSOLUTI DI TENNIS 


PIETRANGELI COMMETTE ERRORI 
E SE LA PRENDE CON LA SUA RACCHETTA 


Milano, 20 


I risultati odierni dei cam- 
pionati assoluti di tennis, dedi 
cati esclusivamente ai doppi, 
rispecchiano, in un. certo senso, 
il valore dei singoli. giocatori 
scesi in campo. Nel doppio ma. 
schile la coppia Pietrangeli. 
‘Bergamo si è dimostrata legit- 
timamente la più autorevole, e 
occorre tener conto che accan- 
to a Pietrangeli, giocatore. di 
Coppa Davis, era sceso in cam- 
po Bergamo, che ha tra l’altro 
al suo attivo l'ottima esperienza 
acquistata partecipando recen- 
temente, sugli stessi campi del 
Tennis Club Milano, all’allena- 
mento della squadra italiana di 
«Davis». 

Una certa considerazione me. 

Tita anche la coppia Pirro-Man. 
goni che ‘ha costretto Sada- 
Guercilena a cinque set, prima 
di cedere. Proprio la coppia 
sconfitta conduceva con. 2' set 
di vantaggio, ma successiva- 
mente si è scomposta, ceden- 
do”il passo agli avversari. Piut- 
tosto inspiegabile sembra inve. 
ce il risultato negativo di Dri- 
saldi-Gaudenzi i quali. hanno 
poi dovuto cedere senza atte 
nuanti ai più validi avversari, 
Lazzarino - Antinori, risultato 
che ha costituito la sonpresa 
della giornata. a 

In campo femminile, legitti- 
‘mele affermazioni della coppia 
‘Gordigiani-Beltrame e Frigerio- 
Gaviraghi, con qualche diffi, 
coltà maggiore incontrata da 
quest’ultima coppia. 

Quanto a tenuta di gioco, 
Pietrangeli e Bergamo sono in- 
corsi in parecchie fallosità, con 
una intemperanza anche. da 
parte di Pietrangeli, che, inner- 
Vosito per avere sbagliato una 
palla, ha lanciato la racchetta 
fuori del campo. 

Ecco i risultati. Doppio ma- 
schile: Sada-Guercilena batte L. 
Pirro-Mangoni 5-7, 6-8, 6-3, 6-2, 
6-3; Drisaldi-Gaudenzi batte G. 


Maggi-Mei 6-4, 8-6, 6-3; Pietran- 
geli-Bergamo batte Bodo-Bor- 
ghi 7-5, 6-3, 6-4; Lazzarino-Anti- 
nori batte Drisaldi-Gaudenzi 6-4, 
9-7, 6:3; Michele Pirro-Jacoboni 
batte Lepri-Blondi 7-5, 7-5, 6-2; 
Tacchini-Antonio Maggi batte 
Sada-Guercilena 6-3, 7-9, 6-4, 7-5. 
Doppio misto: Lepre-Luigi Pir. 
to batte Beltrame-Enrico Maggi 
0-6, 7-5, 6-4; Gordigiani-Jacobini 
batte Mori-Lepri 6-1, 10-8. Dop- 
pio femminile: Gordigiani-Bel- 
trale batte Santini-Gobbò 6:3, 
7-5; Frigerio-Gaviraghi batte Mo- 
ri-Mazzoleni 6-2, 8-10, 6-3, 


Da ieri a Trieste 
Il torneo tennistico 


| 
del Circolo Ufficiali 


Organizzato dalla sezione ten- 
nis del Circolo Ufficiali di Trie- 
Ste, ha avuto inizio un torneo 
provinciale di terza categoria 
sino a +154 e non classificati. 
A. questa prima manifestazione 
organizzata dal Circolo Ufficia- 
li hanno aderito tennisti di tut- 
ti i sodalizi giuliani che dispu- 
teranno le specialità del singo- 
po maschile, singolare femmi- 

e, 
Misto. 

Sin dai primi turni non sono 
mancate le sorprese. Il «testa di 
serie» numero due, Attilio Koz- 
mann ha dovuto infatti cedere 
a Decovich in due soli set per 
6-3, ‘7-5, Molto combattute sono 
risultate le partite fra Ulcigrai- 
Musitelli, Assereto-Passagnoli, 
Franca-Ulcigrai, Paolo. Koz- 
mann-Cucarzi e Stauber-Varini. 
Più stentato. del previsto il 
successo di Avanzini su Sain. 

IL DDTTAGLIO 


Singolare maschile: Ulcigrai b. 
Musitelli 7-5, 5-7, 86; Franca b. 
Zannier 6-1, 6-4: Bradaschia. b. 
Rosso 6-4, 8-6; A. Kozmann b. Flo- 
ramo 6-3, 6-8; Decovich b. Bin 6-1, 


oppio maschile e doppio 


6-4; Rossi b. Candiani 6-1, 6-3; Vi- 
voda b. Pecchia 6-1, 6-4; L. Pesle 
b. Fioretti 6-1, 6-2; Assereto b. Pas 
sagnoli 2-6, 6-2, 6-0; V. Sferco b. 
Ferraris p. c.; Franca b. Ulcigrai 
46, 6-1, 6-3; Bradaschia b. Foschi 
p. r.; Candotti b. Davanzo 6-2, 6-1; 
Cucarzi b. Calacione 7-5, 6-0; P. 
Kozn:ann b. Cappellaro 7-5, 6-2; 
Pacorini b. Relia p. r.; Toffolutti 
b. Scoffì 6-1, 6-3; Clauer b. Fabian 
6-4, 6-0; Avanzini b. Sain 6-4, 64; 
Decovich b. A. Kozmann 6-8, 7-5; 
Vivoda b. Rossi p. r.; L. Pesle b. 
Assereto 6-2, 6-1; Candotti b. Bra- 
daschia, 6-1, 6-1; P. 'Kozmann b. 
Cucarzi 9-7, 46, 6-8; Toffolutti b. 
Pacorihi 6-3, 2-6, 6-1; Avanzini b. 
Clauer 6-1, 6-2; Decovich b. Vivoda 
6-0, 6-4; Avanzini b. Toffolutti 6-1, 
62. i 
Singolare femminile; Mustachi Db. 
Oliva 61, 7-5; Stauber b. Varini 
6-3, 8-10, 64; Pacor b. Mustachi 
6-2, 6-4; Iapoce F. Db. Stauber 4-6, 
6-1, 6-4; Bertasso b. Miniò 6-0, 6-1; 
Negrini b. Iapoce S. 6-0, 64. 
Doppio maschile: Rosso-Sain b. 
Assereto-Zanier 6-3, 6-8, 6-3; Stein- 
Lazzara b. Relis-Pagani 6-3, 6-3; 
Cucarzi-Tribel bd, Davarizo-Fioretti 


6-1, 6-2; Avanzini-Pietrobelli b. Mu-| 


sitelli-Ulcigrai 6-0, 6-4, 

Doppio misto; Colummi-Coder. 
matz b. Malossi.L. Pésle 6-1, 7-5; 
Pacor-P., Koamann b. Mustachi. 
Moncini 64, 6-3; Bertasso-Wabitsch 
b. Grandi-Pecchia 6-4, 6-0. 


Ciclismo per veterani 


Organizzata dalla S. C. Ve 
terani avrà luogo domenica 24 
corr, con partenza alle ore 9.30 
da Bagnoli della Rosandra (Mu- 
nicipio) la tradizionale corsa 
ciclistica per veterani che si 
svolge annualmente sul percor- 
so. Bagnoli - Domio - Bagnoli 
(circuito da ripetersi otto voi. 
te per un totale di km. 50). La 
corsa servirà da selezione per 
ll campionato italiano veterani 
che avrà luogo a Sulmona il 
lo ottobre. 


IL PICCOLO 


Oggi la Triestina 
s’allena a due porte 


QUESTA SERA' SI RIUNISCE 
IL CONSIGLIO DI REGGENZA 


Contrariamente a quanto pre- 
stabilito, Radio ha modificato 
il! programma di preparazione 
degli alabardati e, al posto del- 
la preannunciata partita a due 
porte, ha. fatto sostenere. ieri 
ai titolari ‘ed alle riserve un 
doppio allenamento; in matti. 
nata si sono ritrovati allo sta- 
dio di Valmaura gli attaccanti, 
nel pomeriggio erano di scena 
i difensori. La preparazione è 
stata impostata. sulla base. di 
ésercizi ginnici, corsa e palleg- 
‘gi ‘per ‘concludere. con una se- 
Tie di ‘esercitazioni. sul pallone 


tra ì vari reparti a sezioni stac-|. 


cate. (mediani, terzini, mezze 
ali, ali'e contravanti). Un par- 
ticolare lavoro. è./sbato svolto 
nel pomeriggio dai portieri De 


Min e Miniussi;‘il Xiuovo acqui-|- 


sto Toros si è allenato invece 
nella mattinata. 

Per questo pomeriggio è pre- 
visto l'allenamento a due por- 
te; la formazione dei titolari 
verrà Opposta ad una squadra 
di allievi. E’ probabile che al 
termine dell’allenamento Radio 
comunichi immediatamente la 
lista dei partenti alla volta di 
Lodi ,ove la Triestina sosterrà 
la prima partita di campionato. 

Questa sera si riunisce il co- 
mitato di reggenza presieduto 
dal dott. Brunner. Nel corso 
della seduta verrà fatto un esa- 
me generale della’ società sia 
dal punto di vista tecnico che 
IERI ed. amministra 

IVO, 


Giovedì, 21 settembre 1961 


(foto de Rota) 


La formazione nella quale, presumibilmente, a partire da domenica prossima la Triestina inizierà il campionato. In piedi, da 


sinistra: Frigeri, Secchi, Demenia, Bizai, Mantovani, Brach, S: 


, In ginocchio: Miniussi, Trevisan, Santelli, Mercusa 


== 


DELUDE LA JUVENTUS (1-1) 
CONTRO IL PANATHINAIKOS 


Mora - aufore del gol ifaliano - al cenfro di una 
confesfazione burocrafica - Un reclamo dei greci? 


Atene, 20 


La Juventus e la squadra 
campione greca del Panathi- 
naikos hanno pareggiato oggi 
per 1-1 nella partita valida per 
il torneo della, Coppa dei cam- 
ioni. Al termine del primo 
impo la squadra bianconera 
era in testa per una rete, La 
Juventus andava in vantaggio 
allo scadere del prim» tempo 
con una reté, che doveva rima 
nere. l'unica, dell’ala destra 
Bruno. Mora. La réte greca ve- 
niva segnata. al 2Lo della ri- 
presa dall'interno destro loca- 
le, George Papaemanuel, con 
un tiro dal limite che sorpren- 
deva Anzolin, ' 

Lo stadio del Panathinaikos 
si presentava completo in tut- 


ti gli ordini di posti. Presenti 
alla partita eranò oltre 30.000 
spettatori, L'arbitro cecoslovac- 
ci Galda ha condotto la gara 
con. perizia è non è mai incor- 
so in sviste, Il gioco delle due 
‘squadre si è mantenuto su di 
Un livello tecnico accettabile e 
discreto pur non presentando 
delle particolarità eccezionali. 

Mora è stato senz'altro il mi- 
glior atleta in campo, mentre 
Papaemanuel è stato il miglio- 
re della squadra greca. Nelle 
linee arretrate juventime ha fat: 
to spicco il gioco magistrale del 
gallese John Charles, il quale 
ha maritenuto nella sua qualità 
di centro sostegno, un costante 
controllo del centro campo. Ciò 
che è venuto a mancare alla 
Juventus — ed anche alla sua 
antagonista — è stato un effet- 
tivo gioco di spola e coordina- 
mento tra il quintetto attac- 
cante ed i settori arretrati. 

Comunque, anche nel volu- 
me e nella qualità del gioco, le 
Tue squadre. sì sono equivalse. 
L'undici torinese ha avuto dal 
la sua, forse una, leggera sfor- 
tuna, in occasione di pregevoli 
tiri dello stesso Mora e dell’ar- 
gentino Rosa. 

Una polemica è sorta al ter- 
mine della partita, quando lo 
allenatore del Panathinaikos, 
Antonios Machanilakis, ha mi- 
nacciato di portare davanti al- 
la commissione tecnica dell’As- 
sociazione europea di Football 
la questione della inclusione di 
Mora, nella. compagine juven- 
tina, Il nome dell'ala destra 
bianconera, infatti, non era sta- 
to notificato entro i termini di 
regolamento al direttore di ga- 
ra, il quale non permetteva che 
il numero sette juventino scen- 
desse in campo, al fischio di 
inizio. Dopo un concitato ed af- 
frettato colloquio tra il presi- 
dente della Juventus, Umbetto 
Agnelli, ed il presidente della 
squadra greca, Johannes Moat- 
sos, Mora poteva allinearsi in- 
sieme ai compagni, ma quando 
il gioco era.-ormai iniziato da 
almeno quattro o cinque mi- 
nuti. Machanilakis ha dichia. 
rato che si appellerà alla Fe- 
derazione europea di calcio per 
cercare di invalidare il risul 
tato odierno ed ottenere, alme- 
no a tavolino, una, vittoria di 
misura per la sua squadra, 

Dal canto suo, l'allenatore 
bianconero Carletto Parola ha 
dichiarato di avere inviato in 
O Mora soltanto dopo che 
Moatsos aveva dato il suo ‘as- 
senso. Inoltre, Parola ha ag- 
giunto di avere inviato ‘alla Fe- 
derazione europea, a termine di 
regolamento, una lista di gio- 
catori comprendente 25 nomi) 
incluso, naturalmente, Mora. 
Se errore o svista vi è stata, 
ha aggiunto il tecnico juventi- 
no, deve essere stata fatta a 
Zurigo, all'atto di inviare la 
lista dei giocatori della Juven- 
tus in visione all'arbitro ceco- 
slovacco, 

Panathinaikos: Vutsaras; A- 


maras, Linoxylakis; Andreu, 
Pitychutis, Nebide; ‘Theofa- 
nous, Papamenuel, Domazos, 


Filakuris, Panakis. Juventus: 
Anzolin; Caroli, Bozzao; Bar- 
cellino, Charles, Leoncini; Mo- 


ra, Rosa, Nicolè, Mazzia, Stac- 
chini, 


Liogi-Fredrikstad 2-0 


Oslo, 20 
Lo Standard Royal di Liegi 
battendo oggi per 2 a 0 la squa- 
dra norvegese del Fredrikstad 
si è qualificata pèr il secondo 
turno della Coppa europea. 


Rivincita a Belgrado 


Partizan- Sporting 2-0 
Belgrado, 20 

Il, «Partizan» di Belgrado si 
è qualificato per il secondo 
turno della Coppa europea dei 
Campioni eliminando lo Spor- 
ting di Lisbona per 2-0 (primo 
tempo 10). 

Nel primo incontro svoltosi 
la settimana. scorsa a Lisbona 
la partita si era chiusa in pa 
Teggio con una rete per parte. 

Le squadre sono ‘scese in 
campo nelle seguenti formazio. 
ni: Spotfting: Carvallo; Lino, 
Morato; Hilario, Perides, Lu- 
cio; Hugo, Pinto, Figuerero, 
Zeo e Morais, Pattizan: Soskic; 
‘Petrovic, Sombolac; Radovic, 
Vasovic, Jusufi; Z. Cebinac, 
Kovacevich, Vulkelic,. Galic e 
Vislavski. 


Real Madrid-Vasas 3-1 


Madrid, 20 
I Real Madrid ha battuto 
stasera il Vasas di Budapest 
ber 3 a 1, qualificandosi per il 


turno della Coppa Europea dei 
campioni, La prima partita era 
stata anch'essa vinta dagli spa- 
gnoli a Budapest per 2 a 0. 


Tottentam-Gornik 8-1 


Londra, 20 

Il Tottenham Hotspur ha bat- 
tuto oggi i. campioni polacchi 
del Gornik Zabrze per 8 a 1 
(primo tempo 5-1) qualificando- 
Si per il secondo turno della 
Coppa ‘europea dei campioni. 
Nella prima partita svoltasi la 
scorsa settimana, la squadra in- 
glese era stata battuta per 42. 


Servette-Malta 2-1 


La Valletta (Malta), 20 

La squadra svizzera del Ser. 

Vette ha battuto oggi l’Hiber- 

nians di Malta per 2-1 qualifican- 

dosi per il secondo turno del 
torneo per la Coppa europea. 


Coppa delle Fiere 


Novi Sad-Milan 2-0 


Belgrado, 20 
L'incontro di calcio Novi Sad- 
Milan è stato vinto dalla squa- 
dra jugoslava per 2 a 0 (1-0). 
La partita era valevole quale in- 
contro di ritorno del gruppo eli- 
minatorio «A» della coppa Città 
delle Fiere. Avendo pareggiato 
nel confronto di andata par 0-0 
la squadra jugoslava si è quaii- 

ficata per il turno successivo. 


TRENTAMILA SPETTATORI ALLO STADIO DI ATENE | LA STORICA IMPRESA. DI UN BRASILIANO 


Dos Santos nuota 


i cento stile libero in 93”6 


Record mondiale migliorato: il precedente 
apparteneva all'americano Clark con 544 


‘Rio de Janeiro, 20 

TI nuotatore brasiliano Ma- 
nuel Dos Santos ha polverizza- 
to il record del mondo dei 100 
metri stile libero oggi a Rio de 
Janeiro con lo straordinario 
tempo di 53”6, 

Il precedente record apparte- 
neva all'americano Steve (Clark. 
il quale aveva realizzato 544 
il 18 agosto a Los Angeles. 


Stasera a Montebello 


Nuovamente Marco Moko 
in veste di favorito 


Questa sera trotto all’ippo- 
dromo! di Montebello con inizio 
alle ore 20.30. Al centro del pro- 
gramma. figura il Premio. degli 
Ingegneri, una prova. di. velo- 
cità, che vedrà Grimilda ri 
cevere venti. metri da Len- 
zara, Rombo, Marko Moko e 
Jackson. 

‘Già vittorioso giovedì scorso; 
allora sulla distanza del doppio 
chilometro, Marco Moko meri- 
ta nuovamente delle attenzioni 
in questa prova riservata ai ve- 
locisti. L'allievo di Fatur sarà 
però impegnatissimo da avver- 
sari che certamente lo valgono 
sul. piano .della combattività. 
Alludiamo a Jackson che ha 
ritrovato lo smalto dei giorni 
‘migliori, alla veloce Lenzara, 
sempre a suo agio sui percorsi 
brevi, e al combattivo Rombo, 
che domenica scorsa con il 
tempo di 1'22°9 ha ‘segnato la. 
più veloce media della giorna- 
ta. Meno interessante appare 


= 
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VELA: COPPA (BARBANERA>» E TROFEO «Q.V.y 
Equipaggi di sei Paesi 
in gara nel Golfo di Trieste 


La grande regata organizzata 
della Società Triestina della Ve. 
la, che chiuderà degnamente la 
stagione internazionale nel no- 
stro Golfo, ha assicurato anche 
per questa settima edizione un 
grande successo, La. macchina 
organizzativa è ormai avviata 
da lungo tempo per garantire 
il perfetto funzionamento di 
ogni. settore della complessa 
manifestazione e assicurare una 
degna accoglienza agli equipag- 
gi di Italia, Francia, Jugoslavia, 
Germania, Svizzera e Austria 
che vi parteciperanno, 

Quest'anno la Coppa «Bar- 
banera» ritorna. all’incantevole 
Baia di Sistiana, sua sede tra; 
diziòonale, dalla quale solo in 
due occasioni è rimasta lonta- 
na per motivi logistici ed eco- 
nomici. La suggestiva bellezza 
della località ha la sua parte 
di merito per il gran numero 
di adesioni che la regata ottie 
ne regolarmente e l’accogliente 
baia è in grado di dare grade 
vole ospitalità ai regatanti e si- 
curo riparo ai ‘loro fragili scafi. 

‘A. dodici. ore dalla. chiusura 
delle iscrizioni, il numero degli 
iscritti sta sfiorando punte. da 
primato. Uno lo si è già rag- 
giunto nei «beccaccini», la clas- 
se dove si contano finora le 
adesioni di 43 equipaggi di quat. 


tro paesi. Infatti all'iscrizione. 


degli algerini si sono aggiunte 
ieri quelle degli svizzeri — tra 
Cui il ben noto «Ciquito V» di 
Poncet — e di un terzetto di 
fortissime barche jugoslave, tra 
queste il «Delta» che in luglio 
a Capodistria ha vinto il cam- 
pionato europeo juniores. Tra 
gli italiani saranno in regata 
Teppresentanti di 17 centri ve- 
lici, poichè saranno a Sistiana 
barche di Genova, Rosignano, 
Rimini, Ravenna, Antignano, 
Castiglioncello, Venezia, Desen- 
zano e Riva del Garda, Luino, 
Como, Ventimiglia, del Lago 
d’Orta e ancora di Bolzano e 


di Monfalcone, La lotta per le 
prime. piazze si' presenta quin- 
di aperta come non mai e ben 
difficile è individuare i possi 
bili vincitori: cercheremo di 
farlo domani, quando conosce 
‘remo il definitivo elenco degli 
iscritti. 

Anche per il Trofeo «Olande- 
se. Volante» sono giunte nuove 
adesioni, tra cui.i nomi più il 
lustri sono quelli di Vittorio 
Porta e Mario Capio, che noh 
hanno bisogno di presentazio- 
ni, Ricorderemo che il «Vira» 
di Porta vinse la regata nel ‘59 
(con Solari al timone) e l’an: 
no prima il genovese si affer- 
mò al comando del «Bizzarra 
TV»; Capio alle nostre regate 
ha colto una vittoria nei «bec- 
caccini» nel '57 col. famoso 
«Miss KR». 

A. Vi 


Pallanuoto . 


Lazio-Olympiacos 13-1 
Atene, 20 
La squadra di pallanuoto del- 
la Lazio ha ripetuto anche sta- 
sera la bella esibizione di ieri, 
dominando. l’Olympiacos del 
Pireo. La squadra romana ha 
marcato 13 reti contro una so- 
la degli avversari ellenici. 
Dopo. il primo tempo, finito 
1-0, la ‘Lazio, nella seconda 
parte della gara ha violato tre 
volte la rete avversaria, incas- 
sando a sua volta l’unica rete 
dell’Olympiacos, Il terzo tempo 
ha visto la porta dell’Olympia- 
cos sottoposta a un autentico 
bombardamento. Gli atleti la- 
ziali tirando da tutte le posi- 
zioni, hanno segnato altre 


quattro reti. Nella quarta par- 
te dell’incontro, contro un av- 
versario stanco e rassegnato, 


Trento, cui daranno battaglia | la Lazio ha mantenuto un rit- 
le barche dei circoli triestini °| mo: travolgente che le ha per- 


messo di aggiudicarsi il visto- 
so punteggio finale. 

I marcatori dell'incontro so- 
no stati: Vassallo (4), Spino- 
la (2), Guerrini (2), Gionta 
(4). La rete per l’Olympiacos 
è stata segnata da Mourtizis. 

RA RARE 


«pulcini». della racchetta 


Grande animazione fra i gio- 
vanissimi tennisti del T. C. 
‘Triestino ieri mattina sui cam- 
pi di via Guido Reni per la pri- 
ma giornata del torneo «pul 
cini». Sono state disputate com- 
plessivamente . nove partite, 
otto singolari e un doppio. Una 
bella. partita hanno. giuocato 
Sadar e Du Ban, figli di due 
notissimi tennisti. Entrambi si 
sono dimostrati ben impostati 
e il successo arriso a Sadar «è 
dovuto alla maggior attenzione 
e precisione. Bella anche la 
vittoria! dello «spilungone» Sil 
vani in ‘tre set su Corsi. Il pic- 
colo ‘Tarabocchia, dopo aver 
battuto nel primo turno Cossì 
per 6-1, 6-3, si è imposto suc- 
cessivamente contro i prono- 
stici della vigilia su Novaioli 
con un giuoco intelligente. 

I dettaglio. Singolare; Fran- 
covich b. Traversa 6-0, 6-2; Sa- 
dar b, Du Ban 6-3, 6-3; Silvani 
b. Corsi 6-2, 46, 64; Novaiolli 
b. Vita 6-2, 6-1; Tarabocchia b. 
Cossì 6-1, 6-3; Sferco bh. Motka 
6-1, 6-1; Veos.b. Franovich 61, 
6-0; Tarabocchia b. :Novaiolli 
6:0, 6-2. Doppio: Silvani-Sadar 
b. Motka-Vita 6-0, 6-2. 

Il programma odierno. Singo- 
lare: ore 8 Sadar c. Silvani; 
ore 9: Sferco c. Tarabocchia; 
ore 10, Veos v. v. Sadar-Silvani. 
Doppio: ore 8: Cossi-Corsi c. 
Du Ban-Franovich; ore 11, Ta. 
rabocchia-Novaiolli c. Silvani 
Sadar. 


Grimilda allo «start» base, di- 
modochè la vittoria. dovrebbe 
venir disputata ira i concor- 
renti del secondo -nastro, Abbia- 
mo ancora fiducia in Marco 
Moko e lo indichiamo davanti 
a Jackson e Lenzara. 

Nel Premio degli Architetti 
l'ottima «tre anni» Grandara 
non dovrebbe faticare ‘molto 
per annettersi il successo. La 
compagna di nastro Rai e i 
penalizzati Claudio del Volano 
e Zuccherino saranno gli avver- 
sari di Grandara la quale par- 
te nel ruolo di netta favorita. 

Ecco i nostri favoriti. Premio 
dei Modelli: Astadoro, Troika. 
Premio dei Progetti: Dente di 
Leone, Olocausto, Tindari. Pre- 
mio degli Architetti: Grandara, 
Rai, Claudio del Volano. Pre- 
mio delle Costruzioni: Cricco, 
'Tzigano, Arpione. Premio dei 
Disegni: Texana, Forse, Orsa- 
tia. Premio degli Ingegneri: 
Marco Moko, Jackson, Lenzara. 
Siero dei Piani: Curzio, Celia, 

ala. 


Limite mondiale 
Il disco della Press 
a metri 58,98 


Londra, 20 

La sovietica. Tamara Press 
ha battuto il record del mondo 
femminile del lancio del disco 
con metri 58,98 nel corso' della 
seconda ed ultima giornata del- 
l’incontro di atletica leggera 
Granbretagna-URSS în corso di 
svolgimento a Londra al’White 
City Stadium. La Press ha così 
migliorato il suo precedente 
primato del, mondo che detene- 
va, con metri 58,06. Questa mi- 
sura l'aveva ottenuta il 1.0 set. 
tembre scorso a Sofia durante 
ì Giochi Universitari. 

Diamo i risultati della secon: 
da giornata dell'incontro i 
atletica leggera fra le rappre 
sentative d’Inghilterra e Russia. 

400. ostacoli: 1) Cheychalos 
(R.) 51”5; 2) Klyenin (R.) 516; 
3) Surety. (I.) 51”9; 4) Coogr 
(I.) 528. 

200 metri (femminile): 1) It- 
kins (R.) 24”1; 2) Smart (I) 
24”3; 3), Ignatyeva (R.) 24”8; 4) 
Carter (I.). 

Disco; 1) Bukhantsev (R.) m. 
57,201; 2) ‘Trusengov (R.) m. 
54,317; 3) Hollingsworth (I.) m. 
52,654; 4) Sheldrick (1).m. 
45,996. 

3000 metri siepi: 1) Sokolov 
(R.) 8°41”2; 2) Evdokimov (R.) 
8%41”2; 13) Herriot (I.) 8°42”; 4) 
Palmer (I.) 9°07”8 

800 metri: 1) Kilford (I.) 
1°48'7; 2) Savinkov (R.) 1°48”7; 
3) Percy (I.) 1’48”9; 4) Buly- 
shev (R.) 1°49”2, 

Disco (femminile): 1) 'Tama- 
ra Press (R.) m. 58,978 (record 
mondiale); 2) Anna Zolotukhi- 
na (R.) m. 53,162; 3) Suzanne 
Allday. (I.) m. 45,377. 

200 metri: 1) Jones (L.) 211; 
2) Prokhorosskiy (R.) 21”5; 3) 
Politki (R.) 21”6; 4) Carter 
(I°) 21”8. 

Staffetta 4r400: 1) Inghilter 
ta (Jackson, Yardley, Brishte- 
well, Metcalfe) 3'06”4; 2) Rus- 
sia (Rakhmanov, Chevichalov, 
Vorobyov,. Lyunimov) 3’12”1. 

400 metri (femminile): 1) 
Bunbar (I.) 549; 2) Grieveson 
(I.)_55”1; 3) Parlyik CR.) 551; 
4) Dmitriyeva (R.)-56”3. 

Salto con l'asta: 1) Syemi- 
chey (R.), m. 4,193; 2) Babak 
(R.) 4198; 3) Burton (I.) 4; 
4) MeManus (I.) (non quali 
ficato). 

Metri 5000% 1) Pirie (I.) 14 
la”6; 2) Snowden (I.) 14162; 
3) Naroditsky (R.) 14°2”; 4) 
Gefimov (R.) 14°24”6. 

20. chilometri: 1) Matthews 
(I.) 1.380°17”4; 2) Vedyakov (R.): 
1.30’29”°4; 3) Soldoy (R.) 1 ora 
25034; 4) Williams (I.) 1 ora 
36°01”2. 
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Giovedì, 21 settembre 1961 


AVVISI EGOMOMIGI| 


MINIMO 10 PAROLE 


Agli imporùm degli avvisi sì 
Tevono aggiungere la tassa 
governativa (comprensiva del 
la tassa bollo di quietanza) 
in ragione del 4 per cento 
del costo dell’inserzione, € 
TImposta Generale sull’En 
trata del 3. per cento. 


A Off. pers. servizio L, 10 


PRESTASERVIZI giovane of- 
fresi 3-4 ore pomeridiane. Tel. 
48252. 69627 A 
PRESTASERVIZI giovane ore 
da combinarsi, oppure pulizia 
quartieri o scale, offresi, Cas- 
setta 47860 A, UPI. 
PULITRICE per uffici offre- 
si. Scrivere Cassetta 69623 A, 
UPI. 


—..——-== 
B Rich. pers. servizio L. 25 


DOMESTICA stabile, tuttofare, 
sappia cucinare. Tel. 23971. 
69600 B 
DOMESTICA stabile oppure dal- 
le 8-17 cercasi, Presentarsi Gal. 
leria Rossoni 9, negozio «Elite». 
47887 B 
DOMESTICA referenziata cer- 
casi disposta trasferirsi Milano. 
Rivolgersi Maggis, corso Italia 
13, al mattino. 29449 B 
PRESTASERVIZI tuttofare, bra- 
va, referenziata, ore 8-16, cerca- 
si. Boscolo, Rotonda ‘Boschet- 
to n. 3/1. 47833 B 
RAGAZZA stabile, buon tratta. 
mento, ottima paga, cercasi. Te- 
lefono 28771. 29466 B 
RAGAZZA stabile per piccola 
famiglia cercasi, Via Muratti 3, 
scala A, II p., porta 8. 
69606 B 
RAGAZZA stabile o prestaser- 
vizi, cercasi, buon trattamento. 
Telefonare 34438, ore 12-16. 
69611 B 
RAGAZZETTA stabile aiuto la- 
vori casa, esclusi lavori pesan- 
ti, cercasi, Giustiniano 9. 9-12. 
45857 B 
STABILE referenziata cercasi. 
"Telefonare 29562. 69601 B 
STABILE per 2 persone cerca. 
si. Accerboni, Hermet 2. Tel. 
DAG4I. 69614 B 
TUTTOFARE cercasi dalle 8 
alle 18, escluso bucato. Tel. 
31-578. 69613 B 
TUTTOFARE referenziata 
escluso bucato, 40.000, Milano, 
cercano coniugi 2 bambini (3, 
8 anni). Telefonare Trieste 26581. 
69636 B 


C Richieste d’impiego L. 10 


A.A.A.A.A.A. OFFRESI pittore 
prontamente. Telefonare 53638. 
69564 C 
A.A-A.A.A, PITTORE. capace: 
qualsiasi lavoro offresi. Telef. 
46739. 69620 C 
CASSTERA-COMMESSA 19.en- 
ne, bella presenza, con ottime 
referenze ramo abbigliamento 
offresi. Telefonare 72-315. 
69615 C 
CONTABILE, corrispondente, 
esperto lavori ufficio, offresi. 
Cassetta 29250 C, UPI. 
€ONTABILITA’, amministrativo 
tutti lavori ufficio, attivo refe- 
renziatissimo, offresi piccola te- 
nuta contabile, aggiornamento 
libri paga contributi, ammini. 
strazioni varie. Cassetta 47862 


C, UPI. 

DICIASSETTENNE commessa 
‘perfetta conoscenza sloveno con 
Teferenze offresi. Telef. 98242, 
dalle 9-12, 47827 c 
DIPLOMATA maestra offresi per 
bambini ore da combinarsi, Te- 
lefonare 96153, 290456 C 
DIRIGENTE amministrativo, 
consigliere capace dinamico, lun. 
ga esperienza offresi. Cassetta 
29250 C, UPI. 

EX CARABINIERE, 
guardiano, diurno, 


offresi 
notturno, 


‘custode, villa o qualsiasi altro 


lavoro fiducia. Telefonare 33177 
dalle ore 10 alle 15. 69612 C 
GEOMETRA neo diplomato mi- 
Htesente volonteroso attivo, cer- 
ca primo impiego. Cassetta 3 A, 
SPI, Udine. 6563 C 
IMPIEGATO, magazziniere, cu- 
stode, riscuotitore, offresi anche 
mezza giornata. Telef. 96629. 
47884 C 
IMPIEGATO libero giornal. 
mente dalle 16. Offresi qualsia- 
si lavoro’ scopo arrotondamen- 
to: Telef, 30408. 69626 C 
SIGNORINA affettuosa, sensibi- 
le, diploma magistrale, ottime 
referenze, ‘occuperebbesi bam- 
bini presso famiglia distinta. 
Cassetta 29440 C, TPI. 
SIGNORINA giovane, paziente, 
colta, offresi per assistenza bam- 
bini. Tel. 53921. 29465 C. 
SERIA, esperta tutti lavori uf- 


APPRENDISTA 1416enne orario 
diurno cercasi. Caffè-latteria, S. 


Giustina 18. 29444 D 
APPRENDISTA parrucchiera 
cercasi. Strada Vecchia Istria 10 

47868 D 
APPRENDISTA radiotecnico ca- 
pace cercasi, Presentarsi via 
Combi 22. 47869 D 
APPRENDISTA ‘parrucchiera 
cercasi. Salone Paolo, Pascoli 24 

29433 D 
APPRENDISTA commessa cer- 
casi. Panetteria, Rotonda del 
Boschetto. 29467 D 


APPRENDISTA pratica: uomo » 
donna cercasi. Sartoria Zentilo- 
mo, via Anastasio 6. 69598 D 
APPRENDISTI 14-l7enni ambo- 
sessi cercansi, Bar Rudy, via 
Coroneo 38. 47889 D 
APPRENDISTI banconieri 15-16 
anni cercansi. Bar Garibaldi, p. 
Garibaldi. 69597 D 
COPPIA cameriere-autista, cuo- 
ca-domestica per casa signorile 
Como cercasi. Referenze inec- 
cepibili, Scrivere: Casella S 
2497, SPI, Como. 6583 D 
DILETTANTI spiccate tenden- 
ze letterarie editrice offre col. 
laborazione. Casella 68 N, SPI, 
Milano. 6499 D 
FALEGNAMI e operai lucida. 
tori cercansi, Tel. 31185, ore 
11-12. 69631 D 
GARZONE portatrici per nego- 
zio cercansi, posto sicuro, buona 
retribuzione, Rivolgersi Tinto- 
ria Ziberna, via Monte Cengio 7. 
2682 D 
IMPORTANTE azienda metal 
meccanica in provincia di Fer- 
rara assume: esperti impiegati 
tecnici per cicli e tempi di la- 
vorazione e cronometristi; e 
sperti operai specializzati e qua- 
lificati tornitori, fresatori, alesa- 
tori, trapanisti, rettificatori e 
aggiustatori. Inviare domanda a 
cassetta 2649 D, UPI, Trieste. 
TMPORTANTE ditta confezio- 
ni renna cerca ovunque propa- 
gandiste, massimo trentacin- 
quenni. Richiedesi: facile pa- 
rola, presenza, referenze con- 
trollabili. Interessano anche ele- 
menti disponenti limitate ore 
libere. Casella 90, N SPI, Mi 
lano. 6581 D 
MACCHINISTE, confezionatri. 
ci e apprendiste magliaie cer- 
casi. Rolly, IMI. Armata 17. 
69618 D 
MECCANICL-autisti, età 25-35, 
con patente D-E. pubblico, e di- 
‘ploma 3.a avv. lunga pratica 
meccanica cercansi. Non pre- 
sentarsi senza i IS richie 
sti. Officina, via S. Francesco 
58. 69569 D 
OPERAIO falegname e mezzo 
lavorante cercasi. Via S. Fran 
cesco 32. Falegnameria Schil- 
lani. 47890 D 
PERITO meccanico o costrutto- 
re navale cercasi primo impie- 
go. Cassetta 47885 D, UPI. 
QUATTORDICENNE cercasi per 
latteria. Telef. 94085, ore 16-18, 
69602 D 
RAGAZZO 15enne per drogheria 
cercasi, Via Gatteri-11. 47880 D 
RAGAZZO o ragazza per bar- 
buffet cercasi. Via Madonnina 2 
20473 D 
RAGAZZO pratico cerca stazione 
servizio. Telef. 36328. — 47825 D 
RAGAZZO per macelleria. cer- 
casi. Presentarsi Macelleria Ono- 
rio, p.zza Ponterosso 3. 1234 D 
RAGAZZO 14-15enne per ma- 
celleria. cercasi... Trinoni, via 
Aquileia 1. 69608 D 
SARTA magliaia finita cercasi 
subito. Via Ghiberti 1. 47861D 
SARTA uomo, apprendisti am- 
bo i sessi cercasi. Corso Gari- 
baldi 8, Galante. 47896 D 
SEGRETARIA perfetta corri. 
svondente inglese cerca vecchia 
ditta legnami. Scrivere casset- 
ta 47875 D, UPI. 
TWO men of initiative requi- 
red by important publishing 
Company for Trieste area. Op- 
portunity for career, with high 
income. Call on Mr. Jones, 
Jolly Hotel to morrow 10 to 12. 
6878 D 
UOMO pratico autorimessa cer- 
I Scrivere cassetta ‘47874 D, 


E Rich. camere n pens. L. 25 


CAMERA vuota, cercano signo- 

ra, figlio, occupati giornata, po. 

Chi mobili. Telefonare 29678. 
69607 E 


| Off. camere e pens. L. 25 


CAMERA a 2 amici affittasi. Lar- 
go Barriera 5, III p., scala II. 

471878 F 
CAMERA vuota rimessa nuovo 
luce industriale soleggiata affit- 
tasi prontamente. Portinaia, v. 
Udine 11. 47873 F 
CENTRALE, grande, vuota, af- 
fittasi anche uso deposito. Te- 
lefonare 33572. 47865 F 
DAREBBESI solo vitto a per- 
Sa distinta. Cassetta 47867 F, 


ficio, paghe contributi, cassiera | UP: 


occuperebbesi anche mezza gior- 
nata. Cassetta 47866 C, UPI. 


(0/0) Artigianato L. 20 


A. PITTORE stanze apparta- 
menti moderni, carta da parati. 
Tel. 37772. 69568 CC 
LUCIDATORE mobili antichi, 
moderni. Milano 27, IV, Franco. 
: 69609 CC 
MURATURA, restauri e lavori 
in genere eseguisce. Tel. 44783. 
47856 CC 
PERSONA lavori dattilografia, 
ecc. domicilio offresi. Cassetta 
47698 CC, UPI. : 
RINOVEST sartoria con perso- 
nale pratico rimette a nuovo a- 
biti, soprabiti, mantelli, rimo- 
derna, ripara. Via S. Lazzaro 9. 
47836 CC 
SARTORIA uomo confeziona ve- 
stiti soprabiti cappotti assume 
rivoltature rimodernature lavo- 
ro accurato prezzi modici. Car- 
ducci 24, III p. 69545 CC 


D Off. d'impiego L.25 


ATUTO BANCONIERA o ap- 
prendista cerca Bar Cristallo, 
via Ghirlandaio 12. 69625 D 
APPRENDISTA alimen 
tari cercasi. Mazzarolli, via M. 
D'Azeglio 2, tel. 94262. 69621 D 
APPRENDISTA. banco. 
niera cercasi. Presentarsi dopo 
le ore 15. Bar Achille, viale 
Ventisettembre 34. 47898 D 
APPRENDISTA commesso 
buon impiego stabile cerca sa- 
lumeria. Gatteri 29, tel. 96563. 

69642 D 


A TORINO 


IL PICCOLO .è in vendita 
alle ore 13.30 nelle seguenti 
| rivendite: 


SERRA - corso Vitt, Eman, 
PRONOTTO - corso Vittorio 
‘LIGURE > piazza C. Felice 
ALLEMANDI - via Buozzi 
ROSSO . piszza S. Carlo 
PASQUALE - piazza S, Carlo 
DAVICO - via Viotti 
TROVATO - piazza Castello 


MATRIMONIALE, soggiorno mo- 
biliato, comodo cucina, bagno, 
giardino, posizione tranquilla, 
affittasi adatto sposi, Tel. 91269. 

47871 F 
MOBILIATA centro affittasi a 
distinta impiegata anziana. Te- 
lefono 77812. 47855 P 
STANZA ammobiliata uso uf 
ficio, ingresso libero scale, I p. 
Zevenzoni 5, 92839. 69643 F 
STANZA matrimoniale mobilia- 
ta affittasi centro. Telef. 23428. 

47864 F 
STANZA mobiliata centro affit- 
tasi a 2 persone, vitto e allog- 
gio, lire, 25.000 ciascuno, Telefo- 
nare 23428. 47863 F 
STANZE due vuote, uso ufficio, 
piazza Goldoni affittasi. Telefo- 
nare 48817. 69599 F 


G Istruzione L. 25 


ALLA BERLITZ, Ponterosso 2, 
potete iscrivervi ai corsi di lia. 
gue estere in qualsiasi mese. 
Insegnanti rispettive DESIONA 
APERTURA lo ottobre: Corsi 
abbreviati diurni, serali Licenza 
Media, Avviamento; bienni ra- 
gionieri, geometri; Liceali, Ma- 
gistrali. Lingue straniere, ste- 
nografia. Istituto «Battisti» via- 
le XX Settembre, 24. Tel. 96339. 

47685 G 
FRANCESE lezioni conversazio- 
ne impartisce signora. Telefo- 
no 30061 dalle 15-19. 29079 G 
INTERPRETI inizio 1.0 ottobre 
corsi inglese, francese, tedesco. 
Scuola interpreti ENCIP, XXX 
Ottobre 6, tel, 35798. 2640 G 
TEDESCO madrelingua impar- 
tisce signora molto pratica con- 
versazioni traduzioni, Tel. 61624. 

29450 G 


H Oggetti smarr. rinv. L. 25 


CHI avesse trovato vestito don- 
na color rosa smarrito fra via 
Roma e via Rittmeyer e pre 
gato gentilmente di consegnar- 
Jo presso portineria via Roma 
n. 15. 69632 H 
SMARRITO fermaglio quadra 
to pietre marcasite lunedì zona 
via Crociferi, S.. Antoniovec- 
chio, via Annunziata, Marina. 
Telefonare 63887. 69638 H 


I Off. app: bott. L. 25 
A.A.A,A, PRONTA ENTRATA 
primo ingresso, signorile, ma- 
trimoniale, soggiorno, cucinino, 
bagno, gabinetto, poggiolo, 


IL. PICCOLO 


Un sentimento di sicurezza... 


‘ecco ciò che vi dà in più la Shell 


Vogliamo bene alla nosira macchina! 


+», per proteggerla e farla rendere dî più, 
usiamo prodotti sicuri... diamole il meglio... 
diamole Supershell con I.C.A. 


«la macchina va meglio con 


SUPERSHELL .. BGA 


LOA. « Brevetto Steal m. 475025 


Un sentimento di sicurezza: 

— nei prodotti Shell,.che migliaia 
di tecnici perfezionano 

pensando alla vostra automobile. 
— nel servizio Shell, che.vi dà 
appuntamento su tutte le strade. 


Si, noî della Shell ci sentiimo 
ogni giorno al vostro fianco 
perchè voi possiate viaggiare 
Sempre sicuri e sereni. 


ascensore, termonafta, cantina, 
ripostiglio, affittasi 24.000 men. 
sili senza spese. Agenzia DO- 
MUS, Galleria Tergesteo. 169 I 
A. APPARTAMENTO bistan- 
ze, soggiorno, cucinino, riscal- 
damento autonomo, poggiolo, 
affittasi zona Boschetto. Tel. 
28-300. 60641 I 


A. APPARTAMENTO quadri. 
stanze servizi riscaldamento, si: 
gnorile rimodernato soleggiato 
fronte giardinpubblico altro 
quadristanze pressi Tribunale 
affittansi. ATEC, Goldoni 1, 6311 
A. APPARTAMENTO tristanze 
servizi terrazza centralnafta ca- 
sa muova signorile pressi Ros- 
setti, altro quadristanze casa 
moderna paraggi Perugino af- 
fittansi. ATEC, Goldoni 1, 632 I 
A. APPARTAMENTO bistan- 
ze, stanzetta, soggiorno, cuci- 
nino, bagno, riscaldamento au- 
tonomo, poggiolo, cantina affit. 
tasi, Baiamonti-S. Andrea. Tel. 
28-300. 69640 I 
A. APPARDAMENTO stanza, 
soggiorno, cucinino, bagno, ri- 


postiglio, poggiolo, ascensore, 
centralnafta, affittasi, via Loc- 
chi. Tel. 28-300. 69640 I 


A. PRONTINGRESSO nuovo, 
2 stanze, cucina, bagno, pog- 
gioli, centraltermiche” affittasi. 
Immobiliare Nistri, Orologio 6. 

8882 I 
ABITAZIONE centrale, tre 
stanze, cucina, bagno, Viale, 
20.000 mensili. Telefonare 37703. 

8880 I 
APPARTAMENTI restaurati due 
camere bagno affitto 25.000 Ri- 
gutti; altro camera cucina ba- 
gno 20.000 Revoltella. Tel. 37379, 

294261 
APPARTAMENTI diversi da 
1-23 stanze affittasi. Torrebian. 
ca_dd. 69610 I 
APPARTAMENTINO stanza, 
stanzetta, camerino, cucina, in- 
dustriale, | 15.000 mensili con 
spese affittasi. Piazza Benco 2, 
Amsterdam. 69645 I 
APPARTAMENTINO camera 
e cucina, doccia, giardino, af- 
fittasi via Romagna, lire 18.000 
mensili. Telefonare feriali 61155 
ore 10-13. 47892 I 
APPARTAMENTO 3 stanze, 
camerino, cucina, bagno affit- 
tasi. Via Bazzoni. Telefonare 


feriali 61155, ore 10-18. 
47891 I 


VIA CArSpI,S - teen. 95532 


APPARTAMENTO rimesso a 
nuovo, 3 stanze, cucina arre- 
data all'americana, bagno com- 
plet. arredato affittasi. Viale 
Miramare 55. Telefonare feriali 
61155, ore 10-13. 47891 I 


APPARTAMENTO via Giulia, 
tristanze, cucina, bagno, ripo- 
stiglio, poggioli, riscaldamento, 
ascensore affittasi. Carli, piaz- 
za S. Antonio 6. 13879/1 I 
APPARTAMENTO nuovo, ca- 
mera, cameretta, soggiorno, ba- 
gno, cucinino, 19.000 mensili 
senza spese. affittasi, Barriera 
Vecchia 11, angolo Pondares. 
Immobiliare. 471897 I 
APPARTAMENTO 3. stanze, 
stanzetta, cucina, camerino ba- 
gno, gabinetto, affittansi 20.000. 
Carli piazza S. Antonio 6 tel. 
23362. 13871/3 I 
LOCALE zona piazza Perugino 
affittasi. Tel. 52292. 478211 


LOCALE affari in casa nuova 
20 mq. affittasi via Fonderia, 
Altri. vie Donadoni, Rossetti, 
‘Sanzio, Pindemonte, Tel. 28-300, 
; 69640 I 
LOCALI nuovi adatti botteghi- 
no, appalto, bar, parrucchiere, 
barbiere, panetteria, affittansi 0 
vendonsi. Visitare di mattina, 
Rozzol in Valle 788 (rivolgersi 
macelleria). 2 
MAGAZZINETTI 20-29 mq. San 
Giacomo, Boccaccio affitto 12.000 
altro Roiano 6000: cedonsi. Gal- 
leria Rossini, Amministrazione, 
pianoterra. 29423/11 


SOLEGGIATO moderno, pa- 


raggi Carducci, 3 stanze, cuci. 


na, bagno, poggiolo, affittasi. 
Telefono 95982. 47898 I 
TRE STANZE, cucina, came- 
rino, affittasi. Ventisettembre 
85/1. Visitare 11-15. 69633 I 
Z. VENTISETTEMBRE - Mar- 
gherita, 3 stanze, bagno, 27.000, 
affitta «JULIA». Imbriani, 10. 

88611 


L Rich. appart. bott. L. 25 


APPARTAMENTINO 1.2 stan- 
ze, cucinetta. Persona sola cer- 
ca con spese massimo 120.000. 
Telefonare 30077. 69645 L 
APPARTAMENTO 12 stanze 
cucina, accessori, cercasi affit- 
to. Telefonare 91783. 69610 L 
APPARTAMENTO camera came- 
retta servizi cercano affitto ‘co- 
niugi soli. Tel. 63262, 47858 L 
APPARTAMENTO 2-3 stanze 
iecessori, zona verde quicta, 
possibilmente sopra Gretta, Bar. 
cola, cercano coniugi soli, attit- 
to, tel. 35-503 ore ufficio. 
69629 Li 
APPARTAMENTO 4-5 stanze tut- 
ti comforts moderni, preferenza 
zona Romagna-Scorcola, cercasi 
affitto novembre. Inintermedia- 
Ti, Telefono 38126, 47818 L 


APPARTAMENTO; veramente 
bello, possibilmente centro, 
quattro stanze, accessori. mo- 
derni cerco: urgentemente. Te- 
lefonare 37703. 8879 L 
CAMERA cucina e servizi cerco 
urgentemente affitto, esclusi in- 
termediari. Telefonare 61920, ore 
ufficio. 47859 L 


CERCASI appartamento came- 


massimo mensile lire 15.000, 
escluso mediatori. Cassetta 
69604 L. 


M. Vendite d’occas. L. 35 


A.CARROZZINE grandioso as- 
sortimento; pieghevoli 3500, due 
usi 13.000; tre usi 18.000, seggio- 
loni, parasole, tricicli, Tutto per 
il bambino. Tarabochia 6. 
47835 M 
ANTICHE miniature. Quadri. 
Stampe, vecchia Trieste, vendo- 
scambio collezionista. Telefona- 
re. 68-688, ore 19-20. 69622 M 
CUCINE elettrogas Triplex, Zop- 
pas. Lavatrici. Frigoriferi. Stufe 
fuoco. continuo. Warmorning. 
Zoppas a carbone gas ed elet- 
triche, Scaldabagni. Acquai, Ar- 
madietti. Deposito: S. Lazzaro 
16, Zennaro. 29269 M 


I MACCHINA Singer cuce, rica: 


ma, rammenda, 10.000. Rientran- 
ti bellissime, Nuove Diamant. 
Automatiche: zig-zag. Mobiletti 
convenienti. Facilitazioni, scam- 
‘hi, riparazioni accurate. Manzo- 
ni 4, Cosulli. Tel. 96925. 29330 M 


MACCHINE cucire Necchi, Sin- 
ger d’occasione vendonsi con 
garanzia. Tullio, Battisti 12. 
Monfalcone, Cervignano. 

69585 M 
MACCHINE per cucire germa 
niche Pfaff, nazionali Vigorelli 
e Jarvis, motorini e vasto as 
sortimento .mobiletti, massime 
facilitazioni vere occasioni mac 
chine usate, officina riparazioni 
Delponte, Timeus 12, tel. 90279. 


M |angolo, 


28 

MACCHINE cucire ELNA su- 
perautomatiche e maglieria 
Passap familiari, prodotto sviz- 
zero. Riparazioni Rizzatti. Pa- 
scoli 29/B. 39630 M 
NECCHI Supernova e culla Mi- 
dollino vendonsi causa parten- 
za. Telef, 33289. 47879 M 
PELLICCE. Visone, ocelot, Jon- 
tre, castoro, castorini, persiani, 
ratmosqué,. gatti, zampe. Mo- 
delli ultime creazioni prezzi. 
Visitateci. Vi convincerete. Pel. 
licceria Ziliotto, via Milano 16. 
65644 M 

SCALDABAGNO Vaillant, cuci. 
na, attaccapanni, tavolino ferro 
battuto, pattini, vendonsi, Tele- 
fonare 37626. 47872 M 
TELEVISORI usati completi 2.0 
canale, con garanzia presso Elet- 
tronica, Mazzini 16, telef, 23477. 
1716 M 


ta cucina o 2 camere cucina]|16 


TELEVISORI pronti per II pro- 
gramma vendonsi ritiro apparec- 
chio vecchio valutazione massi- 
ma. Telef. 75233. 47869 M 
UCCELLI esotici indianiame- 
ricani, vasto assortimento. Via 
Aquileia 59, Udine. Telefono 
39299. 6580 M 
VETRINA frigo nuova vendesi 
occasione. Tel.. 78262, dalle 8-13, 
-19. 47888 M 
N Acquisti d’occas. _L. 85 
A-AA.A.A.A.A.A, COMPERO mo- 
bili in genere, salotti antichi, 
cucine, quadri, soprammobili, 


bronzi, rami, cineserie. Telefo- 
nare 61591, 50107. 29430 N 


ALSA.A.A.A. COMPERO sopram. 


mobili, quadri, rami, bronzi, 
mobili in genere. Telefonare 
30358, 69572 N 


A. BOTTIGLIE, ferro, metalli, 
stracci, carta, acquistansi. Uar- 
pison 20, tel. 38008. 64 N 
FERRO, stracci, metalli, scarti 
archivio, acquistansi. Marconi 18 
telefono 38900. 69362 N 


NN Mobili e pianof  L. 35 


A. ALABARDA Zanchi. Assor- 
timento mobili, salotti, carroz- 
zine, ecc. Rossetti 4. Ricordate- 
vi: convenientissimo, 29122 NN 
A. ATTENZIONE: assortimen- 
to armadi guardaroba diverse 
misure, attaccapanni, librerie 
svedesi, scrivanie svedesi, diva- 
niletto, poltroneletto, panchelet- 
to, lettini con materasso. 6500, 
cromati 12,000, carrozzine pie- 
ghevoli 3500, doppio uso 13.000, 
salotti, matrimoniali, tinelli, cu- 
cine; occasioni speciali. Tara: 
bochia 6. 47835 NN 
GUCINA completa 23.000, ma- 
trimoniale 35.000, spa:ghert, 
armadio 4000. Vendo, Bosco 12 
magazzino. 47195 NN 
CUCINE: assortimento ultimi 
modelli, paniforti-formica, anche 
singoli pet cucinino, 
Nuovissime cucine-tinello svede- 
si, convenientissimi soggiorni 
tutto formica. «Polli», D'Annun- 
zio 26; esposizione Petronio 32. 

88/1 NN 
MATRIMONIALI comuni, lus- 
suosissime, massima garanzia, 
metà prezzo ratealmente. Pic- 
cardi 49, 69482 NN 
MOBILI ufficio nuovi vendonsi 
occasione. Tel. 23448. 29497 NN 
PIANINO germanico garantito 
perfetto vendesi rarissima oc- 
casione. Carducci 32/I1. 14 NN 


o Commerciali L. 35 


BRUCIATORI di nafta: Riello, 
Thermomatic, Joannes, Isother- 
mo, Ibar, Comet e altre mar. 
che. Prezzi da lire 95.000 in poi. 
Pagamento anche in 12 mesi. 
Ditta Zini, tel. 61116. 418190 


A RATE lenzuola, tovaglie, tut- 
to per il corredo. Telef. 23080. 
478520 


P. Rappr. piazzisti L. 25 


DEPOSITARIA importanti fab- 
briche francesi pizzi, tulli, affi- 
ni, affida campionario persona 
attivissima vendita dettaglio in- 
grosso. Specificare: Nigro, via 
D’Arborea 25, Roma. 6576 P 
LAUREATO farmacia chimica 
giovane; militesente, importante 
casa farmaceutica cerca propa- 
ganda medica zona Trieste. Scri- 
vere: Pubbliman, casella 558, 
Parma. 2648 P 
VIAGGIATORE piazzista con pa- 
tente, possibilmente introdotto 
drogherie province Trieste e. Go: 
rizia, assumesi a condizioni 
vamtaggiose, Offerte con descri- 
zione posti occupati. Cassetta 
69283 P, UPI, 


Q Auto, moto, cicli L. 40 
A.A,A, AUTOAGENZIA B, Ca- 


tania, vende 1100 Speciale, 1100 
Export, 750 Spyder, nuove, 
pronta consegna. Occasione 


Fiat 2100-59, 1100 lusso, Dau- 
phine 1960, 600-'57, scambi, ra 
teazioni, fino a 24 mesi. Gep- 
pa 8, fel. 29714, 8887 Q 
A. FAMILIARE, 103 ’56-’54, 1400, 
Appia, Alfasuper, ‘Bosco 20. 
29495 Q 
BIANCHINA 500 1958, unico pro- 
prietario. Tel. 35430, ‘ore ufficio. 
47882Q 
FIAT 1103-58, 103-55, 1200-58, 
Simca 055, 14°?-'54, Giulietta 
#9, Sprint ’56, Aurelia perfetta 
vendensi. Permute condizioni, 
via Romana 6, tel. 35185. 
69605 


FURGON Appia 956, portata 
q.li 9, perfetto, vendesi. Fiat 
mod. 600, Furgon zingato per 
macellai come nuovo, permute 
condizioni. Via Romagna 6. . 
69605 Q 
GUZZI Zigolo, ottime condizio- 
ni, vendesi, Telefono 92912, dal- 
le 17.30-18.30. 47870Q 
LAMBRETTA C ripassata, ef- 
ficientissima vendo occasione. 
T'elefonare 29174, 9-12. G 
69635 Q 
OCCASIONE vendo Giulietta e 
Topolino 500 C. Coroneo 37. 


Tel. 68009. 47899 Q 


si FRIGORIFERI 
Gi FRULLATORI 


BOSCH 


E VcRISer, Corn TEL 95 


PRODUTTORE attivo intro 
dotto. cerca. subito  commissio-. 
naria, primaria casa automoto. 
Indicare età referenze. Casset- 
ta 69617 Q. 
SPYDER Triumph perfettissimo 
stato, accessori, vendesi, Telefo- 
nare 24907, Trieste, 6573Q 
STUDEBARER Regal, cambio 
automatico meraviglioso vende. 
si. Tel. 24907, Trieste. 6574Q 
VESPAGENZIA, rateazioni da 
5.160 per la 150 cc. 4 marce. 
28739 @Q 
VESPAGENZIA, telefono 28940; 
canoni da 6.090 per la Gran 
28739 @ 
VERLAGENZIA, rateazioni da 
4.500 per la 125 cc. Vasto assor- 
timento Vespa, moto e motofur- 
goncini usati. 28739 @ 
VOLETE vendere, comperare, 
‘Vespa, Lambretta? Interpellate. 
ci, via Valdirivo 24. 28917 Q 
«600» ’57 buone condizioni ven- 
do, stazione Purfina. Severo. d. 
© 69628 Q 
«600» 1958 occasione vendesi. 
Autorimessa Giulia 60. 
69617 Q 
103 vendesi motore a nuovo uni- 
co proprietario. Telef. 96485. 
È 29503 


R Cap. soc. cess. az. L. 50 


FA. AL AAA. ALA; AL ALA. A. 
POLA-ISTRIA, zona pieno svi. 
luppo, sprovvista. negozi, ven- 
«donsi locali affari 70 maq., otti- 
ma qualsiasi attività, ALVIA- 
NO ‘7, locale ‘affari 240 ma. cir- 
ca, completo, adatto molteplici 
usi, vendesi. APIARI 7/1, 
(Roiano); locale nuovo, mq. 50, 
due fori facciata, affittasi set- 
tembre. UFFICIO VENDITE 
IMMOBILIARE IT ALIA 
61512, PONTEROSSO 3. 182 R 
A;A.A. GERENTE per latteria 
cercasi. Offerte Cassetta 60639 


R, UPI. 
A, FINANZIAMENTI in gene 
re, assoluta rapidità, discre- 
zione. «Julia», Imbriani 10. 
8878 R 
FINANZIAMENTI, contabilità 
arretrate, confuse, concordati. 
SOI Ge anca 22. Telefo- 
0 68654 69603 R 
MAGLIERIE tessuti mercerie 
confezioni ecc. Vasto negozio 
magnifica posizione di grande 
passaggio, moltissime vetrine, 
cedesi: licenza arredamento av: 
viamento undici milioni affitto 
centomila mensili. Cassetta 82 
R, UPI. 
NEGOZIO nuovo arredato ven- 
dita dettaglio mercerie confezio- 
ni tessuti zona Baiamonti dareb- 
besi in gestione previo preleva- 
mento giacenza merce piccola 
entità. Cassetta  29443.R, UPI. 
NEGOZIO plastica S. Giacomo 
vendesi con inventario arreda- 
mento avviamento. Telef. 76211. 
47886 R 
PRESTITI, rateazioni comode, 
senza intervento datori lavoro. 
Orfei, via Roma 18. 69580 R 


TRATTORIA con giardino 
completamente restaurata ven- 
desi affarone. Tel. 26420: 
29291 R 
200.000 cerco urgentemente. Seri. 
vere cassetta 47877 R, UPI. 


S. Case, ville, terreni _L. 50 


ALALALA.A.ALA:A:A.A, VENTI. 
SETTEMBRE 97, primingres 
so, unico disponibile, 3. stanze, 
cucina, bagno, poggioli, ascenso- 
re, riscaldamento, vendesi, Vi- 
sitabile 10-13. PENDICE SCO- 
GLIETTO 15, stanza, cucina, 
WC, disobbligo, 70 ma. giardi. 
no, vera occasione, vendesi 
prontingresso, TIGOR 30, pa- 
lazzina panoramica sul golfo, 
4 piani, 8 appartamenti: 3 stan- 
ze, salone, doppi servizi, ter- 
Tazze, poggioli, ascensore, cen- 
traltermica, giardino, box-auto. 
Costruzione iniziata consegna 
giugno 1962. VICOLO CASTA- 
GNETO 11-13, ‘consegna  gen- 
naio 62, visite giornalmerte 15- 
18, appartamenti una, due, tre 
stanze, centraltermica, ascen- 
sori. CORNELIA ROMANA 2, 
‘piano V, stabile ricostruito, al 
loggio 3 stanze, cucina, bagno, 
armadio a muro, vera occasio- 
ne, trasferimento. vendesi. ‘RO- 
TIANO-VERNIELLIS, villino 
superpanoramico, due apparta- 
menti, vendesi facilitazioni di 
pagamento. UMFICIO VENDI- 
TE IMMOBILIARE ITALIA 
61512, PONTEROSSO 3. 182 S 
ZONA RIVE, LAZZARETTO 
VECCHIO acquisterebbesi ap- 
partamento 4 stanze, accessori 
IIIII piano. IMMOBILIARE 
ITALIA 61512. 182 
A.A. ALA. A.A. A. BELLISSIMO 
pronta entrata, zona signorile, 
4 stanze, cucina, doppi servizi, 
poggiolo, balconata, ascensore, 
termonafta, ripostiglio, canti- 
na, massimo lusso, VENDESI, 
AGENZIA DOMUS, GALLE- 
RIA TERGESTEO, 169 S 
PRONTENTRATA. Casa nuo- 
va STRADA. DI FIUME bi 
(Campanelle), disponibile ap- 
partamento 2 stanze, cucina, 
bagno, poggiolo, vista panora- 
mica, ascensore,. centralnafta. 
Contanti 1.500.000 rimanente 
rateazioni mensili da 11.000. 
VISITE SUL POSTO SABATO 
POMERIGGIO E MATTINA- 
TA DOMENICA, ADRIATER, 
Battisti 4, 8886 8 
A.A.A. PROSSIMO inizio co- 
struzione: stabile centrale, Ap- 
partamenti 2-3-4 stanze, ampie 
cucine e servizi, poggioli soleg- 
giati, ascensore, centralnafta. 
Rifiniture accurate, Esecuzione 
primaria impresa. Prezzi van- 
taggiosi, facilitazioni pagamen- 
to. Visione progetti e vendite, 
Immobiliare Nistri, Orologio 6. 
8883 S 

A.A.A. ZONA Pascoli, vendon- 
si appartamenti liberi, occupa- 
ti, soleggiati, 2-3-4 stanze, cuci- 
na, ottimi prezzi. Immobiliare 
Nistri, Orologio 6. 8884 S 
A. APPARTAMENTO. bistan- 
ze, stanzetta, soggiorno, cuci- 
nino, bagno, poggioli, riscalda 
mento autonomo, cantina, ven- 
desi con 50% mutuo, viale San- 
zio. Altro bistanze, soggiorno, 
cucinino, Via  Baiamonti. Te- 
lefono 28300. 69641 S 
A. APPARTAMENTO nuovo, 


Q|stanza, soggiorno, cucinino, ba- 


gno, termonafta, pronto novem- 
bre vendesi, San Luigi, Telefo- 
no 28300, 6 96418 
A. BELLISSIMO zona verde 
tristanze cucina bagno poggio- 
lo cantina riscaldamento auto- 
nomo ascensore vendesi, via 
Pindemonte. Tel, 28300, 

69641 S 
APPARTAMENTI condominio 
2-3 stanze accessori zona Son- 
nino, Molino. vento, Commer- 
ciale, Terza Armata, vendon- 
si. Rivolgersi Amministrazione 
Stabili Failla, corso Italia 29-11. 

47894 S 
APPARTAMENTI condominio da 
1-5 stanze iniziata costruzione 
vende Impresa. Telef. 31034, 

69388 S 
APPARTAMENTI liberi Roia- 
na tricamere 2.200.000; Giulia 
bicamere 2.150.000; Fabbri tri- 
camere 2.550.000; Cancellieri bi- 
camere 1.750.000; Rigutti bica- 
mere 2.950.000. vendonsi paga- 
mento rateale. Galleria. Rosso- 
nì, Amministraz,, pianoterra. 

29425/1 S 
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APPARTAMENTI condominio 
Strada. Guardiella 34, pronti 
prossimamente, bistanze, cuci- 
na o soggiorno con cucinino, 
bagno, ascensore, termonafta, 
rifiniture di prima qualità, mu- 
tuo 15.le, vende Impresa MA- 
YER., via Machiavelli 26. Visi- 
te sul posto dalle 9 alle 10, In- 
formazioni ufficio 17-19. 

69616 S 
APPARTAMENTI prossima co- 
struzione 1-2-3 stanze, soggior- 


no, cucinino, doppi servizi, 
centralnafta, cantina, garage, 
giardino, vendonsi., CARLI, 


piazza S, Antonio 6. 13871/4 S 
APPARTAMENTI corso co- 
struzione 1-2 stanze, soggiorno, 
cucinino, bagno, poggiolo, cen- 
tralnafta, ascensore, facilita- 
zioni, vendonsi, CARLI, piaz 
za S. Antonio, 6. 1987175 -S 
APPARTAMENTI prontingres- 
Bo, 3 stanze, cucinetta, bagno, 
poggioli, . vendonsi.. CARLI, 
piazza S. Antonio 6. 13870/3. S 
APPARTAMENTI Sanluigi, bi- 
stanze, soggiorno, cucinino, ba- 
gno, poggiolo, giardino vendon- 
si, CARLI, piazza S. Antonio 6. 

13870/4 S 
APPARTAMENTO zona Fiera 
bistanze, soggiorno;, \cutinino, 
bagno, ‘poggioli, centralnafta, 
ascerisore, vendesi. CARLI, 
piazza S. Antonio 6. 13870/2 g 
APPARTAMENTO condominio 
«centrale, 2 camere camerino 
cucina ‘bagno riscaldamento, 
2.500.000: vendesi causa trasferi- 
mento, Altri appartamenti ven- 
donsi occasione. Corso Garibal. 
di 11, Agenzia, 69619 S 
APPARTAMENTO paraggi 
Sansovino, bistanze, stanzetta, 


cucina, gabinetto, . vendesi. 
CARLI, piazza S. Antonio 6. 
13871/2S 


APPARTAMENTO paraggi 
Tiepolo, stanza, stanzetta, cu- 
cina, gabinetto in comune, ven- 
desi. CARLI, piazza S. Anto- 
nio 6. 13871/2 S 
APPARTAMENTO in villa 5 
stanze, 2 stanzette, cucina, dop- 
pi servizi, terrazze, riscaldamen. 
to, garage, giardino, vista ma- 
re affittasi. CARLI, piazza S. 
Antonio. 6. 13870/5 S 
LOCALI affari uso frutta-ver- 
dura, drogheria, salumeria; pa- 
netteria; barbiere, parrucchie- 
ire ecc. affittansi in nuovo com- 
plesso . condominiale, via La- 
marmora, Tel, 28300. 69640 S 
LOCALI liberi Boccaccio vici 
no, stazione 60-130 mq.; Molino 
Vento, 30-60: mq.j nuovi Revol- 
tella, 20-45 ma.; Roiano, 20 md. 
Alfieri, 7 mq.; altri centraliss 
mi 30-70-150-500 mq. vendonsi 
pagamento rateale. Galleria Ros- 
soni, Amministrazione, piano- 
terra, 29423 S 
MODERNO. zona Monfort, sa- 
la, 2 stanze, stanzetta, cucina, 
bagno, poggioli, giardino, ven- 
desi. Tel. 95982, 47898 S 
OCCASIONE vendesi in ripa- 
ratissima riviera collinare Friù- 
li, villa settecentesca restaura» 
ta, ‘modernissimi impianti lu- 
ce. termonafta, bagni, telefono, 
acqua canalizzata, casetta ru- 
stica, sette ettari fra parco, vi. 
gneto, orto, frutteto, prati, bo- 
sco, Campi. Con o senza mo- 
bilio ‘antico. Indirizzare casset- 
ta 5/A SPI Udine. 65790 S 
PALAZZINA restaurata con 3 
appartamenti 45 camere riscal- 
damento, giardino 500 mq., pog- 
giolo, serra, garage vendesi, par 
gamento rateale, Galleria. Ros- 
soni, pianoterra. 29424/1 5 
PER impiego capitali vendonsi 


S|VILLINI, casette: 


appartamenti nuovi occupati af- 
fitto 21.000 mensili lire 2.450.000; 
altri - 27.500. mensili ‘3.350.000: 
Telefono 37379. 29424 S 
ROMAGNA, Prossimo inizio 
costruzione gruppo palazzine. 
Appartamenti signorili, varie 
grandezze, ‘‘poggioli. soleggiati 
con ampia vista panoramica. 


Finiture accurate, centralnaf- - 


ta, ascensore, garage, giardino. 
Imizio prenotazioni con .van- 
taggio scelta primi acquirenti. 
ADRIATER, Battisti 4. 
8885 S 
SOLEGGIATO bellissimo, zona 
Portici, 6 stanze, stanzetta, cu- 
cina, ricchi: accessori, vendesi. 
Telefono 95982. 47898 S 
VILLETTA. Sanluigi, 3 stanze, 
cucina, bagno, WC, terrazza 
grande, giardino, garage vende. 
si, CARLI, piazza S. Antonio 6. 
13870/1 S 
VILLETTE da 3-4 stanze con- 
forts, ampio soggiorno poggioli, 
garage, giardino, zona Sistiana, 
vendesi, Tel, 28300, 69691 S 
Duino, Opi- 


cina, Faccanoni (2.300.000) ven- 
donsi libere. ATEC, Godoni 1. 
‘620 S 


CONDIZIONI GENERALI 
PER LE INSERZIONI 


Gli. avvisi economici ven: 
gono pubblicati nella rubrica 
più corrispondente all’ogget- 
to. delle inserzioni, minimo 
0 parole; la disposizione av- 
viene. per «ordine alfabetico; 
per facilitare le ricerche vie 
ne modificato eventualmente 
ll testo IN modo da renderne 
l'evidenza La U. P_L na la 
facoltà di abbreviare qualche 
parola degli annunci. 

La U.P.Ì. non assume re 
sponsabilità per casual man- 
cate inserzioni, né per errori 
di stampa od omissioni. La 
responsabilità verso il fisco, 
li pubblico e t terzi. delle in: 
serzioni eseguite. rimane pie 
Da e intera agli inserenti. 

Errori di stampa che non 
pregiudicano l’effetto dell’av- 
viso, non danno diritto a rt 
petizioni gratuite, così ‘pure 
errori dipendenti da cattiva 
scrittura degli avvisi. 

I reclami possono essere” 
presi in considerazione solo 
dietro presentazione della ri. 
cevuta  dell’importo pagato 
per gli avvisi 

La pubblicazione di ogni 
avviso è subordinata all'ap 
provazione del giornale che 
Sì riserva msindacabile di 
ritto di veto. 

Non s1 ammette la sospen= 
sione o sostituzione degli ay- 
visi già ordinati. 


A BOLOGNA 


IL PICCOLO è in vendita 
alle ore 11 nelle seguenti 
rivendite: 


GASPERI - Palazzo Moder. 
nissimo 
DUE TORRI - 


via. Rizzoli 
CABURAZZI - via U. Bassi 
BRICCOLI via Indipen. 
denza 
CREMONINI . via S. Vitale 
BOSCHI via Marconi 
FERRI via Vittorio Veneto 
GAMBERINI .- via Pietra 
mellata 


urna 


ce 
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IL PICCOLO 


Giovedì, 21 settembre 1961 


Kennedy con i suoi addetti stampa: Andrew Hatchen (a sinistra) e Pierre Salinger. Hatchen 
è il primo uomo di colore che sia diventato stretto collaboratore di un Presidente ‘americano 


Un passo a Mosca 


TOKIO PROTESTA 


contro i «test» atomici 


Tokio, 20 

Tl Governo giapponese ha 
protestato oggi verbalmente 
presso il Governo sovietico, 
contro le esplosioni nucleari ef- 
fettuate nell'Asia centrale e in 
Siberia. Un funzionario del:Mi- 
nistero degli Esteri ha messo 
in guardia il Ministro sovieti- 
co, Serghiei Suzdalev, contro il 
fatto che «il Giappone è diret- 
tamente soggetto agli effetti 
degli esperimenti nucleari» e 
che «i primi sintomi di questo 
pericolo sono già ‘apparsi», 
«Pertanto — ha aggiunto il 
funzionario giapponese — il 
Governo nipponico si riserva il 
diritto di pretendere le inden- 
nità per tutti i danni che.il 
Governo e il popolo giappone 
si potrebbero subire in seguito 
al persistere degli esperimenti 
effettuati dal Governo sovie- 
tico». 

A Parigi .la popolazione è in- 
quieta: dalla stampa la gente 
ha appreso il pericolo che la 
minaccia e, benchè varie auto- 
revoli voci scientifiche si siano 


‘|già fatte intendere per rassicu-' 


tarla e liberare i parigini da 
questo incubo, una certa tensio- 
ne è registrata un po” ovunque. 
All'origine di questi timori è una 
nube radioattiva che, formatasi 
dopo. le recenti esperienze nu- 
cleari sovietiche, vaga nel cielo 
spinta dai ‘venti. 


UN ANNUNCIO UFFICIALE AL CONSIGLIO DEI MINISTRI 


la rinuncia ai pieni poteri 


Il Generale costretto a questo passo dal grave solco creatosi 
fra l’Eliseo e il Parlamento - Il nuovo viaggio 


del Presidente 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Parigi, 20 

Il generale De Gaulle ha an- 
nunciato al Consiglio dei Mini. 
stri, convocato nel pomeriggio 
all’Eliseo, l’intenzione di ab- 
bandonare alla fine del mese, 
l'uso dell’articolo 16 della Co. 
stituzione, che gli conferisce. i 
pieni poteri. Come si ricorderà, 
il Presidente. della Repubblica 
aveva deciso di concentrare sul. 
la sua persona tutti i poteri il 
23. aprile scorso, quando la 
Francia era stata colta di sor- 
presa dalla rivolta capeggiata 
dai generali Challe, Zeller, Jou- 
haud e Salan, 

Il comunicato letto stasera 
dal. Ministro delle. Informazio- 
ni; Terrenoire, ricorda. le cir- 
costanze drammatiche in cui il 
Capo dello. Stato fece ricorso 
all’articolo 16, lascia intendere 
che l’epurazione nei riguardi 
dei responsabili della ribellione 
continuerà anche al di là dello 
esercizio dei pieni poteri e si 
compiace di constatare che, no- 
nostante il periodo eccezionale 
vissuto dalla Francia, la norma: 
le attività del Governo e delle 
istituzioni non è risultata im- 
pedita. e, in particolare, il Par- 
lamento «ha tenuto regolarmente 
le sessioni: del 25 aprile e del 
24 luglio scorsi). 

»Questo riferimento al «nor- 
male funzionamento» delle isti 
tuzioni ha un significato scoper- 
tamente polemico. Ad eccezio- 
ne dei parlamentari gollisti (e 
non di tutti, perchè anche fra 
i fedeli di De Gaulle le defezio- 
ni sono state numerose), gli 
esponenti politici di-tutti i par- 
titi hanno infatti denunciato a 
più riprese, con accenti ora ma- 
linconici e ora' sdegnati, l’invo> 
luzione antidemocratica del re- 
gime, il carattere dittatoriale 
dell’uso indiscriminato dei pie- 
ni poteri, la forzata inefficienza 
del Parlamento. 

La polemica fra il Capo dello 
Stato e il Parlamento aveva rag- 
Eiunto il momento di più alta 
tensione proprio ieri, quando 
Il Presidente dell'Assemblea na- 
zionale, Chaban Delmas, richia. 
mandosi all’interpretazione che 
lo stesso De Gaulle — arbitro 
sovrano — aveva dato all’artico- 
lo 16 aveva respinto come «im- 
proponibile» la mozione di cen- 
sura che, contro la politica 
agricola del Governo, avevano 
presentato i deputati socialisti. 
Nell’interpretazione di Chaban 
Delmas, la.mozibne avrebbe po- 
tuto essere discussa ‘soltanto il 
3 ottobre prossimo, in sessione 
ordinaria. 

Questa ‘tesi, ispirata dall’Eli- 
seo e lesiva delle prerogative 
dell'Assemblea, aveva suscitato 
le proteste dei socialisti, dei 
repubblicani popolari, dei radi- 
cali, dei moderati. Chaban Del- 
mas aveva appena finito di par. 
lare che la SFIO pubblicava un 
comunicato in cui definiva il ri. 
fiuto’ di discutere la mozione di 
censura come «una flagrante vio. 
lazione della Costituzione», con- 
testando inoltre al Capo dello 
Stato il «diritto di erigersi a 
unico interprete della legge Co- 
stituzionale». 

Su ‘questo stesso tono ‘erano 
le reazioni degli altri partiti. 
René-Maurice Simonnet, segre- 
tario generale del. M.R.P., ha 
affermato in particolare che 


‘una sola soluzione era possibi. 


le per salvare la democrazia: 
«impegnare il Presidente della 
Repubblica a rinunciare all’ar- 
ticolo 16». Anche sulla ‘stampa 
di destra non sono mancati 
gli attacchi a De Gaulle: così 
«L'Aurore», in un violento edi. 
toriale, ha scritto: «Sopprime- 
te il controllo del Parlamento, 
ma allora abbiate il coraggio 
di dire che ciò che volete è 
il potere personale». 

La corda era troppo tirata: 
troppo profondo era il vuoto 
fra l’Eliseo e il Parlamento. De 
Gaulle l’ha compreso e, resti- 
tuendo i pieni poteri, ha cer- 
cato di ristabilire un rapporto 
di collaborazione fra il Gover- 
no e il Paese. 

Partito stasera da Parigi per 
un viaggio di quattro giorni 
nei dipartimenti dell’Aveyron, 
della Lozere e dell’Ardeche, De 
Gaulle farà appello, nei discor- 
si che pronuncerà, all’unità na- 


zionale, farà un tentativo per 
ricreare intorno alla sua perso 
na e intorno a quelle dei suoi 
Ministri quei consensi che non 
esistono più. 

E’ questo il quattordicesimo 
viaggio presidenziale di De 
Gaulle. Mentre i precedenti si 
svolsero, fra. l'entusiasmo delle 
masse, questo si. presenta sot- 
to i segni del dubbio e del pe- 
ricolo. L'O.A.S. è in agguato, 
Si teme ner la vita del Presi. 
dente della Repubblica. Misu- 
Te eccezionali sono state adot- 
tate per impedire che si ripeta 
il tentativo di assassinare il 
Generale; alcuni elicotteri sor. 
voleranno costantemente il cor- 
teo delle macchine, pattuglie 
di agenti sorveglieranno dai 
tetti e dalle finestré le piazze 
nelle. quali parlerà De Gaulle, 
una speciale guardia del corpo 
avrà cura della sua persona. 
Oltrechè dagli agenti dell’OAS, 
il Generale dovrà guardarsi dal- 
le masse contadine. Quelle del 
Massiccio centrale, dove si tro- 
vano i dipartimenti che saran- 
no visitati dal Presidente, sono 
fra le più povere e le più esa- 
sperate, 

A pronosito del recente falli 
to attentato, la delegazione ge- 
nerale di Algeri ha pubblicato 
oggi due documenti, dai quali 
risulta che l’operazione contro 
il «Grande Zora», ossia contro 
De Gaulle, éra stata prevista 
e studiata nei dettagli dai capi 
degli «ultras» e ‘che; di con. 
seguenza, gli attentatori hanno 
agito per conto dell’OAS. I do- 
cumenti smentiscono il gen, Sa- 
lan il quale, in una lettera al 
direttore de «Le Monde», aveva 
affermato ieri che VOAS era 
estranea all’organizzazione: del- 


l'attentato. : 
Ugo Ronfani 


Un'annata d’oro 
per i vini Îrancesi 


Parigi, 20 

Il 1961 sarà «un'annata d'oro» 
per i grandi vini francesi, a 
quanto afferma l’Istituto nazio- 
nale dei vini di grande qualità. 
In tutto il dopoguerra non si 
era avuta un'annata migliore. 

Ma se il vino è più buono, 
esso è anche più scarso é per- 
tanto costerà di più, Le conse- 
guenze di questo rialzo dei 
prezzi dei grandi vini si riper- 
cuote anche su quelli da pasto 
ordinari. Una serie di contatti 
e riunioni hanno avuto inizio 
oggi a Parigi, e proseguiranno 
domani in merito a un eventua- 
le aumento dei prezzi al consu- 
matore dei vini ordinari. I com- 
mercianti chiedono un aumento 
da 3.a 7 franchi al litro — a 
seconda della gradazione e del. 
la qualità — facendo rilevare 
che i produttori hanno aumen. 
tato i loro prezzi, in quest’ul- 
timo mese, di una decina di 
franchi al litro. 

Dei grandi vini, i Borgogna 
sono probabilmente quelli che 
quest'anno segnerarno una da- 
ta importante nella storia del- 
l’enologia francese: a. quanto 
ha dichiarato l’Istituto naziona- 
le, la qualità se non uguaglierà 
forse quella «sublime» dei famo- 
si «Borgogna 1937», sarà tutta- 
via superiore a quelle delle «an- 
nate d’oro» 1947 e 1949, Quanto 
alla quantità, la produzione è 
purtroppo inferiore del 30 per 
cento alla media annuale. Lo 
stesso discorso va fatto per lo 
«Champagne»: al record della 
Quantità registrato l’anno scor 
so — con una vendita di 49 mi- 
lioni di bottiglie — subentra 
quest'anno un record della qua- 
lità. «Uno ‘Champagne’ vera: 
mente perfetto», assicurano gli 
esperti. Per i «Cotes-du-Rhone) 
e gli «Chateauneuf» gli stessi 
esperti usano l'aggettivo «tra. 
scendentale»; «sono degni — ag- 
giungono — di un 1949». Quan- 
to al «Gros rouge», la «Coca 
cola» dei francesi, la qualità 
sarà migliore, ma la produzione 
non supererà i 24 milioni di 
ettolitri, contro i 29 milioni del- 
l’anno scorso. In complesso la 
produzione quest'anno raggiun- 
gerà i 47 milioni di ettolitri, 
contro i 61: dell’anno scorso, 


L'assemblea 
dell’ ON 


(Continuaz. dalla la pagina) 


Nazioni Unite, in realtà para- 
lizzerà tutto îl progresso civile, 
sociale, umano, che i Paesi neu. 
tri di nuovo nascita stanno at- 
tuando. 

E’ una grossa carta che Ken- 
nedy gioca — è comprensibile 
che la voglia giocare nel mi- 
glior modo e nelle migliori con- 
dizioni possibili. Ecco perchè 
ha tinviato ‘la sua visita al. 
PONU. E per la'stessa ragione 
ha disdetto la conferenza stam. 
pa che doveva fare stamani 
(Rusk, a sua volta, ha annul- 
lato la sua di oggi). Egli vuole 
avere il massimo di informa- 
zioni possibili sulle ‘intenzioni 
del suo avversario e sulle sue 
mosse juture. | 

AL’ONU, naturalmente, vi è 
un gran da farsì in vista di 
tutto ciò che accade e, soprat- 
tutto, potrebbe accadere. An- 
che la..delegazione italiana di- 
mostra una motevole attività. 
Interessante il fatto che ve- 
nerdì, cioè il giorno dopo tl pri. 
mo incontro Rusk-Gromiko, il 
Minìstro degli Esteri Segni si 
incontri con il Segretario di 
Stato. 

Segni ha avuto inoltre que- 
sto pomeriggio un lungo collo- 
quio' con il suo collega inglese 
Lord Home mella residenza di 
quest'ultimo al Waldorf Asto- 
ria. Il cordiale incontro ha da- 
to lucgo ad un ampio scambio 
di vedute sug:ì urgenti proble- 
mi politici del momento anche 
în relazione alla situazione ve- 
nuta a crearsi alle Nazioni 
Unite. 

Per quanto riguarda l’elezio- 
ne di Mongi Slim, i voti sono 
stati 97, di cui 96 per il suo 
nome e uno astenuto. Sì ritie- 
ne si sia trattato del voto del 
la Francia. Assenti erano due 
delegazioni, tra cui quella israe- 


liana, a causa della festa ebrai- 
ca del «Yow Kipur», il «giorno 
dell’espiazione». 

Quando il presidente ad in- 
terim Boland ha proclamato 
il risultato. della votazione, i 
delegati si sono alzati în piedi 
applaudendo. 

Il neo eletto presidente Mon- 
gì Slim è salito alla iribuna e 
ha pronunciato una allocuzio- 
ne. Egli ha innanzitutto espres- 
so la sua «immensa tristezza» 
di prendere posto accanto alla 
poltrona vuota di Dag Ham- 
marskjoeld, caduto vittima del 
dovere «sul campo di battaglia 
della pace», ed ha aggiunto che 
nel suo lavoro sarà ispirato dal- 
l'esempio di devozione e perse: 
veranza del defunto Segretario 


/generale. Mongi Slim ha quin- 


di espresso îl proprio compiaci- 
mento per il fatto che si sia 
realizzata l'unanimità attorno 
al suo nome cin un momento 
in cui ONU ha tanto bisogno 
di coesione per affrontare una 
situazione difficile e delicata e 
trovare una soluzione confor- 
me alla Carta del’ONU». I: 
delegato tunisino ha detto di 
vedere nella sua ‘elezione un 
omaggio al proprio paese e una 
consacrazione dell'ingresso del- 
l'Africa sulla scena internazio- 
nale. 

Sono stati poi eletti i presi. 
denti delle varie commissioni. 
Mario Amadeo (Argentina) e 
stato eletto presidente deila 
commissione politica  dell’As- 
semblea generale. Proposto dal 
Salvador e appoggiato dal Se- 
negal, Amadeo è stato eletto 
per acclamazione. Yordan Cio- 
banov (Bulgaria) è stato eletto 
alla presidenza della commis- 
sione politica speciale, per ac- 
clamazione. La sua condidatu- 
ra era presentata da Haiti e 
dall’ Austria. Lanza D’Ajeta (Ita- 
lia) è stato eletto alla presi 
denza della commissione eco- 
nomica ‘(2.4 commissione), per 
acclamazione. La sua candida 
tura era stata presentata dalla 
Jugoslavia. 

S.T. 


———__——___ 


PER TOGLIFRRE OGNI RESIDUA POSSIBILITA’ DI FUGHE VERSO OCCIDENTE 


SGOI 


IBERATE 
TUTTE LE CASE LUI 


I FORZA A 


ERLINO EST 
IGO LA <MURAGLIA» 


La polizia popolare in azione con gli idranti per allontanare i «curiosip 
A Bonn continuano intanto le trattative per formare îl nuovo Governe 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

Bonn, 20 
» Le autorità comuniste della 
Germania orientale hanno daio 
oggi il via a Berlino Est al 
piano già da tempo predisposto 
e che prevede la forzata eva- 
cuazione delle case, situate in 
prossimità della lineu-di demar- 
cazione con il settore occiden- 
tale di Berlino e lungo tutta la 
fascia di territorio che confina 
con la RET. > 

Nelle prime ore dì questa mat- 
tina agenti della milizia popo- 
lare hanno intimato l’immedia- 
to sfratto agli inquilini degli edi- 
fici a ridosso del confine con 
il settore americano dell'ex ‘ca- 
pitale germanica, provvedendo 
al trasferimento delle. mobilia 
e delle masserizie che sono sta- 
te caricate su grossi, automez- 
zi di una società di trasporti 
statale. 

Severe misure di sicurezza so. 
no state adottate allo scopo di 
impedire il sorgere di incidenti. 
Autoblindo della milizia e del 
l’esercito popolare hanno preso 
posizione în tutte le strade che 
conducono verso î valichi #ona- 
li, mentire: pattuglie armate e 
funzionari în borghese muniti 
di bracciale bianco hanno svolto 
servizio di sorveglianza nei pun- 
ti ritenuti «strategicamente» più; 
importanti della città, 

La notizia della nuova ini 
ziativa ha prodotto viva împres- 
sione.a Berlino Ovest e ‘anche 
negli ambienti politici della ca- 
pitale federale. Un. portavoce 
governativo ha definito l’evacua- 
zione forzata degli abitanti, del- 
la fascia confinaria di. Berlino 
Est «un provvedimento terrori* 
stico del leader comunista‘ Wal- 
ter Ulbricht per rafforzare le 
mura dell’immensa prigione in 
cui è stata trasformata la Ger- 
mania Orientale», 

Le operazioni ‘di sgombero 
sono proseguite senza interru- 
zione per tutta la mattinata 
sotto gli occhi sgomenti di mi- 
gliaia di berlinesi occidentali 
accorsi vicino alla barriera di 
filo spinato e di cemento eretto 
dopo il 13 agosto e che divide 
în due la città. Coloro che vi 
si erano avvicinati troppo sono 
stati tenuti a bada dagli agenti 
della milizia ropolare i quali 
hanno jatto abbondante uso di 
getti d’acqua e minacciato di 
lanciare bombe lacrimogene di 
cui mostravano di essere larga. 
mente forniti, A mezzogiorno, 
oltre 250 famiglie erano già sta- 
te colpite dalle misure discri- 
minatorie. 

Frattanto la Camera popola 
re della RDT ha iniziato a di- 
scutere un nuovo provvedimen- 
to legislativo in materia di di- 
fesa e sui criterì che saranno 
seguiti dallo Stato «per far fron- 
te ad un'eventuale aggressione 
alla RDT ovvero agli impegni 
derivanti dalle alleanze in'es- 
sere». Il provvedimendo  con- 
temola tra l’altro l'attribuzione 
al Consiglio di Stato; attual- 
mente. presieduto da Ulbricht, 
di tuttì î poteri per la «mobili 
tazione del potenziale mopolare, 
le cui risorse în mezzi e uomi 
ni dovranno essere a completa 
disposizione în caso di emergen- 
za dello stesso Consiglio che 
provvederà a compensare’ în 
adeguata misura le relative pre- 
stazioni». Esso non prevede in- 
vece per il momento, secondo 
quanto ha dichiarato in aper- 
tura dei lavori del. Parlamen- 
to un deputato della «Gioven- 
tà democratica tedesca» l’intro- 
duzione nella RDT del servizio 
militare obbligatorio. «Si trat- 
ta di nient'altro — ha aggiun- 
to che di predisporre le ba- 
si per aumentare le nostre ca- 
pacità difensive». 

A Bonn continuano fraîtan- 


————_.s 
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CONTINUA IL CONGRESSO DEL «PARLAMENTO DELL'ORO» 


Verranno accresciute 


le disponibilità del Fondo 


Nuovo intervento del rappresentante italiano 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Vienna, 20 

La seduta di mercoledì del 
«Parlamento' dell'oro» è stata 
interamente dedicata ai proble- 
mi concernenti il futuro del 
Fondo monetario internaziona- 
le e alla discussione sulla pro- 
posta contenuta nel rapporto 
del direttore generale del Fon- 
do, dott. Jaccobson, di accresce 
re le risorse perchè la sua azio- 
ne possa continuare ad eserci- 
tarsi nel futuro con efficacia e 
tempestività. Si tratta di fissare 
sostanzialmente alcune modali. 
tà per. aumentare la riserva 
monetaria della massima fon- 
te alla quale possano attinge- 
re i 73 Stati membri per far 
fronte ad impegni verso l’este- 
to quando le bilance nazionali 
non lo permettano. 

Al dibattito odierno sono in- 
tervenuti i rappresentanti di 
ll Paesi, fra i quali l’Italia, ap- 
poggiando indistintamente il 
piano di rafforzamento del Fon- 
do. L'importo, che si aggira sui 
quattro miliardi di dollari, do- 
Vrà essere fornito dagli Stati 
membri ad alto livello indu- 
striale, monetariamente più sta- 
bili e disponenti di ‘un surplus 
e, di riserve in divise estere. 
Oltre agli Stati Uniti che sono 
in testa alla lista di tali Paesi 
(se non altro per ragioni di pre- 
stigio) vi figurano in prima li- 
nea la Germania federale, l’Ita. 
lia e la Francia, seguiti dal 
Giappone, Belgio, Olanda, Lus- 
semburgo. "i 

Le disponibilità del Fondo 


verranno accresciute con «pre- 
stiti» che questi paesi forniran- 
No alla direzione del Fondo 
stesso in ragione delle loro ri- 
spettive possibilità. Il Gover- 
natore della Banca d’Italia, 
dott. Guido Carli, che ha già 
pronunciato ieri un discorso in- 
tervenendo al dibattito sulla 
Banca Mondiale, ha fornito 
oggì assicurazioni  all’Assem- 
blea dei Governatori e degli 
esperti dei problemi della finan- 
za mondiale che l'Italia si ren: 
de perfettamente conto dell’as- 
soluta necessità di rafforzare 
ulteriormente la potenza e l’ef- 
ficacia del F.M.I. nelli’nteresse 
di tutti gli Stati membri e dei. 
la stabilizzazione monetaria in- 
ternazionale. L'Italia è dispo- 
sta a dare il suo aiuto e lo farà, 
in conformità a quanto prevede 
lo statuto del Fondo, secondo 
le modalità fissate dall’articoio 
7, che regola la materia dei pre- 
stiti fra i singoli Stati membri 
ed il F.MI, 

Jaccobson aveva dichiarato 
Questa mattina, in apertura di 
discussione che l’accrescimento 
delle risorse si preserita come 
un imperativo categorico per 
gli Stati membri. «Ritengo — 
ha commentato il Governatore 
della Banca d’Italia — che va- 
dano condivise le considerazio- 
ni espresse dal direttore gene 
rale circa l'opportunità di ‘un 
rafforzamento nelle disponibili- 
tà stesse attraverso la procedu- 
ra degli accordi di prestito tra 
Îl fondo ed i singoli membri 


prevista dall'art. 7 delle dispo 
Sizioni statutarie. 

Il ricorso a tale procedura 
chiede la definizione di proble 
mi particolari che potranno es- 
sere affidati allo studio dei di- 
rettori esecutivi. Il dott. Carli 
ha precisato di ritenere peraltro 
che si contribuisca ad un chia- 
ro orientamento di tale studio 
con il dichiarare sin d’ora ii 
proprio punto di vista circa le 
condizioni che dovrebbero esse- 
Te adempiute per dare soddi 
sfacente attuazione ai prospet- 
tati accordi di prestito. «A mio 
avviso — egli ha detto — i pae- 
sì chiamati a prestare la pro- 
pria valuta al fondo dovrebbe- 
ro essere quelli che hanno un 
surplus e una bilancia attiva 
dei pagamenti. Essi dovrebbero 
inoltre poter contare sulla, rever- 
sibilità dei crediti concessi nel 
caso di inversione, in senso peg- 
giorativo, della propria bilancia 
de pagamenti. Infine — ha con- 
cluso Carli — essi dovrebbero 
vedere definito il problema del- 
la estensione ai prestiti stessi 
delle disposizioni statutarie che 
prevedono diritti di voto addi- 
zionali a favore di membri in 
situazione creditoria», 

‘Per quanto riguarda l’impor 
to che l’Italia fornirà al fondo 
in crediti «stand-by» su riserve 
da utilizzare in caso di bisogno 
non è dato sapere nulla di pre- 
ciso. L'argomento verrà tratta- 
to nel corso di riunioni dei di- 
rettori esecutivi che avranno 
inizio nelle prossime settimane, 


Bruno Tedeschi 


to le trattative e î sondaggi 
per la formazione del nuovo 
Governo. Un appello alle «co- 
muni responsabilità» è stato ri- 
volto stamane dalla direzione 
e ‘dal consiglio nazionale del 
partito socialdemocratico al Go- 
verno federale. «La crisi berli- 
nese e le imminenti trattati 
ve internazionali riguardanti la 
Germania richiedono solidarie- 
tà tra le forze democratiche 
tedesche». IL Cancelliere Ade- 
nauer e i Ministri competenti 
dovrebbero quindi, prosegue la 
dichiarazione socialdemocrati- 
ca, anteporre gli interessi na- 
zionali alle beghe concernenti 
la formazione del prossimo Go- 
verno, informando con solleci- 
tudine gli altri partiti rappre- 
sentati al Bundestag dell’attua- 
le stato della situazione, e del- 
landamento dei contatti diplo- 
matici tra Bonn e le capitali 
alleate. 

Proprio stamane sì era dif- 
fusa negli ambienti politici je- 
derali una indiscrezione, raccol- 
ta du alcuni giornali stranieri, 
secondo cui î Ministri degli 
Esteri alleati avrebbero detto 
a von Brentano, durante il re- 
cente raduno di Washington, 
che la Repubblica federale do- 
brebbe tenersi pronta ad una 
serie: di «concessioni» per le 
imminenti trattative tra Mosca 
e le potenze occidentali. Que- 
ste. «concessioni» comprendereb- 
bero l'accettazione della linea 
di confine Oder-Neisse, il rico- 
noscimento «de fucto» del re- 
gime di Pankow e una defini. 
tiva ‘rinuncia agli armamenti 
atomici. 

Il Sottosegretario: alle Infor- 
mazioni ‘von Eckardt ha nega- 
to nel pomeriggio ogni atten- 


dibilità a tali voci, ma sì è ri- 
fiutato di precisare a coso Ade- 
nauer avesse voluto riferirsi al- 
l'indomani delle elezioni, quan- 
do:affermò che in un Governo 
|di coalizione «le prossime de- 
jlusioni non cadranno soltanto 
|iule spalle della CDU», 
Adenauer e i suoi Ministri 
hanno discusso stamane lun- 
gamente, in una seduta di Ga- 
binetto ammantata da una cor- 
tina di mistero, intorno alla 
configurazione del prossimo Go- 
verno. Al termine della riunio- 
| ne, un portavoce federale ha 


fatto capire che non è da esclu- 
dere del tutto la possibilità di 
un Governo tra CDU e social- 
democratici se i liberali si irri- 
pidissero nel proposito di estro- 
mettere Adenouer dalla carica 
di Cancelliere. I cristianodemo- 
cratici non sarebbero infatti di- 
sposti a costituire un Governo 
monocolore di minoranza, basa- 
to sull'appoggio esterno dei li- 
berali, perchè: un. siffatto Go- 
verno non. potrebbe svolgere 
la politica: estera, che rimane 
la preoccupazione ‘costante del 
Cancelliere, con sufficiente au- 


torità. Nell’odierna seduta di 
Governo Adenauèr ha ribadito 
il suo proposito di rimanere in 
carica per «un tempo limitato», 
ma senza ‘precisare scadenze. 
Il portavoce federale ha esclu- 


to considerato il preciso termi- 
ne di «un anno e mezzo». 


Alcune agenzie di stampa ri- 
feriscono oggi che conversazio- 
mi «esplorative» sarebbero già 
in corso tra CDU e SPD per la 
formazione del «solido Gover- 
no» auspicato da Brandt. Agli 
osservatori politici sembra pe- 
tò inverosimile che î due par- 
tit possano raggiungere una 
intesa sul piano governativo, 
dopo gli intensi scambi di ac- 
cuse. e di invettive che hanno 
caratterizzato la campagna elet. 
torale, e dopo le recenti di- 
chiarazioni di Adenauer e di 
Strauss, nettamente contrarie 
ad una simile ipotesi. Si ritie- 
ne invece probabile che la CDU, 
agitando lo spauracchio della 
ipotetica intesa con i socialde- 


so, în particolare, che sia sta-| mocratici, voglia rendere i li- 


Una recente foto di Bertrand Russel, il filosofo inglese di 89 


anni, arrestato dalla polizia. per la sua protesta <antinucleare» 


tobre. Il nuovo Parlamento si 


beral: più malleabili nel pro- 
sieguo delle trattative. Mende, 
insomma, dovrebbe ingoiare il 
«rospo» del cancellierato Ade- 
nauer per non lasciare il suo 
partito escluso da un Gover- 
no che includesse Brandt. 
xAdenauer e la CDU — scrive 
stasera l'agenzia di stampa je- 
tderale — vogliono una coalizio- 
ne con la FDP ma non una 
coalizione formata sotto le mi- 
naccen. 

L'ala bavarese della CDU, 
guidata dal Ministro federale 
della Difesa, Strauss, si è così 
riunita per un approfondito 
esame della situazione postelet= 
torale. Al termine del convegno, 
Strauss ha tenuto una confe- 
renza stampa durante la quale 
ha affermato che la CSU (i 
cristianosociali) è contraria sia 
ad una coalizione con î social 
democratici sia alla formazione 
di un Governo di minoranza, 
è favorevole 1d un Governo con 
i liberali ed è intenzionata a 
lasciare Adenauer in carica a 
tempo «indeterminato» (un an- 
no o poco più). 

Domani il Presidente della 
Repubblica Federale, Luebke, 
riceverà gli esponenti dei par- 
titi rappresentati nel nuovo 
Bundestag - per ascoltare gli 
orientamenti în merito alla de- 
signazione del nuovo Cancel 
liere. Le idee, come sì è visto, 
sono ancora confuse e contrad- 
ditorie. 


Luigi Forni 


INDETTE IN GRECIA 


‘Inuove elezioni generali 


Atene, 20 

Re Paolo di Grecia ha oggi 
sciolto il Parlamento e indetto 
elezioni generali per il 29 ot- 


riunirà il 4 dicembre. 

Tl Re ha agito su racconian- 
dazione del Primo Ministro Ka- 
ramanlis, il quale gli ha pre- 
sentato stamane le dimissioni 
del Governo, suggerendo la no- 
mina di un Governo di nerma- 
le amministrazione che orga: 
nizzi le elezioni. 

Il Re ha incaricato il gene 
tale Costantin Dovas di forma- 
te il Governo provvisorio, 


————————————————— 


SI RIFERIVANO A WELENSKY 


LE GRAVI ACCUSE DELLA STAMPA INDIANA 


Sui «leader» rhodesiano rimbalzano i commenti dei giornali di 
Bombay - Gaifskell chiede la convocazione urgenfe della Camera 


DAL. NOSTRO. CORRISPONDENTE 
Londra, 20 
Le terribili accuse, o meglio 
le insinuazioni, lanciate ieri 
contro l'Inghilterra da una par- 
te della stampa indiana, per 
esempio dall’«indian Express» 
e dal «Bombay Free Press 
Journal», a proposito della mor- 
te di Hammarskjoeld, sono 0g- 
gi  pacatamente respinte dal 
«Guardian» in un commento 
che è al tempo stesso di critica 
e di difesa del Governo conser. 
vatore, Yo 
Il giornale liberale comincia 
osservando che «il Governo in- 
glese merita di essere criticato 
per la sua recente politica nel 
Congo, ma non così aspramen- 
te come viene fatto da una 
parte della stampa indiana». 
Nel commento si coglie l’occa- 
sione per affermare che l’azio- 
ne dell'ONU è stata pienamen- 
te giustificata dal proposito di 
rimuovere gli avventurieri con- 
golesi dal Katanga e di rintuz- 
zare gli attacchi che venivano 
compiuti contro gli stessi Tap 
presentanti politici e militari 
dell'ONU, ma al tempo stesso 
si sottolinea che la condotta 
inglese è stata male interpre- 
tata, Il giornale osserva che del- 
le pressioni esercitate dall’In- 
ghilterra su Hammarskjoeld'si 
è riconosciuto facilmente, «for- 
se troppo facilmente, il deside- 
rio. di placare +Welensky», ma 
che comunque non esiste alcu- 
na base per dire che la morte 
di Hammarskjoeld sia stata 
qualcosa di peggio che un ma- 
laugurato incidente di volo: 
«Può esserci qualche stravagan- 
te conservatore che, come Kru- 
scev avrebbe gradito vedere 
Hammarskjoeld estromesso dal 
Suo ufficio, ma no c'è la mini 
ma. probabilità che qualcuno 
avrebbe voluto entrare in un 
complotto fisico contro di lui». 
Preso atto di questa ovvia di- 
fesa del «Guardian», alcuni 0s- 
servatori notano comunque che 
la più accesa polemica contro 
l'iniziativa dell'ONU nel Katan- 
ga non partiva da alcun rap- 
presentante. del Governo ingle- 
se o del partito conservatore, 
ma da Welensky, al quale, per 
la sua ben nota tempra di lot- 
tatore e difensore estremo. di 
certe posizioni in. Africa, e an- 
che per non trascurabili ragio- 
ni geografiche, sarebbe il più 
naturale riferire così le accuse 


con le relative difese. D'altra 
parte sembra evidente che le al- 
lusioni dei giornali indiani si 
Tiferissero appunto a Welen- 
sky, addosando a Londra solo 
una specie di correità morale 
conseguente all’azione diploma. 
tica, 

Oggi anche Gaitskell, come 


altri parlamentari laburisti mi- 
nori, chiede la convocazione del 
Parlamento dalle vacanze pri 
ma del termine previsto che sa- 


Tebbe:il 24 ottobre. Motivo: la 
grave situazione internaziona» 
le, La proposta di Gaitskell non 
| si richiama ad alcuna. partico- 
lare urgenza, ma al fatto che 
{le questioni si vanno accumu- 
llando e che sarebbe impruden- 
\ te lasciar trascorrere più di un 
i Mese prima che il Parlamento 
possa affrontarle. La crisi delle 
Nazioni Unite, la questione di 
Berlino e la ripresa degli espe- 
Timenti nucleari sono gli ovvi 
argomenti scritti sull’agenda. 
Gaitskell ha telefonato oggi a 
Macmillan che si trova nella 
sua casa di campagna a Che- 
quers, proponendo una convo- 


cazione di due giorni nella pros- 
sima settimana oppure in via 
subordinata, che il Parlamento 
si riapra con una settimana di 
anticipo, Finora il Governo, da- 
vanti ‘alle varie sollecitazioni, si 
è mostrato contrario a inter 
Tompere le vacanze dei deputa- 
ti che in un certo senso sono 
anche le sue vacanze, almeno 
so che non dovendo rispondere 
al Parlamento di ogni suo pas- 
in senso politico, cioè nel sen- 
so in questa fase delicata della 


politica internazionale, esso si 
può muovere con maggiore li- 
bertà e segretezza rimandando 
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LA REPRESSIONE 


POLITICA A CUBA 


Nuove esecuzioni 
di anticastristi all’ Avana 


Oltre 600 sarebbero finora i fucilati dai <harbudos» 


Key West, 20 

La radio cubana ha annuncia. 
to che tre uomini sono stati fu- 
cilati stamane all’Avana nel qua 
dro dell’attività dei tribunali 
militari per eliminare i nemici 
del regime. Uno dei tre, Carlos 
Gonzales Vidal, è stato condan- 
hato quale leader di un gruppo 


{che all’inizio di quest'anno ha 


distrutto i grandi magazziai 
cori un incendio doloso. Otto 
componenti del sruppo sono 
stati condannati a pene varianti 
da 15 a 30 anni, 

Cecilio Herrera Delgado e 
Francisco. Diaz Rodriguez sono 
stati giustiziati nella fortezza 
di La Cabana per violenza car- 
nale nei confronti di una ragaz: 
za di 15 anni che secondo il 
capo’ d’imputazione essì aggre 
dirono perchè faceva parte del 
comitato di difesa rivoluziona» 
rio. Due complici di Delgado e 
Rodriguez; fra cui una donna, 
sono stati condannati ‘a 30 anni 
di reclusione ciascuno, Con le 
tre esecuzioni odierne sale a 15 
il numero dei giustiziati dal 9 
settembre e a 616 il conto non 
ufficiale delle esecuzioni pubbli 
che da quando Castro assunse 
il potere nel 1959. 

Teri all’Avana, nel corso di 
un discorso pronunciato al. tea- 
tro «Garcia Lorca», in occasio 
ne della consegna dei premi al- 


le, migliori dieci canzoni rivolu- 
zionarie, Fidel Castro ha di. 
chiarato: «Se i preti cattolici 
cubani cospireranno, verranno 
espulsi e privati della nazionali- 


tà cubana», Il Primo Ministro 
ha aggiunto che a Cuba verran- 
no vietate le processioni perchè 
cil clero falangista» le ha tra- 
sformate in «provocazioni con- 
trorivoluzionarie» visto che, nel 
corso di una di queste manife- 
stazioni religiose, è stato «assas- 
sinato» un opersio, «La rivolu- 
zione darà una dura battaglia 
alla controrivoluzione, all’impe- 
rialismo ed al clero controrivo- 
luzionario» — ha affermato Fi- 
del Castro il quale ha poi aa- 
nunciato che 131 sacerdoti fa- 
langisti «sono già stati conse 
gnati alla Spagna». Egli non ha 
tuttavia menzionato il nome di 
mons. Eduardo Boza Masvidal, 
vescovo ausiliare dell'Avana che 
faceva parte di questo gruppo. 

Il Governo cubano, ha succes. 
sivamente precisato il Primo Mi- 
nistro, non ha intenzione di sop- 
\‘primere la..patria. potestà come 
asseriscono alcune voci, «Que- 
sta è una falsificazione grossola- 
na della controrivoluzione», egli 
ha detto. La rivoluzione deside- 
ra il bene delle famiglie e vuo- 
le soltanto sopprimere le tare 
sociali. Inoltre — ha affermato 
Fidel Castro — non vi saranno 
restrinzioni ai viaggi all’estero, 
come alcuni hanno pensato do- 
po la nuova regolamentazione. 
Il Governo vuole soltanto ‘esse- 
te a conoscenza degli apparta- 
menti e delle case di coloro i 
quali hanno abbandonato il Pae- 
se per darli alle famiglie degli 
operai, 3 


a poi le spiegazioni necéssarie 
e inevitabili. 

Anche ieri il Ministro degli 
Interni Butler avevà risposto 
molto cortesemente ma decisa. 
mente al deputato laburista 
Brockway di non ravvisare la 
opportunità di una convocazio- 
ne anticipata. Tuttavia oggi 
Macmillan non ha respinto l’of- 
ferta di Gaitskell di recarsi ai 
Chequers per parlare della que- 
stione, p 

Ovviamente sarà uno spunto 
per parlare un po’ di tutto, un 
modo più economico per riat- 
tivare provvisoriamente il mec- 
canismo Governo-opposizione 
che si rispecchia più ampia- 
mente nel’ duello parlamenta- 
re. Respinta una convocazione 
immediata, la ripresa non po- 
trebbe ragionevolmente cadere 
se non nella seconda metà di 
ottobre, essendo la prima metà 
occupata dai congressi dei due 
massimi partiti inglesi, quello 
laburista che comincia il 2 ot- 
tobre e quello conservatore che 
finisce il 14. 

La richiesta di Gaitskell è ve- 
nuta dopo una riunione odier- 
na del governo-ombra, ché ha 
altresì pubblicato la seguente 
dichiarazione: «La morte di 
Hammarskjoeld in questo cri- 
tico momento pone le Nazioni 
Unite di fronte a un grave pe- 
Ticolo di vita. Siamo convinti 
che è necessario mantenere lo 
stato di indipendenza interna- 
zionale del Segretariato e spe- 
Tiamo che le Nazioni Unite de- 
signeranno prontamente un suc- 
cessore di Hammarskjoèld con 
la stessa autorità e funzione». 

Il portavoce del Foreign Of- 
fice ha oggi indirettamente di- 
chiarato che il Primo Ministro 
britannico Harold Macmillan 
non si recherà a New York.al- 
la sessione dell'ONU. 

Facendosi eco di notizie di 
stampa, un giornalista ha chie- 
sto al portavoce se il Governo 
prevedeva di «rinforzare la de- 
legazione britannica». Fra l’ila- 
rità generale il portavoce ha 
risposto: «Non sono al corren- 
te di alcun progetto per il raf- 
forzamento . della delegazione 
britannica». 

Il portavoce ha quindi dichia- 
rato che la sessione dell'ONU 
fornirà al Ministro degli Este- 
Ti britannico Lord Home una 
occasione per incontrarsi con 
il collega sovietico Andrei Gro- 
Îmiko. Infine il portavoce. ha 
detto di non poter fornire al- 
cun commento ufficiale all’edi- 
toriale di ieri delle «Izvestia» 
che si occupava di un eventua- 
le trasferimento della sede del. 
l'ONU a Berlino-Ovest. 


Eugenio Galvano 
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i La FIAT ai Saloni d'autunno 


I » Francoforte Parigi Londra Torino | 
con tutta la gamma delle sue auto moderne 


___ Dalle sempre più diffuse 500-600-1100 
alle novità 1961 di successo internazionale 


le 1300 -1500 
le 1800 B 
le 2300 I 


ed i nuovi coupé 2300 


EINIVA: ma 


Coupé 2300, i le classe, alto stile. 
Coupé 2300 - motore 117 Cv (SAB) - velocità oltre 175 km/h e Coupé 2300 S - motore 150 Cv (SAE) - velocità oltre 190 kmfh 


| FIAT- Servizio e assistenza dappertutto 


